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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La relazione di Tortorella al Comitato Centrale del PCI 

sugli sviluppi della situazione dopo la crisi di governo 

IL 51 DEL PARTITO 
DOMENICA PORTIAMO L'UNITA' IN OGNI CASA 
VENERDÌ' NELLE FABBRICHE E NELLE SCUOLE 

I compagni della SICILIA con 20 mila 
copie e quelli delle MARCHE (Pesaro 1000 
copie In più. Macerata 3000, decine di se
zioni che raddoppiano • molte che tripli
cano l'obiettivo) parteciperanno con una 
mobilitazione eccezionale alla diffusione di 
domenica prossima, 23 gennaio, In onore del 
51° anniversario della fondazione del PCI. 
Sono gli ultimi Impegni di una lunga serie 
di prenotazioni 

Sull'esempio degli operai comunisti delle 

grandi fabbriche di Milano e di Lecco 
saranno Inoltre diffuso venerdì altre mi
gliala di copie negli stabilimenti e nelle 
scuole. Oggi segnaliamo gli Impegni del 
compagni di Napoli: la diffusione sarà 
fatta nei cantieri di Castellammare di Sta-
bla, Castellammare AVIS, Arsenale di Na
poli, Alfa Sud, Aerfer e Italcantlerl. Mille 
copie straordinarie fra tutti I lavoratori di 
Napoli. 

Solo un deciso mutamento di indirizzo politico 
può risolvere gli urgenti problemi del Paese 

E' pregiudiziole evitare il referendum sul divorzio per poter affrontare rapidamente le questioni che interessano le grandi masse lavoratrici - Le proposte concrete dei comunisti nei 
campi dell'economia, del Mezzogiorno, dell'agricoltura, della scuola, della sanità, della politica estera - Le forze che volessero impedire la soluzione di questi problemi spingerebbero 
il Paese a una crisi insanabile e si assumerebbero la responsabilità di elezioni anticipate - I l PCI pronto a rivolgersi a l le masse per battere ogni manovra conservatrice e reazionaria 

SI sono aperti Ieri pome
riggio I lavori del Comitato 
centrale del partito che ha 
all'ordine del giorno: « I 
comunisti di fronte all'at
tuale crisi politica » (rela
tore Il compagno Aldo Tor
torella). 

n compagno Tortorella ha 
iniziato il suo rapporto affer
mando che il C.C. è chiamato 
a decidere attorno all'atteg
giamento del partito di fronte 
alla nuova crisi di governo. 
Già la Direzione del partito 
ha definito una linea che è 
stata esposta nel comunicato 
pubblicato; linea che è sotto
posta alla valutazione del C.C. 
Il quadro generale della si
tuazione internazionale e na
zionale è quello fornito dalla 
relazione del compagno Ber
linguer all'ultima nostra riu
nione. Rispetto ad essa, alcuni 
aspetti della situazione si sono 
sensibilmente complicati ed 
anche aggravati. 

Proprio per la serietà e gra
vità dei problemi noi, e non 
solo noi. abbiamo insistito che 
le questioni da cui nasce la 
crisi di governo fossero por
tate in Parlamento, in modo 
che ogni forza politica po
tesse dire chiaramente al 
paese il suo giudizio e le sue 
proposte. Ancora una volta 
questo metodo è stato scartato. 
e ciò è grave perché, in tal 
modo si offendono le preroga
tive essenziali del Parlamento, 
proprio nel momento più deli
cato della vita del paese, e 
perché quanto più gravi erano 
i problemi tanto più grande 
era necessaria la chiarezza. 
Tra l'altro, i partiti che for
mavano la coalizione hanno 
dato il via alle dimissioni 
affermando di essere concordi 
nel riproporre una coalizione 
dei medesimi quattro partiti. 
anziché dire ciò su cui sono 

d'accordo e ciò su cui sono 
divisi. In verità era loro dif
ficile — e lo era sopratutto 
per la DC — presentarsi in 
Parlamento. 

La crisi è espressione di 
una situazione grave e, per 
molti aspetti, pericolosa. Se 
l'occasione è stata fornita dal 
gesto del minor partito della 
coalizione, le orìgini sono ben 
più serie e profonde. 

Al centro sta la mancanza 
di capacità e di volontà poli
tica dimostrata innanzitutto 
dalla DC e. insieme, dei suoi 
minori alleati di cogliere e di 
interpretare le esigenze di 
rinnovamento democratico e 
nazionale che sono, in Italia. 
clamorosamente evidenti e che 
sono state espresse dalle ulti 
me elezioni politiche generali 
e dai grandi movimenti sin 
dacali e politici unitari che 
hanno scosso il Paese nel 
corso di questi anni. Da ciò 
è venuta una contraddizione 
crescente e sempre più grave 
che ha esasperato tutti I mali 
economici, sociali e politici 
della nazione. 

Le poche misure innovatri
c i — l a legge sulle pensioni 
dapprima, e poi quella sui 
fitti rustici e sulla casa e, 
infine, sugli - asili nido —» 
hanno dovuto essere strappa
te con aspre lotte e con lun
ghissimi dibattiti parlamenta
ri in cui. sempre, è stato de
terminante il contributo co
munista. Ma tali misure dap
prima venivano apertamente 
ripudiate dalla destra d.c. 
poi. nell'azione di governo. 
venivano proposte in modo del 
tutto scollegato da ogni po
litica complessivamente rifor
matrice e. infine, venivano 
considerate innanzitutto dal 
partito della Democrazia cri
stiana quasi come orrende 

(Segue a pagina 7) 

CRISI DI GOVERNO 

La DC «auspica» 
il quadripartito 

la riunione della Direzione • Oggi i gruppi dello 
«Scudo crociato» discutono anche sui nomi per 
la Presidenza del Consiglio - la prima giornata di con
sultazioni: Merzagora per un governo spostato a destra 
(con i « tecnici ») e Pantani polemico con Colombo 

LA DICHIARAZIONE DI TERRACINI 

H cammino della crisi di 
governo è cominciato, in pra
tica. nella giornata di ieri. 
AI Quirinale, il presidente 
della Repubblica ha dato ini
zio alle consultazioni ufficiali, 
ricevendo gli ex capi dello 
Stato Gronchi e SaragaU i 
presidenti delle Camere, Fan-
fani e Pertini. il compagno 
Terracini (nella sua q-jalìtà di 
ex presidente della Costi
tuente) e gli ex presidenti del 
Senato Merzagora e Zelioli 
Lanzini. Più in generale, vi 
è da ricordare il rilievo delle 
prime riunioni politiche della 
settimana: quella del Comi
tato centrale del PCI, che sì 
è aperta ieri pomeriggio con 
la relazione del compagno 
Tortorella e sulla quale rife
riamo ampiamente a parte, e 
quella della Direzione della 
Democrazia cristiana. All'in
terno del partito dello « Scudo 
crociato ». ne: giorni prece
denti all'apertura della crisi 
come in quelli immediata
mente successivi, dominano 
in vasti settori cautela ed am
biguità Non vi è dubbio che 
l'approvazione unanime di un 
documento come quello che 
nella tarda serata di ieri ha 
approvato la Direzione de non 
baita a nascondere il contrap-
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Commossa 
rievocazione 
del compagno 

Mauro 
Scoccimarro 

L'ASSEMBLEA DEL C.C. 
HA OSSERVATO UN MI
NUTO DI SILENZIO • IL 
DISCORSO DI COLOMBI 
L'EMINENTE FIGURA DI 
RIVOLUZIONARIO E DI 
COMBATTENTE ANTIFA-
SCISTA DEL COMPAGNO 

SCOMPARSO 

porsi di linee diverse all'in
terno dello « Scudo crociato ». 
Quanto al prossimo governo, 
il testo approvato dalla DC 
« auspica > che . possa deter
minarsi la ripresa di una so
lidale iniziativa di governo 
tra tutti i partiti della coali
zione*; e si tratta di un te
sto che è passato attraverso 
una serie di formulazioni suc
cessive prima di poter diven
tare ufficiale. La conclusione 
che sembra potersi trarre da 
questo documento, e dalle in
terpretazioni che ne sono sta
te date, è che la DC tenta 
il quadripartito, non rifiutan
do tuttavia pregiudizialmente 
altre soluzioni (tripartito sen
za il PRI. monocolore, ecc.). 

CONSULTAZIONI p^^ 
si conoscessero le conclusio
ni della Direzione democristia
na, alcuni degli elementi che 
stanno al centro della crisi 
sono apparsi nel quadro delle 
consultazioni al Quirinale. D 
compagno Terracini, che è 
stato ricevuto ieri sera da 
Leone, ha fatto all'uscita 
dalla sala ove si svolgono le 
consultazioni la seguente di-

C. f. 
{Segue in ultima pagata) 

La seduta del Comitato Cen
trale è stata aperta ieri sera 
dalla commossa commemora
zione del compagno Mauro 
Scoccimarro. tenuta da Artu
ro Colombi, presidente della 
Commissione centrale di con
trollo del partito. L'assemblea 
in piedi ha ricordato il com
pagno scomparso con un mi
nuto di silenzio; quindi, il com
pagno Colombi ha iniziato il 
suo discorso. 

«Noi e le masse lavoratrici 
— egli ha detto — vedevamo 
in Mauro Scoccimarro l'emi
nente figura di rivoluzionario 
e di combattente antifascista. 
il dirigente comunista di gran
de prestigio e di provata fe
deltà. Apparteneva alla gene
razione dei fondatori del par
tito. e nel partito ha militato 
ininterrottamente per oltre 
mezzo secolo, ricoprendo le 
cariche di più alta responsabi
lità. Marxista impegnato e stu
dioso di problemi economici e 
sociali. Mauro Scoccimarro 
era al tempo stesso un uomo 
d'azione, un combattente co
raggioso, che non cede di 
fronte al nemico trionfante 
e sopporta con animo virile 
la lunga prigionia nelle gale
re del regime ». 

Colombi ha a questo punto 
ricordato le tappe salienti del
la vita di Scoccimarro: da 
quando, non ancora venten
ne. matura nelle trincee insan
guinate della prima guerra 
mondiale la decisione fonda
mentale della sua vita, quella 
dell'adesione al partito socia-
Usta e alla milizia rivoluzio
naria; alle lotte del dopoguer
ra a Udine, sua città natale; 
alla fondazione del partito co
munista. 

€ L'elemento determinante 
che decise sull'orientamento 
politico e ideale di Mauro 
Scoccimarro e della genera
zione che fondava il partito 
— ha detto a questo punto il 
compagno Colombi — fu l'e
sperienza vittoriosa della gran
de rivoluzione d'Ottobre. Il 
fascino delle battaglie che 
portarono la classe operaia al 
potere in un grande paese, lo 
spirito rivoluzionario che ema
nava dai discorsi e dagli atti 
di Lenin, il sorgere della III 
Internazionale. la coscienza. 
anche se ancora nebulosa, che 
si apriva la prospettiva della 
rivoluzione mondiale, entusia
smava la gioventù operaia e 
quello che di migliore vi era 
tra la gioventù intellettuale. 
Scoccimarro fu tra questi ». 

Da allora. la vita di Mauro 
Scoccimarro si identificò con 
quella del partito: con Gram
sci alla redazione dell'Ordine 
nuovo, e poi alla direzione del 
partito, nella lotta per una 
giusta linea politica contro gli 
errori derivanti dallo schema
tismo settario, fino all'arresto, 
a Milano, negli stessi giorni 
in cui cadevano nelle mani dei 
fascisti Gramsci, Terracini, 
Reveda. Parodi e altri dirigen
ti di primo piano. Il tribu
nale speciale lo condanna a 21 
anni di reclusione, che Scocci
marro trascorrerà negli erga
stoli di Santo Stefano e di 
Lucca, e più tardi a Civita
vecchia. in quel carcere par
ticolarmente duro che il re
gime riservava ai condannati 
politici ritenuti più pericolosi. 

Scontata la sua condanna, 
anziché la libertà I tribunali 

(Segue in ultima pagina) 

MADRID — Dopo lo brutali cariche la polizia occupa la facoltà di medicina 

Gli agenti franchisti aggrediscono gli studenti 

Violenta repressione a Madrid 
della polizia all'Università 

Numerosi i giovani feriti, un centinaio gii arrestati - Gli studenti stavano manifestando contro 
l'espulsione di 4.000 universitari dalla facoltà di medicina - Dopo le brutali cariche deciso lo 
sciopero da tutti gli studenti madrileni - Gli operai si astengono dal lavoro in Catalogna e Biscaglia 

MADRID, 17 
Estrema tensione all'università di Madrid, la più grave da tre anni, poiché la polizia è 

di nuovo intervenuta brutalmente contro gli universitari di medicine che protestavano ancora 
contro la gravissima decisione del rettorato di espellere 4000 studenti dalla facoltà. Vi sono 
stati oggi violenti scontri, durati poco meno di un'ora, quando la polizia ha caricato ì giovani 
e questi hanno risposto lanciando sassi e bloccando il traffico. La polizia, come si ricorderà, 
staziona perennemente all'interno dell'università da quando il rettore fascista la chiamò, nel 

1969. per stroncare manifesta-
] zioni di universitari che chie

devano libertà di associazione 
al di fuori delle organizzazioni 
del regime, corsi più snelli. 
miglioramenti degli istituti e 
delle strutture universitarie. 

«Fuori gli assassini, vìa la 
polizia >: hanno gridato i gio
vani ai poliziotti. Un manife
stino firmato dalla «Lega ri
voluzionaria comunista », dif
fuso durante le dimostrazioni. 
faceva appello alla lotta per 
« la fine della dittatura ». La 
manifestazione, spezzata al
l'interno dell'università dal-

Con sei uomini a bordo 

Aereo americano 
della base Nato 
cade sull'Etna 

CATANIA, 17. 
Un aereo dell'US. «Air 

force », del tipo C-l A Tra-
der in forza alla NATO, si 
è disperso nei pressi di Ca
tania mentre sorvolava 
l'Etna. L'aereo, che aveva 
sei persone a bordo — a 
quanto si sa finora, tutti 
militari statunitensi — era 
partito da Napoli ed era di
retto alla base aerea NATO 
di Sigonella, situata a 
qualche chilometro da Ca
tania e particolarmente 
«frequentata» dagli aerei 
sia della NATO che della 
VI Flotta americana. La 
torre di controllo dell'aero-
base ha comunicato che il 
C-l A Trader era già entra
to nello spazio aereo da 
essa controllato, allorché i 
contatti radio si sono in
terrotti. 

L'aereo disperso era In 
coppia con un altro veli
volo e 11 pilota di questo 
secondo aereo ha dichia

rato di aver visto un ba
gliore a nord dell'abitato 
di Bronte. sul versante 
nord-est dell'Etna Sul luo
go dove si presume sia 
precipitato il velivolo si 
sono immediatamente di
rette alcune pattuglie dei 
carabinieri. Sì sono Inol
tre levati In volo ricogni
tori, che hanno sorvolato 
la zona ma con scarsi ri
sultati perché su tutta la 
zona imperversa ti mal
tempo. Gli addetti al traf
fico aereo, mentre riten
gono più probabile che 11 
C-l A Trader sia precipita
to sull'Etna, non escludono 
l'ipotesi di una caduta in 
mare. -

Le autorità della NATO 
e quelle militari italiane 
mantengono U più stretto 
riserbo sull'intera vicenda. 
Non si conosce se l'aereo 
recava a bordo armi o 
bombe, né quale fosse la 
sua missione. 

1 '.j.^ìk*. ' i. A.-ali^n AN.. •*rr i l-Mk . 

l'intervento poliziesco, si è tra
sformata in un corteo dì cen
tinaia di giovani che hanno 
attraversato il centro di Ma
drid, lanciando gli stessi slo
ga ns. Numerosi sono gli stu
denti feriti; un centinaio gli 
arrestati, ti rettorato aveva 
drasticamente deciso l'espul
sione di 4000 studenti da me
dicina, la settimana scorsa, 
dopo un forte sciopero delia 
intera facoltà. 

In seguito alla violenza po
liziesca tutti gli studenti di 
Madrid hanno proclamato nel 
pomeriggio uno sciopero. 

Durante la dimostrazione i 
medici di una clinica vicina 
alla città universitaria hanno 
effettuato uno sciopero bianco 
di solidarietà con gli studenti. 

Nello stesso tempo, in Ca
talogna e nella Biscaglia gli 
operai stanno di nuovo effet
tuando scioperi per migliora
menti salariali. 
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Un telegramma di 

Longo a Carrillo 

Solidarietà 
del PCI con 
i l compagno 
Lucio Lobato 
O compagno Luigi Longo 

ha inviato a Santiago Car
rillo. Segretario generale del 
PC spagnolo, questo mes
saggio: 

« Abbiamo accatto can 
sdegno la notizia della con
danna a ventun anni di car
cera inflitta dal tribunale 
franchista al compagno Lucio 
Lobato, membro del Comi 
tato centrale e del Comitato 
esecutivo del Partilo comu
nista spagnolo. Il coraggioso 
atto di accusa che il com
pagno Lobato ha pronuncia
to dinanzi ai giudici, por 
rivendicare un'amnistia ge
nerale e per esaltare il 
processo di unità di tutte lo 
forte antifasciste che com
battono contro la dittatura 
franchista, per la libertà e 
la democrazia, è un docu
mento che fa onora al vostro 
Partito e a tutti i suol mili
tanti. TI prego di far perve
nire al compagna Lobato la 
ammirazione dei comunisti 
italiani e mia personale, e 
rassicurazione che Insieme 
a tutta le forze democra
tiche e antifasciste italiane 
rafforzeremo la solidarietà 
can la lotta del popolo spa
gnolo. Fraternamente LUIGI 
LONGO ». 

In tutte le autolinee private 

Trasporti gratis 
ieri in Liguria 
per lo sciopero 
dei bigliettai 

La nuova forma di lotta non colpisce i viaggiatori -1 la
voratori richiedono migliori condizioni retributive e 

normative - Violenta reazione dei concessionari 

GENOVA, 17 
Per quattro ore, oggi, dalle 

16 alle 20, in tutta la regione 
i passeggeri delle autolinee 
private in concessione hanno 
viaggiato gratis. Controllori, 
bigliettai, autisti ed agenti 
unici (questi ultimi per le so
le mansioni di biglietteria) 
hanno attuato in modo com
patto lo «sciopero della bi
gliettazione » proclamato dalle 
segreterie regionali CGIL, 
CISL e OTL, dei sindacati au
toferrotranvieri. S'è trattato 
dello sviluppo logico della lot
ta rivendicativa ingaggiata da 
parecchie settimane dai lavo
ratori d? numerose autolinee 
per la corretta applicazione 
delle norme contrattuali, per 
l'adeguamento degli organici, 
per la riorganizzazione dei ser
vizi ed il rinnovo del parco 
rotabile. Questo nel quadro 
della azione più generale per 
la riforma del pubblico tra
sporto. l'abolizione delle • con
cessioni» e la gestione pub
blica delle autolinee. 

In questa lotta, che ha avu
to oggi un momento di gene
ralizzazione a carattere regio
nale. sono impegnati in primo 
luogo 1 lavoratori della Sita 
e della Spagnoli di Sestri Le
vante, della Marcone, della 
Fiumana Bella e della Pes-
sagno, di Chiavari, della Seal 
di Rapallo e della Satd (que
st'ultima esercisce autolinee in 
tutta la regione) I quali sono 
ricorsi a questa originale for
ma di lotta per piegare la re
sistenza padronale ed interes
sare al problema le autorità 
locali (in primo luogo l'ente 
regione) senza peraltro far 
gravare sugli utenti il peso 
della loro battaglia rivendica
tiva. In breve: nel periodo di 
sciopero sia a terra che sul 
pullman non vengono vendu
ti biglietti, cioè si viaggia 
gratis. La vendita del bigliet
ti riprende quando cessa Io 
sciopero ed il viaggiatore pa
ga per il percorso che deve 
ancora compiere a cominciare 
da quel momento. 

E* stata una scelta ragiona
ta cui si è giunti allo scopo. 
ripetiamo, di colpire le con-
cessionaiie senza causare dan
no ai passeggeri, a coloro i 
quali, cioè, sono costretti a 
ricorrere al mezzo di pubblico 
trasporto nei loro spostamenti 
pendolari. Questo ha fatto an
dare in bestia I padroni delle 
autolinee private i quali han
no minacciato fuoco e fiamme 
contro ] lavoratori. In questa 
rabbiosa offensiva si sono par
ticolarmente distinte le auto
linee Spagnoli, Fiumana Bel
la, Seal e Marcone le quali 
hanno minacciato provvedi
menti disciplinari e «l'adde
bito di ogni eventuale dan
no» al lavoratori nel caso in 
cui «il personale» non «svol
ga al completo le proprie man
sioni». La risposta s'è avuta 
oggi: lo «sciopero della bi
gliettazione» è stato attuato 
in modo compatto su tutte le 
autolinee della regione, com
prese la Parodi e Daglio. la 
Avis, la Fiorente e la Mag-
giok> nelle tratte extraurbane. 

OGGI 

L'appello 
unitario 
della Lega per 
le autonomie 
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retroattivo 
"\EL dar conto dell'aper-x ^ tura della crisi i gior
nali di domenica erano 
concordi nel constatare 
(anche quelli che non lo 
asserivano apertamente) 
che l'on. Colombo ha pre
sentato le dimissioni al mo
mento e nel modo che gli 
sono apparsi più propizi 
all'ottenimento di un rein
carico. Lo abbiamo visto 
in varie fotografie, scatta
te dopo che si era recato 
al Quirinale per deporre U 
mandato: la sua aria assor
ta e grave dipendeva dal
l'angosciosa domanda che 
ora. a cosa fatta, si pone
va dentro di sé: se non 
avrebbe potuto, manovran
do diversamente, restare al
la presidenza del Consiglio 
ancora sei o sette minuti 
di più. Si è recato da Leo
ne alle 13JO. Non poteva 
andare dopo colazione? 

Ciò che c'è di originale, 
secondo noi, nella prova 
offerta da Colombo, ora 
che se ne può tracciare, sia 
pure sommariamente, un 
bilancio, è che il suo in
successo ha carattere re
troattivo. L'on. Colombo si 
è compromesso il passato. 
Valendo così poco come 
presidente del Consiglio. 
si è capito che come mi
nistro non valeva niente. 
e quando passò il suo po
sto di ministro del Tesoro 
aWon. Ferrari Aggradi tut
ti pensammo che quesVul-
timo fosse soltanto un por-
tanome e non siamo mai 
riusciti a non immaginar
lo col pollice alzato, come 
quelli che fanno l'autostop. 
a indicare che dietro di lui 
c'era Colombo, U quale re
stava il ministro vero. Eb
bene, oggi vi domandia
mo: vi è piaciuto Colom
bo come presidente del 
Consiglio? La risposta una
nime è: no, perché anche 
quei signore laggiù che ha 
alzato furtivamente un di
to, come alle aste, voleva 
dire no anche lut Benissi
mo. in compenso l'on. Co
lombo, prima, era peggio. 

Il solo che veramente lo 
rimpiange deve essere il 
presidente Nixon, che vo
leva chiedergli qualche pa
rere prima di andare in 
Cina. Tutto era stalo pre
visto perché l'on. Colombo 
si recosse a Washington, 
accompagnato dal governa
tore Carli, che riesce sem
pre un po' sfocato, come 
quei monaci domenicani 
pallidi e impenetrabili, 
che stanno in seconda fila 
nelle pitture dei Trecento. 
avendo sempre l'aria di 
uno che pensa: « Guarda 
con chi mi tocca di viag
giare ». Ora questo viaggio 
non si farà più, a quanto 
pare. Si dice che Nixon 
verrà lui a Roma, ma sic
come sa di non essere gra
dito agli italiani e l'ultima 
volta che fu qui stette 
sempre tn elicottero, que
sta volta rincontro tra i 
due statisti avrà luogo sui 
cornicioni, dove prenderà 
posto anche, per rallegrare 
la scena, il prof. StammatL 
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Appello dell'assemblea meridionale della Lega per i poteri locali 

LE F0R7E AUTONOMISTE 
a difesa delle Regioni 

Il significato del positivo confronto tra le componenti dello schieramento di sinistra dopo le as
sise di Campania e Basilicata — Il ruolo delle assemblee regionali per l'impegno meridionalista 

Il congresso della Federazione del PCI di Catanzaro 

RIPRESA DELL'INIZIATIVA 
DEI COMUNISTI IN CALABRIA 

Sviluppo del movimento di lotta nelle campagne — La significativa presenza ai lavori dei rap
presentanti del PSI, PSIUP, MSA, delle ACLI e delle sinistre democristiane — Decisa una grande 
campagna contro il referendum — La relazione di Politano, l'ampio dibattito e le conclusioni di Alinovi 

La assemblea meridionale In
detta dalla Lega per i poteri 
e le autonomie locali si è 
conclusa a Napoli ribadendo 
come oggi « punto di riferì* 
mento dell'Impegno meridio
nalista debba essere indivi
duato nel ruolo delle Regioni. 
nella esaltazione dei poteri 
locali e nella promozione di 
una politica di riforme che 
parta dai bisogni delle Regio
ni, soprattutto meridionali. 
per la promozione di uno svi
luppo democratico antimono
polistico ». 

L'assemblea ha quindi lan
ciato un appello a tutte le 
forze autonomistiche, regio-
naliste. del Sud e del Nord. 
per battere « ogni attentato 
che viene portato dalle scel
te monopolistiche e dalle for-

Ospedali 

I medici 
d'accado con 

l'iniziativa 

delle Regioni 
L'importanza politica dello 

intervento delle Regioni sul 
più urgenti problemi ospeda
lieri in relazione all'attuazione 
della riforma sanitaria è stata 
sottolineata nel documento fi
nale approvato dal consiglio 
nazionale dell'associazione 
medici aiuti e assistenti ospe
dalieri (ANAAO). 

Il documento prende atto 
con soddisfazione del docu
mento approvato dagli asses
sori alla sanità delle Regioni 
che « ripropone la necessità 
di arrivare alla riforma sani
taria attraverso un program
mato intervento delle Re
gioni ». 

Il consiglio dell'ANAAO sot
tolinea quindi come positiva 
la proposta degli assessori re
gionali della sanità di interve
nire in tema di selezione e 
qualificazione del personale 
sanitario ospedaliero, sospen
dendo i concorsi i relativi ai 
posti di sanitario banditi in 
base alla legge Mariotti, « sele
zione e qualificazione che tut
tavia deve essere inserita in 
una globale discussione sulle 
strutture ospedaliere e sul 
modo di lavorare in ospedale 
e che comprenderà anche la 
richiesta avanzata dalle Re
gioni di revisione del con
tratto ». 

A proposito del blocco dei 
concorsi di assunzione la 
ANAAO chiede un incontro a 
breve termine tra il sindacato. 
le Regioni e il ministero della 
sanità che porti ad una revi
sione sostanziale del sistema 
concorsuale. In caso che man
cassero in breve tempo atti 
concreti volti alla soluzione 
dei problemi prospettati, la 
ANAAO « passerà all'azione 
sindacale ». 

Pubblicati 
dalla Gazzetta 

due decreti 
delegati 

La Gazzetta Ufficiale del 15 
gennaio, nel suo supplemento 
ordinario, pubblica due de
creti del Presidente della Re
pubblica relativi al trasferi
mento alle Regioni a statuto 
ordinario di alcune funzioni 
amministrative statali. 

Nel primo decreto le fun
zioni trasferite riguardano: cir
coscrizioni comunali, polizia 
locale urbana e rurale. Nel 
secondo decreto le funzioni 
riguardano: acque minerali e 
termali cave e torbiere, arti
gianato. Entrambe i decreti. 
firmati dal Capo dello Stato 
11 14 gennaio, prevedono anche 
11 trasferimento alle Regioni 
del pei sonale relativo, alle 
funzioni passate di competenza 
regionale. 

I funerali 

del compagno 

E. Mancini 
NAPOLI, 17. 

SI sono svolti ieri — in for
ma strettamente riservata nel 
rispetto del desiderio dell'e
stinto — i funerali del compa
gno Eugenio Mancini, spentosi 
sabato notte all'età di 91 an
ni. che fu tra i fondatori e 
tra I primi dirigenti del Par
tito comunista a Napoli, su
bendo per la sua milizia per
secuzioni e condanne in pe
riodo fascista. Alla cerimonia 
erano presenti, oltre a una de
legazione del PCI, il segretario 
del PSI Giacomo Mancini e II 
presidente della Commissione 
Lavoro del Senato, Gaetano 
Mancini, entrambi nipoti del
lo scomparso, nonché il vice
presidente del Consiglio. De 
Martino. 

Alla famiglia e ai nipoti. 
Giacomo e Gaetano Mancini, 
l'Unità rinnova le condoglian
ze a nome dei comunisti na
politani. 

ze politiche che le sostengo
no contro la assunzione di rea
li poteri da parte delle Re
gioni e degli altri enti locali, 
partendo dalla esigenza di 
creare più stretti rapporti con 
le forze sociali in movimen
to, con le lotte del lavoratori, 
per la conquista di una poli
tica di riforme e per dar vita 
nel nostro paese ad una pro
grammazione economica alla 
quale gli organismi regionali 
possono concorrere con pieni 
poteri e non solo come orga
nismi di semplice consulta
zione ». 

Alcuni punti fermi sono 
emersi con molta chiarezza 
dall'assemblea che ha visto 
l'impegnata partecipazione di 
un largo schieramento di si
nistra: innanzitutto l'afferma
zione del fallimento della po
litica meridionalista di questi 
decenni e la richiesta — riba
dita con forza da Pinocchia-
ro, presidente socialista della 
assemblea regionale pugliese 
— del superamento degli stru
menti di intervento straordi
nario che ancora oggi costitui
scono la base della politica 
meridionalista del governo e 
si presentano come gravi li
mitazioni dei poteri autonomi 
delle Regioni. 

Il dibattito ha anche rap
presentato un importante pas
so in avanti nel riconoscimen
to che oggi il rapporto tra 
Stato Regioni-autonomie locali 
non si pone come esigenza di 
aggiustamento istituzionale o 
pura delimitazione dei rispet
tivi poteri (come aveva soste
nuto il presidente regionale 
campano, il de Mancino). Es
so si pone invece come rico
noscimento della grave crisi 
dell'assetto Istituzionale del 
paese alla quale, in partico
lare nel Mezzogiorno, occorre 
rispondere con la esaltazione 
al massimo della autonomia 
e dell'autogoverno, ma innan
zitutto con la creazione di un 
nuovo blocco politico-sociale. 

Sui problemi di schieramen
to. quindi, il dibattito si è 
lungamente soffermato. D'al
tra parte, già la stessa com
posizione dell'assemblea, già 
l'impegno che in essa hanno 
espresso rappresentanti del 
PCI. del PSI. del PSIUP e 
anche di movimenti quali il 
MPL e gli stessi osser
vatori della sinistra de 
che non hanno rifiutato 
il confronto, hanno testimo
nia del passo In avanti che 
nel Mezzogiorno va facendo 
il discorso su uno schiera
mento imitarlo di sinistra. 

E' significativa, ad esempio, 
la circostanza che questa as
semblea della Lega, cosi im
pegnata politicamente, si sia 
tenuta dopo le due importan
ti assise unitarie della sini
stra svoltesi recentemente in 
Campania ed in Basilicata; 
né è causale il fatto che i 
dirigenti della Lega abbiano 
con forza sottolineato la no
vità del loro impegno di oggi 
rispetto a precedenti iniziati
ve. quali il convegno di Co
senza, nel '69. 

Perchè questi elementi di 
novità? Certamente non solo 
per il quadro istituzionale 
mutato a seguito della nasci
ta delle Regioni, ma innanzi
tutto perché è mutato profon
damente qualcosa nel Mezzo
giorno, nei rapporti tra le for
ze sociali e viene avanti con 
forza a livello di masse ope
raie, contadine, studentesche. 
la volontà di rompere con una 
politica di sfruttamento e di 
oppressione. 

Queste novità hanno riflessi 
all'interno delle stesse forze 
politiche, sollecitano nelle va
rie componenti della sinistra 
meridionale un'opera di veri
fica critica della politica del 
passato e il fallimento degli 
strumenti tradizionali di inter
vento meridionalista del go
verno costituisce, per queste 
componenti, occasioni per ri
prendere ed approfondire i 
rapporti unitari interrotti e 
la cui rottura — come ricor
dava il compagno Colajan-
ni — si è accompagnata ad 
una caduta di tensione gene
rale sui problemi del Mezzo
giorno. 

A tutta la assemblea ha fat
to da sfondo la convinzione 
che — come ribadiva il com
pagno Reichlin — oggi nel 
Mezzogiorno lo scontro è de
cisivo e se le sinistre unite 
non hanno !a forza e la ca
pacità di farsi sentire, di pe
sare, la sorte del Mezzogior
no è segnata. Non si tratta 
quindi di affrontare e risol
vere semplici problemi istitu
zionali; si tratta di qualche 
cosa di molto più complesso 
e profondo, perchè la stessa 
possibilità nel Mezzogiorno del 
dispiegarsi pieno dei poteri 
delle autonomie, della Regio
ne in primo luogo, è legata 
appunto alla crescita di que
sto schieramento alternativo, 
di questo nuovo blocco socia
le. alla avanzata della unità 
delle sinistre. 

Come ha anche ribadito 11 
documento conclusivo dell'as
semblea «si impone una nuo
va politica che. partendo dal
la consapevolezza dell'aggra
vamento della situazione eco
nomica e sociale del Mezzo
giorno e della volontà delle 
masse meridionali e dell'intero 
paese — espressa attraverso 
lotte che vanno impegnando 
sempre nuovi strati sociali — 
di superare I tradizionali squi
libri e l'arretratezza storica 
del Sud, crei una nuova uni
tà di forze sociali e politiche 
tali da affrontare e vincere 
le forze accentratrici e con
servatrici con programmi che 
diano risposta urgente ai più 
drammatici problemi dell'oc
cupazione, dei servizi sociali, 
della democrazia». 

I. t. 

Il cancello che I fascisti hanno forzato per poter entrare nei locali del municipio (a sinistra); 
a destra uno degli scaffali contro I quali i vandali si sono accaniti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 17. 

Una delle conclusioni poli
tiche cui è pervenuto il con
gresso deMa Federazione co
munista di Catanzaro, che ha 
terminato i suoi lavori Ieri se
ra, consiste nella decisione di 
condurre immediatamente 
una grande campagna con
tro il referendum sul divorzio. 
Una campagna intesa a Inve
stire contemporaneamente le 
grandi masse popolari, le for
ze politiche e gli istituti rap
presentativi (Comuni, Provin
cia. Regione), con la consape
volezza di intervenire così, con 
una precisa azione politica, 
nell'attuale fase di crisi del 
centro sinistra sfociata nella 
caduta del governo Colombo. 

La Calabria ha già dura
mente sofferto, con 1 fatti di 
Reggio, una seria rottura del 
suo tessuto democratico. Per
ciò si spiega l'interesse con 
cui I delegati hanno ascoltato 
ogni riferimento alla questio
ne del referendum — che ine
vitabilmente produrrebbe una 
nuova, più grave lacerazione 
— contenuto nella relazione 
del compagno Franco Polita-
nò, segretario della federazio
ne, negli interventi nel corso 
del dibattito e nel discorso 
conclusivo del compagno Ab-
don Alinovi, della Direzione 
del partito. 

Del resto, tutti i lavori del 
congresso vanno considerati 
tenendo conto del fatto che 
questa è la regione dove pò-

Impresa squadrista contro un Comune popolare della provincia di Latina 

Incursione fascista a Sene Romano: 
a soqquadro gli uffici del municipio 
Forzati i cassetti e gli scaffali i teppisti si sono appropriati di alcune migliaia di lire - Nei giorni scorsi 
Terracina e Latina avevano isolato due manifestazioni (lei MSI con Almiranfe - Stasera si riunisce il Consiglio in 
seduta straordinaria • Inviato a Bianchi d'Espinosa il « libro nero » della Federazione PCI sulle violenze fasciste 

SEZZE ROMANO. 17. 
Teppisti fascisti hanno fatto 

irruzione questa notte nel mu
nicipio di Sezze Romano, co
mune rosso della provincia di 
Latina, amministrato da una 
giunta PCI e di antiche tradi
zioni democratiche e antifasci
ste, mettendo a soqquadro gli 
uffici del sindaco e degli im
piegati. Sono stati questi ulti
mi. stamane, a rendersi conto 
di quanto era decaduto non ap
pena hanno scoperto che un'en
trata secondaria della sede co
munale era stata forzata. 1 van
dali fascisti, tra l'uria e le due 
hanno scavalcato un'inferriata 
sfondando la porta a vetri che 
immette nel cortile del muni
cipio; hanno poi aperto l'in
gresso principale facendo en
trare i loro compari che aspetta
vano dal di fuori. Dal cortile 
hanno raggiunto il primo pia
no: qui hanno forzato con un 
piede di porco probabilmen
te. un robusto • cancello. Una 
volta penetrati negli uffici si 
sono accaniti contro cassetti e 
schedari rovesciando tutto per 
terra, buttando all'aria prati
che e fascicoli. apppropriando-
si dei soldi (poche migliaia di 
lire) interessati nella mattinata 
di sabato dagli impiegati per la 
consegna di documenti. L'c im
presa > è durata pochi minuti: 
t mascalzoni fascisti hanno agi
to in fretta, con il timore eiri-

Camera: rinviato 
il dibattito sulla 

repressione 
nella scuola 

In seguito alla apertura del
la crisi di governo si è con
venuto di non più effettuare 
oggi la riunione della Commis
sione pubblica istruzione del
la Camera, alla quale il mini
stro Misasi doveva riferire sul 
la linea che il governo intende 
seguire di fronte alla situazio
ne della scuola alla luce dei 
gravi fatti del liceo Castelnuo-
vo e di altre scuole di Roma, 
Firenze e di altre sedi. 

Il gruppo comunista, che 
aveva richiesto diversi giorni 
prima dell'apertura della cri
si la convocazione della Com
missione, nel fare le più am
pie riserve sul rinvio fa pre
sente — riferisce un comuni
cato — che comunque, ove la 
crisi si prolungasse e perau-
rasse l'attuale pesante situa
zione della scuola con incri
minazioni ed avvisi di reato 
che colpiscono insegnanti e 
studenti democratici, in pre
senza di attività fasciste nor
malmente impunite, mentre si 
fa sempre più largo lo schie
ramento di quanti chiedono 
una sostanziale riforma desìi 
ordinamenti ed una svolta de 
mocratica nella vita degli isti
tuti, il governo non potrà sot
trarsi, in un modo o nell'altro, 
a rendere conto alla Camera 
del suo operato; giacché do 
vrà assumere responsabili de
cisioni (e di esse rispondere) 
schierandosi o per lo svilup
po e il rinnovamento degli 
studi o per la repressione 2 
l'affossamento della scuola 
pubblica, 

dentemente di essere colti sul 
fatto e in una cittadina per di 
più. dove essi non hanno potuto 
spadroneggiare neanche negli 
anni peggiori del ventennio. 
Nessun altro oggetto di valore 
(eppure se ne trovavano negli 
uffici) è stato toccato. 

Quest'ultimo particolare, il fat
to che non sono nemmeno en
trati nell'economato dove ci 
sono, di solito, forti somme di 
denaro, l'accanimento con il 
quale sono stati forzati cassetti, 
armadi, il carattere puramente 
vandalico costituiscono elementi 
— come ci ha detto il sindaco 
compagno Di Trapani — che la
sciano ben pochi dubbi sulla 
matrice fascista del gesto. Al
cuni episodi accaduti recente
mente a Sezze. la presenza nel
la giornata di ieri a Latina di 
Almi/ante che ha parlato a 
qualche migliaio di picchiatori 
fatti affluire da Caserta, Avel
lino. Roma. L'Aquila. Terni, av
valorano l'ipotesi che si è trat
tato di una vera e propria spe
dizione punitiva contro un Co
mune che dal 1919 ha sempre 
detto no ai fascisti, di una rab
biosa ritorsione anche per il 
completo isolamento in cui i 
missini erano stati cacciati nei 
giorni scorsi nell'intera pro
vincia. 

Comunisti, socialisti, social-
proletari. democristiani e libe 
rali (solo i repubblicani si sono 
rifiutati) avevano firmato nei 
giorni scorsi, infatti, un manife
sto unitario in cui si condanna
vano le violenze fasciste e si in
vitava la popolazione ad isolare 
Almirante e i suoi accoliti. E' 
stato così che sabato scorso a 
Terracina — dove gli studenti 
per protesta hanno scioperato — 
Almirante. per tenere l'attivo 
con i dirigenti provinciali del 
MSI. ha dovuto rifugiarsi nella 
sala parrocchiale che un prete 
compiacente gli ha messo a di
sposizione: e ieri a Latina, per 
potersi procurare un pubblico, 
ha dovuto far affluire picchia
tori da mezza Italia. -

Poi. dopo il comizio. le pro
vocazioni: la prima è stata 
tentata contro la Federazione 
comunista di Latina ma i fa

scisti. con il consueto coraggio. 
hanno desistito non appena si 
sono resi conto che centinaia 
di compagni e democratici la 
presidiavano. Allora hanno ri
piegato sull'impresa notturna 
contro un comune rosso guida
ti. sicuramente, dai fascisti del 
luogo autori recentemente di al
tri gesti vandalici. 

Non ci sono dubbi quindi 
sulla natura dell'impresa di 
questa notte anche se i carabi
nieri indagano « in tutte le di
rezioni > così come ci ha con
fermato lo stesso vice-pretore, 
dottor Campoli. che dirige per
sonalmente le indagini. Ma co
me egli stesso ha aggiunto e ci 
troviamo di fronte ad un furto 
ben strano con caratteristiche 
del tutto particolari >. Caratteri
stiche. tipiche, possiamo aggiun
gere. delle imprese fasciste che 
hanno a Latina, come hanno do
cumentato i comunisti nel « li
bro nero > presentato nell'estate 
scorsa, una vera centrale orga
nizzativa: di qui partono spe^ 
dizioni punitive, qui nascono i 
disegni per le provocazioni che 
vengono poi attuate contro i 
compagni, i partiti di sinistra, 
le organizzazioni democratiche. 
nelle fabbriche.- Questo libro 
nero da mesi è stato consegnato 
alla Procura di Latina: ora è 
stato inviato anche a Bianchi 
d'Espinosa, il giudice milanese 
che conduce le indagini sulle 
organizzazioni fasciste. 

Il gesto vandalico ha susci
tato in tutto ii paese grande 
indignazione: Ano a tarda sera 
decine di compagni e demo
cratici hanno presidiato la se
de del municipio e i locali del
la vicina s ezione comunista 
assieme al sindaco, gli asses
sori. numerosi consiglieri, i 
compagni Berti, consigliere re
gionale. Granucci e Velletri. 
Per questi sera è convocato 
in seduta straordinaria il Con
siglio comunale. La richiesta 
che viene avanzata da tutte 
le forze democratiche e anti
fasciste è una sola: non trala
sciare niente per individuare i 
responsabile dell'impresa. 

l a Federazione 
della stampa 
per il rilascio 

di Ochetto 
Una lettera dei co-
munisti della RAI-TV 

La Federazione Nazionale 
della Stampa ha comunicato 
di aver inviato telegrammi 
all'organizzazione internazio
nale dei giornalisti che ha se
de a Praga e all'unione dei 
giornalisti cecoslovacchi solle
citando nuovamente il loro in
tervento perché sia restituita 
la libertà al giornalista italia
no Valerio Ochetto. 

Nei telegrammi si sottolinea 
che «il mancato chiarimento 
del grave episodio impedisce 
alla Federazione nazionale del
la stampa italiana di prosegui
re 1 necessari adempimenti 
per organizzare il secondo con
vegno europeo dei giornalisti 
previsto per il prossimo mese 
di giugno in Italia». 

Anche la cellula dei comu
nisti della RAI-TV ha inviato 
una lettera all'Ambasciata del
la Repubblica cecoslovacca 
nella quale si richieda il pron
to rilascio del giornalista ar
restato. 

«I l manifesto» 
denunciato 

per vilipendio 
La questura di Roma ha de

nunciato Il manifesto per 
«vilipendio della magistratu
ra», applicando tna vecchia 
norma fascista del Codice pe
nale, per la cui abrogazione 
si batte da tempo un largo 
schieramento di forze demo
cratiche. 

L'assemblea regionale emiliana 

Le ACLI precisano la scelta 
di lotta anticapitalista 

FAENZA, 17 
L'assemblea regionale degli 

aclisti emiliani, nata per dare 
una risposta alla destra scis
sionistica di alcune settima
ne fa (cioè dopo gli episo
di di Bologna, Faenza e Ra
venna), ha assunto un signi
ficato politico più generale. 
Sia nella relazione di Ga-
baglio che nei numerosi in
terventi, è stato fissato con 
chiarezza che le ACLI sono 
un movimento che, attraver
sa Il confronto con gli obiet
tivi dell'insieme del movi
mento operalo, si battono per 
il superamento del sistema 
capitalistico. 

Da questa premessa l'assem

blea è partita per affermare 
che la vecchia definizione del 
movimento aclista inteso co
me «componente operaia del 
movimento cattolico », va 
modificata in quella di «mo
vimento operaio di ispirazio
ne cristiana che lotta per la 
trasformazione del sistema ca
pitalistico ». 

La modifica non è formale 
(Oabaglio e la maggioranza di 
sinistra dell'attuale gruppo 
dirigente propongono anzi una 
modifica in questo senso del
lo stesso statuto delle ACLI), 
al contrario vuole sancire in 
modo preciso il carattere del
l'impegno delle ACLI sul ter
reno politico, economi 00 

Questa scelta — è stato sot
tolineato negli interventi di 
molti operai — comporta un 
confronto di posizioni e di 
dialogo con le altre compo
nenti del movimento operaio, 
sviluppo dell'azione di massa 
ed anche — ha detto Gabaglio 
— «convergenze e alleanze 
con le altre forze sociali, sin
dacali, politiche e dei parti
ti che si pongono gli stessi 
obiettivi di trasformazione del
la società». Una linea da at
tuare nel vivo delle situazio
ni, sbarazzando il campo da 
ogni pregiudiziale ideologica 
individuando e misurandosi 
anche su obiettivi intermedi. 

co più di un anno fa si re-
strarono quei gravi avveni

menti. E la verifica che vi si 
compiuta consente di affer-

ìare che dalla dura fase di-
ensiva, ' i comunisti calabre-
i sono ormai pienamente tor-

'nati a quella dell'iniziativa, del 
vasto legame con le masse, al
lo sviluppo del movimento di 
lotta dei lavoratori (partico
larmente Importante la ripre
sa tra 1 contadini). All'attacco 
delle forze reazionarie ed e-
versive. che avevano tentato 
di coinvolgere non solo Reg
gio, ma tutta la Calabria, in 
agitazioni e lacerazioni die
tro la falsa bandiera del mu
nicipalismo, sì è risposto con 
le lotte sociali e politiche sui 
reali problemi dei lavoratori 
e delle popolazioni, e con un 
grande movimento antifasci
sta, che ha inferto un'impor
tante battuta d'arresto al neo
fascismo. 

Un riflesso di tale mobilita
zione unitaria si è potuto ve
dere allo stesso congresso di 
Catanzaro, nella partecipazio
ne al suoi lavori dei rappre
sentanti di tutti i partiti e le 
organizzazioni della sinistra 
(PSIUP, PSI, Socialisti auto
nomi, i quali ultimi hanno 
annunciato la loro prossima 
confluenza nelle file del PCI), 
delle ACLI e delle sinistre de
mocristiane (erano presenti lo 
assessore regionale Scarpino, 
di «Forze nuove», il consiglie
re regionale « basista » Chi-
rlano, I « morotei » Veraldi e 
Tiriolo, e Tassone del movi
mento giovanile de). E gli in
terventi di saluto di Piccione 
(PSIUP), DI Bella (MSA). Rio-
Io (del CC del PSI), Mercu
ri (ACLI) e dell'assessore 
Scarpino non si sono risolti 
in una semplice formalità. Ol
tre alle espressioni ferma
mente unitarie dei compagni 
del PSIUP e del MSA, il com
pagno socialista Riolo ha par
lato del PCI come di un «par
tito fratello », mentre il de 
Scarpino, dopo aver ricorda
to la recente decisione della 
Giunta regionale di promuo
vere un'inchiesta pubblica sul 
neofascismo in Calabria, ha 
affermato la necessità di re
spingere l'azione delle forze 
reazionarie diretta a creare 
spaccature tra le forze popo
lari, e tra 1 lavoratori. 

Il congresso dei comu
nisti catanzaresi ha mani
festato il proprio ap
prezzamento, in particolare 
per l'unità che si sta realiz
zando tra i partiti della sini
stra. Ma da tutto il dibatti
to è emersa la consapevolez
za che bisogna andare oltre, 
che la questione decisiva che 
oggi si pone è il superamen
to di ogni discriminazione a 
sinistra. Sulla necessità che 
tutte le forze politiche demo
cratiche sciolgano il nodo del 
rapporto con il PCI, si è sof
fermato il compagno Alinovi. 

Egli ha notato che la Cala
bria. come le altre regioni 
del Mezzogiorno, è quella 
che più duramente ha sof
ferto a causa della discrimi
nazione anticomunista. Gli 
stessi « moti » di Reggio Cala
bria si spiegano con il fatto 
che per troppi anni tutta la 
forza dello Stato, tutta la 
macchina sociale, politica, eco
nomica sono state adoperate 
contro I comunisti, contro i 
lavoratori. Da ciò hanno trat
to alimento ed incoraggiamen
to le forze reazionarle ed e-
versive. 
. Oggi — ha aggiunto Alinovi 
— la discriminazione antico
munista opera in modo me
no scoperto e più sottile, che 
non nel recente passato: oggi 
vi è chi afferma che si può 
avere un rapporto con 11 PCI 
nei momenti critici, quando 
sono insidiate le stesse isti
tuzioni democratiche, ma non 
quando Annibale non è più al
le porte, quando si tratta di 
costruire nuove soluzioni dei 
problemi delle masse popola
ri e del Paese. Noi non chie
diamo tutto e subito, nel pro
spettare alle altre forze de
mocratiche l'esigenza di sta
bilire un rapporto positivo 
col PCI. Ma bisogna rompe
re con i! centrosinistra e 

compiere passi in avanti in 
questa direzione nel Paese, 
a livello dei Comuni, delle 
Province, delle Regioni. 

Il congresso dei comunisti 
di Catanzaro, riprendendo le 
proposte e gli obiettivi indi
cati in un recente documen
to del Comitato regionale del 
PCI per una politica alter
nativa di sviluppo in Cala
bria, ha inteso offrire ai la
voratori. a tutti gli strati pro
duttivi del ceto medio, e nel
lo stesso tempo alle forze po
litiche un terreno concreto di 
confronto e di convergenza. 
Oltre alle ricche indicazioni 
della relazione del compagno 
Politano, particolarmente in
teressanti sono stati gli inter
venti di numerosi segretari 
delle sezioni sia dei centri cit
tadini sia delle zone braccian
tili e contadine, < sulle espe
rienze compiute nello svilup
pare la lotta per l'attuazione 
dei piani di zona. Si tratta di 
un'articolazione nuova del 
movimento, in cui la riven
dicazione di opere di trasfor
mazione agraria e di opere 
pubbliche si conghmge con il 
discorso sull'industrializzazio
ne e con la lotta per modifi
care 1 rapporti sociali nelle 
campagne. Ed il congresso ha 
dimostrato che a questa nuo
va piattaforma il quadro del 
partito si va saldamente at
testando con il superamento 
di Incomprensioni e limili 
che ne avevano in parte fre
nato l'azione negli ultimi an
ni. SI e rivelato cosi il volto 
di un partito vivo e forte, ca
pace di trarre pure da una 

situazione di disgregazione 
momenti di aggregazione che 
riescono ad incidere positiva
mente ed a riportare • anche 
successi parziali. 

In questo quadro, in una ge
nerale valutazione positiva del
le conqulte sia pure parzia
li realizzate (in particolare 
con la legge sui fitti rustici e 
con quella per la casa), al
cuni compagni hanno accen
nato alla necessità di batter
si affinchè 1 piccoli proprieta
ri concedenti terreni in affit
to vengano compensati, con al
tre forme, della riduzione dei 
fitti. 

Numerosi interventi hanno 
allargato 11 discorso ai temi 
più generali della strategia 
delle riforme, della program
mazione democratica e della 
politica estera. A questo pro
posito si è manifestata una 
viva consapevolezza del ca
rattere condizionante e negati
vo per lo stesso sviluppo so
ciale ed economico del Mez
zogiorno. della collocazione In
ternazionale dell'Italia, subor
dinata al dominio del dolla
ro ed alle scelte del MEC. Il 
congresso si è dimostrato 
molto sensìbile anche al pro
blemi del movimento comuni
sta internazionale e alla ne
cessità di una costante azio
ne del nostro partito per la 
sua unità. 

Nel discorso conclusivo, 11 
compagno Alinovi ha rilevato 
che compito del nostro XIII 
Congresso è quello di portare 
avanti su un terreno più di
rettamente operativo la linea 
che ci siamo dati nel XII. 
guardando attentamente ai 
problemi delle alleanze socia
li e politiche oer far avanza
re il movimento. In particola
re egli ha sottolineato l'im
portanza dell'azione da con
durre nei confronti delle mas
se cattoliche. 

In un clima di grande uni
tà, il congresso di Catanzaro 
si è concluso con l'elezione 
del nuovo comitato federale 
e della nuova commissione fe
derale di controllo, e con la 
nomina del delegati al con
gresso nazionale. I due nuo
vi organismi dirigenti, riuni
tisi subito dopo, hanno rieletto 
all'unanimità, con una caloro
sa manifestazione, il compa
gno Franco Politano nell'inca
rico di segretario della fede
razione. e II compagno Luigi 
Troncano in auello di presi
dente della commissione di 
controllo. 

Andrea Pirandello 

A l Comune 

Firenze: il PRI 
esce dalla 

maggioranza 
di centrosinistra 

FIRENZE, 17 
I repubblicani fiorentini so

no usciti dalla maggioranza 
di centro-sinistra aprendo vir
tualmente la crisi della coali
zione di Palazzo Vecchio: nel 
compiere questo atto essi han
no chiesto agli altri partiti 
della maggioranza di seguire 
il loro esemplo, per portare a 
compimento quel chiarimento 
che fino ad oggi non si è 
avuto. La loro iniziativa è mo
tivata da un giudizio critico 
sugli atti del centro-sinistra. 
caratterizzati da «errori ed 
incongruenze, da una con
dotta amministrativa lenta, 
mancante di precisi obbietti
vi». 

Fra i punti di dissenso nei 
confronti della politica porta
ta avanti dalla giunta (dalla 
quale I repubblicani erano as
senti). Il PRI indica le que
stioni urbanistiche e del traf
fico. lo sviluppo pluriennale 
ed il problema del gas, la cui 
soluzione è giudicata «Impru
dente e discutibile». Questa 
decisione dovrà essere ora esa
minata dalle altre forze di 
centro sinistra (DC. PSI, 
PSDI). che contano (grazie al 
reclutamento di un consiglie
re liberale da parte della DC) 
su 31 seggi nel Consiglio co
munale, anche senza il rap
presentante del PRI. 

n problema, comunque, non 
è numerico, ma politico. Con 
il loro atto i repubblicani con
tano di aprire una «crisi sa
lutare» per un ritorno agli 
impegni del centro sinistra e 
per giungere ad un'eventuale 
revisione di metodi, di uomi
ni, di responsabilità. Questa 
mossa repubblicana si colloca 
sullo sfondo di una situazione 
particolarmente critica del 
centro sinistra fiorentino, la
cerato da profonde contraddi
zioni che recenti scelte — qua
le quella per il gas — hanno 
acutizzato. 

La decisione di costituire 
una società mista nella qua
le il Comune è in posizione 
minoritaria e subalterna (con 
il 45% delle azioni) rispetto 
all'Italgas ed alla SNAM (55 
per cento delle azioni) è pas
sata con soli 29 voti favore
voli e con l'opposizione dello 
schieramento di sinistra e con 
l'aperto dissenso di tre con
siglieri de e della sinistra 
del PSI. Lo stesso esponente 
del PRI non aveva partecipa
to alla seduta. 

Un documento 

della CEI 

I vescovi 
italiani 
contro 

l'aborto 
legale 

Ribadita la posizione 
della Chiesa anche in 
caso di necessità di 
intervento terapeutico 
L'accento posto sui 
provvedimenti sociali 
Il controllo delle na
scite e le masse po

polari 

L'aborto, inteso come inter
ruzione volontaria e diretta
mente perseguita del proces
so generativo di una vita uma
na viene definito «un crimi
ne contro la vita» dal consi
glio permanente della confe
renza episcopale italiana 

Per la CEI vi è contraddi
zione tra l'opposizione sem
pre più larga del mondo con
temporaneo ad ogni forma di 
attentato alla vita umana 
(guerre, genocidio, torture. 
deportazioni in massa, per» 
di morte, cattivo trattamen
to di minori) ed « il voler 
spegnere sul nascere un nu
mero impressionante di esi
stenze umane all'Inizio del 
loro sviluppo». 

Pur riconoscendo la validità 
teorica — ma solo teorica — 
del principio della tolleranza 
civile, i vescovi negano che 
essa, possa applicarsi a que
sto caso. Dopo una condan
na delle « pratiche clandesti
ne e della facile speculazio
ne di sanitari compiacenti », 
i vescovi non si nascondono, 
« il rischio dell'eccessivo au
mento della popolazione» af
fermando che ciò «è motivo 
di seria riflessione e di preoc
cupazione per tutti ed in par
ticolare per chi è responsa
bile del bene comune ». Tut
tavia — viene osservato — 
« la tentazione di risolvere 
questi problemi con l'aborto 
legalizzato risulterebbe una 
soluzione indegna dell'uomo ». 
Né. d'altra parte, « l'aborto 
perderebbe mai il suo carat
tere di crimine morale qua
lunque sbocco abbia nel no
stro paese il dibattito sulla 
proposta di legge a favore 
di una sua regolamentazione», 
« quand'anche e comunque 
fosse liberato in certi casi 
dalle sanzioni della legge ci
vile ». 

Pur polemizzando con quan
ti in Italia fanno rientrare 
l'aborto nel concetto di eman
cipazione femminile ed affer
mano « il diritto della donna 
a gestire ad arbitrio la pro
pria maternità», i vescovi 
non negano che 11 problema 
umano e sociale da cui sca
turisce l'aborto è grave ed 
«a volte gravissime sono le 
difficoltà in cui la gestante e 
la futura prole vengono a tro
varsi » specie nel caso di dia
gnosi di malformazione. Ciò 
nonostante si nega anche 
l'aborto terapeutico, deman
dando alla scienza il compito 
di trovare nuove efficaci te
rapie preventive. Cosi come 
a grave è II problema della 
donna angosciata per una 
maternità indesiderata, come 
può essere il caso di tante 
ragazze madri». Di qui l'ur
genza e l'impegno del legi
slatore di promuovere « ade
guate iniziative di protezio
ne». valutando concretamen
te ciò che «è conveniente o 
necessario per la sicurezza 
e lo sviluppo del bene co
mune». L'accento è spostato 
sui provvedimenti sociali da 
prendere, fino ad oggi tanto 
ignorati ed elusi da far ao-
parire in parte strumentale 
la presa di posizione dei ve
scovi. 

Infatti essi chiedono alle 
pubbliche autorità «una co
raggiosa politica familiare. 
una maggiore protezione del
la gestante in difficoltà, una 
assistenza adeguata alle ma
ternità illegittime o perico
lose, un soccorso tempestivo e 
qualificato ai minori malfor
mati o sofferenti, una politi
ca della casa particolarmente 
attenta alle condizioni dei più 
disagiati ». 

I vescovi propongono «un 
piano di educazione ad una 
matura responsabilità di fron
te al problema della procrea
zione». Questo piano dovreb
be comprendere «una tempe
stiva opera di vera educaaio-
ne sessuale e di preparazione 
al matrimonio per formare 
ad un autentico senso di pa
ternità responsabile; indica
zioni chiare circa I metodi di 
regolazione delle nascite, con
formi atte dichiarazioni del
la chiesa circa la moralità 
coniugale, la diffusione di 
consultori prematrimoniali e 
matrimoniali, accessibili e di-
sponibil per tutti ». 

Dopo l'enciclica Humanac 
vitae del 25 luglio 1968. me
glio conosciuta come l'« anti
pillola ». che suscitò vaste . 
reazioni da parte di molti epi
scopati. I vescovi italiani rico
noscono dunque l'urgenza di 
far conoscere a livello po
polare i metodi per regolare 
e quindi controllare le na
scite. 

Alceste Santini 

Il manifesto 

degli intellettuali 

Comunicato della 
Casa della cultura 

La Casa della Cultura di 
Roma ha diffuso il seguente 
comunicato: «Per una erra
ta trasposizione, il nome di 
Michelangelo Antonioni, il 
quale doveva essere ancora 
da noi interpellato, è stato 
messo nell'elenco dei mille-
cento firmatari del manifesto 
degli Intellettuali contro il 
"blocco d'ordine". Ce ne scu
siamo vivamente 
Antonioni a. 
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Uno straordinario successo postumo 

RISCOPERTA 
DI TOTÙ 

Torna a imporsi presso i giovani e giovanissimi la qua
lità di un talento comico antinaturalistico, stilizzato 

A quasi un lustro dalla 
morte (15 aprile 1967: ave
va 69 anni), Totò conosce 
a Roma — e il fenomeno, 
sia pure in modo meno cla
moroso, va estendendosi ad 
altre città — uno straordi
nario successo postumo. 
« Non ha scritto sulla sab
bia >, annotavamo in occa
sione della sua scomparsa, 
rovesciando una malinconi
ca considerazione dello stes
so Totò sulla caducità del
l'arte istrionica. Non aves
se altri meriti, il cinema 
(e ne ha, oh se ne ha) 
avrebbe questo: di preser
vare in sostanziosa misura, 
e di trasmettere a lungo, la 
carica vitale di un attore. 
Entrate in una qualsiasi sa
la dove si proietti un qual
siasi Totò, e dite poi se, 
dallo schermo alla platea, 
non si comunica ' una salu
tare scossa di energia, il se
gno di una presenza reale. 

Si ride; si ride da matti: 
anziani, giovani, giovanissi
mi. Per questi ultimi, Totò 
è tutto da scoprire: le sue 
battute, le sue locuzioni pre
ferite ridiventano popolari, 
proverbiali. Lo stesso To
tò salvava, dell'abbondante 
centinaio di film interpre
tati, solo una decina « al 
massimo ». Il suo rigore era 
eccessivo, come lo fu forse 
quello dei crìtici, anche i 
più attenti e plaudenti alla 
bravura del ' « buffo » napo
letano, come l'illustre e a 
noi caro Umberto Barbaro. 
Rivediamo operine come Un 
turco napoletano (1953), Mi
seria e nobiltà (1954), ambe
due di Mario Mattoli, e, in 
queste amabili trascrizioni 
cinematografiche del teatro 
di Eduardo Scarpetta (rin
verdito pure, nello stesso 
periodo, da Eduardo De Fi
lippo sulle scene), ritrovia
mo anche una grazia e una 
misura di regia che ci era
no parzialmente sfuggite; o 
che forse risaltano meglio 
al confronto di certi sotto
prodotti odierni (non solo 
e non necessariamente le 
indifese farse di Franchi-In-
grassia, ma anche diversi al
tri oggetti di consumo, smal
tati a lucido, goffi però e 
deformi nell'intimo). 

Totò è spesso grande, ta
lora grandissimo; dignitoso 
sempre. I suoi incontri mag
giori — con Eduardo per 
Napoli milionaria (1950), 
con Roberto Rossellini per 
il travagliato ma significa
tivo Dov'è la libertà (1952-
54), con De Sica per l'inJi-
menticabile episodio del 
« pazzariello » nell'Oro di 
Napoli (1953), con Lattuada 
per il Fra' Timoteo della 
Mandragola (1965), con Pa
solini per Uccellacci e uc
cellini (1966), che sconvol
se perfino i francesi ( « ma 
voi, in Italia, avete un gran
de attore • ci dicevano a 
Cannes, quasi con riprova
zione), ecc. — i suoi so
dalizi più tenaci e felici, 
in primo luogo quello con 
Steno e Monicelli. o con Mo-
nicelli solo (Totò cerca ca
sa, Totò e i re di Roma, 
Guardie e ladri, Totò e Ca
rolina, I soliti ignoti...) non 
bastano a dar conto pieno 
della genialità sua. Poiché 
succedeva pure il contrario: 
che registi altrimenti cor
rivi incontrassero nel rap
porto con Totò (si pensi a 
Totò le Moka di Carlo Ludo
vico Bragaglia, a Siamo uo
mini o caporali'' di Mastro-
cinque, a Una di quelle di 
Aldo Fabrìzi, a Yvonne la 
nuit di Peppino Amato) il 
loro momento d'estro, la lo-

- ro occasione d'impegno. 
Il rimpianto per lo « spre

co » che Totò avrebbe fatto 
di sé, partecipando a mol
te dozzinali confezioni, non 
ha in fondo ragion d'essere; 
non del tutto, almeno. < Pro
duttori senza scrupoli, sog
getti scadenti, sceneggiatori 
improvvisati hanno creato il 
Totò dalla ~ battuta facile > 
lamentava luì stesso in una 
intervista alla Rassegna del 
cinematografo, durante le 
riprese dì Uccellacci e uc
cellini. Ma anche delle sue 
prestazioni più arrangiate 
qualcosa resta; e in tempi 
nei quali il cinema italiano 
lottava per sopravvivere 
(pensiamo al decennio '50-
'60, soprattutto alla seconda 
metà di esso), lo sberleffo 
iti Totò era conforto, come 
WL aimbolo e uno strumento 

di estrema resistenza. Ebbe 
anche l'onore, Totò, delle 
attenzioni della censura. Nel 
corso dell'occupazione di Ro
ma, aveva rischiato l'arresto 
e la deportazione per la ri
vista Che ti sei messo in 
testa?, satireggiante la cru
deltà nazista («Come si po
teva rimanere estranei a 
quanto combinavano quel
li? »: così, con modestia, nel
l'intervista già citata — e 
riportata ora dall'AlACE in 
una sua simpatica pubblica
zione — egli postillava quel
l'episodio). 

Nell'epoca « centrista », 
che oggi ha i suoi nostalgi
ci, le forbici clericali si ac
canirono specialmente su 
Totò e i re di Roma e su 
Totò e Carolina: reo, que
st'ultimo, di proporre un 
personaggio di poliziotto in
tellettualmente primitivo, 
ma umano; e rei, entrambi, 
di critica del costume civi
le e politico. Il sindaco di 
Roma d'allora, il de Rebec
chini, rise verde o non rise 
affatto (lui che sembrava, 
di norma, la pubblicità di 
un dentifricio) nel guardar
si rispecchiato, in Totò cer
ca casa (1949), nel potente 
individuo cui il protagoni
sta, in uno scatto di furi
bonda quanto motivata pro
testa contro le magagne del
la burocrazia, sfigura a col
pi di timbro l'immacolato 
vestito. 

Legate alla contingenza, 
talora la più apparentemen
te futile; atteggiate spesso 
in forma di parodia, e quin
di ancora più soggette al 
pericolo dell'usura, le inter
pretazioni di Totò tornano 
a noi con una toccante fre
schezza. Ma a che cosa si 
deve, in particolare, il suo 
trionfo attuale presso i gio
vani, i giovanissimi? Cre
diamo che, a imporsi oggi 
forse più di ieri, sia la qua
lità del suo talento comico 
antinaturalistico, stilizzato, 
essenziale, l'uso originale 
ch'egli faceva, con padro
nanza assoluta, di tutte le 
risorse del viso, delle mem
bra, della voce dell'uomo, 
sino a trasformarsi in una 
sorta di « supermarionetta » 
come quella vagheggiata da 
Gordon Craig (che il regi
sta e teorico inglese model
lava idealmei le sull'esempio 
d'un attore in qualche ma
niera affine a Totò, Ettore 
I'etrolini). Le tecniche « cor
porali », di cui da anni tan
to si parla in campo tea
trale, e che da noi assu
mono sovente l'aspetto di 
maldestre scopiazzature, ave
vano in Totò la loro istinti
va, personale applicazione. E 
così la realtà del nostro 
paese è espressa e riconosci
bile, in lui. nei suoi molte
plici travestimenti, non at
traverso un'ambigua, sfug
gente testimonianza docu
mentaria. ma nella fulmi
nante sintesi di un gesto, 
di uno sguardo, di un motto: 
Siamo uomini o caporali? 
(dove uno scurrile doppio 
senso si sublima in una scel
ta storico-esistenziale). 
' Altro motivo da meditare 

riteniamo sia l'assenza, in To
tò, di quasi ogni traccia di 
quel sentimentalismo picco
lo-borghese, che pure ha in
sidiato grandi e grandissimi 
artisti dello spettacolo. Sot
to tale profilo, la sua rin
novata fortuna può assomi
gliarsi a quella d'un Buster 
Keaton, pur con tutte le ne
cessarie differenze di civil
tà, di cultura, di linguaggio 
(in Totò, ovviamente, pre

cisa e determinante è l'ascen
denza partenopea): la stessa 
libertà dai miti e dalle mo
de, la stessa spietata capa
cità distruttiva nei confron
ti degli schemi sociali, mo
rali, mentali, delle struttu
re narrative, delle conven
zioni e dei riti. 

Assenza di patetismo, di
cevamo: Come batte il tuo 
cuorel - Sciocchino, è l'oriuo-
lo... (citiamo a memoria da 
Totò le Mokò). Tuttavia, o 
proprio per questo, ì senti
menti autentici avevano la 
loro parte, nel mondo di To
tò, - di questo « manichino 
metafisico » che nasceva dal
la carne dolente di un uo
mo vero. E in Dou'è la li
bertà si colloca, ad esempio, 
una delle più delicate e pu
diche scene d'amore che il 
cinema italiano ricordi. 

Aggoo Savioli 

Arte e industria dell'abbigliamento: significati, strutture, mercato 

passerella per la 
• • • • . . . * . . . . . , . , . . . . . . . . . . . . , . , 

Il consumo di massa ha decretato la crisi dell'alta moda: cambia il «senso» del vestito - Il ridimensionamento 
delle « firme » celebri e il tramonto dell'eleganza classica - Confusione di stili e povertà di idee - Profonde modi
ficazioni sociologiche all'origine di una forte diversificazione dei «tipi» - L'invenzione degli stracci colorati 

Si discute 
negli USA 

la pena 
di morte 

WASHINGTON, 17 
La Corte Suprema degli 

Stati Uniti ha cominciato 
oggi ad occuparsi di una 
questione di grande impor
tanza sia sotto II profilo giu
ridico che quello umano. Per 
la prima volta dovrà deci
dere, dopo avere preso In 
esame tesi contrastanti, se 
la pena capitale in vigore 
ancora nella maggior parte 
degli stati americani possa 
essere mantenuta senza vio
lare la Costituzione. 

Dalla decisione che pren
derà la Corte Suprema e 
che verrà resa nota prima 
di giugno dipende la vita 
di 694 uomini o donne che, 
nei bracci della morte, nelle 
prig'oni di 34 stati, sono in 
attesa dell'esecuzione. 

L'occasione per pronun
ciarsi su questa importan
te questione è stata offerta 
alla Corte dal ricorso di 
quattro negri, tutti condan
nati a morte, due per omi
cidio e due per violenza car
nate. 

La questione sollevata nel 
quattro ricorsi è semplice 
ma di grande portata: l'im
posizione e l'esecuzione della 
condanna capitale in questo 
caso non costituisce viola
zione del due emendamenti 
introdotti nella Costituzione 
degli Stati Uniti che proibi
scono In maniera specifica 
il ricorso a i punizioni cru
deli ed eccezionali »? 

E' questa la prima volta 
che la Corte Suprema ha con
sentito che la pena di mor
te venisse Impugnata come 
problema costituzionale. Nei 
casi precedenti se ne era 
occupata, ma solo In rela
zione a singoli individui o 

' a questioni di carattere pro
cedurale. 

e Oggi la pena di morte 
fn qualsiasi forma è inac
cettabile per un popolo ci
vile >, ha scritto l'avvocato 
Anthony Amsterdam in un 
esposto presentato alla Cor
te. Amsterdam, che è pro
fessore di diritto penale al
l'Università Stanford, difen
de i due negri condannati 
a morte per omicidio in Ca
lifornia e nella Georgia. 

e La pena di morte — 
questa la tesi sostenuta dal
l'avvocato — non rappresen
ta la legge ma il terrore, 
non può aver posto In un 
regime democratico t . 

i V. 
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L'indossatrice. Al di là della facciata splendida e lussuosa il mondo della moda 
! precario. Oggi una buona metà dei grandi afeliers i in crisi 

è assai 

La riduzione televisiva del poema di Virgilio 

L'ENEIDE DI VIA TEULADA 
Un'impresa sbagliata - Di fronte a un'opera così complessa e difficile da tradurre in immagini si ri
chiedeva una grande prudenza - Solo la ricostruzione dei luoghi denota un certo rispetto del testo 

Virgilio non voleva che l'E
neide tosse pubblicata. Quan
do, nel 19 a C si senti vici
no alla morte chiese agli ami
ci fedeli di non pubblicare 
l'Eneide Voleva anzi brucia
re il poema lui stesso, ma 
glielo impedirono ' Tornava 
da Atene assieme ad Augusto. 
La malattia mortale lo colpi 
a Brindisi, senza che avesse 
potuto limare l'Eneide fino al
la compiutezza. E la figura di 
Augusto oggi giganteggia « a 
contrariis ». Infatti l'Imperato
re non permise che l'opera 
fosse manipolata. L'Eneide fu 
pubblicata tale e quale, con 
i suoi emistichi (più di cin
quanta) frettolosi e senza in
serti accattivanti. Se si disob-
bedl all'ultima volontà di Vir
gilio non si offese il suo buon 
gusto E forse il poeta non si 
rammaricherebbe troppo di 
averci fornito il capostipite di 
una cattiva genia, degli 
« uomini senza qualità ». 

La struttura del poema ri
calca. con analogie ben stu-

GfMtlo »rogl, «ENEA» 

diate, quella dei due poemi 
omerici, nei primi sei libri 
di peregrinazione seguendo 
l'Odissea, negli ultimi sei l'I
liade, Eppure lo spirito del
l'Eneide è così diverso che 
queste analogie finiscono con 
l'essere alquanto estrinseche 
Enea assolve al suo compito 
di fondatore di un impero con 
l'anima volta al passato e 
senza speranza di ritorno. Vir
gilio, forse travagliato da pre-
sent menti di morte, sembra 
sensibile alta corda della tri
stezza ed ad essa soltanto. 

Nel rogo di Troia compare 
l'orrido fantasma di Ettore 
così come Achille ne aveva 
fatto «^emoìo E addita la va
nità di tanto dolore. Il poe
ta ooi red° il casso. per co=ì 
dire, al suo personaggio. Il 
oua'e giunto a Cartagine, sia 
pure con l'aiuto di Cupido, in
fiamma d'amore la bella Di-
done. Succubo e ligio come 
sempre, vorrebbe filarsela poi 
come un mariolo senza salu
tare Incontrando Didone agii 
Inferi ha pronta una « saf-
fe »: non credevo che saresti 
morta per me F e»"«t"mente 
Didcne, torva, non ribatte. 

Ce l'hanno detto a scuola, 
ce l'hanno ripetuto: va visto 
nell'epoca. Enea esprime il 
Fato. Eppure questo Enea vie
ne dopo il diario in versi di 
Cablilo. Ecco perchè quel che 
dicevano i nostri buoni mae
stri non ci ha mai persuaso, 
Semmai sembra più probabi
le che Virgilio fosse poco con
vinto dell'» imperlalità » di 
Roma, e che questo impero 
restauratore e benoensante gli 
andasse poco a gemo. Infat
ti. quando il vecchio Ancblse 
dal camp! Elisii gli illustra 
le glorie future, la emozione 
noetica nasce sulla morte del
l'adolescente Marcello. Cioè in 
un tema caro alla sua vena 
delicata, quello . della morte 
prematura, 

Ed ecco perchè l'Eneide è 
affascinante. Enea, v* «fanti 

portando la memoria di scia
gure causate dalia guerra su
scitando, anche se suo mal
grado, altre sciagure. E intan
to il mondo vive di mistero, di 
sgomenti, di paure, tutto cir
condato da interrogativi senza 
risposta, tutto permeato del 
suo irragionevole dolore. Ed 
ecco perchè la morale della 
storia potrebbe essere il la
mento di Giuturna. la ninfa 
immortale amata una volta da 
Giove e che. infelice nella sua 
immortalità, plance la perdita 
del caro fratèllo Turno e vor
rebbe pnch'essa morire. Enea, 
10 vogliono gli dei. uccide 
Turno in un « raotus » di ira: 
gli riconosce il balteo del gio
vinetto e amiro ucciso. Panan
te. Turno, quesfo guerriero ca 
pace di passioni, ben a diritto 
rinfaccia ad Enea la predile
zione degli dei. Lavinia, moti
vo della guerra, sarà impal 
mata dall'annoiato eroe per 
produrre una discendenza. 

Era molto diff'cile tradurre 
in immagini un Doema come 
l'Eneide senza tradirne l'ac-
centua7ione intimista, la pudi-
ciz a dei sentimenti, la rac
colta dolente oartecìoazione a 
ineluttabili dolori. Era me?lio 
desistere anziché dire deil'E-
vide un* rannreeentazione 
falsata. Di fronte a un poe
ma come auesto che già la fa
ma, durante la vita di Virgi
lio, rubava alla ritrosia del 
poeta, a un poema come que
sto nel quale i nuclei essentf*-
11 di Ispirazione sono calati 
m i»tmo"sf«»ri creouscnlare. a 
questo poema, specchio così 
contraddittorio della età di 
Animato, ci si sarebbe attesi 
nella riduzione televisiva, una 
grande nrudenza, 

Per esemplo allo stanco 
Enea. Virgilio contrnnoone la 
vergine e adulta Lavinia, pre
destinata dal Fato. Mettergli 
di fronte una fanciullina (che, 
ahimè, canta pure una canzo
netta) è un imitile stridore. 
Turno è fi nemico per eeeet-

Olga Karlatos, c D I D O N E » 

lenza. Perchè creare una po
sticcia amicizia con Enea, pri
ma del conflitto? Quanto a Di-
done l'abbiamo v.sta. sdraia 
ta, rivolgere ad Enea una 
« rèverie ». Perchè tradire un 
personaggio che da un amore 
ardente passa ad un odio ine
luttabile. confermate dalla sde 
gnosa apparizione nell'Aver-
no? Casi analoghi ne potrem
mo citare anche troppi. Ce 
sembrato invece che i luoghi 
del Lazio siano stati ben scel
ti, aderendo alla rustica sem
plicità della ispirazione di Vir
gilio. Soltanto nella ricostru
zione dei luoghi ci si è atte
nuti al rispetto del testo, ad 
una sobrietà schiva: ed è po
co. Non è bastato a fare 
l'Eneide di Virgilio. Si tratta 
dell'Eneide di via Teulada. E 
questo non è inevitabile. Paso-
Imi, ad esempio, ha lavorato. 
con serietà su un altro mo
stro sacro: il Decamerone. 

Muzi Epifani 

e Cintura di cuoio al di sopra della vita, con una rosa appuntata, su un abito in mor
bido Shetland»; i quest'anno le tenute cittadine si punteggiano di bianco v: ecco un tlpiee 
linguaggio di moda certamente riconoscibile dal pubblico più vasto e noto quasi come un 
codice universale. Metà delle donne francesi e sicuramente più della metà delle italiane si 
intendono di cose di moda e. ancora oggi, ogni sfilata, nel periodo classico delle collezioni (gen
naio e giugno), riesce a fare notizia, richiamando oltre quattrocento giornali, nazionali • 
stranieri. La moda cioè resta 
un fatto sociale, proprio co
me i fumetti, il romanzo po
polare, il cinema e riveste un 
valore di massa che sarebbe 
da miopi non riconoscere. E 
vi è di più. 

Vi è una specie di formula 
che delimita il fenomeno mo
da. In base ad essa, dunque, 
se l'indumento si acquista in 
quanto si usa, non c'è moda; 
se si consuma più di quanto 
non si acquisti, c'è paupera-
zione: se invece si compra 
più che consumare, si ha 
Moda: e più il ritmo di acqui
sto supera il ritmo dì usura, 
tanto è più forte l'assoggat-
tamento alla Moda. In questo 
senso dunque, nella sua di
mensione di consumo, la mo
da fa Indubbiamente parte di 
tutti i fatti di «neomania» 
apparsi nella nostra civiltà con 
la nascita del capitalismo 
avanzato: giustamente Roland 
Barthes al riguardo fa notare 
che. durante il Rinascimento, 
quando si acquistava un co
stume nuovo, ci si faceva fa
re il ritratto, mentre oggi « il 
nuovo è, in modo affatto isti
tuzionale, un valore che si 
compra ». 

Si tratta quindi di un fatto 
tipicamente nostro, ma un oc
chio attento non può non ri
conoscere in esso i tratti di 
un segno diverso, di un cam
biamento che prelude ad una 
modificazione profonda. Non 
invano, uno studio recentissi
mo dell'Ente Italiano della 
Moda fa rilevare che « la mo 
da si trova in uno di auei 
momenti in cui il cambiamen
to è fortemente segnato e m'e
lude ad un nuovo ciclo gene
rale ». 

Nato come un fenomeno es
senzialmente di elite (in pas
sato con le lee^i suntuarie si 
vietava l'uso di un certo ti
po di abito, riservato ai ric
chi e ai potenti), la moda è 
via via scivolata dalla aristo
crazia del rango alla aristo
crazia della ricchezza e osgi 
essa continua, si. a proiettare 
un modello aristocratico, ma 
un modello ormai soggetto a 
forze potenti di socializzazio
ne. e si può dire, costretto 
a rappresentare il mondo dei 
suoi consumatori (diventati 
ti massa »). 

Dior 
ridotto 

La prima a risentirne è la 
Alta Moda, oggi, in piena cri
si. Un vento contrario lambi
sce i portoni dorati, i saloni 
a specchi e moquettes: l'abito 
da regina agonizza, lo spirito 
dei tempi sconfigge, anche in 
questo mondo chiuso e divi
stico, i'ancien regime dell'in
dumento. E non per denaro; 
oggi come ieri le clientele 
pronte a pagare 5000 dollari 
l'abito esclusivo e splendido, 
per la gran festa in Portogallo 
o la serata di gala alla Sca
la, non mancherebbero affat
to: ciò che è cambiato è il 
« senso » del vestito, proprio 
perchè esso, in forza del di
verso spirito, ha ormai perdu
to la sua funzione di status-
symbol. Una crisi cioè istitu
zionale; e non è a caso che, 
in una recente conferenza 
stampa all'Accademia del Co
stume e della Moda, si è par
lato giustamente di crisi a sto
rica », figlia di a un'epoca che 
tende a fagocitare le sue èli 
tes ». 

II grande Dior da dodici 
laboratori è passato a due, 
da 2000 lavoranti a 500; Cour-
règes, il sarto-poeta, forse l'ul
timo dei veri creatori di mo
da si è lanciato con tempe
stività e intelligenza nel cam
po della confezione in serie 
sia pure di alto livello; Paco 
Rabanne, l'uomo dei vestiti 
di plastica ed alluminio, si 
accontenta della grande bouti
que parigina; il nostro Valen-
t'no è diventato una USA 
Company. Restringendo l'otti
ca alle cose italiane, il pano
rama non cambia. Carosa si 
dibatte tra varie difficoltà. 
ed è sceso da 60 a 30 di
pendenti; Battilocchi lavora 
sette mesi l'anno; Galitzme è 
passata attraverso un falli
mento; De Barentzen, • che 
esportava molto in America, 
ha chiuso i battenti, ripiegan
do su un laboratorio di moda 
in serie; Tsziani. anch'esso le
gato al mercato america
no, ha sensibilmente ridotto 
la sua attività e quanto a For-
quet, colui che ha lanciato 
da noi il nude look, è l'ecce
zione che si mantiene anco
ra esclusivamente sulla clien
tela ricca ma, si fa notare. 
«è ormai una sarta, non una 
sartoria », in quanto dispone 

j di due sole lavoranti. Su 30-
j 35 grandi ateliers, insomma. 
J una buona metà è in crisi; 
, la manodopera è diminuita di 

un terzo, e il ricorso al la
voro a domicilio è oggi lar
gamente usato. E si deve ag
giungere che. al di là della 
facciata splendida e lussuo
sa, è questo un mondo as
sai precario e ingrato per 
quanto riguarda il lavoro: sti
pendi miseri (100 mila lire 
lorde una capogruppo rifini
ta, e via via a scendere; con
tributi e persino l'assistenza 
malattia spesso saltata a pie 
pari: e si tratta di quelle 
famose mani di fata che co
struiscono un abito come una 
opera d'arte, specializzate in 
un artigianato di altissimo li
vello!); laboratori senni aria 
e sena» finestre; orarlo straor

dinario obbligatorio. 
La tradizionale costruzione 

a piramide che vedeva l crea
tori di moda al vertice, ap
pare rovesciata: oggi essi non 
sono più 1 soli portatori di 
moda, ma esistono diversi li
velli con fashion-leaders pro
venienti da altri gruppi socia
li. L'Alta Moda ha perso cioè 
la sua leadership e deve, ne
cessariamente. appoggiarsi al
le industrie delle confezioni, 
mentre, nello stesso tempo, 
deve fare 1 conti con la pro
liferazione di un gran nume
ro di tendenze, di gruppi e 
mode particolari. 

Questo vuol dire che molti 
canoni della moda tradizio
nale sono morti o agonizzanti: 
la diva o la signora del gran 
mondo hanno perduto la loro 
immagine di portatrici di mo
da; la stessa figura della si
gnora dell'alta moda, chic e 
impeccabile, ha ricevuto un 
colpo mortale; l'eleganza clas 
sica è al tramonto; oggi esse
re eleganti non vuol dire più 
« passeggiare in Piccadil-
lv Street senza essere nota
ti ». ma vanno bene i colori 
stridenti, le silhouttes bizzar
re e caricate, l'aggressività 
accentuata e anche il kitsch: 
da molti canali sotterranei, 
una nuova moda ha cammina
to per k vie del mondo. E* 
nata infatti la cosidetta mo
da Drovpnìente dalla strada. 

Per Qualcuno la moda del
la strada ha la propria data 
di nascita Rolla trovata di 
uno srnnneojuto rasa77o fran
cese di 25 anni. Jean Bou-
ouian. chp ha cominciato a 
realizzare vestiti con avanzi 
di stoffe vestiti da streghe 
allegre e pazze, vestiti-strac-
rio colorati, e assolutamente 
ineleganti: nasceva il contro
vestito. l'antimoda. Semplice 
reazione al nitore di Courrè-
ges, alle sue donne-bambine 
vestite di margherite e cal
zate di stivaletti immacolati? 
Sono in molti a pensare di no, 
e si fa giustamente rileva
re che erano gli anni della 
contestazione giovanile, della 
rivolta alla Sorbona, degli hip
pies: il vestito-straccio come 
simbolo di una reazione all'an
tico. al « bello e buono », al 
tradizionale consacrato. 

Da allora la moda della 
strada, non ha più perso ter
reno. Angelo Tarlazzi. designer 
di moda, lo ammette: «Pri
ma il nostro soamo era di 
avere una grande Casa di 
Moda: OQOÌ aspiriamo a crea
re per tutte le donne, sì, pro
prio per quelle che noi com
preranno alla Rinascente e al
la Standa ». 

La ruota è cambiata. La 
stessa confusione deeli stili, la 
povertà delle Idee (basta da
re una occhiata a Linea Ita
liana di questi ultimi mesi 
per avere una idea nettissima 
di stanchezza) nasce anche da 
questa irrimediabile perdita di 
credibilità e di potere che ha 
colpito la Moda tradizionale. 

La moda della strada ha 
cause molteplici. Anzitutto al
la sua base vi sono profon
de modificazioni sociologiche; 
poi. un aumento decisivo del 
ruolo, del peso, e del red
dito delle giovani generazioni 
per quanto riguarda la deter
minazione di schemi di com
portamento generale, e la de
finizione di nuovi consumi; in
fine. un aumento globale del 
tempo libero e del reddito: la 
modifica dei rapporti sociali e 
interpersonali: una più gene
ralizzata volontà di evasione. 
Non c'è dubbio quindi che !1 
nuovo tipo di moda che ne è 
derivato — la moda giovanile 
— non soltanto ha creato una. 
area nuova di mercato (la 
produzione per i teenagers e i 
ventenni) ma ha esteso i suoi 
suggerimenti anche alla pro
duzione classica, rimbalzando 
in primo luogo sull'Alta Mo
da, e aprendo le porte d»l 
settore dell'abbigliamento al 
cosiddetti « creatori di strava
ganze » 

Dietro la 
vetrina 

Un grosso rivolgimento 
quindi che tocca anche il set
tore della confezione in se
rie. della stessa industria tes
sile, in quanto la « rivoluzio
ne della moda ». che è in sé 
un fatto positivo, si svolge in 
modo caotico e anarchico. Ad 
esempio la necessità di offri
re prodotti estremamente di
versificati: la rapidissima mo
difica del tipo di domanda 
richiesto; il raccorciamento 
continuo del « periodo » di mo
da che sono fenomeni tipici 
del momento, finiscono per di
ventare elementi negativi an
che per la confezione la qua
le, soprattutto in questi ultimi 
tempi, è in pieno marasma. 
con conseguenze gravi sul pia
no della occupazione (tanto 
più che si tratta di un setto
re strutturalmente debole, che 
si è sempre autofinanziato, 
con i bassi salari e l'evasio
ne contributiva). Quanto alla 
industria tessile, già tormen
tata da una crisi strutturale, 
ha il fiato grosso anche per
chè non è più in grado di 
produrre tr—.iti nei colori e 
nei tipi richiesti dai continui 
cambiamenti della moda 

Né va dimenticato che la 
Moda è. anche ed essenzial
mente. un grosso fatto eco
nomico e di lavoro. Oltre 400 
mila addetti; un fatturato 
comolessivo di tremila miliar
di. 129 miliardi di esporta
zione sono dati che contano 
e che restano, anche se lei. 
la Moda, eterna smemorata, 
preferisce perdersi nelle 
« blouses alla russa ». nei « co
lori Picasso», e nel «piccolo 
tailleur che somiglia a un tail
leur». 

M a r i a R. Ca lde ron i 

UNA RIVOLUZIONE NEL CAMPO DELLE LINGUE 

Scoperto dagli inglesi 

un disco simultaneo 
che vi fa parlare subito 
inglese o francese o tedesco 
É per dì più ve lo regalano! . Stanziate 50.000 
sterline a fondo perduto, per la diffusione mon
diale del metodo Linguaphone - Un contingen
te di dischi gratuiti assegnato anche all'Italia 

Una volta, all'epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era una 
impresa faticosa, difficile e 
soprattutto lunga, molto 
lunga. Oggi, tranne che 
nelle scuole dove, nono
stante la pressante con
testazione, tutto continua 
polverosamente come pri
ma, ogni metodo è stato 
rivoluzionato soprattutto 
per mento degli inglesi 
che hanno inventato un di
sco simultaneo che vi fa 
parlare e capire SUBITO 
Inglese o Francese o Tede
sco Voi vi sedete comoda
mente in poltrona a casa 
vostra e fate funzionare il 
disco simultaneo che ope
ra automaticamente in voi. 

E' difficile spiegare qui 
tutti i dettagli, ma il no
stro corrispondente da Lon
dra ci comunica che l'Isti
tuto Internazionale Lingua
phone, ormai da decenni fa
moso in tutto il mondo per 
la serietà e la poderosità 
della sua organizzazione, ha 
deciso di stanziare 50.000 
sterline a fondo perduto. 

- per diffondere in dettaglio 
la conoscenza di questo 
nuovo disco simultaneo. A 
tale scopo viene regalato 
— naturalmente senza il 
minimo impegno — un ve
ro disco simultaneo di pro
va a 45 giri e il relativo 
opuscolo con tutte le spie
gazioni dettagliate per la 
effettuazione della prova 
e per 11 corso successivo 
a scelto in 38 lingue di
verse. 

D'altronde. 6 naturale 
che siano stati gli inglesi 
a farcela in questo com
plesso settore, vitale per 
tutti coloro che vogliono 
progredire nella carriera, 
incrementare gii affari e la 
propria cultura. Era logico 
che a risolvere il vecchio e 
difficile problema di far 
presto e bene nell'insegna-
re le lingue straniere fos
se il popolo che ha una 
delle lingue più difficili 
da pronunciare e da ca
pire, forte delle sue pro
verbiali doti di caparbia 
tenacia e di flemmatica 
imperturbabilità di fronte 
alle più dure difficoltà, 
quello stesso popolo che 
ci ha dato, fra l'altro, il 
radar, la macchina a va
pore e la penicillina. 

Come fare per avere gra
tis il disco simultaneo? E" 
semplice, perché un contin
gente è stato assegnato an
che all'Italia. Basta scrive
re a: «La Nuova Favella 
Linguaphone - Sezione U/4 
* Via Borgospesso, 11 -
20121 Milano ». allegando 
cinque francobolli da cin
quanta lire l'uno per spese. 
Il materiale vi arriverà su
bito a casa, gratis e senza 
alcun impegno di acquisto. 
Ma bisogna scrivere oggi 
stesso, perché il contingen
te è ovviamente limitato e 
chi arriverà tardi rimarrà 
senza disco: nel mondo di 
oggi, cosi combattivo e fre
netico, rinunziare a questo 
privilegio sarebbe veramen
te un peccalAl 
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Compatte azioni per la soluzione di importanti vertenze aziendali 

Assemblee e cortei air Alfa Romeo 
Fermi oggi i metallurgici di Reggio Emilia 

Forte e disciplinata risposta ai « no » dell'lntersind da parte dei 18.000 operai e impiegati milanesi - Verso 
una protesta dei metalmeccanici milanesi? - Venerdì sciopero generale a Brescia per l'occupazione e le riforme 

La legge sui fitti agrari è entrata in 

Padova: le terre di S. Antonio 
ai contadini costano la metà 

Se la commissione tecnica centrale funzionasse a dovere potrebbero pagare anche 
molto meno — Il risultato positivo è stato raggiunto grazie al fattivo interesse del Co
mune di Anguillara veneta — Un'azione che si va estendendo nelle province della regione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Risposta dura, combattiva e 
disciplinata oggi all'Alfa Ro-
meo di Milano e di Arese ai 

f rovocatori atteggiamenti del-
Intersind, assunti al tavolo 

(romano) delle trattative (do
po due mesi di incontri) at
traverso sostanziali « no » al
le richieste da tempo presen
tate dai lavoratori e attra
verso l'immotivata sospensio
ne a tempo indeterminato di 
un lavoratore. 

Operai, impiegati e tecni
ci non sono caduti nella trap
pola della « disperazione », 
non hanno dato vita a uno 
« scoppio di rabbia » come for
se qualcuno, mi fronte padro
nale, si attendeva, per isola
re la lotta nei confronti del
l'opinione pubblica. Già di 
tutto questo si era discusso 
nelle riunioni dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica svol
tesi sabato e domenica. 

La discussione è proseguita 
oggi nelle assembleee generali 
e nelle assemblee di reparto. 
Al centro della discussione: 
in che modo rispondere al 
nuovo attacco sferrato dalle 
Partecipazioni statali, collega-
to — come è stato sottolinea
to nelle riunioni degli esecu
tivi — a un disegno politico 
più generale che mira a uno 
spostamento a destra dell'as
se politico del paese. 

Intanto oggi la fabbrica del 
Portello è rimasta bloccata, 
per l'intera giornata, mentre si 
susseguivano le assemblee. 
Operai, impiegati e tecnici 
hanno dato anche vita a cor
tei, all'interno della fabbri
ca, manifestando di fronte al
la sede della direzione. 

Nello stabilimento di Are
se gli scioperi si sono artico
lati: 

I diciottomila operai e im
piegati e tecnici sono stati 
protagonisti di una grande 
consultazione di massa sui 
contenuti della lotta in cor
so (qualifiche, premio, rico
noscimento del consiglio, am
biente). Domani mattina si 
riuniranno i consigli di fab
brica sia di Milano sia di Are
se. Entrambi i consigli par
teciperanno poi all'attivo uni
tario della zona Sempione a 
Milano (50 mila metalmecca-. 
nici). Viene avanzata l'ipotesi 
di uno sciopero della catego
ria nell'intera zona a sostegno 
della lotta dell'Alfa Romeo. 

BRESCIA — Sciopero gene
rale, venerdì 21, dei lavora
tori dell'industria del commercio 
e dei servizi, in tutta la pro
vincia di Brescia. I temi della 
lotta, indetta da^e tre organiz
zazioni camerali, sono nella vo
lontà politica di grandi masse 
di lavoratori di respingere lo 
attacco all'occupazione, e ai di
ritti sindacali per difendere la 
capacità d'acquisto dei salari e 
per rilanciare la politica delle 
riforme. Durante la giornata 
avrà luogo una Torte manifesta
zione: tre cortei di lavoratori 
confluiranno in piazza della Log
gia. ove avrà luogo un comizio. 

REGGIO E. — Scendono oggi 
in corteo per le vie di Reggio gli 
operai metalmeccanici della 
provincia attualmente impegna
ti in vertenze aziendali. Si trat
ta di lavoratori occupati pres
so le azende Landini, Nibbi. 
Stilma. Spaggiari e Barbieri. 
Site. Viterie reggiane, Mele-
gan. Berni. Olmi. Lodi, la Fab
bricete. Corgini e Cabassi. ed 
altre ancora del comune della 
provincia. Le vertenze sono 
aperte da tempo per il rinnovo 
degli accordi aziendali: le ri
vendicazioni presentate unita
riamente dai lavoratori riguar
dano le qualifiche, l'abolizione 
dei superminimi, controlli sul
l'ambiente in difesa della salu
te. d ritti sindacali, aumenti sa
lariali. 

16 ore di sciopero 

Forti azioni 
dei lavoratori 
degli appaiti 

telefonici 
GENOVA, 17 

I ventimila lavoratori degli 
appalti telefonici effettueran
no entro la fine di febbraio 
16 ore di sciopero articolato. 
Lo ha deciso il comitato di 
coordinamento nazionale del 
settore, che s'è riunito a Ge
nova, dopo un interessante di
battito durante il quale sono 
stati presi in esame tutti gli 
aspetti della battaglia ingag
giata per Indurre l'azienda te
lefonica di Stato ad abbando
nare la scandalosa pratica de
gli appalti e ad assumere in 
organico i lavoratori delle im
prese. Qui, nel settore telefo
nico, forse più che altrove, il 
ricorso all'appalto è identifi
cabile nella sua essenza: un 
vero e proprio «affitto» di 
braccia, assolutamente non 
giustificabile da ragioni tec
nico produttive. 

Questo comporta fra l'altro 
una perdita salariale pari al 
30-40^, ma. soprattutto, signi
fica superstruttamento e nes
suna garanzia di continuità 
del rapporto di lavoro. Per la 
abolizione di questo stato di 
cose i lavoratori hanno aperto 
una vertenza e ingaggiato una 
lotta i cui obiettivi sono: 1*) 
l'assunzione e la esecuzione 
da parte della SIP di tutti i 
lavori inerenti lo sviluppo del 
settore telefonico; 2°) l'assor
bimento negli organici della 
SIP di tutti i lavoratori at
tualmente alle dipendenze del
le ditte • (private e no) che 
operano nel settore; 3°) l'abo
lizione di ogni forma d'appal
to e subappalto; 4°) la garan
zia del trattamento economico 

Napoli: decine 

di fabbriche 

in lotta per 

l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

Il presidente del Consiglio 
è venuto quest'anno a Napoli 
per l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario. Ha appreso che 
nella nostra città sono in 
aumento l reati di furto e 
scippo. Certamente l'oi; Co
lombo non è tra coloro che. 
fedeli al clichè folkloristico 
che mira a presentare Napo
li come la città del dolce far 
niente, possano rimanere in
sensibili e non preoccuparsi 
del pauroso decadimento del
la città che ha una confer
ma nell'aumento di certi tipi 
di reato. 

D'altra parte è stata una 
delegazione operaia della 
Ignis-Philips, ricevuta da Co
lombo in prefettura subito do
po la cerimonia in tribunale. 
a spazzar via ogni eventuale 
equivoco, riproponendo la pe
sante, drammatica realtà eco
nomica della città, e l'ansia 
di rinnovamento e di progres
so che giorno per giorno vie
ne espressa con la lotta dalla 
classe operaia napoletana. 

Gli operai della Ignis — 
mentre scriviamo, sfilano in 
corteo per il centro della cit
tà — hanno denunciato che 
da mesi sono costretti a pro
testare e scioperare, per Im-
porrre il rispetto di un ac
cordo liberamente sottoscrit
to dall'azienda nell'agosto 
scorso al ministero del La
voro. A luglio la Ignis sospe
se tutti i lavoratori ma s'im
pegnò a farli rientrare in fab
brica entro il 31 dicembre. 
Questo è avvenuto solo in 
parte: a tutto oggi sono an
cora sospesi 256 operai. 

Il problema essenziale da 
stabilire è se i governi di 
Roma — questo dimissionario 
e quello che verrà — hanno 
intenzione di porre mano ad 
una svolta politica ed econo
mica che ponga in primo pia
no la questione dello sviluppo 
economico e sociale della 
Campania. Malgrado le belle 
parole, le reiterate espressio
ni di buona volontà, gli im
pegni assunti finora non sono 
stati realizzati né s'intravedo
no iniziative che possano con
sentire ad avviare a soluzio
ne il problema dello sviluppo 
dell'apparato produttivo di Na
poli e dei livelli di occupa
zione. 

Si può dire, anzi, che le 
politiche fin qui seguite sono 
state indirizzate in senso op
posto. spesso con la compli
cità degli enti controllati dal
lo stato. E' quanto hanno de
nunciato la settimana scorsa 
per le strade di Napoli, in 
due distinte manifestazioni, 
gli operai delle aziende elet
tromeccaniche e quelli delle 
riparazioni navali. 

In alcune aziende elettro
meccaniche esiste un grave 
stato di tensione: la Osem è 
chiusa nonostante l'esistenza 
di commesse per 800 milioni. 
la « Scura » è occupata da 
dieci giorni, alla Immirzi so
no stati effettuati scioperi 
contro licenziamenti ingiusti
ficati. Si tratta di tre azien
de che hanno lavorato sem
pre su commesse ENEL ma 
l'ente, contraddicendo le sue 
finalità istituzionali e con
travvenendo ai disposti della 
legge, non si preoccupa af
fatto di richiedere alle azien
de il rispetto dei contratti 
e la salvaguardia dei livelli 
di occupazione. 

Non meno illuminante la 
situazione che si è determi
nata nel settore delle ripara
zioni navali. Milleottocento 
operai fissi e contrattisti della 
SEBN. unitamente ai lavora
tori delle piccole e medie 
aziende dì riparazioni navali 
che operano all'interno del 
porto, sono impegnati nella 
vertenza nazionale per il mi
glioramento degli appalti e 
dei contratti a termine, il su
peramento delle condizioni di 
sottosalario che vengono im
poste in particolare nelle 
aziende private. Al tavolo del
la trattativa, in sede nazio
nale, Plncantieri e Conflndu-
stria si sono attestate sulla 
stessa linea di intransigenza, 
che a Napoli poi si è tradot
ta in aperti tentativi miranti 
a riordinare il fronte di lot
ta (minaccia di dirottare il 
naviglio da riparare in altri 
porti, spauracchio della cassa 
integrazione per gli operai 
delle aziende private ecc.). 

Ma il movimento di lotta 
per migliori condizioni di la
voro in fabbrica, contro il 
sottosalario, l'aumento dei li
velli di occupazione è molto 
più ampio ed articolato. Sono 
in lotta i vetrai per salvare 
la Lucchini e Perego (grup
po Saint Gobain) dalla smo
bilitazione, i lavoratori della 
Poligrafica Carte Valori di 
Ercolano, che hanno occupato 
la fabbrica dopo che il consi
glio di amministrazione ha an
nunciato la messa in liquida
zione della stessa pev la fine 
del mese, le lavoratrici della 
Colussi. anch'esse rinchiuse 
in fabbrica per salvarla dalla 
smobilitazione; mercoledì scio
perano gli edili della zona 
Ercolano-Portici per lo sbloc
co dei fondi già stanziati per 
opere pubbliche ed edilizia po
polare. 

In questa lotta sono impe
gnati anche i disoccupati. 

Giulio Formato 

Un momento del corteo degli elettromeccanici per le vie di Napoli 

Gravissima decisione del governo mentre chiù dono le miniere 

NEL SULCIS NON VERRÀ' COSTRUITO 
LO STABILIMENTO «NUOVO PIGNONE» 
Il cosiddetto «Pacchetto Piccoli», che prevede la creazione di 5.500 nuovi posti di lavoro, è 
rimasto sulla carta — La linea governativa messa sotto accusa dai sindacati, che domani do
vrebbero incontrarsi a Roma con il ministro Giolitti — Si intensifica il movimento di lotta 

SAVA 

Venerdì 21 
i lavoratori 
manifestano 

a Roma 
Dopo la proposta d i 
soluzione governativa 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 17 

L'assemblea dei lavoratori 
delle SAVA. riunita, oggi, nel
la sala mensa della fabbrica 
Alluminio di Marghera, ha ri
badito le valutazioni critiche 
già espresse dai sindacati fe
derali e provinciali dei metal
meccanici sulla nuova «pro
posta di soluzione » formula
ta dal governo in relazione 
alla vertenza in atto da mol
ti mesi nelle fabbriche di 
Marghera e Fusina. 

In questo quadro è stata 
riconfermata, per il 21 di 
questo mese, la manifestazio
ne a Roma dei lavoratori del
le S/.VA e di Porto Mirghe-
ra ptf porre al governo » te
mi della difesa e dello svi
luppo della occupazione nel
l'area industriale veneziana 

Le « proposte » sottoposte 
dal governo ai sindacati e ai 
rappresentanti della SAVA e 
del monopolio svizzero Alu-
suisse possono riassumersi 
nelle seguenti: 1) chiusura 
della SAVA-Allumina al mo
mento dell'accordo; 2) mante
nimento dei due stabilimenti 
Alluminio di Marghera e Fu
sina. loro ampliamento e rin
novamento tecnologico; 3) 
creazione di una nuova atti
vità industriale capace di oc
cupare almeno 600 lavorato
ri; 4) partecipazione, al 50*̂ .. 
dell'EFIM in tutte le atti
vità SAVA. 

Nel complesso, tale opera
zione dovrebbe svolgersi in 
due anni nel corso dei qua
li sì dovrebbe ricorrere 
all'istituto della Cassa integra
zione per un numero ancora 
imprecisato di lavoratori. A 
conclusione di tale processo. 
inoltre, vi si verificherebbe 
una « esuberanza» di perso
nale aggiuntesi sulle 250 uni
tà, circa 150 deKe quali usci
rebbero dalla produzione per 
il normale processo di pen
sionamento. 

Gli altri 100 lavoratori do
vrebbero essere licenziati. An
che se per un certo verso la 
proposta è stata valutata pò 
sitivamente per il fatte che. 
grazie alla pressione dei lavo 
ratori, il governo è stato co
stretto a intervenire, con ca
pitale pubblico, nel settore 
dell'alluminio, tuttavia anco
ra molti sono i punti «criti
ci» della proposta. 

D. D'Agostino 

Saint Gobain 

Immediata 
risposta 

operaia ni 
licenziamenti 
Pisa si prepara ad uno 

sciopero generale 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 17 

Bloccati tutti i reparti del
la fabbrica, mobilitazione e 
assemblee operaie: cosi i la
voratori della Saint Gobain 
hanno risposto alle recenti 
decisioni del monopolio, che 
ha concretamente dato inizio 
al suo programma di licen
ziamenti. che il governo non 
ha voluto impedire. La Saint 
Gobain. infatti tramite l'Unio
ne industriali pisana, ha co
municato per lettera ai sin
dacati la sua volontà di ini
ziare la procedura per il li
cenziamento immediato di 40 
impiegati. Si tratta di una 
parte di quei 50 impiegati che 
la Saint Gobain. nel suo pro
gramma di ristrutturazione 
annunciato in novembre (500 
operai in meno a Pisa entro 
il *73). aveva già deciso di 
«eliminare» entro il "71. Ed 
il piano del monopolio sta 
trovando piena attuazione, in 
dispregio di ogni rivendica
zione della città e a dispetto 
delle «promesse» del go
verno. 

I licenziamenti non sono 
giunti inaspettati a Pisa, do
ve i lavoratori della Saint 
Gobain (operai e impiegati) 
si stanno battendo assieme al
le forze politiche e democra
tiche e agli Enti locali perchè 
questo piano sia stroncato. La 
notizia giunge infatti in un 
clima di lotta, nel pieno della 
preparazione dello sciopero 
generale cittadino (fissato 
per i prossimi giorni). Il con
siglio di fabbrica e i sinda
cati hanno proclamato (a par
tire da oggi) una serie di scio
peri. 

Domani, martedì, a partire 
dal turno delle 8. verranno 
chiusi per 24 ore tutti 1 for
ni: i lavoratori manifesteran
no all'interno della fabbrica 
e si recheranno nuovamente 
alla direzione: quella stessa 
che ha sempre dichiarato di 
«non sapere nulla», poi ma
nifesteranno nella città e in 
un volantino spiegheranno 1 
motivi della loro lotta. La 
città, del resto, con varie as
semblee popolari, convocate 
dal partiti della sinistra e 
dal consiglio di fabbrica, sta 
già mobilitandosi per la riu
scita dello sciopero generale. 
che affronterà « globalmente» 
i temi dello sviluppo dell'oc
cupazione. 

Sorgio Maneschi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

La situazione dei bacini mi
nerari sardi si complica gra
vemente. Non solo vengono 
minacciati di chiusura defini
tiva le miniere carbonifere 
dell'ENEL, ma ora è messo 
in forse il cosiddetto a pac
chetto Piccoli», del resto ri
masto sulla carta, che preve
de la creazione di 5500 nuovi 
posti di lavoro entro i pros
simi quattro anni. Il « pac
chetto » negli ultimi giorni ha 
subito un drastico ridimensio
namento, se?.za che venissero 
interpellati i tre sindacati e 
la stessa amministrazione re
gionale. I posti di lavoro che 
adesso vengono « promessi » 
sono ridotti a 1500 unità, do
po la gravissima decisione del 
governo di non costruire più 
nell'area industriale di Porto-
vesme lo stabilimento della 
« Nuova Pignone ». 

Il fatto è preoccupante. La 
linea governativa viene messa 
oggi sotto accusa dai tre sin
dacati, i cui dirigenti nazio
nali e provinciali del settore 
minerario dovrebbero incon
trarsi mercoledì a Roma con 
il ministro Giolitti. Alla riu
nione sono stati invitati an
che i ministri Donat Cattin e 
Piccoli. Quest'ultimo dovrà 
dire con esattezza in che mo
do e quando saranno attuati 
gli impegni da lui assunti sui 
5500 nuovi posti di lavoro, e 
attraverso quali iniziative (ri
maste finora coperte dal mi
stero) intende portare avanti 
i piani di occupazione solle
citati dalle tre centrali sin
dacai! per bloccare la pau
rosa ripresa dell'esodo migra
torio. e quindi il continuo 
spopolamento delle zone mi
nerarie e delle zone interne. 

Una ferma presa di posizio
ne viene dai comitati diretti
vi provinciali della CGIL, 
CISL e UTL che. riunitisi con
giuntamente per la priro 
volta, hanno approvato alla 
unanimità un documento il 
quale segna una netta scon
fessione della linea governa
tiva. diretta ad eludere i pro
blemi di fondo dello SVÌIUDDO 
economico-sociale-civile della 
Sardegna e del meridione 
nonché ad alimentare la rissa 
tra reeioni e zone. 

La discussione, ampia e ar
ticolata. ha posto in evidenza 
In primo luogo la eravità del
la situazione economico-ooli-
tica sia nazionale che regio
nale. Ad una manovra di at
tacco airoccuoazione (edili
zia. piccole aziende manifattu
riere. bacini minerari, nuovi 
insediamenti industriali di 
Portovesme). si unisce un 
auadro oolitico estremamen
te rischioso, nel quale rie
mergono le tentazioni di svol
ta a destra sul piano nazio
nale e regionale. 

Nella migliore delle ipotesi. 
come succede ora in Sarde
gna. ci troviamo di fronte — 
denunciano CGTL. CTSL e 
UTI, — al nullismo degli or
gani esecutivi dell'istituto au
tonomistico, o ad una gestio
ne del potere dilatoria e non 
rispettosa neppure degli im
pegni programmatici a suo 
tempo solennemente assunti. 

Respingendo la politica di 
tipo coloniale realizzata dai 

grandi gruppi petrolchimici 
con gli insediamenti di base 
incentivati dai fondi del Pia
no di rinascita e dalla Cassa 
del Mezzogiorno, i tre sinda
cati hanno sollecitato una de
cisa azione delle Partecipazio
ni statali al duplice scopo di 
rompere il monopolio sempre 
più pressante dei petrolieri 
privati e di giungere ad una 
rapida verticalizzazione del 
settore con conseguenti risul
tati nel campo occupativo. 

Nel quadro della lotta in 
corso per la difesa dell'occu
pazione e del rilancio del mo
vimento per I 30 mila nuovi 
posti di lavoro entro il cor
rente anno. CGIL. CISL e 
UIL hanno deciso di chiedere 
al nuovo governo e alla Giun
ta regionale un piano organi
co di interventi finalizzato 
all'obiettivo primario del bloc
co dell'esodo migratorio 

g. p. 

Seminario unitario sulla 
formazione sindacale 
Nei giorni 23-25 marzo avrà 

luogo a Firenze un seminario 
nazionale unitario CGIL. CISL 
e UIL sulla formazione sin
dacale. 

La decisione — informa un 
comunicato sindacale — è sta
ta presa nel corso dell'incon
tro svoltosi nei giorni scorsi 
fra rappresentanti delle Con
federazioni per un esame del
le iniziative per lo sviluppo 
delle attività e delle struttu
re unitarie 

Dal nostro inviato 
PADOVA, gennaio 

L'Arca del Santo possiede 
ad Anguillara Veneta 2900 
campi, circa 1200 ettari, sud
divisi fra 850 fittavoli. Da que
sta proprietà, l'amministrazio
ne che fa capo alla Basilica 
di S. Antonio a Padova ha ri
cavato finora 70 meloni all'an
no in canoni di affitto, un 
miliardo e settecentocinquan
ta milioni in un venticinquen
nio. Da quest'anno, la cifra si 
e praticamente dimezzata, co
me risultate dell'applicazione 
do'la lesge sul fitti agrari. 

Non è stato facile conse
guire un simile risultato. Buo
na parte del merito va alla 
Amministrazione comunale di 
sinistra di Anguillara Veneta. 
la quale ha eseguito tutti gli 
accertamenti catastali relativi 
al singoli poderi, e 11 ha 
quindi posti a disposizione 
delle organizzazioni contadine. 
Il meccanismo della nuova 
legge sugM affitti è noto: il 
canone non è più stabilito 
da un contratto fra proprie
tario ed affittuario, ma viene 
fissato « automaticamente » 
moltiplicando il «reddito do
minicale » (cioè il reddito ba
se della terra calcolato per la 
applicazione delle imposte) per 
Il coefficiente previsto dalla 
legge. 

L'Amministrazione comuna
le di Anguillara ha fornito 
alle associazioni contadine i 
dati relativi al reddito domi
nicale di tutte le « partite » 
dell'Arca del Santo. Conosciu
to questo dato, il singolo fit
tavolo è in grado di calcolare 
personalmente il nuovo cano
ne d'affitto da corrispondere 
al proprietario, purché sap 
pia qual è il «coefficiente» 
da applicare. 

Secondo la legge, i «coeffi
cienti » variano da 12 a 45 vol
te il reddito dominicale, a se
conda della zona agraria e del 
tipo di colture. Il coefficiente 
da applicare nelle diverse zone 
dev'essere stabilito da una 
commissione tecnica provin
ciale. La commissione tecnica 
provinciale a Padova è rego
larmente costituita. Di essa 
fanno parte sia la « bonomia-
na» che l'Alleanza dei conta
dini. le quali hanno sollecitato 
la definizione dei coefficienti. 
La maggioranza della commis
sione si è rifiutata, adducen-
do il fatto che mancano diret
tive della commissione • cen
trale. •* • 

In questo caso, le alterna
tive per i fittavoli erano due: 
o paeare il canone secondo i 
vecchi contratti, oppure appli
care in modo unilaterale la 
leege E' Quanto hanno fatto 
ad Aneuillara gli affittuari 
dell'Arci del Santo. Conosciu
to il reddito dominicale (quel
lo medio nel comune è di 645 
lire per ettaro) essi tanno 
corrisposto il nuovo affitto 
oagando il coeff'ciente mas
simo. 45 volte. Perché hanno 
pagato il massimo? Per evita
re qualunque possibile conte
stazione. e nerché hanno sem
pre la possibilità di rivalersi 
l'anno venturo una volta che 
sia finalmente fissato il coef
ficiente valido per la loro zo
na agraria, 

Il risultato comunque è 
ugualmente molto positivo: 
sui 1200 ettari dell'Arca del 
Santo si pagano, col coeffi
ciente 45. 35 milioni di affitti 
all'anno, contro i 70 dei vec
chi afFtti contrattuali. «Que
sta è la linea a cui ci atte
niamo — dichiara il sen. Emi
lio Pegoraro. presidente regio
nale dell'Alleanza dei contadini 
del Veneto — perché a noi 
interessava soprattutto rende
re operante là legge, evitare 
ai f'ttavoli il rischio di esse
re citati per inadempienza con
trattuale e soDrattutto dar lo
ro la possibilità di iniziare ad 
avvalersi degli altri importan
ti principi innovatori della leg
ge. in particolare la possibi
lità di eseguire migliorie re
standone proprietari e stabi
lizzando il contratto per dodi
ci anni». 

Nella sola provincia di Pa
dova. e da parte della sola 
Alleanza dei contadini, sono 
almeno 1500 i casi di fittavoli 
che hanno impostato su que
ste basi i rapporti con i pro
prietari. Un'analoga azione vie-

I ne sviluppandosi neHe altre 

province, specie a Vicenza, 
Treviso, Verona e Venezia, 
mentre nella stessa direzione, 
anche se non con altrettanto 
deciso impegno, si muove la 
« bonomiana ». Certo, non si 
tratta di un processo facile. 
Prima dd tutto è stato neces
sario compiere una vasta opera 
di propaganda e di illustrazio
ne della legge (ed a ciò, oltre 
all'Alleanza, molto hanno con
tribuito le AGLI), e poi muo
versi tenendo conto della com
plessa realtà delle campagne 
venete. 

Sempre ìi sen. Pegoraro di
ce: « Almeno l'80% delle azien
de d'affitto nelle nostre cam
pagne sono costituite da pic
coli poderi, che vanno da 2 a 
3 o 4 ettari. Il podere è con
dotto in genere da contadini 
anziani, i cui figlioli fanno 
magari gli operai e con loro 
convivono nella casa, molte 
volte riattata e rinnovata da 
loro stessi. Gli affitti di que
sto tipo di poderi non supe
rano quasi mai le 250 mila li
re annue, e appartengono so
vente a piccoli concedenti, mo
desti professionisti o persino 
pensionati. 

«In questi casi, più che 
fare la battaglia per una ri

duzione di canoni già mode
sti, noi sviluppiamo un'azione 
perché il concedente venda 
alle famiglie del fittavoli la 
intera proprietà. Ed è quan
to sta avvenendo su una sca
la abbastanza vasta. Il dato 
forse più interessante è costi
tuito dal fatto che ciò avvie
ne sulla base di prezzi equi. 
molto inferiori alle quota-
aioni che aveva la terra fino 
a qualche anno fa. Dopo l'en
trata in vigore della legge su
gli affitti, abbiamo dati precisi 
di una riduzione del costo 
dei terreni che va dal 20 fino 
al 40°/o ». 

La legge sui fitti agrari, an
che se la sua applicazione è 
appena agli inizi e procede 
fra molte resistere e diffi
coltà. mostra cioè di poter cor
rispondere nella pratica alle 
finalità che l'hanno ispirata: 
da un lato, consentire ai sin
goli fittavoli di assumere pie
namente il ruolo di impren
ditore, rendendo cosi possibi
le un progresso economico e 
produttivo nell'agricoltura; 
dall'altro, facilitare l'accesa© 
alla proprietà della terra a 
chi la lavora. 

m. p. 

Incontro con i sindacati al Bilancio 

Chiesta a Giolitti 
la revisione 

dei prezzi FIAT 
Il monopolio lorinese cerca di mettere in agitazione i pic
coli azionisti con dati artefatti sui profitti del gruppo 

11 ministro del Bilancio, An
tonio Giolitti, ha ricevuto ieri 
i segretari delle organizzazio
ni sindacali confederali Giu
seppe Vignola (CGIL). Idilio 
Marcone (CISL) e Franco Si-
moncini (UIL) insieme ai segre
tari dei sindacati metalmecca
nici Bruno Trentin (FIOM), 
Pierre Camiti (FIM) e Gior
gio Benvenuto (UILM). Assiste
vano il ministro, il segretario de
gli uffici per la programmazio
ne, Ruffolo, ed il responsabile 
dell'Istituto di studi per la pro
grammazione (ISPE) Russc-
lillo. 

I dirigenti sindacali hanno 
esposto le ragioni della opposi
zione all'aumento dei prezzi at
tuato dalla FIAT a partire dal 
10 gennaio (aumento che ha da
to il via anche alle altre ca
se automobilistiche) e la richie
sta che ne venga imposto il 
ritiro. Un comunicato sindacale 
cosi riassume le motivazioni: 
1) le giustificazioni della FIAT 
sono inaccettabili mentre l'au
mento dei prezzi, al di là di un 
rapporto fisiologico costi-prezzi 
(i costi del lavoro hanno una 
incidenza del 13% sul costo 
globale mentre l'aumento dei 
prezzi è del 20% nei due anni) 
è chiaramente dovuto alla po
litica di cartello in cui la FIAT 
è inserita: 2) tale aumento ri
sulta particolarmente preoccu
pante per le interdipendenze che 
sussistono tra prezzi di beni a 
largo consumo come l'auto, o 
di beni strumentali, come gli 
autoveicoli industriali, e dinami
ca complessiva già. influenzata 
da tensioni inflazionistiche: 3) 
che in tale quadro è indispen
sabile rilevare il significato po
litico della decisione FIAT che 
si colloca al di fuori degli im
pegni assunti con i sindacati 
sia del contesto di riferimento 
di politica economica e degli 
indirizzi del governo mentre uti
lizza largamente tutte le oppor
tunità e le agevolazioni che il 
governo stesso mette a dispo
sizione del padronato. 

Su queste basi < le organiz
zazioni sindacali hanno chiesto 
al ministro di proporre al go-

Numerose categorie in lotta per i contratti 

Nuova trattativa per i braccianti 
Negativo l'andamento degli incontri per i marittimi 

Ancora fitto il programma di 
lotte, con incontri, trattatile. 
mobilitazione, assemblee, riu
nioni e scioperi delle categorie 
impegnate a rinnovare il pro
prio contratto di lavoro. 

In primo piano la battaglia 
dei braccianti — un milione e 
trecentomila — che devono rin
novare il patto nazionale. Oggi 
nuovo incontro, al ministero del 
Lavoro, fra le parti. Nella pre
cedente riunione, svoltasi il 16 
gennaio i sindacati hanno de
nunciato l'atteggiamento di 
chiusura della Conragricoltura 
che ha impedito di fatto di 
creare le condizioni per lo svi
luppo di una vera trattativa, 
arrivando a respingere la pro
testa di mediazione di Donat-
Cattin. che malgrado non ri
spondente alle richieste dei sin
dacati, era stata ugualmente 
accettata. La riunione di oggi 
dovrà verificare la reale inten
zione degli agrari. 

MARITTIMI - Riprendono 
domani le trattative per il rin
novo dei contratti dei 90 mila 

dipendenti dell'armamento pri
vato. La riunione si presenta 
particolarmente significativa in 
relazione al giudizio negativo 
espresso dai sindacati sui pre
cedenti incontri, nel corso dei 
quali gli armatori — che ieri 
in una nota piangono miseria 
per la curva ascendente dei ce
sti — hanno eluso le richieste 
dei sindacati riguardanti la con
dizione di lavoro a bordo e la 
continuità nel rapporto di la
voro. Le federazioni dei marit
timi hanno deciso di mobilitare 
la categoria. 

MINATORI — Uno sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavora
tori del settore minerario è sta
to proclamato per il 28 gennaio 
prossimo dai sindacati di cate
goria aderenti alla CGIL. CISL 
e UTL. A tale azione — infor
ma un comunicato sindacale — 
dovrebbero seguire nel mese 
dì febbraio altri scioperi. 

Tale decisione è stata presa 
— aggiunge il comunicato — in 
seguito al persistente atteggia
mento da parte dd ministeri • 

degli enti interessati tendente 
ad «eludere gli impegni assun
ti e a non tenere completa
mente conto delle indicazioni e 
delle istanze dei lavoratori e 
delle popolazioni interessate al
la attuazione di una effettiva 
e organica programmazione di 
una politica mineraria ». 

IMPOSTE DI CONSUMO — 
Sciopero nazionale oggi dei 

dipendenti delle imposte di con
sumo che protestano contro il 
mancato inserimento dei rap
presentanti di categoria nella 
commissione interministeriale 
incaricata di elaborare lo sche
ma del decreto delegato per il 
riordino delle carriere. 

Altre categorie sono in lotta 
per il rinnovo dei contratti: tra 
queste ricordiamo i dipendenti 
delle Centrali del latte (che ef
fettuano oggi uno sciopero na
zionale). i liquoristi e le ta
bacchine. Per queste ultime è 
da denunciare il comportamento 
dei produttori, che malgrado il 
contratto sia scaduto a ottobre, 
si sono rifiutati finora di aprire 
le trattative. 

verno un intervento tendente a 
rivedere la decisione FIAT, sia 
per quanto attiene la dimen
sione dell'aumento, sia per la 
sua incidenza sui vari tipi di 
modelli con un minor peso per 
le cilindrate inferiori. I sinda
cati. mentre apprezzano la ri
sposta del ministro che ha ac
colto sia i giudizi che la ri
chiesta. si riservano di valu
tare con i lavoratori le inizia
tive da assumere per portare 
la situazione a sbocchi posi
tivi ». 

DICHIARAZIONI - Al termi
ne dell'incontro il segretario del
la FIOM. Trentin. ha definito 
interlocutorio l'incontro. Simon-
cini, della UIL. ha detto che 
« un interessamento del gover
no sarebbe significativo nel qua
dro della prospettiva e della lo
gica di una coerente ed incisi
va azione di orientamento che 
potrebbe dare risultati positivi 
sul terreno dei prezzi, come su 
quello degli investimenti, finora 
soggetti a determinazioni unila
terali. spesso incompatibili con 
le esigenze e le direttive di svi
luppo dell'economia italiana ». 

RISPARMIATORI - La FIAT. 
per parte sua. ha mandato allo 
scoperto una «Federazione na
zionale dei risparmiatori » il cui 
segretario generale. Maurizio 
Rodino, ha avuto modo di mo
strare con telegrammi a destra 
ed a sinistra come si pretende 
di «difendere» il risparmio ne
gli ambienti padronali. Il Rodino 
si è attaccato ad una lettera 
FIAT agli azionisti (che sareb
bero 100 mila e quindi — de
tratto il sostanzioso pacchetto 
di controllo della famiglia 
Agnelli — disporrebbero in me
dia di meno di un milione di 
capitale a testa) per afferma
re che «gli utili netti potranno 
risultare, per il terzo anno, in
sufficienti a corrispondere ai ri
sparmiatori italiani proprietari 
di azioni FIAT il compenso del 
loro investimento». 

Il Rodino e la sua Federazio
ne. dunque, avallano in pieno 
il danno che deriva ai piccoli 
azionisti — « danno » in senso 
capitalistico, naturalmente — dal 
fatto che i controllori della so
cietà. la famiglia Agnelli attra
verso il suo Istituto finanziario. 
nascondono nelle pieghe del bi
lancio circa due terzi del pro
fitto. Autorevoli ambienti finan
ziari hanno valutato, infatti. 
che questo ammonti non ai 25 30 
miliardi fatti comparire in Nl'-in-
cio. bensì ad 80-100 miliardi an
nui. Con i profitti non distribui
ti i « controllori » della FIAT 
espandono il loro impero e pro
prio nei tre anni citati dal « di
fensore» degli azionisti acqui
stavano posizioni di controllo 
nella Citroen, nell'editrice Fab
bri. nel siderurgico di Piom
bino. nella Aeritalia ed in un 
gran numero di altri affari im
mobiliari e commerciali. 

FATTURATO — D'altra parte. 
i dati sul fatturato non auto
rizzano affatto le considerazio
ni di Agnelli. TI fatturato è au
mentato da 1.712 e 1.810 miliar
di. di quasi 100 miliardi di li
re; le auto prodotte sono 39 mi
la in più; la produzione di trat
tori diminuisce per la diminu
zione delle vendite da 50.423 a 
40.800. fatto di cui la FIAT 
deve ringraziare la politica del 
governo che appoggia. Agnelli 
dice di avere «perduto 160 mi
la vetture per scioperi »: a chi 
le avrebbe vendute? Si accen
na a richieste arretrate ma. 
consapevoli forse che la bugia 
è grossa, non si precisa il nu
mero. Si fa affidamento esclu
sivamente sulla buona volontà 
dei propagandisti che appog
giano la FIAT sulla stampa, nel 
governo e sugli organi della 
opinione pubblica i onaS MB ti 
pongono 
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Incriminato un altro 
\ 

istituto per minorati 
In tribunale i direttori ? 

Ora una commissione incaricata da giudici dei minorenni ha dato pareri 
drastici: dagli edifici ai metodi tutto è carente • Centinaia di milioni spe
culati da un pugno di privati senza scrupoli - Le continue denunce dell'Unità 

MODENA, 17 
All'istituto per subnorinali 

« Villa Giardini » di Casmalbo 
(Modena) « ...le strutture edi
lizie e il personale, utilizzati 
a ogni livello, 1 metodi edu
cativi e 1 trattamenti medico-
psico-pedagogici attuati sono 
carenti, sia in rispondenza 
agli scopi statutari dell'istitu
to medesimo, sia in rapporto 
alla tutela e allo sviluppo del
la personalità dei minori ». 

A queste conclusioni è giun
ta la commissione peritale in
caricata, nel giugno scorso 
dal tribunale dei minorenni 
dì Bologna, di verificare lo 
stato delle strutture e dì tutti 
gli aspetti della gestione di 
questo ente pseudo assisten
ziale. Come si vede si tratta 
dì una nuova autorevole con
ferma della giustezza e del
l'opportunità delle denunce 
de l'Unità circa la realtà esi
stente in una delle maggiori 
istituzioni che operano nel 
settore dell'assistenza all'in
fanzia. E' noto che il nostro 
giornale ha condotto in pri
ma persona su « Villa Giar
dini » un'inchiesta che ha 
provocato, in tempi diversi, 
l'intervento di ben tre istan
ze giudiziarie: Tribunale di 
Modena prima, magistratura 
minorile e Corte d'appello di 
Bologna, poi. 

La perizia approfondisce 
l'esame di vari asoetti della 
vita dell'istituto, già oggetto 
di accertamenti anche da par
te della Corte d'appello di 
Bologna, in occasione di un 
ricorso a essa rivolto dalla 
direzione di « Villa Giardini » 

In quell'occasione la Corte 
d'appello non solo giudicò le
gittimo e doveroso l'interven
to del Tribunale per i mino
renni, ma avendo rilevato 
gravi lacune nella gestione 
dell'istituto, incaricò la stes
sa commissione peritale di vi
gilare anche affinché tali la
cune venissero eliminate. Ora 
— contrariamente a quanto 
asserito dai responsabili di 
« Villa Giardini » nel confron
ti degli enti e delle ammini
strazioni locali di diverse pro
vince d'Italia nel tentativo di 
convincerli a non ritirare i 
ragazzi da essi assistiti e af
fidati all'istituto di Casinal-
bo e, anzi, a inviarne altri 
— le cose nell'stituto sem
brano essere rimaste al pun
to di prima. Ecco, difatti. 
quanto si legge nella perizia: 
« ...La direzione e l'ammini
strazione di " Villa Giardini " 
non hanno provveduto (come 
era stato loro ordinato di 
provvedere dalla Corte di ap
pello bolognese - JV.d.r.) alla 
assunzione di un adeguato nu
mero di persone idonee alla 
funzione di educatori: a una 
adeguata organizzazione del 
tempo libero dei minori (lo
cali di ricreazione, dotazione 
di giochi, ecc.): alla ristruttu
razione dei corsi profess'o-
nali che sono stati semDlice-
mente soppressi: a un'effica
ce organizzazione e al perfe
zionamento — ai fini della 
cura e dell'assistenza ai mi
nori — del gruppo medico-
psico-sociale. soprattutto in 
rapporto all'esigenza che es
so oneri m continuità e sia 
adeguato al numero degli as
sistiti ». 

Ora la perizia è stata tra
smessa in copia ai competenti 
organi di controllo ì quali — 
in particolare prefettura e ser
vizi del medico provinciale 
— non potranno più finge
re di ignorare (come hanno 
continuato a fare anche do
po precedenti interventi del
la magistratura conseguenti 
alle nostre documentate rive
lazioni su questo e su altri 
Istituti modenesi per subnor
mali) le inammissibili condi
zioni di vita riservate a « Vil
la Giardini» a centinaia di 
ragazzi nrnorati provenienti 
da ogni parte del Paese. 

Anche sul piano giud'z:ario 
le vicende dell'istituto di Ca-
sinalbo sembrano prossime a 
una tappa conclusiva. In am
bienti di solito bene Informa
ti corre voce che il giudice 
istruttore presso il Tribunale 
di Modena, dottor Walter Bo
ni. stia per depositar*» la sen
tenza di rinvio a ^udizio dal
la quale risulterebbero inimi
tati di reati che vanno dal
l'abuso di merzi di correda-
ne al maltrattamenti, dalla 
violenza al seouestro di per
sona, diversi di coloro che. 
In questi ultimi anni, hanno 
avuto funz'oni direttive di ri
lievo a " VI''» rv->",:r'; " 

Nando Gaviolii 

Le banche nella vicenda di Grottaferrata 

La Pagliuca non paga 

«Sono nullatenente» 
Sarà la prima sezione del tribunale a decidere la 
scarcerazione - I giudici hanno tempo 5 giorni 

Per la scarcerazione di Maria Diletta Pagliuca, la direttrice del 
lager di Grottaferrata per bambini subnormali assolta da quasi 
tutti i reati dalla Corte d'Assise di Roma, la decisione non è stata 
ancora presa. 

E' la prima sezione penale del tribunale che è stata incaricata 
di esaminare la richiesta presentata dai legali della donna i quali 
sostengono che sono trascorsi i termini massimi dulia carcera
zione preventiva previsti per l'unico reato per il quale la Pagliuca 
è stata condannata 

La sezione che deciderà (ha tempo cinque giorni) sarà presie
duta dal dottor Michele Coirò: negli ambienti giudiziari si dice 
però che non potranno esserci sorprese perché la scarcerazione è 
un fatto automatico, una volta conteggiati i termini e il periodo 
effettivo della detenzione. 

Invece libero è il tribunale di accettare o meno la richiesta 
del pubblico ministero dottor Pianura di vietare alla donna il ri
torno a Grottaferrata fino a quando la sentenza non sarà definitiva. 
II PM vuole impedire che la donna possa riaprire il « Santa Rita ». 
Comunque i legali della Pagliuca hanno fatto sapere che lo stabile 
di Grottaferrata è ipotecato e che su di esso vantano diritti due 

• banche e lo Stato per alcuni prestiti mai pagati. La Pagliuca non 
avrebbe intenzione di sdebitarsi (sostiene di essere nullatenente) 
e quindi l'immobile dovrebbe essere messo all'asta. In ogni car>o 
la donna avrebbe già un posto dove andare ad abitare: un colon
nello e una « contessa » le avrebbero offerto ospitalità. Nobiltà o 
esercito: la Pagliuca non ha che da scegliere. 

Freddo, pioggia, vento e bufere stanno tornando in Italia 

SOTTO LE NEVICATE TUTTO IL NORD 
AHLi1iilHnSnBi^LIVi^MnB^n\i^L^HLIIHn\VHnSHn^ 

Morti e feriti in sciagure stradali 
Due ragazzi travolti dal treno a Lecco: la neve avev a nascosto loro la vista dei binari - Il Friuli in una 
morsa di gelo - Chiusi gli aeroporti di Milano, in rit ardo tutti i convogli - Tamponamenti sulle strade 
d'Emilia - E' nevicato anche a Torino, Venezia, Rovi go, Bologna, Genova - Scosse di terremoto in Liguria 

Neve, pioggia, nebbia, bufere e mareggiate sulle coste, e 
situazione non è certo preoccupante, ma provoca disagi ovun 
maltempo si sono in queste ultime ore moltiplicate: la più 
della stazione ferroviaria di Olgiate-Calco due ragazzi di 1 
dentemente, attraversavano i binari, proprio a causa di una fi 
e ne sono stati stritolati. Pare addirittura che non si fosse 

Ancora oscuri i moventi e le circostanze dell'atroce delitto 

Il ragazzo di Rho forse vittima 
duna faida fra famiglie rivali 

La morte risale a circa una settimana fa - Negli sfregi al volto e nello strazio del cadavere la firma di 
una vendetta - Nella storia del padre la chiave per chiarire la morte del figlio? - Le fughe dai riformatori 

A Parigi 

Sequestro lampo 
di una bimba 
per 15 milioni 

di riscatto 

PARIGI, 17 
Rapita sabato mattina, una 

bambina di 10 aniv. Char
lotte Berset, figlia del diret
tore tecnico di una società 
industriale, è stata liberata 
a mezzogiorno di domenica 
dopo il pagamento di un ri
scatto pari a 15 milioni di 
lire. 

La bambina era stata ra
pita mentre si recava a scuo
la: una automobile aveva av
vicinato Charlotte e il gui
datore, sceso a terra, dopo 
aver colpito con un pugno 
allo stomaco la bambina, la 
aveva adagiata sul sedile po
steriore. Imbavagliata, con 
gli occhi bendati, la bambi 
na è r inasta prigioniera a 
bordo dell'auto, in una lo
calità imprecisata della pe
riferia della città. Ano al 
momento della sua liberazio
ne in un quartiere sulla ri
va sinistra della Senna. 

I l riscatto è stato pagato 
dal signor Berset, :n con
tanti, domenica mattina 

Insieme con altri tre ad Africo (Locri) 

Arrestato sindaco de: 
rubava casse da morto 

LOCRI (Reggio Calabria), 17. 
Il sindaco de di Africo. San

toro Maviglia di 27 anni, ed i 
commercianti Giuseppe Mora-
bito di 38 anni. Giuseppe Ur-
sini di 28 anni e Luigi Fcnva 
di 24 anni, sono stati arrestali 
dai carabinieri per associa no
ne per delinquere e furto as
gravato: hanno rubato casse da 
morto. 

La notte del 4 dicembre scor 
so fu rubato un « Tigrotto » con 
quattordici bare, lasciato in $o-
sta nel centro di Ardone Ma
rina 

La settimana successiva fu 
ito un autocarro di Carmelo 

Zapponi di 27 anni: due giorni 
dopo i carabinieri notarono l'au-
tomezzo fermo davanti alla ca
sa del sindaco, il quale assi
steva allo scarico delle casse 
da morto. 

Morabito era stato arrestato 
e poi rimesso in libertà. oer 
insufficienza di prove, durante 
le indagini sulla strage di Lo
cri avvenuta il 23 giugno del 
1967 nella quale tre persone 
— come si ricorderà — furono 
uccise nel mercato 
Anche i furti sembrano quindi 
connessi con gli ambienti della 
mafia e della camorra locali. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Le ventiquattro ore che sono 
passate da ieri mattina alle 11 
quando in un campo alla peri
feria di Rho è stato scoperto il 
cadavere straziato e sfregiato 
del quindicenne Paolo Darda-
no, non sono servite molto al 
carabinieri di Rho e a quelli 
del nucleo investigativo di Mi
lano, nella ricerca di una trac
cia che porti agli assassini. 

La sola cosa che ancora co
stituisce l'elemento base del
le indagini, è rappresentata 
dalla efferatezza del crimine, 
dalla spietata ferocia con cui 
il viso dello sventurato ragaz
zo è stato deturpato e m parti
colare da quello stecco di le
gno. un arbusto conficcatogli 
in bocca per venti centimetri 

Una spietatezza e una fero
cia che danno una sola certez
za: Paolo Dardano è stato uc
ciso per vendetta. Ma se ab
bia « pagato » per una « col
pa» sua personale, o se ucci
dendo lui in modo cosi atroce 
l'assassino — o gli assassini, 
cosa che sembra più verosi
mile — abbiano voluto colpire 
suo padre. Mario Dardano di 
41 anni, attualmente in carce
re a Locri per il tentato omi
cidio di Domenico Caligiuri 
avvenuto tempo fa, è ancora 
uno dei tanti interrogativi mi 
gli inquirenti non sono in gra
do, per ora. di rispondere. 

La necroscopia sulla salma 
dello sventurato ragazzo ese
guita dal prof. Basile presso 
la sala mortuaria del cimitero 
di Rho. ha confermato che la 
vittima ha avuto il cranio fra
cassato, e che la morte risale 
a g.ovedi scorso, forse anche 
a mercoledì e che il ragazzo 
è stato ucciso altrove, poi por
tato sul campo a poco più di 
un chilometro da casa dove è 
stato rinvenuto il corpo col vi
so sfigurato da moltissimi ta
gli inferti con lo stesso corpo 
contundente e spigoloso. . 

Ma non è certo sufficiente 
fissare una data, per risalire 
al perchè del delitto. Per 
quanto possa sembrare assur
do che ciò divenga oggetto 
di un accertamento di po
lizia scientifica, gli inquirenti 
stanno cercando anche di ap
purare a che pianta appartie
ne l'arbusto conficcato in boc
ca allo sventurato ragazzo: 
qualcuno fra essi ha ricorda
to stamane che. In alcune zo
ne della Calabria, suggellare 
un crimine come questo con 
un certo crudele rituale piut
tosto che con un altro, vuol di
re fornire a chi resta una 
spiegazione. 

I carabinieri comunque stan
no tenendo conto, sia della 
• storia x del padre del ragaz
zo assassinato cosi ferocemen
te, sia della «storia» della 
stessa vittima. Paolo Darda
no, per gli archivi di polizia, 
a 15 armi era già, come dice 
la polizia, un «pregiudicato» 
E negli archivi sono stati re
gistrati puntualmente i suoi 
trascorsi: dal primo furto di 
una bicicletta nel maggio del 
'68. ai vari altri succedutisi 
da allora, alla prima fuga da 

casa, nel marzo del '71, alle 
sue fughe dal Beccaria e dal 
riformatorio di Castiglione 
delle Stiviere dove era sta
to mandato l'ultima volta !o 
scorso settembre, dopo che 
sua padre, mesi prima, du
rante una delle sue frequenti 
puntate a Belcastro era sta
to ferito a pistolettate. 

Tutto questo e, recentemen
te, le notizie di certi collega
menti e certe nuove amicizie 
del ragazzo anche con alcuni 
a balordi » dediti alla droga e 
legati all'ambiente degli Inver
titi, sono tutte cose che si 
trovano nel fascicolo di Paolo. 

Quello che non si trova è la 
vita che ha condotto la fami
glia da quando Mario Darda
no, sette anni fa, venne a Rho, 
cercando di sfuggire proba
bilmente, più che alla tradi
zionale miseria, alla spirale 
di violenze che, per anni, lo 
aveva contrapposto ad altre 
famiglie del paese, soprattut
to a quella di Francesco Ve-
lonà, che risulta ora ugual
mente in carcere per uno dei 
vari ferimenti subiti da Ma

rio Dardano (e dai suoi fra
telli) a sua volta accusato del 
tentato omicidio di uno dei 
componenti di una delle fa
miglie avversarie. 

Sin dall'inizio la famiglia 
ha vissuto in quello stesso 
unico stanzone-tugurio, fred
do e malsano, nel cortile di 
via Casati 

Mario Dardano. aveva lavo
rato come manovale a inter
valli, spesso allontanandosi 
per tornare al paese, rima
nendo ogni volta invischiato 
nelle antiche • rivalità; e in
tanto il ragazzo accumulava, 
crescendo chiuso e abbando
nato a se stesso, quel fasci
colo da pregiudicato. E intan
to a ogni allontanamento del 
padre, la madre, Rosa Mazza 
tirava avanti andando a ser
vizio, chiedendo sussidi, in
viando petizioni ai vari enti 
assistenziali, come aveva fatto 
in occasione di un preceden
te arresto del marito seguito 
a uno dei tanti scontri con 
gli avversari al paese natale. 

Interrogato in carcere l'ex sindaco 

Lungo racconto 
del falso primario 

al magistrato 

perfino (in ' tutta la Liguria) lievi scosse di terremoto: la 
que, specie nelle regioni settentrionali. Le sciagure dovute al 
grave sulla linea ferroviaria Lecco-Milano, dove, nei pressi 
6 anni sono stati travolti e uccisi da un treno. Mentre, impru-
tta nevicata non hanno notato il sopraggiungere del convoglio 
ro resi conto di camminare sulla ferrovia. Glicerio Mauri e 
Antonio Gilardi. come ogni 
mattina andavano alla stazio
ne per raggiungere poi in 
treno Monza, dove frequentano 
le scuole superiori. 

Tre persone sono morte e 
altre tre, fra cui un bambino, 
sono in gravissime condizioni' 
per il violento scontro fra una 
«Fulvia» e una «500» sulla 
strada statale « 114 » a pochi 
chilometri da Siracusa nei 
pressi degli stabilimenti pe
trolchimici di Priolo. Le auto 
si sono ridotte ad un grovi
glio di lamiere contorte. I mor
ti sono Ignazio Giunta, di 42 
anni, Salvatrice Farfante e Sal
vatore Rosignore, entrambi di 
43 anni, tutti di Catania; 

Gli altri incidenti mortali: 
uno sulla strada che collega 
Verona a Boscochiesanuova 
dove l'auto guidata da una 
giovane impiegata Carla Cu-
nego, 21 anni, è slittata sul 
nevischio, finita sulla corsia 
sbagliata ed ha preso fuoco 
nell'urto contro un autotre
no. La povera ragazza ha tro
vato morte orrenda fra il 
fuoco. 

Anche a Giussano la morte 
di un bimbo, travolto da una 
utilitaria, è connessa con le 
cattive condizioni meteorolo
giche: quando ha visto il pic
colo, Giuseppe Citterio di due 
anni e mezzo, il guidatore ha 
frenato ma l'auto è continua
ta a scivolare per diversi me
tri, cogliendo in pieno il pic
cino. • 

Freddo e gelo da oltre 24 
ore nella regione Friuli-Vene
zia Giulia. Tormente di neve 
hanno investito sia le zone 
montane (dove si registrano i 
20 gradi sotto lo zero) che 
della pianura friulana fino al 
mare. A Trieste al nevischio 
si accompagna la bora, con 
raffiche di poco al disotto dei 
cento chilometri orari: la pa
ralisi dell'attività portuale è 
totale come tutto il traffico 
delle autocisterne in partenza 
dalla zona industriale. 

Sin dalle prime ore della 
mattina Milano e gran parte 
della Lombardia sono rico
perte da uno spesso strato 
nevoso. Il traffico cittadino 
ed extraurbano ha subito un 
notevole rallentamento: gli ae
roporti milanesi di Lanate e 
della Malpensa sono stati chiu
si al traffico aereo. La tem
peratura si aggira intorno a 
zero gradi centigradi. I tre
ni giungono alla stazione cen
trale di Milano con un ritar
do che va da 30 minuti a due 
ore. Il traffico ferroviario nel 
compartimento di Milano, in
fatti, è rallentato per il con
gelamento di numerosi scambi. 

Sulla riviera di Ponente, 
all'incirca da Recco fino al 
confine francese, è scesa una 

Sotto zero diverse capitali europee 

BALTICO IN TEMPESTA 
MANDA A PICCO 2 NAVI 
13 fra morii e dispersi al largo delle coste scandinave 

Il maltempo non rispar
mia gli altri paesi europei. 
Su tutte le capitali il bol
lettino meteorologico se
gnala cielo nuvoloso e tem
perature molto al di sotto 
dello zero vengono registra
te a Belgrado (meno 11), 
Berlino (meno 14), Amster
dam (meno 10), Bruxelles 
(meno 3). Mosca (meno 25) 
e Stoccolma (meno 5). Bu
fere paurose sconvolgono il 
Mare del Nord e il Mar 
Baltico. Tredici sono 1 ma
rinai. fra morti e dispersi, 
in seguito all'affondamen
to di due navi, al largo 
delle coste scandinave. 

La prima ad affondare 
è stata la nave tedesco-oc
cidentale Marie Lehmann 
di 498 tonnellate, di Am
burgo. che si è inabissata 
nel Mar Baltico a circa 
venti miglia a nord di 
Christiansos. Degli otto 
uomini dell'equipaggio 4 

risultano dispersi e gli al
tri 4 sono stati raccolti a 
bordo dalla nave tedesco-
orientale Sato. 

La seconda nave, la da
nese Maersk Fighter di 499 
tonnellate, è affondata nel 
Mare del Nord a circa 40 
miglia ad ovest della Ju
tland. Si trattava di una 
unità adibita al riforni
mento di una piattaforma 
per trivellazioni petrolife
re. I cadaveri di 5 fra 1 
nove uomini dell'equipag
gio sono stati recuperati. 

Gli altri quattro marinai, 
tutti danesi, sono ancora 
dispersi ma si nutrono po
che speranze che siano riu
sciti a salvarsi. Sembra 
infatti che la nave sia af
fondata con grande rapidi
tà senza dare all'equipag
gio il tempo di mettere in 
acqua le scialuppe di sal
vataggio né di indossare 1 
giubbotti galleggianti. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 17 

In base a quali documenti 
e referenze l'ex sindaco di 
Pescia, Mario Biscioni ven
ne assunto nel 1953 dall'ospe
dale? Chi ha fornito il certi
ficato falso di laurea che Bi
scioni esibì per essere inclu
so fra i giudici popolari della 
Corte di Assise? Come ha po
tuto Mario Biscioni superare 
tre concorsi interni per assi
stente, aiuto e primario? K 
quanto ha cercato di sapere 
stamane il procuratore della 
Repubblica dott. Manchia che 
ha interrogato l'ex sindaco il 
quale per diciannove anni ha 
esercitato la professione me
dica nell'ospedale pesciatino 
e in una casa di cura privata, 

Il colloquio, avvenuto nel 
carcere di Pistoia, dove da 
due giorni si trova rinchiuso 
l'ex primario ortopedico, col
pito da un ordine di cattura 
per truffa continuata pluri
aggravata in danno di un en
te pubblico, esercizio abusa
vo della professione sanitaria 
e falsi, si è protratto per 
un'ora e mezzo. 

Naturalmente sulle risposte 
date 11 magistrato inquiren
te all'uscita dal carcere ha 
mantenuto il più stretto ri
serbo. E* evidente però che 
l'ex sindaco avrà rifatto dal
l'inizio la storia della sua in
credibile «carriera» di me
dico, In modo da permettere 

I 
alla magistratura di far lu
ce su numerosi punti oscuri 
Il nuovo consiglio ammini
strativo dell'ospedale che ha 
fatto esplodere lo scandalo 
intende andare fino in fondo 
mettendo a nudo eventuali re
sponsabilità di terzi. Mentre 
scriviamo il consìglio di am
ministrazione è riunito. Per 
domani, intanto, sì riunisce 
anche il consiglio comunale 
per eleggere il nuovo sindaco. 

La direzione provinciale del
la DC dopo aver preso atto 
delle dimissioni del Biscioni. 
in un suo comunicato appro
va «la designazione del con-
siqliere Morfeo Panteri a can
didato sindaco di Pescia», 
riaffermando con impronti
tudine « la piena validità del-
fazione svolta dal partito e 
la linea di centrosinistra svol
ta dall'amministrazione comu
nale di Pescia*. 

Ma non è certamente con la 
sostituzione di un uomo, co
me intende fare la DC. che I 
problemi della cittadina della 
Valdinievole siano risolti. 
Alla base di questa clamorosa 
e scandalosa vicenda c'è un 
metodo antidemocratico e 
clientelare portato avanti nel
la gestione della cosa pub
blica dalla DC pesciatina: per 
questo I consiglieri comunali 
del gruppo comunista hanno 
chiesto le dimissioni di tutta 
la giunt* di centrosinistra. 

Giorgio Sgherri 

neve leggera mista a pioggia. 
A levante, invece, e a livello 
del mare, piove soltanto. Al 
di sopra dei 400 metri, nell'en
troterra, la coltre nevosa si 
aggira sui 30 centimetri. 

Sette-otto centimetri di na
ve sono caduti a Torino duran
te la notte e nelle prime ore 
del mattino; più consistente 
lo strato nevoso in certe zo
ne della provincia (una quin
dicina di centimetri sulla col
lina. molti di più nell'alta Val
le di Susa, del Sangone. nel 
Pinerolese, nell'Alto Canavese). 

La neve ha imbiancato qua
si tutta l'Emilia; è comincia
ta a cadere nel corso della 
notte raggiungendo in matti
nata uno strato di cinque-sei 
centimetri. 

Tremendo nubifragio a Mes
sina dove la linea ferrata Mes
sina-Palermo è stata interrot
ta, Il nubifragio, abbattutosi 
per oltre due ore Ininterrot
tamente nella zona di Patti 
con grandine e vento a forte 
velocità, ha ingrossato l'alveo 
del fiume Timeto che ha rot
to gli argini in varie località, 

A Patti, il nubifragio ha 
causato l'allagamento di nu
merose abitazioni e dello sta
bilimento della « Tyndaris ». 

Le scosse di terremoto, tut
te molto leggere, sono state 
avvertite, ad intervalli di due
tre ore dalle due alle tredici 
di ieri in diverse località della 
riviera ligure* 
NELLA FOTO: Vantila sotto 
la ntva. 

Grossi nomi implicati nello vicenda dei « balletti rosa » 

I calciatori non sono soli 
nello scandalo di Cagliari 
Venticinque personaggi davanti al giudice - I giocatori serviranno da 
capro espiatorio - Domenghini ammette: « Conoscevo la ragazzina ma... » 

Dalla nostra redazione 
- CAGLIARI, 17. 

In citte» le voci corrono im
pazzite, ma nessuno conosce 
con esattezza il campo e la 
dimensione delle responsabi
lità esistenti nell'affare dei 
« balletti rosa » con i giocato
ri di calcio. 

Una cosa è certa: se ci so
no dei colpevoli, questi non 
sono soltanto Domenghini, Vi
tali e Tampucci, i tre giocato
ri tirati in ballo dal genitore 
delle due ragazzine al centro 
dello scandalo cagliaritano. 
Nella vicenda sarebbero im
plicati, e inchiodati a respon
sabilità pesanti, grossi perso
naggi che, nel capoluogo della 
Regione, detengono il control
lo di importanti leve di potere 
a livello amministrativo ed 
economico. 

Il sostituto procuratore ge
nerale Ettore Angioni • non 
scende a particolari, non fa 
nomi, e neppure conferma o 
smentisce che Domenghini è 
uno dei protagonisti delle se
rate in ville fuori mano, te
nuta di caccia di proprietà non 
certo dei divi del pallone. E 
allora, perchè solo Domenghi
ni Vitali e Tampucci? Spetta 
al giudice trovare una risposta 

all'interrogativo. Ed è appunto 
per sciogliere 1 grossi nodi 
che il dottor Angioni ha co
minciato stamane gli interro
gatori delle 25 persone. 

La Susy, che si era servita 
dell'appartamento della pittri
ce Maria Grazia Porceddu 
Fodde per organizzare delle 
serate spinte, è stata rintrac
ciata e interrogata. Cosi an
che lo studente universitario 
Nanni Ligas, figlio di un alto 
funzionario di banca, conside
rato il « fidanzato » della sedi* 
cenne la quale introdusse nel 
giro del vizio la sorella anco
ra bambina. 

I giocatori avrebbero a preso 
di mira » la dodicenne con la 
complicità di un terzo uomo, 
il geometra Marco Rocca. Co
stui — stando ai si dice e alle 
dichiarazioni dei genitori delle 
due ninfette — riscuoteva i 
quattrini, molti quattrini. Pe
rò non direttamente dai cal
ciatori, bensì da altre perso
ne, assai note negli ambienti 
sportivi e di sottogoverno, che 
il giudice ha deciso di sentire. 

L'affare insomma si compii» 
ca paurosamente. Domenghi
ni vuole uscirne ad ogni costo: 
nel difendersi con accanimen
to, cade spesso in contraddi
zione. 

Davanti all'obiezione che la 
ragazza dodicenne ha dichia
rato di essere stata più volte 
a casa sua, descrivendo nei 
minimi particolari il suo ap
partamento, Domenghini prova 
un evidente imbarazzo, e re
plica: «A casa mia? Non ri
cordo. Può anche essere. A 
casa mia viene sempre tanta 
gente. In una città come Ca
gliari, dove non ci sono ritro
vi, solitamente ci si riunisce 
in casa di amici». 

Domenghini conosceva la ra
gazzina, ha dovuto ammetter
lo: se l'accusa di aver corrot
to o preso parte alla corru
zione di una ragazzina alle so
glie della pubertà viene pro
vata, egli rischia II mandato 
di cattura a breve scadenza. 

Non si capisce, poi, perchè 
il giornale dei petrolieri ab-
bia rilanciato il caso dopo 
averlo negato e sdegnosamen
te respinto per una settima
na. Si vuole gettare Domen
ghini dentro la fossa dei leo
ni, chiedendo al pubblico di 
fare pollice verso, al fine di 
salvare altre teste ben più 
importanti della sua? 

Giuseppe Podda 

per la Corte 
la legge 

sulla droga 

La legge del 1954 sugli stu
pefacenti è legittima. A que
sta conclusione sarebbe giun
ta la Corte Costituzionale che 
era stata investita della que
stione. In particolare, oggetto 
della decisione che, secondo 
voci attendibili sarebbe già 
stata presa dai giudici di pa
lazzo della Consulta e sa
rebbe depositata oggi o do
mani, era l'articolo 6 della 
legge del 1954 nella parte in 
cui prevede identiche pene 
per chi fa commercio di so
stanze stupefacenti e per chi 
solo detiene o usa la droga. 

Secondo indiscrezioni la 
corte avrebbe affermato che 
questa disciplina è legittima 
ed anzi risponde a precise e-
sigenze di carattere sociale. 

Il giudizio di legittimità 
era stato richiesto alla Corte 
costituzionale dail'aw. Gatti 
in rapporto all'art. 3 della 
costituzione che sancisce la 
eguaglianza di tutti i cittadini 
di fronte alla legge. Nel mo
tivare la sua richiesta l'aw. 
Gatti aveva sostenuto l'obbli
go che le norme incrimlnatri-
ci prevedano uguaglianza di 
pena in parità di situazioni e 
diversità di pena in diversità 
di situazioni. In altri termini 
se le condotte previste sono 
eguali la pena dovrà essere 
eguale: se le condotte sono 
diverse la pena dovrà essere 
diversa. 

Oggi processo 
ai costruttori 

dei forni 
di Auschwitz 

VIENNA. 17. 
Davanti alla corte d'assise di 

Vienna incomincia domani un 
primo processo per il massacro 
degli ebrei ad Auschwitz. Sono 
imputati due architetti e co
struttori che progettarono e co
struirono i forni crematori e le 
camere a gas nel campo di 
sterminio nazista: Walter Deia-
co di Relitte (Tirolo) e Fritz 
Karl Erti, di Linz, entrambi ex 
ufficiali delle SS. Saranno ascol
tati circa 40 testimoni, per la 
maggior parte residenti oggi in 
paesi dell'Europa orientale. Si 
prevede che il dibattimento pro
cessuale durerà parecchie set
timane. 

Nell'estate del 1941 quando 
Himmler dette ordine di tra
sformare il campo di concen
tramento di Auschwitz in un 
campo di sterminio per la « so
luzione finale del problema e-
braico». si presentò il proble
ma di creare gli impianti ido
nei per la massiccia operazione. 
Ne fu incaricata la dilezione 
centrale dei lavori del campo 
di Auschwitz i cui capi ap
punto Dciaco e Erti, appresta
rono i richiesti impianti: quat
tro forni crematori con annes
se quattro camere a gas. Nel. 
forni crematori potevano essere 
arsi 4.416 cadaveri in 24 ore. 
Nelle immense camere a gas 
potevano essere ammassate fi
no a J.QOO persone per volta. 

Chiesta 
scarcerazione 
per l'incolpate 

da Vinci 

MARSALA. 17. 
L'avvocato Salvatore Bologna 

ha oggi depositato all'ufficio 
istruzione del tribunale istan7a 
di scarcerazione in favore di 
Giuseppe Guarrato per man
canza dì indizi a carico del
l'anziano agricoltore proprieta
rio del fondo di contrada Ama-
bilma dove furono ritrovati, in 
fondo ad una cava, i corpi di 
Ninfa e Virginia Marchese. . 

L'istanza è contenuta in dieci 
pagine dattiloscritte e compren
de un esame analitico del com
portamento e delle affermazio
ni di Michele Vinci reo con
fesso dell'assassinio delle bim
be e dell'assoluta innocenza di 
Giuseppe Guarrato. In essa si 
afferma, tra l'altro, che il ri
fiuto di Guarrato a rispondere 
al giudice nel corso dell'inter
rogatorio di sabato contiene 
«un tacito vibrante messaggio 
di legittima protesta per l'in
giusta carcerazione che sta su
bendo». 

Stamane, presso l'ufficio del 
procuratore della Repubblica si 
sono riuniti il giudice istruitole 
dott Libertino Russo e i periti 
giudiziari incaricati di effettua
re una perizia psichiatrica su 
Michele Vinci. I periti sono I 
neurologo prof. Paolo Pinelli, il 
prof. Agostino Rubino, neuro-
psichiatra, e 11 prof. 
Ferraguti, criminolot». 

, V . A*-i,*<V« -." >*..<ii<tfh M/uri* .'*&!. w i i * *• &£i4,* ' U L J V - • £ « * . ¥ È.~*' ' JìàSftRÌlkr.ititìiir +&£!*•>; •l'-fÌL* '< ;rh f*iri"3*. VJM*èl :,<• ' ! j 9 Afcjfci* «F l J" ; . ì t . SfcLir.__ -*Ì^*f . JIÙ.1. :**x^^ r ^ ^ d * ^ & \ ^ é & ^ ^ kf.' ftà&tt.' -*4i85drt J '•'MficSuBr i ' * * ^ , 



PAG. 6 / s p e c i a l e l 'Unità /martedì 18 gennaio 1972 

TRIBUNA CO 
Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 

i . 

Con le 
Regioni un 
modo nuovo 
di dirigere 
il partito 
Emerge dal dibattito congressua

le un interesse nuovo per i proble
mi del Partito e della sua organiz
zazione in relazione all'esperienza 
di questi ultimi anni che ha riva
lutato ampiamente questa proble
matica in funzione della lotta po
litica. 

Il XIII Congresso deve segnare 
la ripresa del processo di rinno
vamento in presenza del nuovo che 
caratterizza la lotta politica: l'isti
tuzione della Regione come punto 
focale della riforma dello Stato e 
del regime politico democratico. 

Con la Regione i termini della 
lotta politica-sociale sono cambiati 
nei livelli e nella qualità: le lotte 
per le riforme di struttura sono da 
affrontare a livelli nuovi, quelli di 
aree politiche, sociali, economiche 
regionali, che superano limiti mu
nicipalistici e che oggettivamente 
diventano regionali-nazionali e di 
qualità nuova e diversa. 

Il pericolo di cadere In una vi
sione « municipalistica » della Re
gione, capace in se stessa di risol
vere problemi insolubili nella di
mensione locale, esiste, ma va su
perato nella consapevolezza che una 
politica di riforme e di program
mazione economica ha necessaria
mente una portata nazionale; richie
de lotte politiche capaci di mutare 
gli attuali equilibri politici e i rap
porti di forza tra le classi su scala 
nazionale. 

Posto in questi termini il proble
ma politico generale, l'istituzione 
della Regione comporta un «nuovo 
modo di fare politica » che signifi
ca, per i problemi che stiamo esa
minando, un nuovo modo di dire
zione del Partito, sia a livello lo
cale (Federazione, sezione, organi 
decentrati) sia a livello centrale (Co
mitato Centrale, Direzione, Com
missioni centrali di lavoro). Tutto 
questo nella consapevolezza che il 
processo, il cui segno nuovo nasce 
con la Regione, è ai suoi primi svi
luppi e che la scelta politica sul 
problemi di organizzazione segna 
una tendenza di sviluppo i cui mo
di di essere concreti, di strutture 
e di forme di organizzazione, vanno 
sperimentati e verificati. 

Giustamente è stato scritto (Cec-
chi in Rinascita) che non si tratta 
di togliere da una parte (Federazio
ne, Direzione) per aggiungere ad 
un'altra (Comitato Regionale). Si 
tratta in realtà di costruire un nuo 
vo modo di dirigere il Partito a 
tutti i livelli, nella convinzione che 
col Comitato regionale non si crea 
una istanza aggiuntiva, ma un nuo
vo livello politico di decisione, di 
elaborazione e di direzione, che 
modifica i livelli esistenti. 

Questa trasformazione istituziona
le va inquadrata nella nostra visio
ne politica generale. Va ribadita la 
nostra concezione nazionale e uni
taria della lotta politica generale, 
che non riguarda il Partito soltan
to, come organizzazione, direzione 
e linea politica, ma riguarda la no
stra stessa visione del nuovo Stato 
regionale: non siamo per la fran
tumazione dell'unità nazionale sta 
tale, siamo per un rinnovamento 
democratico, costituzionale dello 
Stato, nel suo modo nuovo d'essere 
regionale e autonomistico, non sia
mo di conseguenza nemmeno per la 
frantumazione del Partito in tanti 
livelli di chiusura regionalistica. 

« I rischi di indebolimento della 

unità politica ed operativa del par
tito » esistono come ci avverte il 
compagno Berlinguer, ma vanno su
perati come giustamente egli stes
so sottolinea « nell'affermare an
cora più rigorosamente il nostro 
carattere di forza nazionale uni
taria »• 

Abbiamo ora problemi concreti 
da affrontare e fondamentale è 
l'adeguamento della nostra struttu
ra centrale di partito rispetto al 
nuovo livello istituzionale, la Re
gione, e al nuovo ruolo dei Comi
tati Regionali. 

Penso, In particolare, non solo 
alla Direzione e ad altri organi po
litici centrali che sono chiamati a 
dare unità politica nazionale, ma 
soprattutto al nuovo tipo di lavoro 
e di funzioni delle commissioni cen
trali (che potrebbero essere più arti
colate per grandi problemi con un 
collegamento stretto con le Regio
ni) e penso a gruppi e commis
sioni centrali per le grandi questio
ni nazionali (es. le politiche e le 
scelte settoriali e concrete sul temi 
della programmazione economica). 

Le commissioni centrali assume
rebbero il ruolo di momenti di ela
borazione e di proposte comuni, uni
tarie, nazionali che troverebbero poi 
la loro espressione di decisione poli
tica negli organi di direzione cen
trale e regionale. 

La politica regionale comporta un 
elevamento politico, di elaborazio
ne. direzione e responsabilità ai li
velli federali, sezionali e degli or
gani del decentramento. 

La politica regionale è infatti il 
risultato dell'elaborazione e' della 
esperienza politica di gruppi diri
genti che non si identificano esclu
sivamente nel Comitato Regionale, 
nel gruppo consiliare regionale, nel 
comunisti della Giunta delle « re
gioni rosse » ma deriva da un « sal
to » regionale che deve fare tutta 
la politica del partito ai vari livelli 
e tutta l'azione dei comunisti nelle 
organizzazioni, nelle strutture e nel
le forme democratiche nuove della 
società regionale. 

Penso in particolare ai problemi 
e alle lotte la cui dimensione è 
sempre più regionale: le riforme di 
struttura (agricoltura, sanità, casa 

e urbanistica, ecc.) e la politica di 
sviluppo economico programmato, 
1 problemi delle alleanze sociali e 
politiche, e cosi la politica della 
« Regione aperta » come rinnova
mento del fare la politica che trova 
espressione nello sviluppo della de
mocrazia e dell'organizzarsi di for
me nuove di partecipazione delle 
masse lavoratrici al potere politico, 
legislativo, amministrativo e nei ri
flessi che tutto questo comporta 
nella vita dei partiti democratici e 
nella costruzione di nuovi rapporti 
tra le forze politiche reglonaliste e 
autonomlste. 

Infine a me pare che contestuale 
al nuovo ruolo dei Comitati Regio
nali sia il rilancio di quella che 
abbiamo chiamato «la politica del 
decentramento» la cui estinzione 
di fatto (salvo qualche realtà regio
nale e provinciale) forse trova la 
sua ragione nell'aver giocato un 
ruolo di anticipazione rispetto a 
una realtà economico-sociale e poli
tica che si muoveva più lentamente 
e anche nell'essersl tradotta in un 
decentramento prevalentemente am
ministrativo. Ma « l'anticipazione » 
di ieri può tradursi in un « ritardo » 
di oggi. Spingono infatti in dire
zione di un mutamento anche isti
tuzionale e verso forme di decen
tramento le realtà economiche e 
sociali, le dimensioni zonali-com-
prensoriali dei problemi di sviluppo 
economico (e non solo urbanistico): 
vi è la necessità di superare il 
« campanile » del comune proprio 
per risolvere i problemi del comu
ne, e così via. 

La politica del decentramento cor
risponde infine sempre più all'esi
genza democratica della partecipa
zione sia a livello della società, delle 
Istituzioni, che a livello della vita 
Interna del partito. 

Il grande sforzo che dobbiamo 
fare è appunto quello di arricchire 
la vita democratica del Partito a 
tutti i livelli perchè vi sia la più 
ricca partecipazione dei compagni 
alla direzione, alla elaborazione e 
alla decisione politica 

Sergio Cavina 
membro della Direzione 

Segretario del Comitato regionale 
Emilia-Romagna 

F. Farulli: « Roma, 24 agosto 1964 » (particolare) 

Come 
battere 
l'eversione 
fascista 
nel Sud 

Non v'ò dubbio che un posto di 
rilievo nel dibattito pre-congressua
le non può non avere il rigurgito 
fascista nel nostro Paese, lo spo
stamento di parte della borghesia, 
sopratutto agraria, sulle posizioni 
del MSI, la esigenza, quindi, di iso 
lare e battere i tentativi di ever
sione. 

Concordo con il compagno Ber
linguer quando afferma che si trat
ta di una controffensiva reaziona
ria, tendente a respingere indietro 
il movimento unitario che richiede 
un cambiamento profondo della vi
ta politica e sociale del Paese. E' 
chiaro altresì che l'eversione, nelle 
forme anche di vero e proprio ban
ditismo e delinquenza con cui spes 
so si presenta, è un tentativo di 
risposta esasperata ai processi uni 
tari in corso sul terreno sindacale 
e sul terreno politico. 

Se è vero che la borghesia ita
liana ha avuto sempre una «voca
zione reazionarla », è pure vero che 
questa si manifesta sopratutto nei 
momenti di travaglio della società, 
mentre mutano i rapporti di forza 
a favore dello schieramento che, 
sia pur nella sua differenziazione, 
esprime l'esigenza delle riforme, di 
un nuovo tipo di sviluppo che eli
mini la spaccatura del Paese, risol
vendo, con la questione meridio
nale, i problemi complessivi dello 
sviluppo democratico e civile della 
Nazione. E' proprio dinanzi alla cri
si, allo sfacelo del centro sinistra, 
mentre non si può dire ancora che 
esista una maggioranza di sinistra, 
che l'estrema destra tenta di rial
zare la testa, facendosi forte del 
legami economici e politici che ha 
stretto con una parte della classe 
dirigente e con le forze oltranziste 
del moderatismo. 

L'aspetto grave però è dato dal 
fatto che sulla crisi politica in atto, 
che è conseguenza della mancata 
soluzione dei problemi fondamen
tali del Paese (primi tra tutti quelli 
del Mezzogiorno, della questione 
agraria, dell'occupazione), si inne
sta la demagogia della estrema de
stra che riesce a far leva su masse 
di disoccupati, sottoccupati, diplo
mati in cerca di prima occupazione, 
ceto medio timoroso delle prospet
tive. 

Con tutte le dovute differenze, 
la storia ci insegna che, delle diffi
coltà economiche, usufruì il fa
scismo nel ^2 e che nei catoi di Pa
lermo e tra la grande massa di 
disoccupati di Napoli i monarchici 
mietettero, a loro tempo, le messi 
più abbondanti. 

Da qui l'esigenza, io credo, di ave
re una iniziativa articolata nei con
fronti della base elettorale del MSI: 
e questo è un tema che non può 
esser sottaciuto nei nostri dibattiti. 
Sarebbe un errore imperdonabile, 
a mio avviso, anche nei confronti 
dei simpatizzanti dell'estrema de
stra, fare di tutta l'erba un fascio; 
qualificare come «fascisti» tutti 
quelli che hanno votato o seguono 
il MSI. 

Se si fa un'analisi attenta si può 
vedere che, nella maggior parte dei 
casi, nelle scuole ad esempio, sì 
possono contare sulle punta di una 
mano (o magari di due) i veri tep
pisti fascisti, i picchiatori, i pro
vocatori. 

A Messina, è ormai noto, baste-
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Luciano Cacciò: a Elicottero come animale s 

rebbe inviare nelle patrie galere 
una trentina di energumeni, di pic
chiatori professionisti calabresi e 
messineri, figuri ormai noti anche 
alla Questura, per ristabilire un eli 
ma di civile convivenza all'interno 
dell'Ateneo, negli istituti scolastici. 
e nella città complessivamente. 

L'assalto alla sede della Federa 
zione comunista a Capo d'Orlando. 
la notte del 27 dicembre del 71. 
potè aver luogo solo per la pre 
senza di una quarantina di teppisti 
radunati da vari centri della prò 
vincia di Messina: ma molti sim 
patizzanti, cittadini semplici, pur 
presenti al comizio del MSI, non 
c'erano. Parecchi hanno anzi stig 
matizzato, sia pur a loro modo, le 
azioni teppistiche. Spesso si tratta, 
si badi, di semplici lavoratori, di 
giovani in cerca di lavoro, irrepren 
sibili nella vita privata. 

Mentre dobbiamo accentuare la 
battaglia unitaria antifascista per 
isolare e battere i caporioni d'estre
ma destra, i delinquenti fascisti, le 
organizzazioni para-militari, non 
dobbiamo compiere l'errore di con
siderare tutti « fascisti e cornuti ». 
Tra gli elettori o simpatizzanti del 
MSI vi sono anche lavoratori in 
buona fede, coltivatori a cui hanno 
fatto credere che sarebbe stato tol 
to loro l'appezzamento misero di 
terreno; piccoli proprietari di case 
a cui hanno fatto credere che la 
nuova legge sulla casa toglierebbe 
loro quella che hanno; studenti che 
protestano perchè non trovano pò 
sto sui banchi (come all'istituto 
tecnico di S. Agata Militello). I 
motivi più svariati (compresa la 
preoccupazione per 11 dilagare di 
certi delitti), possono portare mi
gliaia di elettori e di giovani a 
simpatizzare in buona fede per il 
MSI « perchè vogliono cambiare », 
esprimendo una carica di rivolta, 
ingenua nell'analisi, distorta negli 
obiettivi, ma su cui occorre inne 
stare la iniziativa nostra, la spinta 
ideale nostra, la disponibilità del 
Partito al colloquio ed alla lotta per 
risolvere i problemi più urgenti sul 
tappeto, nel quadro di una cam 
pagna ideale volta a chiarire, so 
pratutto ai giovani, il vero volto. 
la vera storia del fascismo. 

La questione è, a mio avviso, de
licata e importante. Ci sono stati 

CRONACHE DEI CONGRESSI 
Federazione di Belluno 

Lotte operaie 
e unità 
antifascista 

BELLUNO, gennaio 
Il decimo congresso della Federa

zione del PCI di Belluno è stato ri
levante per almeno tre ragioni. Pri
mo, la partecipazione delle forze di 
sinistra ampiamente rappresentate; 
in secondo luogo, l'alto numero de
gli operai e degli studenti delegati 
dai congressi di sezione; infine, l'im
portanza e la profondità del dibat
tito. Nel grande salone della Fede
razione erano presenti tutti i mem
bri dell'esecutivo del PSI, assieme 
al segretario provinciale, compagno 
Gasperin; il segretario del PSIUP, 
on. Granzotto; il segretario delle 
AGLI, Angelo Samaria; quello della 
CISL, Sartorel; esponenti della 
CGIL, della UIL, dellT^IPL. 

Non a caso. Il PCI di Belluno ha 
seguito costantemente in questi anni 
una politica di alleanze con queste 
forze politiche, che hanno portato 
un saluto, ora, tutt'altro che for
male. 

Va ricordata la positiva esperien
za condotta nella vallata dell'Agor-
dino. Le forze politiche della sini
stra, assieme alle ACLI e ai sinda
cati, hanno organizzato varie as
semblee popolari, in cui sono stati 
discussi i problemi economici e po
litici della zona. Questa attività avrà 
come conclusione un convegno uni
tario, che dovrebbe approfondire 1 
Meni di fondo della società agordi-

na, dove persiste l'esodo migrato
rio. La mobilitazione delle forze di 
sinistra ha accentuato altresì la pre
senza dei militanti nelle fabbriche, 
riuscendo a dare alle lotte sinda
cali un taglio politico. Una indica
zione del congresso è stata quella 
di estendere l'esperienza di Agor
do nelle altre vallate, in considera
zione anche del fatto che, con la 
nuova legge sulla montagna, le co
munità montane (organismi demo
cratici con la possibilità di inter
venti di programmazione) devono 
avere come interlocutori non i tec
nocrati, ma la popolazione tutta. 

E ' da sottolineare che il Partito, 
ad Agordo, tramite il perseguimento 
degli obiettivi di lotta unitaria, non 
solo è cresciuto politicamente, ma 
pure dal punto di vista organizza 
tivo. Nel vivo dell'attività politica, 
i vecchi iscritti hanno raddoppiato 
l'impegno e non si sono verificate 
fratture con le nuove leve dei mili
tanti comunisti. 

La seconda caratteristica del de
cimo congresso bellunese è dovuta 
alla massiccia presenza di operai e 
studenti. Sono gli operai e gli stu
denti usciti dalle recenti, dure bat
taglie condotte nel posto di lavoro 
e negli istituti medi superiori. Vi è 
ora l'esigenza di collegare e coor
dinare l'azione politica tra la fab
brica, la scuola e la società nel suo 
complesso. Questa esigenza è stata 
espressa da tutti i compagni, come 
obiettivo fondamentale ed omoge
neo a quello di una presenza co
stante del Partito nei posti di la
voro, tra gli studenti, nelle cam
pagne, nella città. Ma questa cre
scita deve essere organizzata, ri
valutando il ruolo della sezione co
munista fuori e dentro la fabbrica, 
la quale però deve avere la capacità 
di uscire dal suo ambito ristretto 
per collegarsi con le sezioni limi
trofe, al fine di muoversi in modo 

organico e sempre meno settoriale 
e campanilistico. 

Infine, il dibattito. Intenso, ap
profondito, appassionato, molto uni
tario. Anche commosso; come quan
do il compagno Sirena, a nome del 
l'ANPI, ha ricordato la partecipazio
ne dei comunisti alla Resistenza, 
Il gonfalone del Comune di Bellu 
no, per l'eroismo dimostrato dai 
partigiani, si fregia della medaglia 
d'oro. Dopo aver sostenuto che è 
inutile perdersi nelle diatribe delle 
« occasioni perdute », il compagno 
Sirena ha insistito sulla urgenza di 
una lotta a fondo contro il fasci 
smo attuale e contro coloro che lo 
tollerano, pronti, questi ultimi, a 
celebrare la stessa Resistenza una 
volta all'anno. 

Se si dovesse indicare il maggior 
contributo dato al dibattito, si do
vrebbe ricordare ancora una volta 
gli interventi dei compagni operai, 
appartenenti a diverse fabbriche 
della provincia (Ceramica di Tri-
chiana, Procond di Longarone, Za 
nussi di Mei, Metallurgica di Feltre, 
Sanremo di Belluno, ecc.). 

Molti di loro si sono battuti in 
difesa dell'occupazione, che è un 
tema centrale per la provincia di 
Belluno, in cui persiste una forte 
emigrazione. Dopo la catastrofe del 
Vajont, il <c sistema » ha tacitato la 
cattiva coscienza con l'erogazione di 
sovvenzioni agli industriali. Queste, 
però, nelle mani della DC e del PSDI, 
alleati a tutti i livelli nella provin
cia, sono state disperse, senza una 
programmazione democratica, per 
attuare una politica incentivistica 
priva di controlli e clientelare. 

Ora la gracilità di molte aziende 
agevolate ha portato alla crisi e, 
nel contempo, è apparso evidente 
il fallimento della politica dei par
titi di maggioranza. La logica ca
pitalistica non fa eccezione neppure 
a Longarone, dove l'unica fabbrica 

di una certa consistenza, la Pro-
cond-Zanussi, da febbraio ha mes
so i lavoratori in Cassa integrazio
ne. Gli operai .comunisti sono im
pegnati nella chiarificazione dei 
meccanismi del « sistema », per por
tare ad un livello più alto lo scon
tro in difesa dell'occupazione. La 
depressione del Bellunese non è 
una fatalità, come non è stata una 
fatalità la strage del Vajont 

Il risultato positivo del congresso 
è stato sottolineato dal compagno 
Rino Serri, nel concludere il dibatr 
tito. Serri ha notato che la crescita 
del PCI di Belluno corrisponde a 
quella politica generale nel Ve
neto, dove i movimenti di massa 
mettono in discussione ovunque l'in-
terclass'smo della DC. 

Ferruccio Vendramini 

« Levante » - Bari 

Un dibattito 
vivace e 
concreto 

Il Congresso della sezione Bari-
Levante è stato caratterizzato da 
un dibattito vivace, in cui sono in
tervenuti compagni operai e stu
denti, intellettuali e professionisti, 
esercenti e impiegati, casalinghe e 
pensionati. E ' stata esaminata la si
tuazione internazionale e nazionale 
(fra l'altro ci sì è soffermati in mo
do critico sull'operazione che ha 
portato alla elezione del presidente 

della Repubblica con 1 voti deter
minanti dei fascisti, con l'evidente 
obiettivo di spostare a destra l'as
se politico nazionale). Ma, come è 
comprensibile, si è discusso parti
colarmente dei problemi economici 
e sociali del Mezzogiorno, dove la 
disoccupazione è in continuo au
mento, specie nel settore edilizio 
(15 mila disoccupati nella sola cit 
tà di Bari). 

Il congresso si è occupato anche 
della costituzione del Consiglio di 
quartiere, strumento democratico 
al servizio del cittadino per promuo
vere la soluzione dei numerosi pro
blemi della vita cittadina, impor
tanti anche ai fini dell'occupazione; 
soluzione che il più delle volte vie
ne rinviata alle calende greche dalle 
forze della maggioranza, attraverso 
i cavilli più capziosi. 

Un problema che ci impegna è 
quello del rafforzamento del parti
to. Un quartiere come il nostro che 
conta oltre 50 mila abitanti e che 
ci dà 2850 voti non può avere più 
solo 255 iscritti al PCI. 

La nostra sezione conduce una 
azione unitaria sui problemi più 
urgenti del quartiere. E ' significa
tivo a questo riguardo che per la 
prima volta anche il segretario del
la sezione de a w . Saverio Pagani, 
sia venuto a seguire tutti i lavori 
del nostro congresso. 

Domenico Rielli 
Segretario della sezione 

Bari-Levante 

Venerdì prottfmo < Tribuna con-
gressuole» uscir! con duo po
sino: una dedicata agli Infer
voriti Individuali od una al re
soconti dello assembleo o del 
congressi locali. 

casi, in Sicilia, perfino di brac 
danti , non numerosi certo, che 
hanno votato MSI perchè, ad esem 
pio, l'Amministrazione comunale di 
sinistra non aveva provveduto ad 
aggiustare la strada nella frazione, 
distante spesso 5-6 km. dal centro 
abitato. 

Occorre rimboccarsi le maniche 
e spingere alla lotta 1 lavoratori per 
la soluzione dei loro problemi, indi 
viduando le responsabilità gravi del 
fascismo di ieri e del Governo di 
oggi. Così la battaglia antifascista 
può togliere le basi di massa ai 
manutengoli di Almirante e a tutte 
le organizzazioni paramilitari di 
destra. 

Giuseppe Messina 
Segretario della Federazione 

dei Nebrodi 

Noi, 
la piccola 
industria 
e il lavoro 
a domicilio 

Bisogna avere coscienza, che m 
una situazione economica estrema 
mente confusa e piena di incertezze, 
per la piccola e media azienda, il 
ricorso al lavoro a domicilio, co 
me valvola di sicurezza, non può 
essere accettato dai lavoratori e 
dal movimento nel suo insieme. 
Porre oggi con forza la questione 
del lavoro a domicilio all'attenzione 
di tutto il partito nella fase di di 
battito e di preparazione del tredi
cesimo congresso, significa affron
tare, nello stesso momento tre que
stioni di portata ideale, politica ed 
economica. Di ordine ideale, in 
quanto affrontiamo direttamente 
uno dei nodi di fondo della que 
stione femminile (ruolo della don
na nella famiglia e nella società, 
problema dei figli e dei servìzi, oc
cupazione femminile, ecc.). Di or
dine sociale poiché trattiamo un fe
nomeno di enorme arretratezza, che 
interessa sicuramente più di un mi
lione di lavoratrici, il 90% delle 
quali sono « clandestine » e quindi 
sprovviste della tutela assicurativa 
e sindacale. Esse sono costrette a 
lavorare con salari medi inferiori 
alle 50.000 lire mensili. Di ordine 
economico e politico, in quanto af
frontiamo indirettamente i proble 
mi dell'occupazione e della strate 
già delle alleanze. 

La situazione, nel corso di questi 
anni, è mutata sostanzialmente. Il 
lavoro a domicilio si è esteso come 
forma di lavoro industriale. Esso 
non è più un fenomeno esclusiva
mente toscano o emiliano, ma oggi 
investe larghe zone del Mezzogior
no. Interi settori hanno basato la 
loro produzeine sul lavoro a domi
cilio, cosi che molte fabbriche non 
sono altro che magazzini per lo 
smistamento e l'esportazione. A 
completare questo quadro, vanno 
aggiunte le condizioni di enorme 
disagio nelle quali sì svolge questo 
tipo di lavoro, (uso di mastici, pla
stiche e fibre artificiali e sinteti 
che, in locali sprovvisti di ogni re
quisito igienico-sanitario). 

Dobbiamo dire con franchezza che 
abbiamo trascurato o affrontato in 
modo discontinuo questa parte di 
lavoratrici, che lavorano in condi
zioni di supersfruttamento. Oggi il 
problema si fa più urgente. Al pe
sante attacco padronale ai livelli di 
occupazione, portato avanti dal 
grande padronato per mutare il ca
rattere offensivo delle lotte e rias
sorbire le conquiste sindacali di 
questi ultimi anni (contrastato da 
un ampio fronte di lotte per l'oc
cupazione: a Firenze la CONFI in 
segna!) si aggiungono reali diffi
coltà per la piccola e media azienda. 

La parte fondamentale dell'appa
rato industriale della Toscana è 
costituito da aziende manifatturiere, 
molte delle quali dei settori dell'ab
bigliamento o tessili. La media di 
addetti per azienda è di 6,7 unità. 
Le aziende da 11 a 50 dipendenti so
no oltre 5000, mentre quelle arti
giane superano le 50.000. L'apparato 

Industriale è dunque fortemente 
polverizzato e con una bassa inten
sità di capitale. In questa situazio
ne e con le difficoltà tradizionali 
per la piccola e media industria 
(difficile accesso al credito, impos
sibilità di autofinanziarsi, subordi
nazione alle cosiddette « agenzie » 
per lo sbocco sui mercati esteri, 
costo superiore dei servizi, ecc.) la 
scelta più facile per alcuni piccoli 
imprenditori, può essere quella del
la ricerca della « via più breve », 
da molti considerata un'inevitabile 
« scorciatoia »: aumento dello sfrut
tamento della mano d'opera occu
pata nelle aziende, estensione del la
voro a domicilio in forma « clan
destina ». 

Diventa obiettivamente difficile 
per il partito ricercare possibilità 
di intesa per chi imbocca questa 
strada. Il mercato del lavoro non 
può subire rotture. Non si può ri
nunciare alla piena applicazione dei 
contratti, sia per i lavoratori inter
ni, sia per quelli a domicilio. Si 
tratta quindi di respingere, quelle 
proposte di « tregua sociale » che 
provengono da alcuni settori. I vec
chi equilibri scossi con le recenti 
lotte, non debbono essere ricosti
tuiti, pena per gli stessi piccoli im
prenditori, di veder offuscare le 
reali prospettive della loro attività. 
Il problema attuale è quello di co
struire con le lotte di fabbrica e 
con grandi movimenti di massa so
luzioni radicalmente nuove, nell'am
bito di una politica economica pro
grammata ed anti-monopolistica. 
In questo contesto di chiarezza, il 
problema delle alleanze, estrema
mente necessario per il movimento 
operaio, acquista interamente la sua 
carica rivoluzionaria. 

Nessuno nega, che oggi, in parti
colare nei settori dell'abbigliamen
to, vi sia l'esigenza di ristruttura
re il ciclo produttivo. Questa rior
ganizzazione però deve andare nel
la direzione opposta a quella indi
cata dalla Confindustria. Si tratta 
di battersi per una politica di inve
stimenti, che faccia fare un salto 
tecnologico anche alia piccola e me
dia azienda, per una diversa politica 
del credito, la creazione di strumen
ti regionali o consortili per l'acqui 
sto della materia prima e per l'ac 
cesso a nuovi mercati. 

Tutto il movimento deve affron 
tare e mobilitarsi attorno a questi 
temi. In particolare la questione 
del lavoro a domicilio non può es 
sere delegata alle commissioni fem 
minili o esclusivamente ai sindacati 
di categoria. Dobbiamo impegnarci 
per parole d'ordine chiare e com
prensibili rivolte alle lavoranti a 
domicilio ed alle lavoranti interne, 
superando l'astratto dibattito sulla 
cosiddetta « libera scelta ». Così pu
re bisogna superare i tradizionali 
rapporti con « l'intermediario ». Oc
corre passare rapidamente alla con 
trattazione delle tariffe. In questo 
senso deve essere considerata po
sitiva l'esperienza di Empoli, dove è 
stato raggiunto un accordo di zona 
per le lavoranti a domicilio delle 
confezioni. Altrettanto positive, ma 
ancora troppo poche, sono le espe
rienze di contrattazione delle tarif
fe nel corso di vertenze aziendali. 
Con il movimento in piedi, con un 
partito consapevole dei problemi 
che affrontiamo, dobbiamo portare 
avanti la battaglia per la modifica 
della legge. 

Gilberto Bacci 
della Segr. Prov 
della FILTEA-CGIL 

di Firenze 

La nostra 
presenza 
nelle zone 
difficili 

In un momento come l'attuale in 
cui il nostro partito sta estendendo 
la sua organizzazione su scala na
zionale, bisogna prestare particola
re attenzione a certe zone, come la 
Valle del Bormida, dell'Erre e le 
Langhe, nelle quali la situazione de 
gli ultimi anni è andata sensibil 
mente peggiorando. 

In queste vallate si riscontra una 
carenza di attivismo e in alcuni pae
si le sezioni mancano dei locali per 
riunire gli iscritti. In tale situazio
ne si manifestano forme di settari 
smo e di personalismo, che isolano 
i compagni e impediscono al partito 
di far giungere la sua voce alle lar
ghe masse di lavoratori. Nell'Ales
sandrino e nell'Astigiano esistono 
decine di paesi in cui non esiste 
alcuna organizzazione del nostro 
partito, dove i lavoratori, per la 
maggior parte contadini, non hanno 
mai visto un manifesto o un diri
gente del nostro partito. 

Il problema di queste zone poli
ticamente arretrate va posto con 
forza. Occorre inviare sul posto 
compagni «costruttori del parti
to», occorre che il dirigente di Fe
derazione e il nostro parlamentare 
stabiliscano contatti più frequenti 
con i compagni che vivono nei pae
si più remoti della provincia. Que
sta presenza fisica dei dirigenti dà 
fiducia ai compagni e stimola il loro 
attivismo. Sono compagni che van
no incoraggiati perchè, secondo le 
loro possibilità danno una attività 
disinteressata di partito in condi
zioni difficili, qual è l'ambiente 
contadino. 

Questo serve a tagliare le unghie 
alla propaganda avversaria, che ten
de a mettere il nostro partito sullo 
stesso piano dei partiti borghesi 
che si presentano solo in campa
gna elettorale. E questo rischia di 
creare nella popolazione elementi 
di sfiducia verso la democrazia ". 
verso la possibilità di una lotta per 
un mondo migliore. 

Vincenzo Travena 
sezione di PonU-JUneeadrla 
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Le proposte dei comunisti per una svolta democratica 
{Dalla prima pagina) 

colpe di cui doversi scusare dinan
zi all'elettorato. Più recentementerogni 
provvedimento e ogni iniziativa veni
vano impantanati. 

Nel campo economico, al di là de-
" gli aspetti di tecnica monetaria, è 

mancata ogni iniziativa di rilievo che 
fosse capace di mobilitare tutte le ri
sorse disponibili per un rilancio pro
duttivo nel momento in cui si an
dava intensificando l'attacco all'occu
pazione. Le cifre fornite da un isti
tuto di studi non certo sospetto di sim
patie a sinistra — quello diretto da 
Libero Lenti — hanno rilevato che an
che quest'anno l'impiego per consumi 
e investimenti è stato inferiore al red
dito prodotto, cosi come avviene da 
dieci anni a questa parte. 

In agricoltura, nel mentre si ave
va una ulteriore caduta degli investi
menti. la questione trasformatrice dei 
contratti di mezzadria e di colonia in 

. affitto è rimasta ad un punto appe-
s na iniziale, e sono state bloccate al-
. la Camera le misure da noi propo

ste. e che consideriamo ancora par
ziali, per i piccoli proprietari conce-

, denti. 
Nel mondo della scuola, l'università 

è paralizzata nell'attesa di una rifor
ma che non arriva mai. la scuola me
dia superiore è nel caos più profondo 
per la mancanza sia di mezzi materiali, 
sia di ogni coerente indirizzo, nella 
scuola elementare e in quella dell'ob
bligo si aggravano tutti i vecchi mali. 

Alia amministrazione della giustizia 
— insieme all'eterno sabotaggio di ogni 
riordinamento del sistema giudiziario e 
del pieno adeguamento dei codici alla 
Costituzione • — si fanno mancare i 
nuovi strumenti indispensabili (più giu
dici, più personale, maggiori attrezza
ture) dopo che sono stati finalmente 
garantiti maggiori diritti alla difesa. 

Vengono strappate le regioni, dopo 
Una lotta durata venti anni: ma solo 
con grande fatica e vincendo mille re
sistenze si sono ottenuti i decreti dele
gati per i poteri alle regioni, non ?n-
cora pubblicati, senza che, naturalmen
te. possa essere dichiarata vinta la bat
taglia contro la persistenza di una vo
lontà accentratrice e antiregionalistira. 

Da tutto ciò è venuto, prima che da 
ogni altro motivo, l'incoraggiamento al
la destra, ivi compresa la destra ever
siva. Se questa, complessivamente, ha 
dovuto in più occasioni marcare il pas
so e subire sconfitte, ciò è dovuto 
alla grande forza del movimento uni
tario antifascista che ha scosso il Pae
se e che ha ridestato anche forze che 
avevano dimenticato l'origine antifa
scista della Repubblica e della Costi
tuzione. Non è possibile, però — come 
la storia e la cronaca dimostrano — 
battere la destra cedendo ad essa, di
mostrando incapacità ad affrontare in 
modo nuovo i problemi del Paese, in
debolendo e svuotando le istituzioni de
mocratiche, facendo marcire o rinvian
do tutte le questioni. 

Noi non siamo stati e non siamo 
certo indifferenti all'aumento dei voti 
della destra eversiva. Al contrario, con
sideriamo questo fatto un sintomo gra
ve e abbiamo condotto e conduciamo 
una ferma lotta politica contro ogni 
manifestazione, sotto qualunque ma
schera si presenti, che possa. portare 
acqua al mulino della destra. Ma sotto
lineiamo che è pura farneticazione pen
sare che sì possa contrastare il passo 
alla destra, spostando a destra l'asse 
politico del paese. In tal modo, anzi si 
premiano le forze più reazionarie e le 
si incoraggiano ad accentuare le prò 
prie pretese e a considerare un inve
stimento positivo quello fatto sui fasci 
sti. Nessuna operazione poteva essere 
più dannosa, anche da questo punto di 
vista, di quella effettuata nel corso della 
elezione presidenziale. E. infatti, dopo 
questa operazione, l'insieme delle for
ze di destra ha cercato e cerca di al 
lare ulteriormente il prezzo. 

La vicenda 
presidenziale 

L'insieme della vicenda presidenziale 
è stato di già oggetto di un rapporto 
del compagno Berlinguer, pubblicato 
estesamente sulla nostra stampa, che 
rifletteva la valutazione della direzio 
ne del Partito. Basta qui sottolineare 
che i compagni e l'opinione pubblica de 
mocratica. come è dimostrato anche 
dalla recente presa di posizione di un 
importante nucleo di intellettuali di va
ria tendenza, ha reagito e reagisce 
positivamente a quella vicenda, salu
tando. in essa, la serietà democratica, 
la fermezza e la lealtà delle forze di si
nistra, e. in esse, del nostro partito, 
e condannando come avviene anche nel
la base democristiana, i fenomeni de
teriori che si sono avuti da parte delle 
forze moderate. Noi ne abbiamo tratto 
gli insegnamenti che ci riguardano sot
tolineando l'importanza dell'unità a si 
nistra. realizzatasi in forme nuove, e 
al tempo stesso, l'esigenza di continua
re nello sforzo per rafforzarla e per 
proseguire nel cammino perchè questa 
unità sia la base per più ampie inte
se e convergenze, respingendo ogni for
ma di settarismo. 

Non risulta, però, che le forze poli
tiche come la Democrazia cristiana, 
oltre che la segreteria socialdemocra
tica e repubblicana, si siano discosta
te dal terreno della propaganda spie 
ciola e della autogiustificazione. Eppure 
l'episodio è assai significativo del dan
no che viene portato alla democrazia 
da una impostazione di discriminazione 
e di rottura verso sinistra. Ciò. nella 
situazione italiana, come ha sottolinea 
to il compagno Longo nella sua recen
te intervista, non può non portare ie 
forze intermedie ad accodarsi ad ogni 
pretesa democristiana, e non può non 
portare la democrazia cristiana verso 
una politica di abbraccio con la de 
•tra. 

Pensare di proseguire su questa stra 
da sarebbe innanzitutto, irresponsabile. 
Ogni tentativo di un ulteriore sposta 
mento a destra, infatti, non solo non 
risolverebbe alcun problema di quelli 
che sono oggi aperti, ma li aggrave
rebbe tutti, inasprendo la già acuta ten 
•ione sociale. Nessuna volontà è, oggi. 
«Moramente definita, ma vi .è tra le 

forze conservatrici chi pensa ad una 
possibilità di ritorno centrista e vi è 
chi considera l'ipotesi di una riedizione 
del centro sinistra ottenuta attraverso 
una umiliazione del partito socialista. 
La situazione, però, non è più quella 
di alcuni anni or sono. La Democra
zia cristiana non può illudersi che uno 
scarto a destra sia accettato dalle 
grandi masse lavoratrici cattoliche. Il 
PSI ha già assunto nel comunicato della 
sua direzione una posizione di rifiuto 
di involuzioni conservatrici e moderate, 
e ha posto alcuni punti di indirizzo e 
programmatici che ci paiono un mini
mo irrinunciabile. Al di là di queste 
considerazioni, però, e prima di esse 
vengono le esigenze urgenti del Pae
se. Le questioni che attendono di es
sere risolte sono molte e gravi. Ed 
esse sono, appunto, la conseguenza della 
politica conservatrice seguita dalla DC 
alla testa dei governi che essa ha di
retto. 

E' in questa politica che stanno le 
origini innanzitutto delle attuali diffi
coltà economiche. E' manifestamen
te falsa, e deve essere denunciata, con 

' forza ancor più grande di quella che 
abbiamo impiegato, la analisi di colo
ro i quali pretendono di gettare sulle 
spalle dei lavoratori, dei sindacati, del
le sinistre le cause dell'attuale fase che 
è contraddistinta — come ormai da 
ogni parte si sottolinea — dal mani
festarsi nel medesimo tempo del ri
stagno produttivo e della inflazione, e 
cioè dell'aggravarsi dell'attacco all'oc
cupazione e dell'incessante aumento 
dei prezzi. 

Il movimento 
rivendicativo 

In giudizi dì questo genere non si 
esprime soltanto uno spirito profonda
mente reazionario e antipopolare, ma, 
anche e soprattutto, una visione det
tata dalla più grande cecità e dalla più 
grande ignoranza dei bisogni del Paese 
e della sua economia. L'insieme del mo
vimento di lotta — fatta eccezione, na
turalmente, per singoli episodi di carat
tere corporativo avvenuti in gruppi e 
categorie ristretti e comunque lontani 
dall'influenza nostra e delle forze sin
dacali di classe e avvenuti, anzi, in po
lemica con noi, con le stesse forze 
sindacali — è certamente insorto con
tro un'ingiustizia sociale talmente lace
rante che da nessuno può essere ne
gata. Ancor oggi, nonostante i risulta
ti e i successi ottenuti, siamo il paese 
che ha nell'Europa del MEC il pri
mato dei morti sul lavoro, dei bassi 
salari, del lavoro « nero », dell'evasio
ne contrattuale; nel mentre vi sono 
ancora milioni di pensionati da 18 a 
26 mila lire al mese, milioni di disoc
cupati e di sottoccupati e milioni di 
emigrati, zone intere del Paese di mi
seria e di disperazione a partire dal 
Mezzogiorno. Le grandi battaglie sin
dacali e politiche su tutti i problemi 
sollevati da queste situazioni sono dun
que state e rimangono, innanzitutto, 
non solo giustificate, ma sacrosante. 
Esse, però, non hanno avuto soltanto 
una motivazione — già di per sé asso
lutamente feconda — di giustizia socia
le. ma hanno avuto un contenuto e de
gli effetti economici che sono andati 
nella direzione giusta e cioè nella dire
zione di un sano sviluppo economico. 
Sia le conquiste democratiche dentro 
la fabbrica, sia le riduzioni dell'orario 
di lavoro, sia i risultati salariali — 
dapprima per il riassetto zonale e poi 
per i contratti nazionali e gli accordi 
integrativi — esercitando una pressio
ne per ridurre Io sfruttamento, hanno 
avuto il senso di sollecitare un asset
to tecnologico meno arretrato fornen
do così uno stimolo allo sviluppo. Il 
grave è che la direzione economica e 
politica del Paese non ha voluto e sa
puto poggiare su questi stimoli per 
avviare una strada nuova. Ma i risul
tati delle lotte hanno avuto, ir oltre, 
l'effetto di una espansione, sia pure 
per un periodo limitato di tempo, del 
mercato interno la cui debolezza co
stante è una delle cause permanenti 
delie difficoltà particolari della nostra 
economia. Infine il collegamento 2he 
si è venuto via via stabilendo tra le 
rivendicazioni democratiche, normati
ve e salariali, i problemi di riforma, 
le grandi e irrisolte questioni storiche 
del Paese come quelle del Mezzogior
no e dell'agricoltura hanno esercitato 
una spinta possente senza la quale 
niente si sarebbe mosso e dovremmo 
ogg; constatare una situazione ancor 
peggiore di quella che abbiamo. Sono 
le grandi lotte operaie e popolari che 
hanno posto con grande forza e deci
sione il problema di fondo per l'avve
nire del paese e cioè quello di un nuo
vo tipo di sviluppo che porti a solu
zione i mali antichi e nuovi del Pae
se: a partire dalla questione meridio
nale e dalla questione agraria. Sentia
mo ora che la Confindustria, nei re
cent* incontri con i sindacati, ha tra 
l'altro asserito la possibilità di crea
re nel giro di un anno centinaia di 
migliaia di posti di lavoro nel Mez
zogiorno. La Confindustria. natural
mente. com'è nella natura di questa 
organizzazione e nella sua linea, pre
tende impegni tassativi dai sindacati 
e dalla finanza pubblica, ma non ne 
assume nessuno per quanto riguarda 
gli investimenti privati. Ma a parte, 
or.i. la valutazione di merito che spet
ta innanzitutto ai sindacati, i quali 
var.no definendo in questi giorni il lo
ro atteggiamento di rapida estensione 
dell'occupazione, è evidente che nep
pure queste possibilità, che furono de
finite demagogiche quando vennero in 
altro modo avanzate dalle forze meri
dionalistiche, sarebbero oggi affaccia
te senza le grandi lotte operaie e po
polari. cosi come, senza di esse, non 
sarebbe stato possibile l'aprirsi di una 
dialettica — oggi evidente — addirit
tura all'interno della organizzazione 
padronale. A coloro che apertamente 
attaccano il movimento sindacale di 
elesse va ricordato, comunque, che 
l'Italia ha già esperimentato gli effet
ti non solo politicamente, ma anche 
economicamente nefasti di ogni dottri
na che tende a comprimere o a limi
tare la dialettica sindacale. Tutte que
sto posizioni si sono sempre presenta
te con la maschera dell'ordine e della 
pace sociale: ma esse, in realti, aveva

no lo scopo di scatenare la guerra più 
sfrenata contro i poveri e contro gli 
oppressi, e hanno sempre costituito 
il terreno di coltura per le esplosioni 
più gravi e più laceranti. 

li compagno Tortorella è quindi pas
sato ad esaminare le cause delle gravi 
difficoltà della nostra economia. In pri
mo luogo vanno richiamate le conse
guenze sull'Italia della grave situazione 
degli USA, contrassegnata da cinque 
milioni e mezzo di disoccupati e da 
un pauroso indebitamento con gli allea
ti che vengono, così, chiamati a soppor
tare il peso dei mali e della guerra 
americani. Ciò esaspera le contraddi
zioni entro il sistema capitalistico. Ab
biamo importato inflazione dagli Stati 
Uniti mentre questi ultimi acquistavano 
un gran numero di aziende italiane e 
ne impiantavano di proprie usando ca
pitali italiani. In tutti i paesi europei 
si incominciano a tirare le somme e si 
scopre che esse sono a discapito del
l'Europa. 

Ora il nostro paese sta importando 
dagh USA anche la deflazione. La crisi 
monetaria ha trovato solo un tempo
raneo e instabile assestamento e già si 
annunciano nuove cadute del dollaro 
sai mercato libero. Solo un americani
smo spinto all'assurdo può sorvolare 
sulle conseguenze per l'Italia delle dif
ficoltà americane e della nostra dipen
denza politica dagli Stati Uniti. 

La crisi che colpisce l'insieme dei 
paesi capitalistici trova l'Italia parti
colarmente fragile: qui si sconta l'uso 
contrario agli interessi del paese de
gli immensi capitali accumulati sul sa
crificio dei lavoratori. L'orientamento 
sbagliato degli investimenti ha aggra
vato gli squilibri tra Nord e Sud, tra 
zone congestionate e zone di spopola
mento, ha sacrificato l'agricoltura e i 
settori tecnologicamente d'avanguardia. 
La crisi delle campagne è divenuta 
cronica per la mancanza di ogni serio 
sostegno ai contadini coltivatori. La spe
sa pubblica si è dispersa in mille 
rivol: senza alcun obiettivo preciso. Ab
biamo detto e ripetiamo che non siamo 
per una dilatazione della spesa fuori 
delle possibilità reali. Poniamo invece 
la questione della qualità e dell'orien
tamento della spesa. Favorire i grandi 
consumi sociali pubblici è vitale per 
l'orientamento e la certezza del sistema 
produttivo e può essere fatto sia ri
sparmiando su sprechi, privilegi e pa
rassitismi, sia spostando le scelte ver
so settori che debbono avere priorità. 
Grava sulle forze di governo la respon
sabilità per l'errato indirizzo della spesa 
pubblica e degli investimenti, per l'as
senza di controllo democratico sulle 
partecipazioni statali, per il disordine 
dell'amministrazione pubblica, per la 
piaga del sottogoverno. 

Terzo fattore delle difficoltà è l'inca
pacità del sistema di utilizzare tutte 
le risorse disponibili. Tale incapacità 
ha ora un senso particolare: è infatti 
evidente che nell'offensiva contro l'oc
cupazione intervengono oltre che fatti 
oggettivi (internazionali e strutturali) 
anche elementi di manovra tendenti 
ad esasperare la disoccupazione per con
tenere la spinta rivendicativa. 

Le cause della 
crisi economica 

Da tutto questo deriva — ba aggiun
to il compagno Tortorella — che è as
surda e va respinta l'offensiva, eviden
te nella preparazione di questa crisi, 
contro i primi accenni a misure rin-
novatrici. Se qualcosa va posto sotto 
accusa è la politica delle riforme an
nunciata e mai realizzata. Cosa che, 
come rilevammo, non' risolve nulla e, 
anzi, crea allarmi ingiustificati e non 
genera consensi. 

tv semplicemente ridicolo dire che 
l'attuale situazione nel campo della pro
duzione è conseguenza della immode
rata spinta delle riforme. Innanzitutto. 
non c'è stata alcuna politica di rifor
me. ma soltanto qualche prima misu
ra riformatrice scoordinata, però, da 
ogni linea organica e coerente. In se
condo luogo, quella che ha prevalso 
nell'indirizzo economico concreto è sta
ta la linea di inasprimento fiscale e di 
pressione sui consumi contenuta nel 
cosiddetto « decretone ». In terzo luogo, 
bisogna sottolineare che è solo una 
grottesca caricatura di una politica ri-
formatrice la presentazione che la stam
pa di destra e certi uomini politici de
mocristiani, socialdemocratici e repub
blicani danno della politica delle rifor
me, quasi che si trattasse di una politi
ca di allegra finanza e di elemosina da 
elargire ai meno abbienti. E' vero il 
contrario; e cioè che una politica rinno-
vatrice e riformatrice è, anche e al 
tempo stesso, amministrazione meno 
caotica e scervellata di quanto oggi 
non avvenga in ogni campo. I fatti 
provano che tutti i mali della nostra 
economia dipendono da una politica 
che ha negato ogni rinnovamento, che 
si è schierata contro ogni riforma, che 
ha mantenuto intatta ognuna delle più 
gravi ingiustizie. 

Perciò la linea che noi proponiamo 
sottolinea che non possono essere fat
te concessioni a spinte di destra, a 
istanze conservatrici, ad atteggiamenti 
contrari ad una politica di rinnova
mento e di riforme, a ogni rinuncia 
di quello che è già un impegno assun
to davanti alle masse, davanti al Par
lamento. davanti al Paese. Noi ponia
mo al primo posto nel campo econo
mico. per quanto riguarda questo ul
timo anno di legislatura, la esigenza di 
rilanciare l'occupazione con una mobi
litazione di tutte le risorse in modo da 
accelerare gli investimenti, innanzitutto 
nel Mezzogiorno, da parte delle azien
de a partecipazione statale e dell'insie
me del sistema produttivo. Le misu
re che proponiamo, l'aumento immedia
to delle pensioni minime e dell'assegno 
di disoccupazione, sono indispensabili 
pei ragioni di giustizia elementare, e 
anche per sollevare il mercato intemo. 

Da varie parti, e anche da grandi 
gruppi, si avanzano proprio in que
sti giorni richieste di ristrutturazione 
che tendono ad incidere ancora sulla 
occupazione. In questa situazione è evi
dente che al primo posto deve essere 
collocata l'esigenza del lavoro, che spes
so è costretta a manifestarsi in lotte 
drammatiche e talora disperate. Con
temporaneamente poniamo la necessità 
di una politica dei prezzi che freni 

ogni iniziativa di rialzo, a partire dai 
prezzi pubblici. Concordiamo dunque 
largamente con le proposte avanzate 
dalle confederazioni sindacali su que
sto come su altri punti., 

No» teniamo sempre ben chiaro e fer
mo che dietro parole come t stagnazio
ne » e « inflazione », ci sono drammi 
per centinaia di migliaia di esseri uma
ni; c'è per molti la vera fame e la 
indigenza più assoluta; c'è, per altri, 
la distruzione di propositi perseguiti 
con fatica e con sacrificio, per tutti 
vi è una prospettiva allarmante. Da 
qui noi partiamo e dobbiamo partire 
— per ciò che siamo e per ciò che 
rappresentiamo — anche oggi per sol
levare la protesta e la richiesta dì mi
sure immediate. Ma queste misure im
mediate non solo non contrastano ma 
fanno una cosa sola con la conclusio
ne di quei provvedimenti riformatori 
di cui da troppo tempo si discute sen
za realizzarli. 

I problemi 
da risolvere 

Perciò noi sottolineiamo l'urgenza di 
varare la riforma dei contratti di mez
zadria e colonia e contestualmente sot
tolineiamo la esigenza di adottare i 
necessari provvedimenti per i piccoli 
proprietari concedenti. Ciò è necessario 
per andare avanti verso un assetto so
ciale e strutturale nelle campagne non 
solo meno ingiusto, ma più corrispon
dente alle necessità di sviluppo della 
agricoltura e. dunque, dell'insieme del 
Paese, senza che questa politica venga 
presentata come punitiva verso coloro 
che hanno investito i propri modesti 
risparmi sulla terra. Molte falsità sono 
state dette in proposito dai nostri av
versari. Una impostazione punitiva ver
so i piccoli proprietari concedenti non 
ha niente a che fare con la nostra li
nea e con ogni autentica linea classi
sta Per noi comunisti il nemico da bat
tere non è certo il piccolo proprieta
rio contadino che. non avendo altra 
risorsa nella vecchiaia o nelle malat
tie. dà in affitto o a mezzadria la sua 
ten a; per noi il nemico non è il pic
coli» operatore economico che, per tra
dizione o per mancanza d'altri impie
ghi, ha investito il suo modesto capita
le nella terra. Costoro sono e debbono 
restare possibili alleati della classe ope
rai? e del contadino affittuario o mez
zadro; e perciò per essi noi abbiamo 
presentato, di già, proposte concrete nel 
momento stesso in cui difendiamo con 
ogni energia la legge sull'affitto e ne 
chiediamo ovunque l'applicazione e ci 
battiamo per varare le riforme dei pat
ti colonico e mezzadriale. 

Insieme con questi, altri problemi 
urgono e debbono essere affrontati e ri
solti almeno parzialmente in questo 
anno: nel campo della politica estera, 
della scuola, della amministrazione del
la giustizia, della assistenza sanitaria, 
di una informazione oggettiva ai citta
dini attraverso i mezzi di comunicazio
ne di massa in mano allo Stato. Sono 
questioni venute a maturazione e che 
stanno marcendo: e, se almeno in que
ste non si interviene con rapidità, so
na altrettanti spazi che si aprono alla 
destra, e altrettante e nuove difficoltà 
che si manifesteranno nel cammino 
della democrazia italiana. Perciò è sta
to posto l'accento sulle esigenze di vara
re la riforma sanitaria da anni, or
mai in gestazione, di approvare con 
le necessarie modifiche la legge uni
versitaria. di provvedere immediata
mente alla scuola media superiore, di 
riordinare il sistema giudiziario e di 
fornirlo di mezzi più adeguati. Nel 
campo della politica estera fatti e im
pegni concreti sono necessari: da quel
lo di sollecitare la conferenza euro
pea per il 1972, al riconoscimento del
la Repubblica democratica tedesca e 
della R.D.V., ad un'attività più con
creta per rinsaldare i rapporti con i 
paesi socialisti verso cui siamo or
mai superati da tutti gli altri paesi 
europei, e in primo luogo da Francia 
e Germania, con serie conseguenze an
che economiche. 

Noi considereremmo grave ogni ce
dimento intorno a questi punti. 

Non ci si può accontentare, però, 
neppure di impegni programmatici che 
sono importanti ma sono stati già più 
volte assunti e poi sabotati e disattesi 
in ogni modo dall'intervento e dalla 
pressione delle forze reazionarie e 
conservatrici interne alla maggioranza 
di centro - sinistra. 

Perciò, quello che conta, innanzitut
to è una chiara svolta di indirizzo 
politico in senso antifascista e demo
cratico. Si manifestano fenomeni preoc
cupanti in ogni campo, a partire da 
quelli più delicati. 

Difesa 
della democrazia 

E' certo molto grave che. come ab
biamo rilevato noi, i compagni sociali
sti e altre forze democratiche, si ma
nifestino al vertice stesso della magi
stratura chiusure conservatrici tanto 
evidenti e si arrivi sino alle posizioni 
aberranti di procuratori generali come 
quelli di Cagliari e di Palermo, l'uno 
dei quali è giunto a spiegare il bandi
tismo come effetto di istinti primor
diali. mentre l'altro si è dimenticato 
di citare la mafia tra i fenomeni della 
criminalità. E' grave che un uomo 
accusato di un delitto mostruoso e che 
si dichiara innocente, come Valpreda. 
debba aspettare due anni il processo. 
E* grave che si organizzi l'attacco 
contro i settori più democratici della 
magistratura mentre gruppi apertamen
te fascistici si muovono liberamente in 
questo come in altri campi della pubbli
ca amministrazione. E' grave che tut
ta la macchina della giustizia segua un 
corso cosi lento, cosi incerto, cosi alea
torio da costituire per masse grandi 
di cittadini piuttosto una minaccia che 
una garanzia. 

Noi abbiamo chiesto e chiediamo mi
sure urgenti e positive per il funziona
mento della giustizia, per la riorganiz
zazione della polizia giudiziaria — oggi 
sacrificata a quella impegnata per com
piti politici —, chiediamo più giudici, 
più personale, ma insieme, appunto, 

riforma dell'ordinamento giudiziario e 
dei codici. 

In questo esempio si può vedere che 
cosa intendiamo per mutamento di in
dirizzo politico. Occorre provvedere a 
tutto quello che non solo noi chiedia
mo. Ma occorre anche richiamare tut
ta la magistratura con fermezza al fat
to di fondo che la Costituzione non 
solo ha un carattere antifascista', ma 
ha norme antifasciste: che vi sono leggi 
contro il fascismo; e che questo carat
tere della Costituzione e queste leggi 
non possono esseres ignorate se non 
uscendo fuori del quadro democratico. 

Una svolta di indirizzo significa prov
vedere a colpire con decisione quei 
gruppi e settori interni anche all'ap
parato dello Stato che vanno favoreg
giando le forze fascistiche, alimentan
do la peggiore tensione; vuol dire or
dinare la ispezione fiscale non solo sui 
cantanti o sui campioni di giochi tele
visivi ma sui grandi imprenditori cne 
sovvenzionano, coi soldi ricavati dallo 
sfruttamento operaio, giornali reaziona
ri e apertamente fascisti, vuol dire chia
mare le forze dell'ordine a mobilitar
si contro la delinquenza comune e con
tro i fascisti e non contro gli operai 
licenziati che erigono una tenda per 
chiedere la solidarietà popolare. 

Per tutti questi motivi ogni solu
zione alla crisi che rappresenti un pas
so indietro, verso posizioni conserva
trici. o che significhi un anno di pa
ralisi, è da respingere e da combatte
re in nome degli interessi delle masse 
lavoratrici e del paese. 

L'unica soluzione positiva per i pro
blemi aperti è in una svolta chiara di 
indirizzo politico che si impegni al
meno sulle questioni più urgenti in sen
so rinnovatore e che assicuri un libero 
e corretto funzionamento delle istituzio
ni democratiche al di fuori di ogni 
discriminazione a sinistra. 

Pregiudiziale perchè questa crisi pos
sa essere risolta in senso democratico 
è il problema del referendum abroga
tivo della legge che introduce il divor
zio nella legislazione italiana. 

La posizione seguita dal nostro par
tito è nota. Noi abbiamo sostenuto e 
sosteniamo la necessità di cercare 
di evitare questo scontro che ci appa
re profondamente e gravemente danno
so per le sorti della democrazia ita
liana. per la laicità dello Stato e per 
l'avvenire del Paese. 

Non siamo stati e non siamo gui
dati, in questa linea, da nessun me
schino interesse di parte. Abbiamo di- , 
chiarato fin dall'inizio, perchè era ed 
è vero, che vi possono essere le con
dizioni per un esito vittorioso di que
sta prova. Questa convinzione si è in 
noi rafforzata in questi mesi per i po
sitivi effetti che ha avuto in ampie 
masse di cittadini la iniziativa nostra, 
delle sinistre e dei partiti laici, per 
lo spirito di comprensione e di tolleran
za dimostrato nell'elaborazione di una 
nuova legge. Inoltre, tra le grandi mas
se popolari, per effetto innanzitutto del
la nostra attività pratica e della no
stra iniziativa politica, si è diffusa 
ancora maggiormente la convinzione 
del carattere reale della iniziativa del 
referendum, sostenuta com'essa è dalle 
forze fasciste. 

La questione 
del referendum 

Il nostro partito ha ricordato fin dal
l'inizio a tutte le forze politiche in
teressate che sarebbe stato certamen
te assurdo e miope pensare che i co
munisti. in quanto partito, avessero una 
qualche preoccupazione per sé mede
simi. Alla lotta andremmo con la uni
tà delle sinistre e del più ampio schie
ramento divorzista di forze democrati
che e in essa, giacché si tratterebbe 
di raccogliere milioni e milioni di vo
ti, la forza fondamentale non potreb
be che essere la nostra. 

La Democrazia cristiana, invece, si 
troverebbe in compagnia dei fasci
sti. Non si tratta certo, da parte 
nostra, di fatua iattanza. Proprio il 
Messaggero di Roma — che è uno di 
quei giornali che hanno menato la 
più invereconda campagna contro il 
nostro partito per la sua iniziativa vol
ta ad evitare il referendum e per 
la presentazione della legge Carettoni 
— ha scoperto ora che la legge Ca
rettoni è giusta e che il referendum 
non si deve fare perchè, se si facesse, 
i partiti definiti di «democrazia laica » 
verrebbero « sovrastati dai comunisti ». 
Dunque, il problema non era e non è 
quello di un meschino calcolo di parte. 

Sono anche cadute dove meritavano 
di cadere tutte le straordinarie panza
ne che tendevano a presentare il nostro 
sforzo per evitare il referendum come 
un volgare patteggiamento, anzi un «ba
ratto » o un « mercanteggiamento » con 
la DC per la questione della presidenza. 
Tutto ciò era innanzitutto una idiozia: 
poiché si sosteneva che avremmo sven
duto il divorzio non già in cambio di 
qualcosa ma in cambio dì niente e cioè 
in cambio del candidato democristiano 
al Quirinale. In secondo luogo dò era 
una grossolana caricatura della politi
ca dei comunisti, volta all'incontro tra 
masse socialiste e masse cattoliche e 
tra le organizzazioni in cui esse mili
tano. spacciata, come avviene d'abitu
dine. per la politica cosiddetta dell'in
serimento. Di queste grossolanità anti
comuniste. i fatti stessi hanno compiu
to giustizia sommaria. 

Quello che ci ha guidati e ci guida. 
dunque, in questa vicenda è. certamente 
la nostra ragione di Partito, ma in 
quanto essa, per la concezione che noi 
abbiamo della nostra funzione e della 
missione storica della classe che in pri 
mo luogo rappresentiamo, coincide con 
gli interessi più profondi della demo
crazia e del Paese. Noi abbiamo volu
to e vogliamo evitare il referendum 
perchè esso significherebbe una lacera
zione seria e profonda e costituirebbe 
una minaccia grave per la democra
zia E' ipocrisia o miopia politica au
spicare. come ha fatto il quotidiano 
d.c. che l'eventuale svolgimento del re
ferendum non porti ad « esasperazioni > 
e sì svolga con «serenità». Natural
mente noi abbiamo fiducia profonda in 
tutte il popolo italiano e, dunque, sap
piamo molto bene che esso è piena
mente maturo per ogni civile competi
zione. 

Ma è ovvio che ad una battaglia di 
quel genere nessuno può andare per 

perdere anche perchè si presenterebbe
ro, con intenzioni provocatorie, gli uo
mini della destra estrema — e coloro 
che li sorreggono e li finanziano — 
per ottenere una vittoria politica. Que
sto basta e avanza per accendere uno 
scontro che non può non essere aspro. 

Inevitabile sarebbe, inoltre, il ria
prirsi di un contrasto più o meno di
rette tra Chiesa e Stato; contrasto dan
noso certo per entrambi, ma comun
que grave per la laicità dello Stato e 
grave per la democrazia, la cui condi
zione preliminare è la pace religiosa. 

Infine, il referendum offrirebbe ai 
fascisti la prima vera occasione per 
tentare di trovare un incontro di mas
sa con la base cattolica. Da tutto que
sto, viene un pericolo grave che ogni 
forza democratica è chiamata ad evi
tare e che dovrebbe preoccupare, cre
diamo, innanzitutto i cattolici che vo
gliano essere democratici e vogliano 
dimostrare di avere a cuore i problemi 
generali dello sviluppo del Paese. Tra 
l'altro, non si vede e non si intende in 
alcun modo perchè il ' divorzio possa 
esistere ed essere accettato in tanti 
paesi a maggioranza cattolica mentre 
non potrebbe essere accettato in Ita
lia senza che i cattolici rinuncino alla 
loro fede e ai loro principi. Anche per 
ciò ci pare pienamente legittimo che 
già alcuni cattolici democratici abbia
no in piena coscienza assunto una po
sizione contraria al referendum. Non 
si vede perchè, su questo problema, 
non dovrebbe essere possibile ai catto
lici democratici militanti o no nella 
Democrazia cristiana condurre una se
ria e ferma battaglia politica. 

Naturalmente, insieme a queste ra
gioni ve ne sono altre che noi dob
biamo ricordare particolarmente a tut
te quelle forze che si dichiarano di 
ispirazione socialista, a coloro che si 
richiamano al mondo del lavoro e a 
quelli che pretendono di dare a noi 
comunisti lezioni di classismo. Un 
eventuale referendum non ha niente 
a che fare con la lotta di classe e con 
gli interessi dei lavoratori. Vi è biso
gno di unità sindacale e politica e si 
andrebbe a divisioni e lacerazioni sul 
terreno religioso: vi è bisogno di pre
parare e organizzare lotte che si an
nunciano serie e difficili e occorrereb
be mobilitare tutte le organizzazioni 
sul divorzio; vi è necessità di affron
tare e risolvere problemi che sono 
drammatici e bisognerebbe fermarsi 
per mesi intorno al referendum. Per-

' ciò è una posizione di destra auspica-
* re il referendum, una posizione che 

non ha niente a che fare col movi
mento operaio e socialista. Noi racco
gliamo pienamente l'appello che viene 

; dalle tre organizzazioni sindacali che 
hanno recentemente detto di essere 
« preoccupate dalle serie divisioni e 
rotture tra.i lavoratori che potrebbero 
essere determinate dalla campagna per 
il referendum sul divorzio* e hanno 
auspicato che « un largo coerente ac
cordo politico consenta di superare il 
referendum ». 

Con la proposta di legge elaborata 
dai partiti laici è ancora possibile, an
che se i tempi incominciano a diven
tare assai ristretti, superare il referen
dum Ma perchè ciò sia realizzabile oc
corre, appunto, quel largo accordo di 
cui parlano anche i sindacati. Occorre, 
dunque, che ogni forza politica si as
suma chiaramente e fino in fondo re
sponsabilità nette e precise. Noi comu
nisti abbiamo fatto tutto il nostro do
vere di partito operaio, popolare e de
mocratico. Noi riteniamo che tutti i 
partiti laici vorranno rinnovare il lo
ro impegno. Un'assunzione di respon
sabilità precise deve venire dalla De
mocrazìa cristiana ed essa ha da esse
re non più generica, ma precisa: pre
cisa. cioè, sulla proposta di legge dei 
partiti laici presentata dalla sen. Ca
rettoni e sui tempi di attuazione del
la legge stessa. 

La questione implica un accordo che 
certo va al di là delle forze impegnate 
ne.i governi oggi ipotizzabili. Tuttavia 
un governo che si costituisse senza 

, risolvere questa questione, senza cioè 
' iscrivere nei suoi accordi l'impegno 

preciso a superare il referendum, sor
gerebbe con una impronta di destra 
ben netta anche perchè contrastereb
be non solo con la opinione nostra, 
ma con quella espressa dai compagni 
del PSIUP. del PSI. dai sindacati. Un 
tale governo sarebbe evidentemente 
un governo di svolta a destra e, tra 
l'altro, renderebbe risibile ogni suo 
impegno programmatico. Infatti, il 
Paese e il Parlamento vivrebbero nel
la attesa del referendum, del suo esi
to e delle sue conseguenze, annullan
do gran parte del poco tempo che ri
mane alla legislatura. 

Ur. tal governo, dunque, non sareb
be viziato soltanto dalla accettazione 
passiva del referendum; ciò significhe
rebbe. contemporaneamente, che ogni 
sua eventuale promessa sarebbe car
ta straccia e che ai problemi dei lavo
ratori non si darebbe alcuna adeguata 
risposta. Un tal governo, di conseguen
za. non potrebbe incontrare davanti a 
sé altro che la più aspra lotta, e coloro 
che lo formassero dovrebbero aspet
tarsi alla scadenza elettorale il più al
to dei prezzi. 

Elezioni 
anticipate? 

Va sottolineato che il quotidiano del
la capitale, che è portavoce della de
stra più reazionaria, ha sottolineato 
ieri che nessun governo potrebbe so
pravvivere, dovendo essere in ogni mo
do composto anche da qualche compo 
nente laica, alla lacerazione intema ge
nerata dal referendum; sicché è da 
auspicare — secondo quel foglio — 
il referendum per l'aprile e le elezioni 
anticipate a giugno, sull'onda che esso 
prevede benefica — benefica per i fa 
scisti e per l'estrema clericale — del 
e sano » scontro sul divorzio. 

In questo ragionamento c'è, certo, 
qualcosa di vero, non solo per quanto 
riguarda i propositi delle forze più 
reazionarie. E' anche per ciò che è, al
meno in parte, priva di fondamento 
l'idea che si possano evitare le ele
zioni anticipate, tenendo, invece, il re
ferendum. 

Noi asseriamo che è possibile uti
lizzare bene l'anno di legislatura, • in
sistiamo per questo, poiché poniamo 

come premessa che il referendum sia 
superato. Ma chi pensasse che il refe
rendum possa essere un prezzo che si 
paga per arrivare alla fine della legi
slatura corre il grave rischio di ingan
nare se stesso e gli altri e, in ogni caio, 
paga un prezzo senza alcuna contro
partita, poiché il referendum non 
può che essere un anno di stasi o di 
totale paralisi. 

Da ciò derivano le conseguenze che 
ci sembrano necessarie per quanto ri

guarda la eventualità di elezioni anti
cipate. Noi riteniamo che esse possono 
e debbono essere evitate perché vi è 
bisogno di risolvere presto e bene i 
problemi del Paese. Tuttavia questa 
proposizione ha un senso se si mani
festerà nelle forze politiche e nella con
clusione della crisi sia la precisa ga
ranzia di evitare il referendum, sia la 
chiara volontà di mutare indirizzo po
litico. di seguire la strada delle rifor
me. di compiere scelte rigorose anti
fasciste, democratiche e popolari. Fuori 
di questo non vi può essere che uno 
spostamento a destra o una nuova pa
ralisi del Paese. Vi sarebbe l'apparenza 
di una soluzione, ma nella sostanza 
tutti i problemi sarebbero rinviati o 
aggravati. Quelle forze che volessero se
guire questa strada si assumerebbero 
esse la responsabilità grave di creare 
una crisi insanabile e di rendere ine
vitabili le elezioni anticipate. In tale 
circostanza, ed occorre essere pronti 
fino da ora, dovremo chiamare tutti i 
lavoratori ad infliggere una dura le
zione col voto ad ogni manovra reazio
naria e conservatrice, per conquistare 
quella svolta democratica di cui il Paese 
ha bisogno. 

Alleanze sociali 
e politiche 

In ogni caso, comunque, ci aspettano 
lotte difficili. Occorre immediatamente 
la mobilitazione di tutto il partito 
p<?r fare tra le masse quella chiarezza 
che non si è voluta fare nel Parlamen
to; occorre, subito, sollecitare una larna 
iniziativa unitaria di forze laiche e cat
toliche perché al referendum non si 
arrivi e perché vi possa essere una svol
ta politica che affronti in modo rin 
novatore i problemi più urgenti: occor
re, infine, nel corso stesso del dibattito 
congressuale preparare il partito ad 
ogni eventualità. 

Al centro deve essere posto, innan
zitutto in un momento come questo. 
il problema centrale di tutta la nostra 
politica e cioè il problema dell'unità. 
delle alleanze sociali e delle alleanze 
politiche. I compagni mi perdoneranno 
se ritorno ancor oggi su questi proble
mi, che già tante volte abbiamo dibat 
tuto e trattato. Per quanto grande sia 
stata e sia la nostra azione in questo 
campo, e per quanto notevoli e anche 
nuovi siano i risultati è evidente che 
essi non sono mai sufficienti. Non si 
tratta di questo, però. Si tratta del fat 
to che, in modo più attuale, noi dob
biamo ricordare a noi stessi che il 
pericolo di destra si combatte innan
zitutto impedendo che Je forze reazio
narie o apertamente fasciste riescano 
a conquistarsi una base di massa. Ora. 
in un momento di difficoltà economi
che gravi, di confusione e anche, in al
cuni campi, di vero e proprio mara
sma. il primo dovere di una forza /era-
mente di classe e capace di una politica 
di classe è quello di impedire l'isola 
mento operaio. 

Noi dobbiamo combattere con ancora 
più grande vigore e con tutta la for
za delle nostre idee ogni posizione po
litica che tende a creare divisione do
ve è necessaria l'unità. Sono stati ot
tenuti alcuni risultati considerevoli nel 
movimento operaio e sindacale: anche 
se, certo, i compagni ci diranno, for
se anche qui. i loro molti problemi e 
le loro preoccupazioni. Dobbiamo però 
aver presente che l'unità sindacale at
traversa proprio quest'anno la fase as
sai delicata del previsto passaggio alla 
unità organica e che non possiamo cer
to scartare dalle previsioni nuovi at
tacchi e pressioni sia contro il rag
giungimento dell'obiettivo sia contro i 
contenuti democratici riformatori e clas
sisti che il sindacato, per rimanere fe
dele a se stesso e alla propria vera au
tonomia. deve avere. Nel movimento e 
nelle lotte, però, dobbiamo fare attenta
mente i conti, con spinte irrazionali, 
con la tendenza alla rottura con i tecnici 
e gli impiegati, con i ceti medi della 
campagna e della città. Noi dobbia
mo pazientemente spiegare, innanzitutto 
ai giovani operai, che certe posizioni 
che si dicono di sinistra, sono in real
tà posizioni opportunistiche e di destra 
che cercano di evitare le difficoltà an
ziché affrontarle. E' più difficile avere i 
bottegai come alleati che averli con
tro: ma averli contro vuol dire porta
re al fallimento una battaglia o un mo
vimento. 

Una grande attenzione dobbiamo por
tare al lavoro nelle scuole. Anche qjui 
il Partito e la FGCI hanno ottenuto ri
sultati notevoli, e talora tali da essere 
inaspettati. Solo a Roma, quest'anno, 
già in due occasioni la FGCI e il par
tito hanno ottenuto risultati assai gran
di nella mobilitazione studentesca, ul
timamente anche in alleanza con i pro
fessori democratici. Ma va rafforzata. 
in generale, la lotta, già chiarita nei 
suoi contenuti dalle prese di posizione 
del partito e della FGCI e dai compa
gni che guidano questo lavoro, contro 
ogni posizione ideale e politica erro
nea. Vi sono tutte le condizioni per 
guadagnare ancor più rapidamente ter
reno nelle scuole sulla nostra giusta 
linea e sulla linea della costruzione di 
un grande e unitario movimento per 
la riforma della scuola che saldi stu
denti, insegnanti, famiglie, forze sinda
cali e politiche democratiche. La ban
carotta ideale e politica, su tutti i ter
reni, di certi gruppi va divenendo via 
via più evidente. Ciò non significa che, 
quanto più essi si restringono a picco
le o piccolissime sette, meno possano 
essere di danno. Soprattutto nella scuo
la va sottolineato che certe parole d*or-, 
dine o sono pure sciocchezze o sono 
riflesso non già di una posizione di si
nistra, ma di una linea opportunista 
e di destra. Un'azione politica si 
giudica dai suoi risultati. Le paro!» Cor-

(Segue a wigimm • > 
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Sono 19 i morti nel disastro di Larissa 
ATENE — Il bilancio del disastro 

ferroviario avvenuto domenica pome
riggio presso Larissa è di diciannove 
morti e di sessanta feriti. Lo ha preci
sato un portavoce della polizia di La-
rissa, nel nord della Grecia. 

I capostazione del due centri dove il 
direttissimo « Akropolis » proveniente 
dalla Germania e diretto ad Atene si è 
scontrato con un convoglio merci, sono 
stati arrestati e condotti alla sede di 
polizia di Larissa per essere interrogati. 

Dalle prime indagini sembra che l'in
cidente sia dovuto ad un mancato se
gnale di avvertimento al direttissimo 
in arrivo e al mancato funzionamento 
dei segnali di preavviso. Il treno merci 
proveniente da Atene e diretto a Salo
nicco aveva ricevuto l'autorizzrzione 
ad entrare sul binario libero alla sta
zione di Organu. Ma il capostazione Ni-

kolas Ghekas aveva quindi trascurato di 
informare il collega della stazione suc
cessiva sulla situazione del binari. Di-
mitrios Papadopulos, responsabile del 
centro di Doxara, pur non avendo ot
tenuto alcun segnale da Organu, avreb
be tralasciato di fermare il treno in
ternazionale lasciando svolgere normal
mente il traffico senza disporre alcun 
segnale di arresto o di pencolo. Il di
rettissimo è quindi giunto dal centro di 
Doxara alla stazione di Organu con ve
locità normale ignorando la posizione 
del treno merci e senza aver il tempo 
dì rallentare la corsa. La tragedia è 
stata cosi improvvisa e totale. 

Per tutta la notte le operazioni di 
soccorso sono proseguite con ogni mez
zo, da parte di civili e militari. Tutti i 
passeggeri deceduti sono cittadini gre
ci, in maggior parte lavoratori prove

nienti dalla Germania federale. Qua
ranta passeggeri sono stati ricoverati 
negli ospedali di Larissa e di Karditsa, 
alcuni in condizioni gravi. Venti altri 
passeggeri hanno lasciato stamane i 
centri di soccorso per rientrare nelle 
loro abitazioni. L'unico cittadino stranie
ro che figura fra l feriti è un funzio
nario di banca della repubblica del 
Sudan. 

Il Ministero della marina, dei tra
sporti e del commercio ha cominciato 
un'inchiesta per appurare le eventuali 
responsabilità dei due capostazione. La 
inchiesta è condotta da una commis
sione formata da funzionari di polizia, 
da un gruppo di esperti nominati dnl 
Ministero e da tecnici delle Ferrovie 
dello Stato. NELLA FOTO: si cercano 
i morti e i feriti nel groviglio di lamie
re contorte dopo lo scontro. 

Dopo l'istruttoria aperta due anni fa 

Inquinamento a Milano: 
seicento avvisi di reato 

La procura della Repubblica ha deciso di raggruppare i processi, con procedimento fiume per fiume 
con i vari affluenti - Si prepara un censimento delle industrie con la collaborazione degli Enti locali 

Obiettore di 

coscienza nella 

scuola fanteria 

di Cesano 
Un nuovo caso di obbiezione 

di coscienza si è verificato nel 
battaglione allievi A.C.S. del
la scuola di fanteria di Cesa
no. Si tratta del giovane Leo
nello Tosi, cattolico, capo
gruppo della DC nel consiglio 
comunale di Passignano sul 
Trasimeno. 

In una interrogazione al mi
nistro della Difesa, il senatore 
Anderlini, della sinistra indi
pendente. chiede di sapere se 
il ministro della difesa « non 
ritenga opportuno fare una di
chiarazione che possa contri
buire ad accelerare l'iter della 
discussione della legge sulla 
obbiezione di coscienza che. 
dopo il voto del Senato si 
trova attualmente all'esame 
della Camera, e ciò anche in 
considerazione del fatto che 
circa 150 giovani si trovano 
Attualmente in stato di deten
zione come obbiettori di co
scienza ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

La istruttoria sull'inquina
mento delle acque, iniziata 
due anni orsono dal pretore, 
dott. Castiglione, e passata 
poi per competenza al sosti
tuto procuratore, dott. Sco-
pelliti, avrà un nuovo impul
so. La procura della Repub
blica ha infatti deciso non so
lo di aumentare il numero de
gli inquirenti, affiancando al 
dott. Scopelliti un altro sosti
tuto. il dott. Viola, ma anche 
di mutare l'impostazione del
le indagini. Finora eranc stati 
inviati seicento avvisi di pro
cedimento relativi a 540 in
dustrie. sospettate di inqui
namento; ma il lavoro proce
deva faticosamente, per la 
difficoltà di collegare gli ef
fetti alle cause e cioè l'inqui
namento stesso ai vari respon
sabili (scarichi in un luogo 
con danni in un altro, inqui
natori che ricevevano l'acqua 
già avvelenata da altri posti 
più a monte, ecc.). Ora Inve
ce si apriranno procedimenti 
fiume per fiume, con relativi 
affluenti, rogge e canali; non 
solo, ma si prepara un censi
mento preciso delle varie in
dustrie anche per ramo (chi
miche. plastiche, ecc.) e que-

j sto con la collaborazione del-
I la Provincia e della Regione. 

che forniranno gli elenchi del
le industrie già in loro posses
so, cartografie, partizioni flu
viali, ecc. e che saranno te
nute al corrente dell'istrutto
ria in modo da potersi even
tualmente costituire parte ci
vile. Si calcola che il numero 
delle industrie sottoposte da 
indagini salirà almeno a due
mila. 

I reati previsti sono: avve
lenamento di acque anche in
direttamente destinate alla 
alimentazione, e cioè quelle 
usate per le colture (art. 439, 
45" del C. P., con l'aggravan
te del 61 n. 3, e cioè della 
previsione dell'evento; alcune 
industrie, infatti, erano già 
state diffidate o comunque 
non potevano ignorare le con
seguenze del loro comporta
mento): danneggiamento ag
gravato (art. 635 e 61 n. 7); 
corrompimento od adultera
zione di colture (art 440. 452 
e 61 n. 3); immissione di so
stanze atte ad intorbidire le 
acque, stordire e uccidere i 
pesci ed altri animali acqua
tici (art. 6 del D.L. 8 ottobre 
1931 sulla pesca); alterazione 
di bellezze naturali (art. 734 
del codice). Nell'istruttoria 
potrebbe confluire anche l'in
dagine che il pretore di Mi
lano sta conducendo sull'av
velenamento della falda frea-

I tica e dei pozzi idrici della 

nostra città. 
La procura generale da par

te sua ha già incaricato un 
sostituto, dott. Consoli, di 
coordinare le altre iniziative 
prese nel distretto giudizia
rio. Compiute le prime inda
gini ed elevate le imputazio
ni. i due PM trasmetteranno 
gli - atti ai giudici istruttori 
per il proseguimento dei di
versi procedimenti col rito 
formale. Dovrebbero cosi evi
tarsi processi troppo grossi e 
complicati, che andrebbero a 
tutto vantaggio dei già trop
po potenti e difesi inquinatori. 

La decisione della procura 
è senz'altro lodevole, anche se 
tardiva. Ma non bisogna farsi 
troppe illusioni. La legislazio
ne in materia è insufficiente, 
i mezzi a disposizione, scarsi, 
gli stessi due sostituti procu
ratori devono seguire anche 
altri processi. Perciò senza un 
deciso intervento dello Stato. 
la magistratura da sola non 
potrà sconfiggere l'inquina
mento. Ma essenziale sarà 
l'opera degli amministratori 
locali e la pressione dell'opi
nione pubblica, che potranno 
non solo denunciare di volta 
in volta i vari responsabili. 
ma imporre 1 provvedimenti 
più urgenti e quindi una di
sciplina generale. 

Richiesta unitaria di ARCI, ENARS, ENDAS 

Togliere all' ENAL 
la gestione dei 
circoli aziendali 

Intervista con il compagno Lener, responsabile nazionale del settore • L'ente 
governativo è regolato da. uno statuto di ispirazione fascista • Le proposte di 
legge per il suo scioglimento • Collegamento dei circoli e rapporti con i cittadini 

Lettere— 
all' Unita: 

Con il compagno Salvatore 
Lener. della direzione naziona
le delPARCI. abbiamo discusso 
dei circoli aziendali, di cui è 
responsabile nazionale. Lo ab
biamo fatto in un momento 
in cui l'ARCI e le altre 
associazioni democratiche — 
ENARS - Adi e ENDAS — stan
no operando a fondo tra i la
voratori e nei circoli territoriali 
per la creazione di nuovi orga
nismi culturali, ricreativi e 
sportivi, gestiti dai lavoratori. 
da contrapporre al tradizionale 
circolo dopolavoristico dcll'Enal. 

E' una azione fortemente uni
taria questa delle tre associa
zioni del tempo libero, che sta 
dando ottimi risultati in nume
rose fabbriche e zone del pae
se: all'Alfa Sud di Napoli, alla 
Perugina, in numerose fabbri
che di Torino, a Reggio E., Ge
nova. tra i ferrovieri, gli elet
trici. e ancora a Terni, Taran
to, Roma. Già diversi circoli 
(vedi Ataf. Flog e Amministra
zione provinciale fiorentina) han
no chiesto la disaffiliazione dal-
l'Enal. mentre si cerca di impor
re ni governo la discussione sui 
vari progetti di legge per la sop
pressione del carrozzone Enal. 
Abbiamo cosi chiesto al conv 
panno Lener quali sono gli 
obiettivi principali dell'azione 
politica e organizzativa delle 
tre associazioni. 

Lo statuto 
dei lavoratori 
L'obiettivo dell'ARCI e delle 

altre due associazioni del tempo 
libero è la gestione diretta dei 
lavoratori dei circoli, senza al
cuna ingerenza da parte della 
direzione aziendale. 

Inoltre le tre associazioni del 
tempo libero si battono affinché 
il circolo sia aperto agli abi
tanti del quartiere, e perché si 
creino consorzi tra i circoli 
aziendali, al fine di programma
re unitariamente le iniziative 
e mettere così in comune le 
attrezzature. Riteniamo che la 
gestione, la qualificazione delle 
iniziative e questa apertura del 
circolo aiutino fortemente i la
voratori a dibattere i problemi 
culturali e politici e quindi a 
dare a tali problemi un preciso 
collegamento con la tematica 
delle grandi lotte per le ri
forme. 

In concreto — chiediamo — 
cosa significa gestione diretta 
di un circolo. Ad esempio, at
tualmente come funziona un 
circolo Enal. quale regolamento 
c'è alla sua base, di quali mezzi 
finanziari dispone? 

p. I. g. 

In sciopero 

i dipendenti 

dello Banco 

del Lavoro 
Sciopero in tutte le sedi ita

liane della Banca del Lavoro: i 
13 mila dipendenti si sono aste
nuti dal lavoro — su procla
mazione dei tre sindacati e del 
sindacato autonomo — per ri
pristinare il vecchio orario 
(8 -15.45) che la direzione del
la banca ha abolito imponen
do invece l'allineamento con Io 
orario delle altre banche (8 3^ 
17.30). Per oggi è previsto uno 
sciopero per l'intera giornata. 
poi in assemblea, i lavoratori 
decideranno gli sviluppi della 
azione. 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO T0RT0RELLA AL CC 
(Segue da pagina 7) 

dine come quella della distruzione della 
scuola, che respingono strati e gruppi 
considerevoli di insegnanti verso posi 
z:on- di destra, sono parole d'ordine 
sbagliate che hanno solo la maschera 
della sinistra, mentre in realtà deri
vano da posizioni teoriche che niente 
hanno a che fare con il marxismo e 
con il leninismo. Sempre di più noi dob
biamo raccogliere la spìnta possente 
che può venire dalle giovani generazio
ni. Per farlo dobbiamo proseguire sulla 
strada di una forte battaglia politica 
unitaria su obiettivi precisi e di un an 
cora maggiore impegno sul fronte 
ideale. 

L'impegno unitario sul piano della 
lotta sociale deve accompagnarsi, par
ticolarmente nel momento presente ad 
un particolare sforzo nel lavoro unita
rio tra le forze politiche. Siamo in un 
momento di profonde incertezze in tut
to il mondo cattolico. Da esso sono 
emersi fermenti nuovi e nuovi orien
tamenti di forze importanti che sen
tiamo di dover seguire nel loro com 
plesso travaglio: le ACLI, per esempio. 
si trovano ora di fronte a gruppi di 
scissione che si propongono contempo
raneamente un'opera scissionista nel 
movimento sindacale. Si tratta, di cer
to. d. una questione che non ci può es
sere estranea. La D.C., in cui la oat-
taglia presidenziale ha lasciato segni 
sensibili, ha oggi come segno preva
lente quello della confusione, del toioto 
di ogni grande disegno capace di cor
rispondere ai bisogni nuovi del Paese. 
In un partito così strettamente intrec
ciato con il potere un tale vuoto è pe
ricoloso. poiché, nella inerzia, esso non 
può non essere riempito da contenuti 

retrivi, cosi come è accaduto recente
mente. Tuttavia, sarebbe erroneo con
siderare che tutta la D.C. abbia già 
scelto una strada anche nell'immedia
to. anche se appaiono prevalenti forze 
conservatrici rispetto a quelle mode
rato o vagamente orientate a sinistra. 
Deve accrescersi, dunque, la nostra ini 
ziativa per incalzare sia con la critica 
alia posizione complessiva di questo 
partito, sia per sollecitarne ogni sforzo 
di autonflessione e ogni possibile con
vergenza su punti determinati che ri 
guardano le questioni essenziali e di 
fondo della vita democratica del Paese 

Per i socialdemocratici il dato più 
singolare è costituito dal fatto che es
si, nelle ultime vicende, sono apparsi 
al rimorchio del PRI. Nello stesso *.em-
po !a loro divisione interna è venuta 
in maggiore evidenza: anchs per *M"fet 
to delle riflessioni di Saragat. il cui ca
rattere contraddittorio è stalo sottoli
neato nell'intervista del ' compagno 
Longo. 

L'unità 
a sinistra 

I! fatto realmente nuovo e positivo 
nella situazione delle forze politiche è 
certo rappresentato dallo sviluppo di 
un processo di unità a sinistra che av
viene in forme nuove e originali. Le 
elezioni presidenziali, da questo punto 
di vista, hanno costituito un fatto nuo
va . e importante, il risultato di una 
lunga e difficile vicenda. Contempo
raneamente, l'unità a sinistra avanza 
nelle regioni e alla base del Paese. 
Ciò ha assunto un particolare rilievo 
nel Mezzogiorno con gli incontri pro

grammatici unitari delle sinistre del
la Campania e della Basilicata e ieri, 
ancora, con l'assemblea a Napoli del
la Lega per le autonomie. Avanza non 
solo una protesta, ma una richiesta co 
mune di svolta nazionale in senso me
ridionalistico. E' una pura sciocchezza 
chiamare « frontista » questa unità: e 
lo diciamo non perchè abbiamo da ~iin 
proverare qualcosa al nostro grande e 
glorioso passato, ma perchè si tra1 la 
di una falsità. Questa unità a sinistra 
si manifesta con collocazioni diverse 
dei partiti e delle forze che la compon
gono, PCI, PSI, PSIUP. MSA. indipen 
denti, MPL e altri gruppi cattolici di si
nistra. in forme diverse territorialmen 
te, con un'articolazione che serge da 
realtà e situazioni particolari, senza 
che cessi l'autonomia di ciascuna for
za e il dibattito tra di esse, con una 
apertura nuova al mondo e alle forze 
cattoliche organizzate. Proprio per ciò 
tale unità non è un dato immobile, ma 
un processo e una costruzione che ri
chiede impegno costante e intelligenza 
politica nella diversità delle situazioni 
locali e nel mutare dei tempi. Sentia 
mo perciò il bisogno che tutte le orga
nizzazioni svolgano una più intesa ini
ziativa unitaria innanzitutto col PSIUP. 
il cui ruolo di stimolo per la intesa a 
sinistra si è venuto via via confer
mando. Sentiamo il bisogno che i positi
vi esempi citati, e altri ancora che 
potrebbero essere fatti traendoli dalle 
esperienze delle regioni rosse e 
delle regioni settentrionali, trovino 
un'estensione sempre più grande e, 
innanzi tutto, un' estensione imme
diata. Avvertiamo, infine, che le 
esperienze di larghe unità sul terreno 
dell'antifascismo, delle questioni eco
nomiche, delle riforme come hanno co

stituito una base essenziale per la sai 
vaguardia della democrazia in situa
zioni talora drammatiche, come a Mi
lano e altrove, così possono e debbono 
continuare a svilupparsi di fronte al
l'urgere di nuovi pericoli. - -

Questo estendersi dell'azione unita
ria conferma, comunque, che il proble
ma essenziale per tutte le forze politi
che e per il paese è e rimane quello 
del rapporto con il nostro Partito. Sen
za i comunisti non si può salvaguarda
re la democrazia e lottare contro il 
fascismo, non si può fare nessuna ri
forma. non si può sviluppare una poli
tica di indipendenza e di pace. Questo 
tema è e resterà dominante e finché 
ad esso non sarà data soluzione, non vi 
potrà essere nel Paese soluzione ai pro
blemi irrisolti. 

Il lavoro 
congressuale 

Nel lavoro per il nostro Congresso 
— ha concluso Tortorella — che si sta 
svolgendo con una partecipazione e con 
una passione nuove, noi opereremo per
chè questa coscienza del nostro ruolo 
determinante di forza politica salda, 
unita, annata di una politica coeren
te porti ad un nuovo sviluppo di tutto 
il lavoro e innanzitutto, e subito, ad 
una combattiva azione unitaria per sal
vaguardare il paese contro ogni av
ventura e avviarlo verso una svolta de
mocratica. 

Le conclusioni del rapporto del com
pagno Tortorella sono state applaudite 
dal Comitato centrale. La discussione 
sulla relazione avrà luogo stamani a 
partire dalle 8,30. 

La gran parte dei circoli azien
dali è ancora strettamente col
legata all'Enal. Noi sappiamo 
che l'art. 11 dello Statuto dei 
lavoratori assegna alla maggio
ranti dei rappresentanti dei la
voratori la gestione delle atti
vità culturali, ricreative e assi
stenziali. Questa disposizione. 
soprattutto nel settore privato, 
è però in larga misura disat
tesa. 

Ma vi è un'altra considera
zione da fare, ancor più grave: 
nella stragrande maggioranza 
dei casi il contributo necessario 
per programmare un minimo di 
attività è assolutamente estra
neo ad ogni forma di contratta
zione; viene elargito « gentil
mente » dalla direzione azien
dale. E' evidente il ricatto che 
con il contributo si opera sulle 
scelte che la ristretta maggio
ranza di lavoratori potrebbe 
operare. 

Più in particolare, per ciò che 
riguarda la gestione del circo; 
lo. occorre dire che i legami 
con l'Enal portano il circolo ad 
accettare e a regolare la sua 
attività sulla base di uno stu-
tuto autoritario, per cui se la 
attività del circolo non è per
fettamente in linea con le indi
cazioni dettate dall'Enal. l'Ente 
ha il diritto di sciogliere il co
mitato direttivo e di imporre un 
commissario. E' importante al 
riguardo sottolineare la gravità 
di un articolo di questo statuto. 
con il quale si vieta esplicita
mente qualsiasi attività che pos
sa avere riferimento alla poli
tica dei partiti o dei sindacato. 

Quindi — osserviamo — ci 
pare si possano dare per scon
tato alcune questioni, e cioè 
che l'Enal domina oggi sulla 
scena dei Crai, grazie all'ap
poggio governativo e padronale. 
beneficiando di congrui finan
ziamenti (quelli ad esempio, che 
gli derivano dall'Enalotto) e che 
l'attività che propone ai pro
pri circoli è di tipo tradizio
nale e « dopolavoristico ». 

L'Enal. finché i circoli vanno 
avanti tranquillamente su quel
le che sono le sue stesse fina
lità d'origine (ricordiamo che 
l'Enal si dette l'attuale regola
mentazione nel '37. in pieno fa
scismo, per volontà di Starace 
e sull'esempio della associazio
ne hitleriana « Gioia e lavoro ») 
si prende 900 lire per ogni iscrit
to. impone che tutti i dipen
denti prendano la tessera e non 
dà nulla. La sua presenza di
venta significativa nel momento 
in cui il circolo prende posizioni 
diverse e contrastanti con quelle 
ammesse dall'Enal: in questo 
caso l'Ente interviene in manie
ra autoritaria. 

Di fronte alle iniziative di 
scioglimento come si comporta
no i dirigenti nazionali dello 
Enal? 

L'Enal — dice Lener — uffi
cialmente tende ad ignorare le 
tre associazioni democratiche. 
Di fatto, però, nelle circolari e 
nel suo mensile «Le ore libere » 
cerca di rispondere a tutte le 
accuse che gli vengono rivolte. 
fingendo un'attività culturale, 
promossa direttamente dai la
voratori, che invece non è asso
lutamente nelle cose, oppure 
proponendo l'abbassamento del 
costo della tessera, per impedire 
il distacco degli iscritti. 

Ma più che l'Enal. è impor
tante osservare la risposta del 
governo: ormai all'Enal sono 
diversi anni che non viene rin
novato il Consiglio di ammini
strazione e vi è un commissario 
nonostante che le forze politiche 
e sindacali reclamino da tempo 
un regolamento definitivo. Il pro
blema quindi si sblocca dando 
finalmente via libera alla discus
sione sui vari progetti di legge 
per la soppressione dell'Enal, 
che sono stati presentati uni
tariamente da PCI. PSI e 
PSIUP. oltre che dal PRI e 
dalla sinistra DC. e non certo, 
come è stato fatto alcuni mesi 
fa dal governo, nominando un 
nuovo commissario. 

Quali sono allora — doman
diamo — le iniziative che oggi 
le tre associazioni democratiche 
conducono per avviare la di
scussione sui progetti di legge 
e nelle fabbriche, tra i lavora
tori? 

Fabbrica 
e territorio 

Per i progetti di legge in va
rie occasioni abbiamo proposto 
la loro discussione, ma non è 
certo una cosa facile: ci sono 
forze che si oppongono alla 
soppressione dell'Enal. come il 
PSDI e la destra DC. Recente
mente l'ARCI ha costituito una 
commissione parlamentare che 
ha ripreso con forza il proble
ma e intende riproporlo appe
na vi sia un minimo di opportu
nità politica. 

Invece è evidente che l'attac
co all'Enal e contro la espres
sione di una politica padronale 
del tempo libero, lo si porta 
all'esterno, nel rapporto diretto 
con le varie componenti del 
movimento operaio e con le 
fabbriche, tra i lavoratori. 

Per le grandi città intendiamo 
collegare le iniziative dei cir
coli territoriali (in Italia sono 
attualmente 15.000) anche con 
le sezioni di partito e dei cen
tri di base del sindacato, per 
dar vita a rapporti politici 
comuni. 

Questo stretto collegamento 
tra fabbrica e territorio tende 
da un lato a superare l'attua
le carattere corporativo dei 
Crai e dall'altro a far assume
re dai lavoratori il problema 
più generale del rapporto terri
torio, trasporti, attrezzature e 
servizi sociali. 

Nuovi attacchi 
al diritto 

di sciopero 
dei petrolieri 

INTERVENTO IN NUMEROSE 
CITTA' DEI PREFETTI CHE 
PRECETTANO | LAVORATORI 

Le segreterie delle organiz 
zazioni sindacali del lavorato
ri del petrolio (FILCEA, FÉ. 
DERENERGIA e UILPEM) si 
sono riunite congiuntamente 
alle segreterie confederali 
CGIL, CISL e UIL, per l'esa

me della situazione del rinno
vo del contratto delle azien 
de petrolifere private (Esso, 
Shell, Mobil, BP, Stanic, Gar
rone, Sarom, Fina, API, ecc.). 
La vertenza, che interessa i 
più. grandi monopoli del ramo 
esteri e italiani, vede la mas
siccia partecipazione di tutti 
i lavoratori del settore e del
le imprese appaltatici alle 
azioni di sciopero provocate 
dall' intransigenza padronale 
alle giuste rivendicazioni dei 
lavoratori 

Contro questa azione e la 
sua compattezza, il padronato 
cerca di reagire con tutti i 
mezzi e viene illegalmente aiu
tato nella sua intransigenza 
dalla azione repressiva messa 
in atto dal governo e dai pre
fetti mediante la precettazio
ne dei lavoratori in scio 
pero. 

Ciò è avvenuto al deposito 
SERAM di Roma Fiumicino e 
al deposito di Mestre, alla Mo-
biloil di Napoli, alla SARAS 
di Cagliari, all'API di Falco-
nara, alla raffineria di Roma, 
alla GIP di Gaeta e in altre 
raffinerie. Alla minaccia pre
fettizia delle precettazioni si è 
accompagnato l'invio di lette
re minaccianti la denuncia al
l'autorità giudiziaria. 

Le confederazioni e le fe
derazioni respingono con fer
mezza il tentativo di scaricare 
sui lavoratori le responsabilità 
di disagi che, ove esistano, di
pendono unicamente dalla po
sizione padronale di un set
tore ad altissimi profitti. 

L'imposta di famiglia 

Il Comune 
di Genova 
torchia i 
lavoratori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 17 

L'unico « ricco » esistente 
nella nostra città (almeno per 
l'amministrazione di centrosi
nistra) è una signora sposata 
ad un lontano parente degli 
armatori Lauro: le hanno ap
pioppato un reddito di 280 mi
lioni di lire, contro una de
nuncia, da parte della donna. 
di un reddito di mezzo milio
ne annuo. 

Per trovare traccia dei po
tenti armatori e industriali 
genovesi bisogna poi scendere 
molto nella scala dei redditi: 
al secondo posto figura il pe
troliere Riccardo Garrone con 
110 milioni di lire seguito da 
Rosa Maggioli vedova Gadol-
la (la madre del «golden boy» 
rapito nel 1970 e per cui do
vette pagare un riscatto di 200 
milioni di lire), dal petroliere 
Gian Pietro Mondini. cognato 
e socio di Garrone, con 85 mi
lioni. dall'industriale Pietro 
Barbieri con 72 milioni, dal
l'industriale delle riparazioni 

• navali Ugo Mariotti con 71 mi
lioni, dall'industriale chimico 
Arturo Sutter (il padre della 
povera Milena, la ragazzina 
rapita ed uccisa nella prima
vera scorsa) con 63 milioni. 
dall'armatore Angelo Costa ex 
presidente della Confindustria 
con 55 milioni, dall'armatore 
Armando Piaggio con 52 mi
lioni e dal direttore dell'Ital 
sider nonché consigliere co
munale repubblicano Ambra 
gio Puri con 51 milioni. 

In base alla legge di rifor
ma tributaria recentemente 
approvata e che, come si ri
corderà, entrerà in vigore a 
partire dal 1973 è destinata a 
scomparire l'imposta di fami
glia: i Comuni riceveranno 
semplicemente una aliquota 
della complementare unica. 
Poiché questa aliquota do 
vrebbe essere calcolata sulla 
base del gettito dell'ultimo an
no la giunta di centro-sinistra 
ha pensato bene di spremere 
il contribuente genovese, in 
dustriali, banchieri armatori 
eccettuati s'intende. 

n risultato di questa opera
zione. ispirata a criteri dichia 
ratamente classisti è che 
armatori come Angelo Costa, 
cui per lo scorso anno era sta
to contestato un reddito di 85 
milioni, si sono accordati que
st'anno per un imponibile di 
55 milioni mentre 1 suoi di
pendenti — dai marittimi agli 
impiegati — dovranno pagare 
il doppio tributo. 

Piero Gigli 

Perchè le donne 
non leggono 
il quotidiano? 
Cara Unita, 

siamo due compagne (ma-
Are e figlia dì 16 anni) e vor
remmo porre alcune doman
de al compagno di Reggio 
Emilia che in una sua lette
ra pubblicata il 12 gennaio 
diceva che sua moglie non 
legge il nostro giornale per
chè «l'Unità è un giornale 
per uomini». Gli domandia
mo: che cosa hai fatto tu 
per far capire ed apprezzare 
il nostro giornale a tua mo
glie? Con lei discuti del caro 
vita e del modo per bloccar
lo, della condizione degli o> 
perai e degli studenti, degli 
atteggiamenti della classe pa
dronale: cioè, per riassume
re, della situazione italiana 
in chiave sociale e politica? 
Frequenta tua moglie, che è 
una compagna, le riunioni di 
partito? E se avete dei figli, 
quando è necessario rimani 
tu in casa per lasciare uscire 
lei quando c'è una riunione? 

A nostro giudizio, dalla tua 
lettera traspaiono i tuoi er
rori politici, che ovviamente 
si riflettono sulla tua compa
gna. Ed ora un suggerimen
to: perchè non fai l'abbona
mento a l'Unità, avendo così 
la certezza della puntualità 
nel ricevere il giornale? In 
questo caso forse tua moglie, 
nelle ore libere, troverà un 
po' di tempo per dare una 
occhiata alla stampa di par
tito e alla sera, al tuo ritor
no a casa, discuterà con te 
sui punti per lei oscuri. 

Ciao al compagno Muti, a 
sua moglie e alla direzione de 
l'Unità. 

GERMANA MUSI STIVANI 
(Bologna) 

• 
Caro direttore, 

sollecitata dalla risposta del 
giornale al compagno Giusep
pe Muti sul perchè le nostre 
donne non leggono l'Unità, 
tenterò di spiegarti il mio 
punto di vista che non è solo 
di militante attiva, ma anche 
di giornalaio. Questo è in
fatti il mio lavoro e non sai 
quanta esperienza ho acquisi
to in anni di contatti con le 
donne del mio quartiere. Cer
to non si può generalizzare 
questa mia esperienza, però 
secondo me il problema di 
fondo è uguale al Nord come 
al Sud, per l'operaia come 
per la casalinga o la conta
dina. Non è affatto vero che 
la donna non legge (come di
mostra anche la lettera del 
Muti): in generale legge, ma 
molto, molto male. 

Non è il nostro giornale 
che usa un linguaggio diffì-
cote o non tratta a sufficien
za i problemi cosiddetti fem
minili, ma è il quotidiano in 
sé che non interessa la don
na, e qui sta il grave. Secon
do me non regge l'ipotesi che 
l'Unità è un giornale «per gli 
uomini », perchè le donne in 
linea di massima non leggo
no abitualmente nessun quo
tidiano, specie quelli del mat
tino (magari qualcuna com
pra quello della sera, ma per
chè il quotidiano della sera 
è pettegolo e scandalistico). 

E così, anche se iscritte a 
partiti di sinistra, le donne, 
almeno per una grandissima 
parie, sono spoliticizzate e 
questa è una realtà che nep
pure il partito forse ha va
lutato appieno. Dobbiamo 
renderci conto che se voglia
mo veramente una futura so
cietà socialista, abbiamo as
solutamente bisogno di mas
se femminili consapevoli. Per
ciò lo sforzo deve essere del 
partito e di tutte le sue or
ganizzazioni; ma soprattutto 
serve uno sforzo individuale 
di ogni singolo compagno. E-
gli deve con grande pazienza 
rieducare le donne che gli 
stanno accanto nella famiglia 
e nel lavoro, stimolarle in 
continuazione almeno alta let
tura quotidiana del nostro 
giornale. Certo, per intrapren
dere questo lavoro d'immen
sa pazienza, bisogna essere 
profondamente convinti della 
tua assoluta necessità. 

ANNAMARIA CASARTELLI 
(Milano) 

Gli aerei USA 
abbattuti 
nel Vietnam 
Cara Unità, 

stando a quanto viene ri
portato dagli articoli e dal 
resoconti sulla guerra in In
docina non risulta un massic
cio e valido impiego, da parte 
dei nord-vietnamiti, della for
za aerea a contrasto delle 
continue incursioni america
ne. specialmente quando que
ste avvengono nelle zone peri
feriche del Paese. 

Una simile condotta può pro
vocare quindi, in chi come 
me non ha cognizione delle 
connesse ragioni politiche e 
tecniche, perplessità ed inter
rogativi. Pertanto, se possi
bile, gradirei una esaurien
te e dettagliata spiegazione 
su tale situazione. 

Cordialmente. 
GIOVANNI BERGOSSI 

(Ravenna) 

nunciare che propri aerei so
no stati abbattuti dalla «ine
sistente » aviazione avversaria: 
e la riluttanza dei vietnamiti 
a precisare chi ha abbattuto 
questo o quell'aereo. Gli aerei 
americani abbattuti, infatti, 
vengono « accreditati » sem
pre all'azione delle « forze ar
mate e della popolazione», 
come è giusto in una guerra 
in cui lo sforzo bellico è so
stenuto da tutto il popolo, 
e non solo dai « professioni
sti» della guerra, come 1 pi
loti USA amano definirsi. 

(e.s.a.) 

Quegli innocui 
giocattoli che rovi
nano i contadini 
Caro Pavolini, 

permettimi di aggiungere al 
tuo efficacissimo articolo di 
risposta al Popolo sugli infor
tuni sul lavoro, che anche i 
contadini danno un non tra
scurabile e doloroso contribu
to al numero dei lavoratori 
colpiti: non passa settimana, 
infatti, senza che qualcuno 
muoia ribaltando da trattori 
trainati proprio da quegli ara
tri ed erpici che secondo il 
giornale democristiano sareb
bero degli innocui giocattolini 
in mano ai contadini. Tali di
sgrazie sono causate ti più 
delle volte perchè il lavoro 
si svolge giorno e notte con 
riposi pressoché inesistenti. 
Altri lavoratori della terra 
muoiono o divengono inabili 
in seguito a cadute per ope
razioni di potatura, medicazio
ne delle piante, ecc. Ci sarà 
pure qualcuno in grado di 
fornire statistiche aggiornate 
e sicure anche per questo set
tore: e certamente verrà fuori 
che esso non è così sereno e 
idilliaco come dice il Popolo! 

Cordiali saluti. 

ELIO GERINI 
(Roma) 

p. S. 

Risulta, risulta. Ne sanno 
qualcosa i piloti americani 
abbattuti dall'aviazione nord-
vietnamita nei cieli della Re
pubblica democratica del Viet
nam. Ma la guerra condotta 
dai vietnamiti non è la stessa 
guerra condotta dagli ameri
cani. Questi usano tutte le 
risorse della tecnologia mo
derna per condurre l'aggres
sione. I vietnamiti usano tut
te le risorse dell'intelligenza 
umana per condurre la loro 
guerra di liberazione di lunga 
durata, che è vittoriosa anche 
se dispone di mezzi materiali 
infinitamente minori di quelli 
a disposizione degli ameri
cani. 

L'impressione che 1 vietna
miti non abbiano usato e non 
asino validamente l'aviazione 
per difendersi proviene da 
due fattori: la riluttanza del
l'aviazione americana di an-

La distribuzione 
« politica » 
della pubblicità 
Caro Tortorella, ' 

nell'articolo di Dario Nato
li pubblicato da l'Unità l'8 
gennaio sull'interessante e at
tuale tema della pubblicità 
dei giornali si cita II Piccolo 
in maniera tale da fare invo
lontariamente sembrare che 
anche il mio giornale sia le
gato a qualcuno dei vari car
rozzoni politico-pubblicitari 
che opportunamente, a mio 
avviso, vengono criticati. 

Vorrei invece precisare eh» 
• il mio giornale è rappresenta
to pubblicitariamente dalla 
SPI che è poi la stessa società 
che rappresenta anche l'Uni
tà; che tale rappresentanza 
dura da oltre cinquanfanni; 
che H Piccolo non beneficia e 
non chiede minimi garantiti 

• o anticipi di altra natura e 
che, nel volume di pubblicità 
che raccoglie ogni anno con 
incrementi sia pure modesti 
ma fortunatamente finora co
stanti, la maggior parte è 
rappresentata da inserzioni 
locali. 

La ringrazio per l'attenzio
ne e la saluto molto cordial
mente. 

CHINO ALESSI 
Direttore de II Piccolo 

(Trieste) 

Pubblichiamo volentieri il 
chiarimento inviatoci dal di
rettore del Piccolo di Trieste 
e ne cogliamo occasione per 
ribadire una importante pre
cisazione. Il meccanismo di 
distribuzione della pubblicità 
è non soltanto distorto dalla 
presenza di « carrozzoni poli
tico - pubblicitari » che ope
rano nel modo che abbiamo 
segnalato e sul.a cui critica 
concorda anche il dottor Ales
si: bensì anche dalla valuta
zione « politica » effettuata 
dalle singole aziende nella 
formazione dei loro program
mi pubblicitari. In altre pa
role: non sempre — e non è 
difficile intuire in quali casi 
— le aziende approvano un 
piano che tenga conto esclu
sivamente o preminentemen
te della validità commerciale 
del veicolo di diffusione pub
blicitaria, ma operano spesso 
una selezione apolitica». E' 
in questo ambito che — al di 
là di interventi e pressioni 
specifiche — può accadere che 
un importante veicolo pubbli
citario venga utilizzato in mi
sura inferiore ai suo effettivo 
valore di mercato e, in pro
porzione. altre testate otten
gano percentuali superiori di 
pubolicità. E' evidente, infat
ti, che anche i grandi mono
poli «fanno politica», ben co
noscendo il valore oggettivo 
di finanziamento che la pub
blicità costituisce per la 
stampa. Si tratta di decisioni 
che possono venire adottate, 
come avviene, anche a mon
te della mediazione delle so
cietà concessionarie e delle 
agenzie pubblicitarie: questo, 
e non altro, era il senso delle 
cifre che abbiamo pubblicato 
nel passo cui si riferisce il di
rettore del Piccolo (d.n.). 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Rodica OOSTAMINC - Bui. 
Poporului MR 88 • Costantia -
Romania (ha 24 anni, corri
sponderebbe in francese). 

Lilia LORESECHEVARREA 
- Calle I - By K126 - Reparto 
Oriente - Pinar del Rio - Cuba 
(corrisponderebbe in spagno
lo). 

Larisa KOVTUN - ul. Gor-
govo 27/29 - 9» - Riga 226010 -
URSS (ha 20 anni, corrispon
derebbe in italiano). 

Zoltan MEZES - str Grivi-
tei 91 - Arad - Romania (ha 17 
anni, corrisponderebbe in 
francese o in inglese). 

Eugenia ULANOWSKA - sk-
rytka pocztowa 24 - Zielona 
Gòra 5 - Polonia (corrispon
derebbe in italiano, tedesco, 
inglese e spagnolo). 

Annamaria VIDOV . calea 
Progresului 4 - Oradea - Ro
mania (ha 20 anni, corrispon
derebbe in inglese, francese e 
tedesco). 
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Le assemblee 
di base 

ratificano 
l'accordo 

per i cinema 
Sono terminate le centi

naia di assemblee convocate 
in tutta l'Italia dalle orga
nizzazioni periferiche e di ba
se dei sindacati dei lavora
tori dello spettacolo per la 
ratifica dell'accordo per il 
nuovo contratto dei dipen
denti delle sale cinematogra
fiche, e per la definizione 
delle proposte per la stipula
zione degli accordi integrati
vi in tutte le città. 

Manca quindi, per la firma 
del contratto nazionale di la
voro, soltanto la convocazio
ne delle partì al Ministero del 
lavoro: FILS-CGIL. FULS-
CISL ed UIL-Spettacolo per i 
lavoratori. ANEC ed AGIS 
per i datori di lavoro. Da 
parte sindacale si spera di 
poter giungere alla firma en
tro la presente settimana pur 
tenendo conto delle difficoltà 
derivanti dalla crisi governa
tiva in atto. 

Com'è noto, il contratto na
zionale di lavoro, il cui accor
do venne raggiunto l'il gen
naio scorso, prevede miglio
ramenti economici e normati
vi il cui costo globale è cal
colato intorno al 15-16 per 
cento: l'aumento salariale sa
rà di seimila lire mensili, 
mentre è stata concordata 
una riduzione dell'orario di 
lavoro di tre ore settimanali 
da attuare gradualmente: 
dal 1° marzo l'orario di la
voro sarà ridotto da 48 a 47 
ore settimanali: una succes
siva riduzione da 47 a 46 ore 
sarà attuata dal 1° giugno 
1972 e l'ultima, da 46 a 45 ore. 
a partire dal 1974. 

Un altro miglioramento ap
portato è stato quello che ri
guarda la quattordicesima 
mensilità, che verrà corrispo
sta nella misura del trenta 
per cento del salario: sono 
stati inoltre introdotti scatti 
retributivi biennali in misu
ra pari al tre per cento del 
salario e l'integrazione da 
parte dell'azienda del tratta
mento di malattia corrispo
sto dall'ente assistenziale. 

Infine, è stata decisa la ri
duzione del dieci per cento 
delle differenze tuttora esi
stenti fra le retribuzioni di 
Milano, che sono le più alte. 
e quelle delle altre città e 
province. Un altro punto im
portante e caratterizzante del
la vertenza è stato anche ri
solto, cioè quello che è rap
presentato dall'accordo sulla 
contrattazione integrativa, che 
sarà condotta a livello regio
nale o provinciale. Il contrat
to avrà la durata di tre anni. 

Ston Kenton 
a Budapest 

BUDAPEST. 17. 
(a.b.) — Dopo Duke Ellington. 

un altro grande del jazz si esi
birà di fronte al pubblico ma
giaro: si tratta di Stari Kenton. 
che arriverà a Budapest con 
l'orchestra il 26 gennaio, e si 
esibirà al teatro Erkel. L'orche
stra di Kenton. che conta di
ciannove membri, è un com
plesso nuovo; infatti è stata 
-l'organizzata circa un anno e 
nezzo fa. 

SONO cominciate a Roma le 
riprese dell'Uomo della Man
cia, versione cinematografica 
della commedia musicale ispi
rata al Don Ciiisciotte e alla 
vita di Cervantes. Il lavoro 
teatrale si rappresenta a 
Broadway da cinque anni con 
enorme successo. Il film è in
terpretato da Sophia Loren e 
Peter O'Toole. diretto da Ar-
tìwr Hiller. 

Sophia Loren darà vita al 
doppio personaggio di Aldon-
za, la locandiera, e di Dulci
nea. frutto dell'immaginazio
ne di Don Chisciotte, mentre 
Peter O'Toole sosterrà tre 
parti: Cervantes, Don Chi
sciotte e Alonso Quijana. La 
parte di Sandro Panza, il co
mico « scudiero » del prota
gonista. è stata affidata a 
James Ceco. 

Il film sarà girato intera
mente in Italia, in interni ne
gli studi di « Dinocittà ». e in 
esterni nella campagna roma
na. Le riprese termineranno 
a giugno e il regista preve
de di completare il montag
gio in modo che il film possa 
uscire sugli schermi nella pri
mavera del 1073. 

Hiller ha da poco termi
nato di girare The hospital. 
ambientato in un ospedale 
americano e interpretato da 
George C. Scott. Lo scorso an
no Hiller concorse all'Oscar 
per la regìa di Love story. Ha 
anche diretto altri film di suc
cesso, tra i quali Appartamen
to al Plaza. Tempo di guer
ra, tempo d'amore e Un pro
vinciale a New York. 

La sceneggiatura dell'Uomo 
della Mancia è di Dale Was-
serman. che è anche l'autore 
del testo teatrale; direttore 
della fotografia è Giuseppe 
Rotunno. mentre i costumi e 
le scenografie sono di Lucia
no Damiani. 

Nella foto: Peter O'Toole e 
Sophia Loren nelle vesti di 
Don Chisciotte e di Aldonza. 

Musica 
Delogu e 
Baldovino 

all'Auditorio 
Il 13 (era il numero del 

concerto domenicale all'Audi
torio) ha portato fortuna ai 
tre protagonisti del pomerig
gio musicale. E' andata be
nissimo. innanzi tutto, per Re-

« Emballage » 
all'Uscita 

Da questa sera, all'Uscita -
via dei Banchi Vecchi 45 -, 
viene riproposto, dal « Colletti
vo teatrale Maiakovski ». Em
ballage - La merce produce 
merce di André Benedetto. Lo 
spettacolo è già stato presen
tato al Beat 72. lo scorso anno. 
e in altre sedi teatrali. L'adat
tamento del testo francese, ne
cessario per renderlo aderente 
alla realtà italiana e alla ri
cerca teatrale in corso nel no
stro paese, è di Luciano Mei-
doìési. che cura anche la re
gia. Interpreti di Emballage 
sono Antonia Piazza, Libero 
Sansa vini, Marco Maugeri, 
Reinaldo Rodriguez, Mauro 
Leonardi, Isabella Mozza, 

Tutto Petri 
al Planetario 

Terminato il ciclo di Fellini, 
il Centro sperimentale e la Ci
neteca nazionale proporranno 
agli spettatori del Planetario 
una « personale » di Elio Pe
tri. che comincerà domani, 
mercoledì, con L'Assassino. 
Nei giorni successivi saranno 
proiettati: / giorni contati. Il 
maestro di Vigevano, La deci
ma vittima, A ciascun il suo, 
Un tranquillo posto di campa
gna, Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto 
(che concluderà il ciclo, con 
tre giorni di prolezioni, ve
nerdì 28, sabato 29 e domenica 
30 gennaio). 

nato Parodi con il suo Con
certino napoletano, nuova nei 
programmi di Santa Cecilia. 
E* però, una pagina antica: 
risale al 1935, e non è ancora 
sensibile, come altre pagine 
del compositore napoletano, 
alla musica di Strauss. 

Il Concertino sprizza ele
ganza e brio in una luce fran-
cesse-respighiana. Articolato in 
tre movimenti (brevi: Matti
nato, Notturno, Tarantella), al
terna situazioni d'elegia ad al
tre più gagliardamente pul
santi, ritmicamente e timbri
camente a sfiziose». 

L'autore, chiamato al podio, 
è stato simpaticamente fe
steggiato. 

ET andata, poi, a meraviglia 
per Amedeo Baldovino (ma i 
lunghi applausi non hanno 
portato il bis desiderato dal 
pubblico), interprete straordi
nario del Concerto per violon
cello e orchestra, op. 129 (1850) 
di Robert Schumann. 

Senza soluzioni di continui
tà. questo Concerto si svolge 
in una ventina di minuti, ti
rando aranti una musica in
tensa. difficile, mutevolissima, 
che il Baldovino ha sdipanato 
con intima emozione, tanto 
più vibrata quanto più il suo
no, dal registro di mezzo, scen
deva nel profondo. Oli appas
sionati più anziani hanno ac
costato l'arte di Amedeo Bal
dovino (suona uno «Stradiva
ri » del 1711) a quella del pre
stigioso Pablo Casals. 

n concerto si è concluso a 
gonfie vele anche per il gio
vane direttore messinese (è 
già una stella del firmamento 
internazionale), Gaetano De-
logu. dinamico, scattante, bril
lante. autorevole, convincente. 
Ha diretto tutto a memoria: 
dalla novità di Parodi, alla 
musica di Schumann, alla 

auinta Sinfonia, op. 100 (1944). 
i Prokofiev, centrata nella 

sua mestizia come nella lumi
nosa ebbrezza vitale. 

Numeroso il pubblico; suc
cesso di prim'ordine. condivi
so dal Delogu con l'orchestra 
che, da questo mese, è senza 
direttore stabile, cosi come la 
Accademia — ma dalla fine 
del 19701 — è senza presi
dente. 

• . V . 

Morta in un 
incidente 
l'attrice 
francese 

Irene Tunc 

PARIGI, 17 
Tragica morte dell'attrice 

Irene Tunc, moglie del regi
sta Alain Cavalier. Coinvolta 
in un incidente stradale av
venuto la notte fra sabato e 
domenica a Neauphe-le-Chà-
teau, non lontano dalla capi
tale francese, ella si è spenta 
in ospedale, dove era stata 
ricoverata per le gravissime 
ferite riportate. 

Irene Tunc aveva 35 anni. 
Eletta Miss Francia nel 1954, 
aveva soggiornato e lavorato 
per qualche tempo in Italia. 
Poi,-dopo il matrimonio con 
Alain Cavalier, la sua attività 
artistica, peraltro non troppo 
intensa, si era concentrata 
nel paese natale. Tra i diversi 
film ai quali prese parte si 
ricordano Leon Morin, prete 
di Jean-Pierre Melville, La 
Chamade di Alain Cavalier 
(dal romanzo della Sagan) e 
il recente Les deux anglaises 
et le contiìient di Francois 
Truffaut. 

L'opera di Bizet alla Scala 
* — ^ 1 ^ — « ^ ^ ^ I h • I I * J ^ J ^ « — • M I • I l « I I ^ ^ — — 

Carmen mondata 
d'ogni «volgarità» 

Il direttore Georges Prétre, il regista Mauro Bolo
gnini e lo scenografo Pier Luigi Samaritani hanno 
realizzato un'operazione estetizzante, nella quale 
si è ammirevolmente inserita la prestazione di 
Fiorenza Cossotto - Lieto successo dello spettacolo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17. 

Tutta sfumature pastello in 
scena e trasparenze sonore in 
orchestra, la nuova Carmen 
scaligera sembra realizzare 
l'antico sogno del perbenisti 
di mondare l'opera delle « vol
garità ». 

Già alla malinconica « pri
ma » del 3 marzo 1875 era cir
colata la voce che l'Opéra-Co-
mique, frequentata abitual
mente da giovani sposi e da 
famiglie numerose, non era 
più un teatro conveniente. La 
rivincita del lavoro, patroci
nato da musicisti del calibro 
di Brams e di Ciaikovski. non 
esaurì Io scandalo. 

Ancora alla fine del secolo, 
dopo venticinque anni di ri
flessioni, l'autorevole Diction-
naire des opéras, pubblicato 
in Francia dal Larousse, con
dannava tanto la partitura 
quanto la poesia tratta dal fa
moso racconto di Merimée, 
« letterato cinico, privo total
mente di senso della natura e 
di generoso slancio » eccetera, 
eccetera. «Sarà necessario — 
concludeva il Dictionnaire — 
rifare il libretto, espungendo 
le volgarità, ripulendolo del 
carattere realista sconveniente 
a un'opera Urica, facendo di 
Carmen una zingara capriccio
sa e non una ragazza da mar
ciapiede e di Don José un pri
gioniero d'amore ma non un 
essere vile e odioso ». Quanto 
alla musica, veniva censura
to l'eccesso del pittoresco e 
le concessioni agli « apostoli 
della musica dell'avvenire, ne
mici delle tradizioni, delle 

A Roma il «Gruppo Teatro» 

Una controstoria 
risorgimentale in 

^Cappelli e Berretti» 
Lo spettacolo è stato rielaborato dopo una 
« tournée » nel Mezzogiorno e nelle Isole 

Alla sua terza edizione, Cap
pelli e Berretti, a controstoria 
del brigantaggio meridionale 
dopo l'unità» ideata e realiz
zata dal «Gruppo Teatro» 
romano di Gian Franco Maz
zoni (con Clara Murtas, Ani
ta Marini, Marco Attanasio, 
Elisabetta Canitano, Sergio 
Domma e lo stesso Mazzoni), 
avrà la sua « prima » uffi
ciale questa sera a Roma, nel
la cantina del Beat 72. 

Su queste colonne abbiamo 
spesso pubblicato notizie del
la «profonda» tournée di 
Cappelli e Berretti, ed è sta
to proprio In seguito al di
retto contatto col pubblico di 
Corigliano Calabro. Castrovil-
lari, Caltagirone, Gela, Nisce-
mi, Erice, Sassari, Macomer, 
(per citare soltanto alcuni dei 
centri toccati dal Gruppo in 
Calabria, Sicilia, Sardegna), 
che II testo e la sua rappre
sentazione hanno subito una 
evoluzione attraverso tre suc
cessive varianti. Da un mon
taggio «elementare» di con
tributi storicistici (Antonio 
Gramsci. Emilio Sereni. Ren
zo Del Carria, Napoleone Co-
lajanni). si è giunti alla ela
borazione di una struttura 
più complessa, dove il puro 
messaggio ideologico tende a 
fondersi con una più matura 
utilizzazione estetica del lin
guaggio teatrale. 

Abbiamo parlato a lungo 
con Mazzoni di questa sua 
esperienza di «teatro politi
co », produttiva soprattutto 
come indagine attraverso la 
coscienza di classe di prole
tari. di fatto «schiavi liberi 
della bassa macelleria», come 
li ha definiti in un lucido e 
pregnante intervento (dopo lo 
spettacolo) un bracciante 
analfabete di Mazara Del Val
lo. Chiara e inequivocabile 
appare ora la scelta politica 
di Mazzoni, maturata attra
verso una alleanza ideologica 
e conoscitiva del Gruppo con 
il pubblico dell'Eccezione e la 
regola di Brecht e del Woy-
zeck di Buchner (questi lavo
ri precedenti di Mazzoni ri
scossero un successo lusin
ghiero anche di critica). H 
teatro «didattico» di Mazzo
ni è quindi il risultato di una 
indagine consapevole condot
ta nel cuore di un pubblico 
di classe. 

Mazzoni ci parla dello spet
tacolo (una sorta di toork in 
progress}: ovunque ha riscos
so un . successo caloroso e 
ha stimolato dibattiti appas
sionati; ma non sono manca
te nemmeno le provocazioni 
del fascisti locali,-e qualche 
registrazione in bobina dei 
dibattiti è misteriosamente 
scomparsa. Cappelli e Berret
ti è una «controstoria» do-
cumentatlssima delle solleva
zioni contadine contro lo Sta
to borghese e liberale avve
nute subito dopo l'unità d'Ita
lia in tutto il Mezzogiorno: 
disperate sollevazioni popola
ri che la retorica risorgimen
tale ufficiale liquidava ipo
critamente con il nome spre

giativo di «brigantaggio», la 
cui tragica repressione il Ti
mes definì simile all'eccidio 
dei pellerossa. 

Il lavoro teatrale (che ha 
molti punti di contatto tema
tici con il recente ma ancora 
inedito film di Vancini sulla 
strage di Bronte) è, quindi, 
una rievocazione, dal punto 
di vista delia masse contadi
ne, degli avvenimenti e del 
personaggi di quel periodo: 
un cantastorie (attraverso la 
forma epica del «cunto» 
espresso nella metrica lati
na) lega le varie partì dello 
spettacolo, arricchite di te
stimonianze e documenti ori
ginali, e intervallate da can
zoni popolari dell'epoca. 

Mazzoni ci parla delle classi 
sociali di allora: proprio dai 
servi del padrone, dai «go
rilla», dai «campieri» nasce
rà la mafia. Mazzoni insiste 
soprattutto sul trapasso del 
potere borbonico: lo Stato li
berale tese a stabilire la con
tinuità del potere, e le squa
dre dei contadini e degli ar
tigiani vennero sostituite con 
la Guardia nazionale dei pro
prietari terrieri. Prima del
l'incontro di Teano — ci ri
corda ancora Mazzoni — il 
principe di Trabia e il barone 
di Cusa, grandi latifondisti, 
borbonici, andarono a con
trattare con Cavour... Saran
no ancora i Cappelli a so
vrapporsi ai Berretti. Ma fi
no a quando? 

r. a. 

soddisfazioni dell'orecchio, 
dell'armonia» e via dicendo. 

E* utile rileggere queste fra
si, non per sentirsi più intel
ligenti dei critici di un tempo, 
ma per rilevare, al contrario, 
la immutabile natura dei bac
chettoni e dei conservatori. 
ostili, ieri come oggi, ad ogni 
« arte dell'avvenire priva di 
avvenire ». E per confermare, 
soprattutto, l'enorme carica di 
novità della Carmen, che rom
pe la tradizione accademica 
dell'opera francese nello stes
so momento in cui letterati 
e pittori rinnovano radical
mente nel medesimi campi. 

Da Maupassant agli impres
sionisti (che aprono nel 1874 
la loro mostra rivoluzionaria) 
a Bizet, il filo culturale è 
unico. L'asciutta e tagliente 
precisione della parola, l'e
splosione del colore e della lu
ce, la penetrante chiarezza di 
un'orchestra liberata dalle 
« colle » romantiche, sono tre 
facce di un medesimo feno
meno parallelo al rinnovamen
to della società. 

Da questa visione storica 
della Carmen si distacca, co
me dicevamo, l'edizione sca
ligera che tende, scenicamen
te e musicalmente, a smorza
re 1 contrasti portando il la
voro in un clima crepuscola
re. La Siviglia dei bozzetti di 
Pier Luigi Samaritani e dei 
costumi di Chloe Obolenski 
non è calata in una luce afri
cana, abbacinante; al contra
rio, sfuma delicatamente ver
so le mezze tinte, verso il rosa 
e l'ocra, compiaciuta di una 
minuta eleganza descrittiva 
cui si adatta anche la regia 
di Mauro Bolognini. Nel com
plesso, tra luci radenti e si
gnore in vesti di pizzo con 
l'ombrellino, ci sembra che 
gli allestitori abbiano guarda
to anziché alla Spagna, alla 
Venezia morta di Visconti, ma 
senza il tragico sentore della 
corruzione. 

Non è difficile immaginare 
che essi abbiano lavorato in 
pieno accordo col direttore 
Georges Prètre che tende, co
me in altre occasioni, a im
preziosire il suono, ad allegge
rire l'orchestra, ricamando 
calligraficamente i particolari. ' 
Si aggiunga l'alterna elasticità 
del ritmo, ora affrettato al 
massimo, ora rallentato, e si 
avrà una maglia morbida, una 
stoffa cadente in belle pieghe 
piuttosto che robustamente 
modellata. 

Questa Carmen estetizzante, 
spostata più verso la comme
dia che verso il dramma, ri
sponde insomma a quel ritor
no liberty, un po' decadente 
e un po' reazionario, di certa 
arte contemporanea. 

Dal punto di vista del can
to. l'impostazione conviene 
più a Fiorenza Cossotto che al 
suo partner. Guy Chavet. La 
voce della Cossotto è infatti 
ammirevole soprattutto per la 
chiarezza delle emissioni, la 
precisione e la finezza: quali
tà che si attagliano meglio 
ad una Carmen «leggera» che 
a un personaggio sensuale in
triso di fisicità; Chavet, inve
ce pende piuttosto verso il 
tipo tradizionale del tenore, a 
suo agio negli scoppi del re
gistro acuto, e ciò per il tipo 
un po' asprigno della voce di 
(buona) scuola francese. Una 
fresca Micaela (Helen Donath) 
e un vigoroso Escamillo, scan
dito e cavalleresco (J. Van 
Dam), completavano il gruppo 
dei protagonisti. Garbato e 
impegnato il quartetto dei 
contrabbandieri (Giovanna 
Santelli, Nicoletta Cilento, Ni
no Carta e Franco Ricciardi) 
oltre a Loris Giambelll e ad 
Arturo Testa nelle parti di 
Zufiiga e di Morales. 

Né vanno dimenticati il co
ro, puntualmente preparato 
da Romano Gandolfi, l'orche
stra, il piccolo corpo di bal
lo guidato da Antonio Gades 
e gli accurati realizzatori del
le scene (Romei, Bellini, Man
tovani) assieme agli altri ar
tefici dell'allestimento. 

Del successo è inutile dire: 
sala piena, applausi calorosi, 
numerose chiamate. 

Rubens Tedeschi 

Venerdì una significativa manifestazione 

Un concerto per le 
operaie della CONFI 

L'orchestra del Comunale di Firenze, diretta da 
Mirti, eseguirà la « Messa da requiem » di Verdi 

FIRENZE, 17. 
Una Importante iniziativa a 

favore delle lavoratrici della 
CONFI, che da più di sette 
mesi sono in lotta per impe
dire lo smantellamento della 
fabbrica, è stata promossa dai 
lavoratori del Teatro Comuna
le. Venerdì prossimo avrà luo
go, infatti, un concerto stra
ordinario, il cui Incasso sarà 
interamente devoluto a favo
re delle lavoratrici in lotta. 
Nel corso della serata sarà ese
guita la Messa da requiem di 
Giuseppe Verdi. 

L'iniziativa di questo con
certo, espressione di una at
tiva solidarietà tra artisti e 
lavoratori, • per la cui 

cuzione 11 Consiglio d'ammini
strazione dell'ente ha conces
so l'uso del teatro, è stata ac
colta con alta sensibilità dal 
maestro Riccardo Muti e dal 
cantanti, che si sono impe
gnati generosamente, senza al
cun compenso, a parteciparvi. 
Tale iniziativa si unisce agli 
innumerevoli atti di solidarie
tà che da tutti i partiti del
lo schieramento costituziona
le, dalle amministrazioni loca
li, dalle associazioni democra
tiche e dai sindacati di tutta 
la Toscana sono stati costan
temente espressi nei confron
ti della lotta che queste lavo
ratrici portano avanti da mol
ti mesi per la salvaguardia del 
proprio posto di lavora» 

Ranieri 
al Sistina 

—Hai %-— 

controcanale 

Massimo Ranieri va a fare 
il soldato. Il cantante napo
letano darà l'addio al pubbli
c o — u n addio temporaneo 
s'intende — a partire da mer
coledì sera al Sistina di Ro
ma, dove, per cinque serate 
consecutive, prenderà parte a 
«Musica sì numero 2». Nel
la prima parte dello spetta
colo, durante il quale Franco 
Nebbia intratterrà il pubbli
co. si esibiranno i Manetti 
Twins, una coppia di acroba
ti, il balletto di Renato Gre
co e Maria Teresa Del Medi
co, il ballerino Norman Da
vis e la cantante brasiliana 
Creola. 

Nel programma di Massi
mo Ranieri, che occuperà tut
ta la seconda parte della rap
presentazione, è prevista, ol
tre ai suoi maggiori successi 
di repertorio, anche una am
pia scelta di canzoni napole
tane. 

« Musica sì numero 2 » ver
rà replicato fino a domenica: 
lunedi, infatti, Ranieri (nel
la foto) partirà per il servi
zio militare, che lo terrà lon
tano dalle scene per quindici 
mesi. 

La polizia 
espelle «Los 

Indianos» 
dall'Italia 

Odioso sopruso della polizia 
italiana nei confronti del com
plesso Los Indianos, che si esi
biva al Circo Orfei a Roma. 
I cinque artisti argentini 
tutti fra i ventitré e i ventotto 
anni — presentavano sotto il 
tendone un applauditissimo 
numero coreografico-folklori-
stico. Essi erano muniti di un 
visto turistico, e nessuna dif
ficoltà era mai stata loro op; 
posta fino a quando i giovani 
hanno partecipato, la vigilia 
di Natale, alla veglia per le 
fabbriche occupate, svoltasi 
all'interno dello stabilimento 
romano della Coca Cola, i cui 
dipendenti si battono, da me
si, in difesa del posto di la
voro. 

Questo fatto, e l'impegno po
litico che i cinque giovani ar
gentini esprimevano chiara
mente, anche all'interno del 
Circo Orfei, devono aver di
sturbato qualcuno. Quindi si 
è messo in moto il meccani
smo per il quale giovedì scor
so è stato loro notificato, da 
parte della Questura, un ordi
ne immediato di espulsione 
dal paese. Nonostante le pro
teste e i passi compiuti an
che dall'organizzazione sinda
cale dei lavoratori dello spet
tacolo italiani, gli artisti ar
gentini, giovedì sera, hanno 
dovuto abbandonare il nostro 
paese per Parigi, dove si esi
biranno in alcuni noti locali. 

Sembra che alla espulsione 
dall'Italia dei ballerini latino-
americani non siano del tutto 
estranei gli stessi dirigenti del 
Circo, infatti, mentre alcuni di 
questi si sono dichiarati di
spiaciuti del provvedimento, 
altri hanno espresso la loro 
«riprovazione» per l'impegno 
politico e per le idee progres
siste che i cinque giovani dan-
latori manifestavano. 

LA MISTERIOSA LEGGEN
DA — Esaurita la storia d'a
more di Didone e di Enea che, 
seppure in chiave romantica 
ed esclusivamente psicologica, 
aveva conferito ad alcune 
puntate della Teleneide un 
sapore di modernità, lo 
sceneggiato televisivo di Fran
co Rossi è tornato ad 
assumere le cadenze del 
racconto di una leggen
da, E' giusto rilevare ancora 
una volta come il regista sia 
riuscito in buona parte a tra
durre le vicente cantate da 
Virgilio nel suo poema in im
magini credibili oltre che sug
gestive, senza mai scadere nel 
facile arcaismo di maniera. 
Qui si avverte, ci sembra, la 
lezione cronachistica di Ros-
sellini, anche se l'amore per 
il particolare, lo sforzo som
messo di restituire ai tele
spettatori di oggi una realtà 
quotidiana quasi inimmagina
bile, perché tanto remota e 
diversa, sono in questa Eneide 
televisiva meno continui e te
naci. 

Ma la ricostruzione ambien
tale denota una non frettolo
sa ricerca e la recitazione è 
mantenuta ad un giusto livel
lo di semplicità (pur se qua 
e là affiorano, specie nella 
voce del narratore, accenti 
artificiosi). 

Sequenze irte dt difficoltà, 
come quella della discesa agli 
Inferi, sono state risolte con 
discrezione, giustamente ri
correndo all'allusiva evocazio
ne di ambienti e personaggi 
piuttosto che alla plateale 
rappresentazione. Ma tutto 
questo non basta a giustifi
care lo sceneggiato, a darce
ne ragione in rapporto ai no-
sti interessi. Intanto il rac
conto continua ad oscillare 
tra il piano delta narrazione 
oggettiva (le azioni di Enea 
e dei suoi seguaci, di Latino 
e dei suoi sudditi) e quello 
del monologo interiore, con 
bruschi salti e non rare con
traddizioni. La discesa di 
Enea agli Inferi, ad esempio, 

aveva quasi il taglio di un , 
viaggio nel subcosciente: che 
sarebbe stato comprensibile , 
solo ove tutto lo sceneggiato • 
fosse sato concepito in chiave 
psicoanalitica, secondo una 
tendenza del resto non nuo
va. E i sogni dt Lavinia si 
intrecciavano talmente con la 
cronaca oggettiva della vita 
netta reggia di Latino, da ri
schiare di far perdere il filo 
allo spettatore, costretto a 
mutare continuamente pro
spettive; e d'altra parte si 
trattava di espedienti che 
non riuscivano ad approfon
dire stati d'animo e sentimen
ti, del resto sempre difficili 
da rievocare quando si trat
ti di personaggi talmente lon
tani da noi. In realtà, que
sto tipo di procedimento, che 
poi non riusciva ad evitare 
che certe presenze, come quel
la della Dea, risultassero lar
gamente gratuite, finiva per 
provocare una notevole con
fusione e rendeva la leggen
da misteriosa, soprattutto per
ché poco comprensibile. Aa-
sai più utile, ci sembra, sareb
be stato seguire la via di un 
serio approfondimento stori-
co-polititco della vicenda e del 
poema in rapporto all'epoca 
in cui Virgilio scriveva: que
sto. tra l'altro, avrebbe con
ferito allo sceneggiato una ra
gione, un interesse, se non al
tro didascalico, che invece 
manca. Così questa Teleneide 
finisce per assumere il sapore 
di un racconto di avventure, 
non abbastanza interessante 
però in questa dimensione, 
perché in fondo, come storta, 
questa di Enea vale assai me
no di quella di Ulisse o del
la guerra di Troia. Ivdurre, 
nonostante tutto, il pubblico 
a guardarla come si guarda
no di solito i teleromanzi, 
può essere quanto mai peri
coloso; lungi dal rimanere af
fascinati, infatti, i telespetta
tori possono finire per an
noiarsi. 

g. e 

oggi vedremo 
GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 18,15) 

Protagonista di questa puntata del ciclo è Gandy Goose. 
conosciuto in Italia come Papero Quack. Autore del popolare 
personaggio, che ricorda certe figure disneyane come Pippo e 
Paperino, è l'americano Paul Terry. 

IL PREGIUDIZIO (1°, ore 19,15) 
Va In onda la prima delle sette puntate di Sapere dedica

te al pregiudizio. Dopo una breve, ironica rassegna dei maggio
ri luoghi comuni superstiziosi, viene chiarito che l'inchiesta si 
baserà sul fatto che il pregiudizio non è un sentimento che na
sce per caso, ma un elemento sociale, ossia il prodotto della 
«cultura» di un paese. 

A COME ANDROMEDA 
(1°, ore 21) 

Terza puntata dell'originale televisivo di Fred Hoyle e John 
Elliot. Realizzato dalla regia di Vittorio Cottafavi ed interpre
tato, tra gli altri, da Luigi Vannucchi, Gabriella Giacobbe, Paola 
Pitagora, Tino Carraro, Nicoletta Rizzi, Arturo Dominici, Fran 
co Volpi e Giampiero Albertinl. 

SCUOLA APERTA (2°, ore 18,30) 
Questa puntata si articola in due servizi: il primo, intitola

to Dal vecchio al nuovo nella scuola inglese, propone come mo
dello il processo di rinnovamento scolastico attualmente in at
to in Gran Bretagna; il secondo, dal titolo Livello intellettuale, 
rendimento scolastico ed estrazione sociale, mostra le varie fasi 
di una ricerca che si sta conducendo a Milano per determina
re il rapporto esistente tra l'estrazione sociale dei ragazzi e il 
loro rendimento scolastico. 

IL DOTTOR KOBER (2°, ore 22,10) 
Secondo episodio del ciclo Tony e il professore con Enzo Ce

rusico. Il professore Franz Kober, un illustre scienziato d'origi
ne tedesca, svolge per conto di una fondazione scientifica, di
retta dal signor Craig, esperimenti diretti a studiare gli effet
ti del suono sulla mente umana. Fra i vari giovani che si pre
stano a fare da cavia nella cabina di Kober, vi è una ragazza, 
Jeanie, che dopo l'esperimento viene ricoverata in ospedale per 
un grave trauma. Il giornalista Malcolm Stevens solleva allo
ra una violenta campagna contro gli esperimenti del profes
sore che dichiara pericolosi. Il professore Woodruff, amico di 
Kober, deve dimostrare l'infondatezza di queste accuse e pre
ga l'amico di sottoporsi lui stesso all'esperimento ma questi ri
fiuta perché affetto da claustrofobia. A questo punto gli avve
nimenti precipitano™ 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola* 

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Oggi cartoni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 II segreto della vec

chia fattoria 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Spazio • Gli eroi di 
cartone 

18,45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
Prima puntata di 
«I l pregiudizio» 

1945 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 A come Andromeda 
22,00 Luigi Srurzo 

«Ritorno dall'esi
lio» 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 Habitat 
22,10 Tony e il professor* 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • Ora 

7. S. 10. 12. 13. 14. 15, 17, 
20. 2 1 , 24; 6: Mattatine «le
ticale; 6,30: Ceno «1 linfe* 
irrita**; S,54: Almanacco; 0,30: 
Le cenoni éel mattino; 9,15» 
Voi e* io; 11,30: La Racle 
per le Scoole; 12,10: SmasM; 
13,15: Le Ballate «rintanano: 
14: •eoa eomerieelo: les Pre» 
framma per I i ami l i « Don 
Chisciotte è tra eoi ai 10,20: 
Per «et eiovaai; 10,40: I ta
rocchi; 18,55: Italia che a> 
*ora; 19,10: Conti operata; 
19.30: Questa Napoli; 20,15: 
Ascolta ai fa aera; 20,20: An
data a ritomo; 21,15: « Il ber» 
aiate «1 Shrielia », 41 Cesa
re Sterelni. M etica él Gioac
chino Ramini. 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30. 7,30, 0,30, 9,30, 10,50. 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
17,30, 19,30, 22.30, 24; 0: 
Il mattiniera; 7,40: 
ne; 0,14: Mesta 
0.40: leoni e colori éall'er-
cheatra ( 1 ) ; 9,14. 
cai; 9,35: feeel 
l'orchestra ( 2 ) ; 9,50: e Zie 

»! 10,051 

tatti; 10.35: Chiamata Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re-
eioeafl; 12^40: Alto • adirne» 
te; 13,50: Come e perche; 14. 
Se éi eJrl; 15: Diete se eìsco; 
10: Carerai; 10,15: Lee* Play-
mei 10.40: Pento leUrrosa 
tiro; 19: MoesJeer le pre-
fsanar. Corso semiserio él 
nneaa francane; 20,10: Seeer-
cemplonlailmot 21 : I érschl al 
Seeersonic; 22,40: e Goya et 
23,05: Pini aoen 23*20* Mesi-

Radio 3° 
Ore 10: Concerto él aeer-

fera; 11,15: Mealcho Italiane 
é'ofti; 11,43: Concarte be» 
recco; 12,20: Cantarlo eolia 
davicewiaelista Martelli» Da 
Roberti»; 13: Interawzro; 14: 
Salotto Ottocento; 14,30: I l 
éìsco in vetrine; 15,30: Con
certo sinfonico éìretto éa Lo-
rin Meexet; 17; Le opinio
ni éeeil altri; 17,20: FoeJi 
é'albeet; 17,35* Jan oeei, 10* 
Notizie éel Tono; 10,45: Gli 
tnfertonl sei lavoro in Italia; 
19,15: Concerto él orni se-
rat 20,25* Mesiche él Giovan
ni Picchi e Johann Christian 
Cannabis) 21 : I l Giemnle éel 
Terzo • Sette arti; 21,30: Tri-

poaitorl 1971; 22* 
fiat 23,90* libri ' 
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Venerdì la manifestazione a Genzano 

Il compagno Longo 
all'inaugurazione 
del monumento a 
Palmiro Togliatti 

Il segretario generale del Partito presenzierà alla ceri
monia che si svolge nel quadro delle celebrazioni per 
il 51° del PCI — Parlerà il compagno Alessandro Natta 

Il compagno Luigi Longo, se
gretario generale del PCI. pre
senzierà venerdì prossimo 21 gen
naio all'inaugurazione di un mo
numento a Palmiro Togliatti, che 
è stato eretto a Genzano su ini
ziativa della locale sezione del 
nostro Partito. Dopo la cerimonia, 
che si inizierà alle 17,30, il com
pagno Alessandro Natta, mem
bro della Direzione del Partito e 
direttore di « Rinascita », terrà 
un discorso nell'aula magna dello 
istituto professionale. 

Alla manifestazione, che costi
tuirà il momento centrale delle 
celebrazioni del 51. anniversario 
della fondazione del PCI, parte
ciperanno, con le bandiere rosse, 
delegazioni di tutte le sezioni 
della città e della provincia ed i 
giovani della FGCI. 

Nella mattinata dello stesso 
giorno, come era detto nel comu
nicato della Segreteria della Fe
derazione romana del PCI che 
abbiamo pubblicato domenica, le 
sezioni e le cellule aziendali, i 
giovani comunisti si impegneran
no nella diffusione dell'Unità 
nelle fabbriche, nei cantieri, nei 
posti di lavoro, negli uffici, nelle 
scuole e all'Università. Per que
sta diffusione straordinaria sono 
già giunte in Federazione e agli 
Amici dell'Unità, numerosissime 
prenotazioni 

Al centro delle celebrazioni 
del 51. anniversario del PCI, co
me sottolinea lo stesso comuni

cato della Federazione, saranno 
posti i problemi attuali più acuti 
(crisi governativa, referendum > 
sul divorzio, problemi dell'occu
pazione, situazione delle assem
blee elettive, politica delle rifor
me, sviluppo economico) la cui 
importanza politica è stata ri
chiamata dal comunicato della 
Direzione del 13 gennaio scorso, 
e sui quali è necessaria, in un 
momento particolarmente impe
gnativo quale è l'attuale, una co
stante e puntuale politica unita
ria di lotta e di propaganda di 
tutto il Partito. 
" La celebrazione del 21 gennaio 
deve anche segnare un grande 
passo in avanti nella campagna 
di tesseramento e proselitismo al 
Partito e alla FGCI, verso l'obiet
tivo dei 60 mila comunisti a Ro
ma e provincia per il 1972: lo 
sottolineava il comunicato della 
segreteria della Federazione co
munista, che rilevava inoltre co
me tale obiettivo possa essere 
realizzato soprattutto mettendo a 
frutto le possibilità esistenti di 
un grande sviluppo della FGCI, 
con un impegno delle sezioni e 
dei circoli nella conquista ideale 
e politica dei giovani lavoratori 
e degli studenti, nell'iniziativa 
per costituire, estendere e raf
forzare la organizzazione giova
nile comunista nei posti di la
voro, in tutte le scuole, all'Uni
versità, nei quartieri romani, nei 
centri della provincia. 

Stamane incontro Regione - sindacati 

Macchina indietro 
sul progetto 

di smembramento 
del Pio istituto? 

Una dichiarazione del candidato-assessore Cutrufo — Ri
prende stamane il dibattito sul programma e la giunta 
regionale — Nel corso della giornata anche il voto 

Stamane a Palazzo Valentini ri
prende il dibattito sul program
ma e la giunta presentati per la 
Regione dal quattro partiti del 
centro-sinistra. Il dibattito, che 
si è aperto venerdì con la lettu
ra del documento programmati
co concordato dai quattro partiti, 
proseguirà con un intervento del 
compagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI. Nella matti
nata e nel pomeriggio di oggi, 
nel corso di una seconda seduta 
programmata dall'ufficio di pre
sidenza, si dovrebbe giungere al 
voto per la elezione del presi
dente e degli assessori. 

Mentre alla Regione la crisi sta 
per trovare una via d'uscita, gli 
ambienti degli ospedali romani 
sono ancora in allarme per il 
progettato smembramento del 
Pio Istituto in quattro enti ospe
dalieri autonomi. Contro il pro
getto si sono pronunciate ieri se
na le segreterie dei sindacati o-
spedalierl CGIL, CISL e UIL e 
ANAAO che hanno unitariamen
te rinnovato la richiesta di una 
ristrutturazione degli ospedali 
nell'ambito della programmazio
ne regionale e dell'immediato 
rinnovo del consigli di ammini
strazione. Stamane, alle 9, le tre 
segreterie si incontreranno con i 
rappresentanti della Regione. An
che gli anestesisti e gli animatori 
degli Ospedali riuniti hanno ap
provato un documento che re
spinge lo «smembramento». 

Negli ambienti della Regione 
si registra intanto una dichiara
zione del candidato assessore alla 
Sanità Cutrufo. In una intervi
sta rilasciata a Paese-Sera il di
rigente d.c. afferma che nulla è , 
stato ancora deciso per quanto 
riguarda gli Ospedali Riuniti e 
che il progetto contenuto nel 
programma dei quattro partiti 
« può essere annullato ». Cutrufo 
in sostanza fa capire che la giun
ta non ancora eletta si accinge 
a fare macchina indietro sullo 
« smembramento ». 

Del resto, su questo delicato 
problema, si sa che una divisio
ne regna nella costituenda nuo
va maggioranza. I capigruppo 
del PSI, Dell'Unto, e del PSDI, 
Galluppi, hanno fatto sapere che 
durante le dichiarazioni di voto 
sul programma scinderanno la 
loro responsabilità dalla proget
tata costituzione di 4 nuovi enti 
ospedalieri a Roma. Sia Dell'Un
to che Galluppi fanno parte del- , 
la commissione sanità della Re
gione (Dell'Unto è addirittura il 
presidente) che si è già espressa 
negativamente sullo smembra
mento. Sul-problema degli ospe
dali romani sembra delinearsi un 
accoglimento della proposta avan
zata dai comunisti: eleggere su
bito il nuovo consiglio di ammi
nistrazione degli Ospedali Riuni
ti e affrontare contemporanea
mente il problema del funziona
mento del complesso. 

E' terminata la protesta del giovane venditore ambulante 

Una settimana sul Colosseo 
è sceso ieri soltanto dopo 
aver ottenuto la licenza 

Dante Ottaviani ha lasciato la scomoda posizione poco prima delle 18 • Si è convinto dopo che l'asses
sore all'Annona ha consegnato ai parenti una lettera nella quale si assicura che gli verrà dato il per
messo di vendere la sua merce alla stazione o a via Sannio • E' stato portato all'ospedale S. Giovanni 

D a n t e Ot tav ian i subito dopo essere disceso d a l Colosseo: v i è r imasto una set t imana 

Un documento approvato all'unanimità dai professori del « Genovesi » 

«Assenze giustificate per 
le assemblee studentesche» 

Verranno concordale con gli insegnanti le interrogazioni - Fino a ieri non riammessi 
a scuola gli studenti del «Bernini » che hanno partecipato allo sciopero del 13 gen
naio - Corteo dalla succursale di via Silvio Pellico alla sede di via dei Robilant 

Nove vittime, decine di feriti in 24 ore per una serie di gravi incidenti stradali 

Per un colpo di sonno quattro morti 
nello scontro frontale tra due auto 

Altre cinque persone ferite,- tre di esse sono gravissime - Carambola sull'autostrada del sole: muoiono una donna e la sua figlio
letta - Non rispetta lo stop: travolto ed ucciso da un bus - Donna e ciclista investiti a Primavalle e sulla Tiburtina: entrambi morti 

« Gli studenti che si assente
ranno dalle lezioni per parteci
pare ai gruppi di studio, ai col
lettivi e alle assemblee saranno 
giustificati a tutti gli effetti di 
condotta e di profitto», e Qua
lora all'interno dell'istituto ven
gano a crearsi situazioni che 
possono essere considerate sotto 
il profilo disciplinare, queste 
situazioni verranno sempre af
frontate e risolte dalla presi
denza. dai professori interessati 
e dagli studenti >: questi ed 
altri principi sono stati appro
vati all'unanimità dal collegio 
degli insegnanti dell'istituto tec
nico Genovesi, che ha la sua 
sede di via Lombroso, vicino al 
liceo scientifico Guido Castel-
nuovo. 

Qualcuno ha definito un « do
cumento-pilota » la decisione sot
toscritta dai docenti dell'istituto. 
presente il preside, professor 
Pozzi. E' per la prima volta, 
comunque, che vengono discipli
nate le varie forme di vita in
terna della scuola. 

«Il comitato di base promo
tore — precisa il documento — 
è tenuto a dare tempestiva
mente comunicazione alla pre
sidenza delle iniziative, affinchè 
tutta la scuola possa essere da 
essa informata e gli studenti 
possano liberamente scegliere 
se partecipare ai gruppi di stu
dio, ai collettivi o alle assemblee 

o meno. Gli studenti che non 
desiderassero partecipare ri
marranno in classe con l'inse
gnante ». 

Per quante riguarda le inter
rogazioni il documento del col
legio degli insegnanti stabilisce 
che esse «verranno effettuate 
previo libero accordo degli stu
denti con i loro professori nel 
rispetto delle scadenze ». 

Il collegio ha deciso inoltre 
di dar vita ad una sperimenta
zione i cui termini saranno ela
borati e concordati con il prov
veditorato e l'amministrazione 
scolastica centrale e gli stessi 
studenti. A questo proposito è 
stata eletta una commissione di 
studio la quale — precisa an
cora il documento — presenterà 

Attivo sulla 
scuola con 
Napolitano 

Giovedì alle ore 17,30 nel 
teatro della Federazione (in vìa 
dei Frentani 4) si terrà un 
attivo sulla scuola desìi inse
gnanti e desìi studenti comu
nisti. Relatore sarà Gustavo 
Imbellone, del CD. della Fe
derazione. Interverrà il compa
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. 

TESSERAMENTO 

Numerose sezioni 

già oltre 0 100% 
Significativi risultati per il 

rafforzamento del Partito e 
nuovi impegni di tesseramen
to e proselitismo sono venuti 
dai congressi di sezione con
clusi nella giornata di do
menica. 

I comunisti di Monteporzio 
hanno tenuto il loro congres
so superando gli iscritti dello 
scorso anno con 25 reclutati 
e sottoscrivendo un abbona
mento all'Unità. I compagni 
di Ariccia, che già nello scor
so anno erano passati da 270 
a 409 iscritti, si sono impe
gnati a raggiungere i 500 tes
serati entro il 1972 e hanno 
annunciato al Congresso di 
aver già reclutato 25 lavora
tori e 4 compagne. A San Ba
silio il congresso della se
zione ha proposto il raggiun
gimento del 600 compagni, con 
un grosso balzo in avanti, per 
adeguare la presenza organiz
zata del Partito alla forza 
elettorale comunista nella bor
gata. ' 

La cellula della RAI-TV ha 
concluso il suo congresso di 
cellula con 6 reclutati e l'au
mento del numero degli iscrhV 
ti. Anche al Tufello, al ter
mine dell'assemblea precon
gressuale di domenica, 2 lavo
ratori hanno chiesto l'adesio
ne al Partito. -• • 

Notevoli gli Impegni che 
giungono per il 21 gennaio e 
per 1 congressi di sezione con
vocati nei prossimi giorni. 
t * lezione Casalotti si è Im

pegnata a raggiungere il 100 
per cento, uguale impegno è 
stato assunto da Valle Aure-
lia, che conta già 15 reclutati; 
Primavalle si è impegnata a 
fare altre 100 tessere. 

La sezione di Nuova Ostia, 
che è già - passata dai 170 
iscritti dello scorso anno ai 
203 attuali, si è posta l'obiet
tivo dei 250 iscritti per il 
prossimo congresso. 

Sempre nel campo del raf
forzamento del Partito segna
liamo — tra le notizie giunte 
ieri — la cellula del Mini
stero della pubblica istruzione 
(al 130 per cento del tessera
mento con 9 reclutati) e la 
cellula dei vigili del fuceo 
(oltre il 100 per cento con 12 
reclutati). 

Solidarietà con 
la compagna 
Angela Davis 

I comunisti di TorpHjnattara, 
riuniti p t r il congresso, hanno 
espresso la loro indlgnaiione 
contro il rifiuto da parte delle 
autorità americane di concede
re la libertà provvisoria alla 
valorosa compagna Angela Da
vis. I compagni hanno Inviato 
un telegramma di protesta al
l'ambasciata americana a a l mi 
nistro degli Esteri italiano. 

al collegio entro 15 giorni «un 
progetto di sperimentazione nel 
quale si tenga conto degli espe
rimenti già in corso in altre 
scuole, dei documenti governa
tivi relativi alla riforma della 
scuola e della disponibilità delle 
autorità a consentire ed entro 
quali limiti ad innovazioni peda-
gogico-didattiche ». 

BERNINI — Il preside del
l'istituto tecnico Bernini si è 
rifiutato fino a ieri di riammet
tere alle lezioni gli studenti del
la succursale di via Silvio Pel
lico che non hanno « giustifi
c a t o la loro partecipazione al
lo sciopero unitario di giovedì 
scorso. Per protesta contro Io 
intransigente atteggiamento del 
capo dell'istituto, professor Sal
vatore Marino, i giovani hanno 
dato vita ieri mattina ad un 
corteo che da via Silvio Pellico 
ha raggiunto la sede centrale 
del « Bernini », in via dei Ro
bilant, dove (dalle 11 alle 12) si 
è tenuta un'assemblea. 

Dopo una vivace discussione 
gli allievi hanno annunciato che 
stamane torneranno nelle loro 
classi. « E' un nostro diritto tor
nare a scuola — hanno detto i 
ragazzi —. Non accettiamo la 
imposizione di presentare una 
falsa giustificazione per " motivi 
di salute " o " ragioni fami
liari " quando la nostra assenza 
ha avuto uno scopo ben pre
ciso: la partecipazione alla ma
nifestazione dei ventimila ». 

Ma nel pomeriggio il professor 
Marino è ricorso alle intimida
zioni. Ha telefonato ai genitori 
dei giovani che ieri mattina 
hanno fatto parte della delega
zione che si è recata in presi
denza per illustrare le decisioni 
degli studenti. «Stia attento a 
suo figlio — ha detto il pre
side —. Venga domani (cioè 
oggi. NdR) a scuola: debbo far
le delle comunicazioni sul conto 
del suo ragazzo». 

POLIZIANO — Sono due gli 
studenti sospesi per 10 giorni 
nell'istituto tecnico professiona
le Poliziano (in via Renzo Da 
Ceri, nel quartiere Prenestino) 
perchè hanno fatto propaganda 
sotto la scuola per imitare gio
vani e professori a partecipare 
allo sciopero di giovedì. Gli stu
denti « puniti » sono Leonardo 
Giuliani e Giorgio Cervi (nella 
lettera ai genitori si parla di 
« gravi mancanze disciplinari »). 

VIVONA — Due studenti 
(L.C.. 20 anni, e R.G.. 17 anni) 
sono stati aggrediti ieri mattina 
dai fascisti in via Beethoven, 
vicino al liceo Vivona. I due. 
medicati al San Eugenio, hanno 
avuto una prognosi di 7 giorni. 

X V I ' S C I E N T I F I C O - Uno 
studente. Giuseppe Piscini. 19 
anni, del XVI Scientifico è stato 
picchiato ieri mattina da quattro 
persone. Al posto di polizia del
l'ospedale San Filippo Neri, dove 
è stato medicato, ha dichiarato 
che prima di colpirlo i quattro 
avrebbero dichiarato: « stella 
rossa non perdona ». 

Da parte sua la sezione del 
sindacato scuola della CGIL del 
XVI Scientifico ha denunciato 
«il grave atto di teppismo, il 
quale si inquadra nel tessuto 
delle continue provocazioni di 
destra, tendente a creare un 
clima di tensione ». La sezione 
sindacale ha quindi «invitato 
studenti e professori a non ca
dere nella logica di tali provo
cazioni, ma a proseguire sulla 
linea del dibattito e del libero 
confronto già avviati nell'isti
tuto ». 

A 5 anni dalla tragedia l'appello per via Gatteschi 

Cinque anni dalla tragedia di via Gatteschi 
e il processo di appello batte alle porte: i due 
fratel l i — Silvano e Gabriele Menegazzo — fu 
rono crivellati dì rivolverate sotto casa loro, nel 
momento in cui tentarono di resistere a i raoi-
natori e dì salvare le due valigie piene di 
gioielli. Accadde la sera del 17 gennaio 1H7 e 
ieri mattina numerosi mazzi di fiorì sono stati 
deposti sul punto in cui i due fratel l i si abbat
terono; un ricordo di amici e parenti , ma an
che di sconosciuti che hanno così voluto testi
moniare il loro affetto, la loro comprensione per 

i genitori dì Silvano e Gabriele. 
Come è noto, quattro furono gli arrestati per 

la tragedia ma soltanto t re sono finiti in Corte 
d'Assise: il quarto, Leonardo Cimino, presen
tato dall'accusa come l'uomo che aveva spa
rato, f u feri to dai carabinieri mentre tentava 
dì fuggire e mori in ospedale. Francesco M a n -
giavillano, « Francois », è stato invece condan
nato all'ergastolo; Franco Torreggiarli ha avuto 
31 anni , mentre Mar io Lorna è stato assolto 
per insufficienza di prove. I tre compariranno 
in appello il 7 febbraio. 

il partito 
CONGRESSI — Porta San Gio

vanni, or* 19, (Della Seta); Genaz-
zano, ore 19, (A. Marroni); Lo-
dorisi, celiala INA, ore 20 , (Mam-
•niitari); Cellula lnp», ore 19, a 
Garbateli*, - (Mariana) ; Poligrafico 
Salario, ore 15,30 a Vescovio, 
(Trombadori); Cedola Prati, ore 
20 , a Sorso Prati; Celiala ospe
dale S. Spirito, ore 14, a Sorso 
Prati ( F U M O ) ; Celiala ospedale San 
Giacomo, ore 17,30, (De Upsis); 
Celiala Elettrici, ore 17, a Civi
tavecchia (Trenini ) ; Cellula Visi lì 
del Fuoco, ore 17, a Macao Sta
tali; Cellula ENPAS, ore 17,30, a 
Ludovici (Benthresna) ; Atac Porto-
naccio, ore 16,30, a Casalaertone; 
Cellula ATAC P.V. Prenestino, ore 
18, a Porta Massiore (Tesai); Cel
lula di Chimica, aula C, in facoltà. 

ASSEMtLEE PRECONGRESSUA
LI — Cellula Stefer Centocelle, 
ore 17, a Centocelle (Raparelli); 
Ponte M IMo , ore 20,30, (Mancl-
ni-Rotcani); Cuidonla, ore 1», fem
minile (G. Pennella); Nino Frati-
chcllwccl, ora 10.30, (A. Hllppet-
• V I . Platon!) i Comunali, ore 17 , 

cellule Vecchia-Nuova Campidoglio 
e Autoparchi; cellula Rotocoier e 
Policrom, ore 18, a Settecamini 
(Favelli-Matriciani); CIMAC e 
FEAL a Pomezia (Ovattrncci) ; 
Quarticdolo, • ore 18, femminile 
(L. Colombini); cellula Tiburtina, 
ore 13, (Pocxilli); Campesnano, 
ore 19 (T. Morsia); Montai oton-
do Scalo, ore 19, (Greco). 

C D . — Macao Statali, ore 17, 
(Ciofi); Pietralata, ore 19, (Fun-

Shi); Primavalle, ore 19,30, (Mo-
linari); Garbatella, ore 20; Monte-
compatri, ore 18, (t izzoni); San
ta Maria delle Mole, ore 20 , (Tra- , 
montozzi); Nomentano, ore 2 1 , 
(Renna); Aurelia, ore 2 1 ; Monte 
Mario, ore 20,30; Ottavia, ore 
19,30; Montespaccato, asse mal ae, 
ore 19, (Granone). 

ZONE — Civitavecchia Tiberina, 
ore 17, in Federazione Matter ia 
di zone e aefretari di mandamento; 
Colleferro Patestrina, ore 18,30, a 
Cotleterro comitato direttivo (Vi
tale); Zona Sud, oro 18, compe
ti l i daelfnetl per I 

22-23 in Federazione (Freddimi); 
Zona Sud, ore 18,30, comitato dì 
zona a Torpisnattara. 

F.G.CR. — Gramsci, ore 17. as
semblea (Cervi). 

La commissione per le strut
ture nominata dal Comitato fe
derale e dalla Commissione fe
derale di controllo in prepa
razione dell'XI con et esso defla 
Federazione è convocata in se
de alte ore 17 di domani mev 
cotedi. Della commissione fan
no parte i compaaai: Pati oset-
l i , Ciofi, D'Onofrio, Perna, Ca
nnilo, Raparelli, Vitale, Asosti-
nelli, Racchelli, lard i , Cervi, 
Cotoanti, Cosswtta D., Colom
bini, Costa, De Feo, Fasioto, 
Freddasi, FuneM, Granone, 
Morsia, Morrione, Palazzi, Pa
nane, Pirone, Pochetti, Prisco, 
Quattruccl, Rocchi, Rolli, Sisno-
rlaJ, Stnrfaldi, TozzettL 

Nove morti, una serie di 
rentosi incidenti stradali, 

spazio di poche ore. 
ttro vittime soltanto in 
scontro, provocato sem

bra da un colpo di sonno, o 
da un malore, di uno degli 
autisti; e con le vittime, cin
que feriti, tre dei quali sono 
ancora gravissimi. E' stata la 
tragica conclusione della so
lita gita domenicale; le due 
comitive ' stavano tornando 
verso casa, l'una a Napoli, 
l'altra a Roma. Pioveva leg
germente, l'asfalto era viscido, 
le auto marciavano ugualmen
te a velocità sostenuta; e que
sto è il primo motivo di un 
bilancio cosi catastrofico. 

La prima auto era una «Sini
ca 1000»: a bordo Amodio 
Carleo, 54 anni; accanto la mo
glie Lucia Russo, 36 anni, e 
un nipotino di due ani, Nicola 
Mazzarella; poi la figlia, Anto
nietta, 11 anni, la cognata, 
Rosa Russo, e il cognato. Gio
vanni Mazzarella, 39 anni, che, 
sembra, era al volante. Tutti 
di Napoli e nella città parte
nopea stavano tornando lungo 
la Fiacca, la veloce arteria che 
corre lungo il mare, dopo Ter-
racina. La seconda auto, che 
viaggiava invece verso Roma, 
era una a Ford 1500 D: alla gui
da Bernardo Pappa, 42 anni; 
con lui la moglie, Leonilda 
D'Onofrio, 40 anni, e la suo
cera, Luigia Pinotti, 81 anni. 

Lo scontro è avvenuto in 
una curva a larghissimo rag
gio, che viene affrontata spes
so sul filo dei cento ed oltre 
chilometri orari; adesso non 
ci sono testimoni, i feriti non 
possono ancora parlare e la 
Stradale di Terracina ha po
tuto ricostruire solo in parte 
la meccanica della tragedia. Ci 
sono ancora molti dubbi. Co
munque. la «Sinica» è stata 
trovata sulla sua corsia e que
sto potrebbe far supporre che 
è stata l'altra auto a piombare 
nella corsia opposta di marcia 
il «muso» dell'utilitaria fran
cese si è schiantato contro la 
fiancata dell'altra vettura. I 
risultati sono stati tremendi; 
auto distrutte, ridotte ad un 
ammasso informe di rottami. 

I primi soccorsi sono stati 
portati da automobilisti di 
passaggio e quindi da uomini 
della Stradale, avvertiti tele
fonicamente. Tutti e tre i pas
seggeri della «Ford» sono ri
masti uccisi sul colpo; le lo
ro salme sono state coperte 
pietosamente con un telone e 
sono state rimosse solo dopo 
il sopralluogo del magistrato. 
Respiravano ancora tutti in
vece i passeggeri della «Sini
ca» e tutti sono stati accom
pagnati negli ospedali e nelle 
cliniche della zona. Chiara
mente in fin di vita era Amo
dio Carleo e infatti l'uomo è 
spirato sull'auto dei soccorri
tori. Gravissimi adesso la 
moglie, Lucia Russo; il cogna
to Giovanni Mazzarella; il ni
potino, Nicola. Solo Rosa Rus
so e Antonetta Amodio se la 
sono cavata con ferite di scar
sa entità; sono state ricove
rate entrambe con prognosi di 
pochi giorni, ma. ancora pre
da dello choc, non hanno sa
puto spiegare come sia an
data. 

Altre tre vittime ieri mat
tina, praticamente alla stessa 
ora, in tre zone della città. 
Alle 8 il primo incidente, pro
vocato dall'imprudenza del 
conducente di un motofurgon-
clno: Lello Cimiteli», 51 anni 

via Nicastro 59. Questi stava 
infatti percorrendo una stra
dina laterale alla Flaminia, 
via Rabirio, e si è immesso 
sulla statale senza rispettare 
lo stop; in quel momento so
praggiungeva un autobus della 
Roma-nord e, nonostante la 
pronta frenata dell'autista, lo 
scontro è stato inevitabile. Il 
Cimitella è morto sull'auto 
che lo stava trasportando in 
ospedale. 

Alla stessa ora, una donna 
è stata travolta ed uccisa da 
una « 127 ». Il drammatico in
cidente è avvenuto in via En
nio Bonifazi, a Primavalle; 
la vittima si chiamava Filo
mena Fulli. aveva 68 anni ed 
abitava in via Adriano I, 98. 
Un ciclista è rimasto ucciso 
invece, all'altezza del venticin
quesimo chilometro della via 
Tiburtina, tra Guidonia e Ti
voli; è stato investito da una 
«Opel» condotta da Pacifico 
Spizzichino, 55 anni, da Gui
donia, ed è morto sul colpo. 

Una giovane vedova di An
zio e la sua figlioletta sono 
morte invece in un pauroso 
scontro avvenuto l'altra notte 
sull'autostrada del sole, nel 
tratto tra gli svincoli Firenze-. 
Signa e Firenze-Certosa. Si 
chiamavano Adriana Rizzo, 30 
anni, e Maria Cristina Bona-
volontà, 2 anni, e viaggiavano 
su una « Porsche » condotta da 
Plinio Lopez, 36 anni, da 
Aprilia. 

La vettura sportiva si è 
scontrata con una « 124 », che 
viaggiava nello stesso senso 
di marcia, per cause ancora 
sconosciute; entrambe le auto 
si sono abbattute sul guard
rail. Madre e figlioletta sono 
rimaste uccise sul colpo; Pli
nio Lopez e 1 tre passeggeri 
d^lla «124» — Bartolomeo 
Burdese, la moglie Giuseppina 
e la figlia Francesca — sono 
rimasti feriti gravemente. 

Rifacimento 
della sede stradale 
a via Nazionale 

«Strettoia» in via Nazio
nale da questa mattina, nel 
tratto compreso tra via Ma-
gnanapoli e via Milano. Ini
ziano. infatti, oggi i lavori 
per il rifacimento della sede 
stradale nel tratto in questio
ne. Fino al termine di questi 
lavori è allora istituita la se
guente disciplina del traffico: 
chiusura al traffico della cor
sia preferenziale, nel tratto 
Interessato ai lavori, e isti
tuzione di una corsia prefe
renziale adiacente di 3,30 me
tri; inoltre, sempre su questo 
tratto, divieto permanente di 
fermata. Durante tutta la du
rata dei lavori saranno assi
curati gli accessi alle ferma
te dei mezzi dell'ATAC, non
ché gli opportuni attraver
samenti agli sbocchi delle stra
de vicine e in corrispondenza 
dei passi carrabili. L'ATAC. 
da parte sua, prowederà ad 
avanzare le fermate dei pro
pri mezzi, oltre il tratto inte
ressato ai lavori. Al termine 
dei lavori, e comunque non 
oltre il 29 febbraio — infor
ma la Ripartizione comunale 
dei Lavori pubblici — si prov
vedere alla sistemazione della 
restante parte di carreggiata. 

«Eh dottò, che vuole? Qui 
per avere una licenza bisogìia 
tenere i piedi sospesi... ». Dan
te Ottaviani parla, con forte 
accento romanesco, agli ami
ci e ai cronisti, disteso sul 
lettino, nell'astanteria del San 
Giovanni. Dopo una lunga set
timana, passata in cima al Co
losseo, al freddo della notte, 
senza quasi mangiare, è sceso 
ieri sera, dopo che l'assessore 
comunale all'annona e ai mer
cati lo hanno assicurato, con 
tanto di lettera, che entro 
giovedì avrebbe avuto final
mente la sospirata licenza di 
venditore ambulante. Insom
ma, « nero su bianco », co
me voleva lui: e così Dante 
Ottaviani si è deciso a lascia
re la sua scomoda posizione. 

E" finita così la protesta del 
giovane venditore ambulante, 
iniziata la notte dell'altro lu
nedi quando Dante Ottaviani 
si era arrampicato, insieme ad 
un amico, fin sul secondo cor
nicione dell'anfiteatro Flavio. 
dalla parte che guarda verso 
l'Arco di Costantino. Ma, il 
giorno dopo, Dante Ottaviani 
era rimasto solo: l'amico ave
va deciso di scendere. Il ven
ditore ambulante — non nuo
vo a questo genere di protesta 
(già altre 3 volte era salito in 
cima al Colosseo, l'ultima vol
ta nel giugno scorso) — vole
va a tutti i costi il permesso 
di vendere la sua merce in 
un'altra zona della città, di
versa da quella che gli era 
stata assegnata, al mercato di 
via Andrea Doria, al Trionfale. 
«Faccio sul serio, stavolta 
non mi sposto se non mi date 
questa licenza... » diceva l'Ot-
taviani a quanti tentavano di 
convincerlo a finirla. « Se il 
Comune non si decideva sarei 
rimasto lassù ancora per mol
ti giorni... » ha detto ieri sera, 

E così ieri pomeriggio l'as
sessore all'Annona Corazzi ha 
consegnato ai parenti del gio
vane una lettera nella quale 
si assicura che, entro giovedì 
prossimo, l'apposita commis
sione rilascerà la licenza ri
chiesta. La lettera è stata con
segnata al fratello del giovane, 
Renzo, che, insieme a due ami
ci e a un funzionario del Co
mune è corso subito al Co- -
losseo. La lettera precisa che 
il trasferimento della licenza -
verrà data «anche se il pa
rere obbligatorio della com
missione e dei rappresentanti 
sindacali fosse contrario ». La 
lettera, invitando Dante Otta
viani a desistere dalla sua 
protesta, conclude dicendo che 
il Comune non accetta «a tu
tela delle legittime richieste 
dei cittadini e dei sindacati di 
categoria, pressioni o ricatti da 
parte di chiunque e che la con
cessione di ogni servizio do
vrà seguire sempre il normale 
iter amministrativo». Non c'è 
dubbio, infatti, e lo stesso 
assessore lo ha sottolineato, 
che questa lettera costituisce 
senz'altro un precedente, con 
tutte le responsabilità che im
plica. 

Appena Dante Ottaviani ha 
saputo della lettera, ha deciso 
di scendere. Qualcuno ha su
bito avvertito il a 113 » e i vi
gili del fuoco (una pattuglia 
dei quali è sempre rimasta in 
questi giorni al Colosseo). Da 
via Genova sono partiti tre 
mezzi e una ambulanza. Una 
lunga scala è stata poggiata 
al muro e poco dopo Dante 
Ottaviani è sceso, circondato 
subito da parenti e amici. AD-
pariva piuttosto stremato, tut
to intorpidito dal freddo e 
dalla pioggia che da poco era 
cominciata a cadere. «Adesso 
sto più tranquillo... Sono con
tento di essere sceso-. ». Poi 
ha chiesto ai vigili del fuoco 
di essere portato all'ospedale: 
«Sto male — ha detto il gio
vane — non mi sento bene...». 

Lo hanno portato al San Gio
vanni dove è stato ricoverato 
in una corsia dell'astanteria. 
« Un po' febbricitante — han
no detto i medici — debilita
to, ma nel complesso sta be
ne, le sue condizioni non de- . 
stano preoccupazioni.-». For
se stamane stesso il giovane 
venditore ambulante uscirà 
dall'ospedale. 

Poi, intorno al lettino, si 
sono accalcati numerosi ami
ci, parenti, la moglie che è 
rimasta pochi minuti. «Stavo 
bene lassù — non faceva che 
ripetere il giovane — fisica
mente almeno... ma i nervi.-
mi sentivo mancare spesso e 
dovevo stringere i denti -.ma 
avrei continuato ancora, una 
settimana, forse più.- stavolta 
andavo fino in fondo.-». 

«Ma adesso c'è la lettera 
dell'assessore, nero su bianco.-
— prosegue Dante Ottaviani, 
trionfante — Qui per avere 
qualcosa bisogna fare così, 
se no.- Quando ero andato a 
chiedere il permesso di spo
starmi da un'altra parte mi 
hanno risposto "e che ci pos
siamo fare noi? va a rubare" 
Ma io in palerà ci sono stato 
troppe volte, non facevo che 
entrare e uscire per, pìccoli 
furti.- Poi ho conosciuto mia 
moglie, ho cominciato a la
vorare, ma la licenza non ar
rivava mal e mi sequestrava
no sempre la roba, multe sala
te— Così ho cominciato... So
no stato 4 volte sul Colosseo. 
Un'altra volta sono stato an
che sul "cupolone" ma solo 
poche ore, i giornali non ne 
hanno neanche parlato... Sta
volta è venuta pure la televi
sione inglese, un giornalista 
americano.- ». E se lo fmno 
altri? gli domanda amlcuna 
«Ah, fanno bene senz'altro — 
risponde senza esitare Dinte 
Ottaviani — solo così la licen
za si prende subito,,, 
che storto... tv 
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Annunciato dal presidente Ziantoni 

Provincia: sta 
per dimettersi 
la giunta de 

La compagna Rodano sottolinea le contraddizioni 
dello scudo crociato, del PRI e del PSDI - Un in
contro delle sinistre sui problemi del Campidoglio 

Anche alla provincia sta per 
aprirsi la crisi. Ieri sera al 
consiglio provinciale il presi
dente Ziantoni ha detto che 
sottoporrà « alla giunta le di
missioni dell'esecutivo per fa
vorire la ripresa della colla
borazione quadripartita ». A 
questa dichiarazione si è 
giunti dopo una lurida sospen 
sione della seduta durante la 
quale si è riunito il gruppo 
de. e dopo una insolita CO-TÌU-
nicazione delle dimissioni del
l'assessore Serra Fino all'ul
timo. infatti. Ziantoni e sii 
altri membri della giunta 
hanno cercato di smentire che 
du? assessori si erano dimessi 
(:">err.i o Panimolle). 

i-i seduta si era quindi 
aperta con la prosecu/.ione 
del dibattito sul bilancio, do
po che la giunta aveva re 
spinto la richiesta del gruppo 
comunista di procedere subito 
alla discussione della mozione 
sui fatti del Castelnuovo e di 
altre scuole romane. Dopo gli 
interventi del socialista Pe-
trini. del socialdemocratico 
Riccardi e del repubblicano 
Petrocchi, il presidente Zian
toni ha sospeso improvvisa
mente il dibattito per riunire 
il gruppo de. Più che le di
chiarazioni dei tre consiglieri, 
ha indotto Ziantoni ad adot
tare la grave procedura una 
pubblica ammissione del de 
Serra sulle sue dimissioni in
viate sabato scorso. L'operato 
di Z'antoni — ha detto la 
compagna Marisa Rodano, ca
pogruppo del PCI — oltre ad 
essere censurabile per la sua 
scorrettezza, tende a precosti
tuire una maggioranza per 
approvare il bilancio, indipen
dentemente dal dibattito sul 
bilancio stesso, dai suoi con
tenuti. mettendo in piedi uno 
schieramento sganciato da 
reali scelte programmatiche. 

La Rodano ha rimarcato 
a questo proposito le dichia
razioni fatte in precedenza 
dal capogruppo del PSI Fe-
trini. Egli, infatti, aveva detto 
che la disponibilità del PSI 
alla collaborazione in una 
nuova giunta è condizionata 
ad alcuni impegni precisi: a 
una chiara scelta antifascista 
e di chiusura a destra e a 
una consultazione non for
male sul bilancio. Il rappre
sentante del PSI aveva anche 
riaffermato il valore inelimi
nabile di un rapporto con le 
forze del lavoro e le loro rap
presentanze autentiche, sinda
cali e sociali, e chiesto un 
aperto confronto con l'opposi
zione popolare e democratica 
che riconosca l'indispensabile 
apporto di una forza come 
quella del Partito comunista. 

Ebbene — ha proseguito la 
compagna Rodano — è proprio 
contro questa parte, contro le 
precise richieste socialiste, che 
si sono scagliate le polemiche 
del socialdemocratico Riccar
di e del rappresentante del 
PRI Petrocchi. Che senso ha, 
In queste condizioni, parlare 

di chiarimenti avvenuti fra l 
rappresentanti dell ex centro
sinistra? La verità che l pri
mi a mancare di chiarezza so
no proprio la DC, il PRI e 11 
PdLu, come ht dimostrato an
che la rec«nte vicenda presi
denziale. Dalla crisi che sta 
per aprirsi non si esce con gio
chi e trucchetti, non si esce 
senza un dibattito e un con
fronto nell'assemblea che in
dichi chiare scelte politiche e 
piograuimaticnc, capaci di ai-
ìrornare i problemi dei lavora
tori. dei contadini, delle masse 
popolari di Roma e della sua 
piovincia. E' da queste masse 
— ha concluso la compagna 
Rodano — che vengono pres
santi richieste di riforme ve
re e protonde nel campo della 
scuola, dell'assistenza, della 
sanità. Esse esigono una poli
tica di programmazioni' che 
inverta le tendenze che soffo
cano l'economia di Roma e del 
Lazio sotto il peso della ren
dita e della speculazione; vo
gliono la difesa del posto di 
lavoro e lo sviluppo delle fon
ti di occupazione. Questa po
litica non si fa senza e contro 
le forze del lavoro, senza im
boccare una strada nuova che 
tagli col passato. 

Chiusa la parte del dibattito 
politico con un intervento del 
liberale Quarzo e del segre
tario romano della 1X3 La Mor-
già il quale ha sostenuto che 
l'unica via d'uscita è la rico
stituzione del quadripartito, 
l'assemblea è passata ad ap
provare alcune delibere. Fra 
l'altro è stato approvato un im
portante provvedimento, sol
lecitato a più riprese dal grup
po comunista, per una regola
mentazione dell'assunzione di 
personale « per chiamata ». 
In passato, come si ricorderà, 
attraverso questa forma di as
sunzione si è assistito a veri 
e propri arbitri olientelari 
compiuti dagli amministratori 
de. Con la delibera viene sta
bilito che le assunzioni av
verranno non per volontà del
la giunta ma del consiglio, 
con una affissione delle deci
sioni in tutti gli albi pretori 
dei comuni della provincia. Il 
compagno Marroni ha preso la 
parola per motivare il voto 
dei comunisti sulla delibera. 

Per esaminare i problemi 
del Campidoglio si sono in
tanto riunite le rappresentan
ze dei gruppi della sinistra 
(PCI. PSI, PSIUP). Nel corso 
so dell'incontro, avvenuto Ieri 
e al quale hanno partecipato 
tutti i consiglieri socialisti, i 
compagni Vetere, Ingrao. Buf
fa, Bencini. Mirella D'Arcan
geli e Prasca per il PCI e 
Maffioletti per il PSIUP, è 
stata ribadita l'esigenza di un 
rapporto permanente delle si
nistre, pur nella dialettica del
le rispettive posizioni. E' sta
to deciso di investire il consi
glio comunale dei maggiori 
problemi capitolini: decentra
mento. urbanistica, traffico e 
occupazione. Le delegazioni 
torneranno a incontrarsi ve
nerdì prossimo. 

Illustrati ieri mattina alla stampa 

I temi della 
Conferenza 

dell' agricoltura 
I lavori si apriranno domani mattina in Campidoglio 

I temi e gli obiettivi della 
Prima Conferenza regionale 
dell'agricoltura, che aprirà i 
suoi lavori domani mattina 
nella sala della Protomoteca, 
in Campidoglio, sono stati il
lustrati ieri in una conferenza 
stampa dal presidente della 
commissione Agricoltura della 
Regione. Bruni. Dopo la se
duta inaugurale di domani 
mattina, che è stata fissata 
per le ore 9.30 i lavori della 
conferenza proseguiranno nel
la sede della Regione alTEUR 
(viale della Civiltà del Lavo
ro). Le conclusioni si avran
no nella mattinata di venerdì, 
21 gennaio, con la presenta
zione dei documenti elaborati 
dalle tre commissioni. 

Tre sono i punti di fondo 
su cui si articolerà il dibatti
to nelle commissioni — ha 
spiegato Bruni: 1) elevazione 
economica e sociale di quanti 
vivono e operano in agricol
tura, a fianco di un eleva
mento culturale ed economi
co. si dovranno indicare i 
provvedimenti da adottare per 
giungere, nelle campagne, a 
livelli di vita paragonabili a 
quelli della città: 2» difesa 
della natura e del paesaggio 
della regione attraverso un 

{>reciso ruolo da assegnare al-
'agricoltura in un diverso as

setto economico del Lazio; 3) 
creazione di aziende coltiva
trici dirette moderne, efficien
ti e qualificate. 

II ruolo dell'agricoltura, nel
l'economia laziale — è stato 
sottolineato — è ancora un 
ruolo portante nonostante i 
massicci ridimensionamenti 
degli ultimi 20 anni. Nel 1951 
l'agricoltura rappresentava nel 
Laz.o il 33,1 per cento del 
reddito; nel 1961 la percen
tuale è scesa al 23.3 e nel "70 
al 12,2. Insieme alla diminui
ta capacità produttiva e di 
reddito, si è avuto un pro
gressivo depauperamento del
le zone agricole laziale. Nel 

, 1961 la popolazione della re-

Sone era concentrata per il 
1 per cento nei comuni ur

bani (21) e per 11 34 per cen
to nei comuni rurali (371). 
Questo concentramento, che 
crea gravi problemi nei ^TOS
SÌ centri e in partlcolar modo 
a Roma, doveva essere rettifi
cato. Lo stesso piano elabo
rato del Comitato per la pro
grammazione economica re
gionale prevedeva un freno 
al continuo gonfiamento di 
Roma e alla costante fuga dal
le zone agricole. Nonostante 
queste progettate « rettifiche » 
ìa regione ha continuato a 
squilibrarsi, aumentando il 
divario fra centri agricoli e 
centri urbani. Nel 1970. infat
ti, il 703 per cento della po
polazione laziale era concen
trata nelle grandi città e il 
29,7 per cento nei comuni 
agricoli. 

I dati sulla situazione del
l'agricoltura laziale sono an
cor più impressionanti quan
do si va a vedere chi sono 
coloro che lasciano i campi 
per cercare nella città altre 
condizioni di vita. Su 91.470 
aziende agricole iscritte alla 
Mutua contadina, ben 49.910 
(il 54,6 per cento) non aveva
no alcun giovane iscritto; il 
70.9 per cento dei titolari di 
aziende ha un'età superiore ai 
50 anni. 

I giovani fuggono dalle cam
pagne perchè il reddito che 
assicura oggi l'agricoltura è 
inferiore a quello delle altre 
attività lavorative; il lavoro 
non è sicuro e le condizioni 
di vita sono incivili. 

Un diverso assetto dell'agri
coltura — è stato sottolineato 
— passa attraverso una serie 
di provvedimenti che devono 
essere affrontati non solo nel
le campagne laziali. Fra l'al
tro la commissione regionale 
per l'agricoltura ha indicato 
nel superamento della mezza
dria, nei finanziamenti che de
vono andare in primo luogo 
al contadini e alle loro coo
perative e nel potenziamento 
delle forme associative, le vie 
per un diverso Indirizzo in 
agricoltura-

In lotta gli edili contro i licenziamenti e il cottimismo 

Decine di assemblee nei cantieri 
preparane le sciopero di giovedì 

Salgono a 25 mila gli operai delle costruzioni iscritti nelle liste di collocamento - Manifestazione davanti alla sede 
dell'associazione padronale - Domani si fermano per 24 ore i cementifici di Pesenti a Civitavecchia, Colleferro e 
Martellina - Vasta mobilitazione per lo spettacolo di sabato al Palasport - Presa di posizione unitaria sulla Metalfer 

Con nuovi licenziamenti e 
l'uso massiccio del subappalto e 
del cottimismo. i costruttori 
edili stanno cercando di au
mentare ancor più i profitti per 
dare la loro soluzione ad una 
crisi di cui proprio il padronato 
è il vero responsabile; soluzione 
che andrebbe, ovviamente, a 
solo scapito dai lavoratori. Cosi, 
mentre già 25 mila sono gli edili 
iscritti nelle liste di colloca
mento (dal '65 allo scorso anno 
l'occupazione nel settore si è 
già ridotta di circa trentamila 
unità) si susseguono licenzia
menti a catena nei maggiori 
complessi edilizi: alla Cogeco, 
nei cantieri Arta Vigo. Terri. 
Doberdò e Stilnovo dell'impresa 
Caltagirone, alla Lenzini di Po 
inezia, alla Italo Elvetica, Edil-
costruzioni. Elifani. Pomezia 
Scavi e in numerosi altri can
tieri minori. Contemporanea
mente, si intensificano i ritmi 
di lavoro attraverso il cotti
mismo e l'uso delle ditte di 
subappalto su lu.'̂ a scala. 

« Ad aggravare il malcontento 
dei lavoratori — sottolinea un 
comunicato sindacale — è anche 
l'insipienza dei poteri pubblici 
i quali, mentre da una parte 
bloccano indiscriminatamente 
tutte le licenze, anche quelle 
in re/ola col piano regolatore, 
dall'altra si tengono ancora nel 
cassetto 500 miliardi. Si costrui
sce poco — proseguono i sin
dacati — e quel pocq attraverso 
il cottimismo e con ritmi inu
mani per creare forti sacche di 
disoccupazione allo scopo di ot
tenere nuove facilitazioni dal 
governo e il fermo dell'attua
zione delle riforme ». A questa 
situazione i lavoratori stanno 
rispondendo con forza nei can
tieri, e si preparano alla gior
nata di lotta di giovedi pros
simo che vedrà bloccate tutte 
le maggiori imprese e quelle 
che stanno mettendo in atto i 
licenziamenti, e una forte mani
festazione alie 10 in largo Tar-
tini, davanti alla sede dell'as
sociazione padronale. Con de
cine e decine di assemblee nei 
posti di lavoro si sta organiz
zando lo sciopero a carattere 
provinciale. Ieri pomeriggio gli 
edili della Cogeco hanno ma
nifestato sotto il ministero del 
Lavoro 

CEMENTI — Scendono in 
lotta anche i cementieri contro 
i licenziamenti: domani si fer
mano per 24 ore la Calcementi 
di Colleferro, la Italcementi di 
Civitavecchia e la Cidi di Mar-
cellina. Forti delegazioni di la
voratori si recheranno dai vari 
stabilimenti al ministero del 
Lavoro per chiedere un inter
vento nei confronti di Pesenti 
che rifiuta di accogliere le ri
chieste dei lavoratori, di dare 
garanzie riguardo ai livelli di 
occupazione. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Cresce in ogni luogo di lavoro 
la mobilitazione in vista della 
manifestazione-spettacolo di sa
bato prossimo al Palazzo dello 
Sport, che sarà presentato da 
Gian Maria Volonté e da Paolo 
Villaggio e nel corso del quale 
si esibiranno tra gli altri Enzo 
Iannacci. Ornella Vanoni e un 
folto gruppo di cantanti folk; 
prenderanno parte anche molli 
attori e registi cinematografici 
e televisi . Sui muri, intanto, 
è stato affisso il manifesto di
segnato da Calabria per annun
ciare lo spettacolo. Il prezzo 
del biglietto è stato fissato in 
L. 1000 (l'ingresso è gratuito 
per i bambini fino a 12 anni). 
Da oggi pomeriggio i biglietti 
sono in vendita presso il centro 
operativo unitario in via Cavour 
n. 17; la Luciani, via di Pietra-
lata; l'Aerostatica, via della 
Vasca Navale 84: Filodont, via 
Federico Tosi 19; Cartiere Ti-
burtine via Maremma inferiore. 
Pontecorvo (Tivoli); Cagli, via 
Montorio Romano; Lord Brum-
mell. via Tiburtina; Coca Cola. 
via Tor Tre Teste; Metalfer. 
via Pontinia km. 22.500; So
relle Fontana. Cecchina: tutte 
fabbriche occupate. E ancora: 
presso la Camera del Lavoro 
e le organizzazioni provinciali 
CISL e UIL, i sindacati di ca
tegoria, la scuola sindacale di 
Ariccia. FARCI provinciale in 
via degli Avignonesi: la galle
ria Bateau Lavoir. via Mar
gotta 31: la libreria Feltrinelli 
in via del Babuino; la libreria 
Rinascia in via delle Botteghe 
Oscure: la casa dello Studente 
in via De Lollis: le organizza
zioni giovanili democratici. 

Intanto, giovedì prossimo si 
svolgerà una manifestazione per 
le fabbriche occupate Luciani. 
Cagli. Lord Brummell organiz
zata dal comitato intersindaca
le della Tiburtina, dalle orga
nizzazioni giovanili del PCI. PSI 
e PSIUP. dai comitati di oc
cupazione delle fabbriche; hanno 
dato la loro adesione le Camere 
del Lavoro CGIL, CISL e UIL. 
i consigli dì fabbrica di nume
rose aziende. le forze politiche 
democratiche della zona. 

METALFER — Le segreterie 
camerali CGIL. CISL e UIL in
sieme alle segreterie FIOM. 
FTM e UILM hanno esaminato 
ieri la situazione della Metal
fer occupata, a ben tre mesi 
dall'impegno del ministro delle 
Partecipazioni statali per una 
soluzione della vertenza. I sin
dacati hanno sottolineato la 
gravità della situazione, occu
pata da oltre sette mesi, e le 
responsabilità del ministero e 
dell'EGAM. ente che avrebbe 
dovuto costituire la società per 
rilevare l'azienda di Pomezia. 

ACEA - L'ACEA ha presen
tato una domanda di mutuo per 
oltre 100 miliardi allTCIPU. 
istituto di credito per le im
prese di pubblica utilità. L'azien
da aveva già presentato richie
sta all'IMI per lo stesso im
porto. L'istituto aveva dichia
rato la propria disponibilità a 
contrarre mutui con l'ACEA per 
l'importo richiesto. Rimarrà da 
stabilire in che misura i due 
istituti parteciperanno al fi
nanziamento totale. Secondo 
quanto si apprende negli am
bienti dell'azienda municipaliz
zata, l'operazione si concretiz
zerà in uno o più mutui con
cessi al comune il quale in 
cambio cederà il diritto ad in
cassare i proventi dall'azienda 
municipalizzata. 

Rinviato il processo per il delitto di Ostia 

ce disturbato » mentre era in macchina con una donna 

Sparatoria nel bosco tra 
carabiniere e cacciatore 

Contrastanti versioni su chi ha esploso il primo colpo 
L'uomo ferito alla bocca - Il carabiniere costretto alla 
fuga senza aver potuto neanche recuperare i vestiti 

E' slato rinviato a nuovo ruolo il processo a 
carico dei tre ragazzi , Dario Del Bene, Alber
tino Fer r i e Maurizio Proiett i , accusati dell'uc
cisione del parrucchiere di Ostia Salvatore Sci 
voletto, di 52 anni . I l giudizio fissato per ier 
mattina dinanzi al tribunale dei minorenni 
è stato rinviato a nuovo ruolo perché uno dei 
giovani imputati , Albertino F e r r i , è ammalato 
di epatite v i ra le . 

Poiché I tre sono in carcere, prima al Gabell i 
e poi a Rebibbia, dal 12 gennaio dello scorso 
anno, cioè da due giorni dopo il delitto, resta 
da stabilire come sia stato possibile che uno 

dei tre sia stato colpito dall 'epatite virale, che 
come é noto trova il terreno fert i le per altac-
chlre negli ambienti particolarmente sudici e 
comunque in condizioni igieniche precarie. 

Il delitto come si ricorderà avvenne ad Osila 
Lido. I t re ragazzi , armat i di fucile da caccia, 
entrarono nel negozio di Scivoletto, In piazza 
Tor San Lorenzo, per compiere una rapina. I l 
parrucchiere però reagì. Al lora, secondo l'ac
cusa, Darlo Del Bene sparò un colpo che prese 
Il parrucchiere a l torace e a una spalla. I i re 

fuggirono, ma furono presi due giorni dopo. Nel la 
foto: Darlo Del Bene abbraccia la madre 

Sparatoria, ieri pomeriggio, 
al Tuscolo. tra un carabiniere 
e un cacciatore, entrambi ri
masti feriti e ricoverati allo 
ospedale di Frascati: le loro 
condizioni non sono gravi, 
prognosi di venti giorni per 
ciascuno. Il carabiniere. An
gelo Di Cicco, 23 anni, in ser
vizio a Montecompatri, è ri
masto ferito da una fucilata 
alla schiena mentre II caccia
tore, Enzo Bellisario, 41 anni, 
è stato ferito da tre delle sei 
revolverate esplose dal mili
tare alla bocca, al petto e al 
piede sinistro. 

Il giovane carabiniere si 
trovava in « dolce colloquio », 
diciamo cosi, verso le 16, su 
una « 850 », insieme ad una 
ragazza di 19 anni, sposata e 
abitante a Rocca Priora. 
Quando il cacciatore è soprag
giunto, il carabiniere era com
pletamente nudo, come del 
resto la giovane. A questo 
punto ancora non è ben chia
rito cosa sia successo real
mente. Il carabiniere sostie
ne che lo sconosciuto, com
parso improvvisamente tra ì 
cespugli ha sparato una fuci
lata contro l'automobile. An
gelo Di Cicco, del tutto nudo, 
allora, è uscito fuori, bran
dendo la pistola d'ordinanza, 
una cai. 9 e l'altro gli ha spa
rato un'altra fucilata feren
dolo alla schiena. Sempre se
condo 11 suo raccolto il cara
biniere, a sua volta, avrebbe 
esploso sei revolverate, una 
dietro l'altra, ferendo alla boc
ca, al petto e a un piede, il 
sinistro, il Bellisario. La pal
lottola che ha raggiunto il 
cacciatore alla bocca è stata 
deviata da alcuni denti, ri
masti spezzati. 

Comunque siano andate le 
cose sta di fatto che il giova
ne carabiniere, completamente 
nudo, è fuggito per la cam
pagna. cercando di coprirsi 
come meglio poteva con un 

sacchetto di cemento vuoto 
trovato per caso. E' con que
sto abbigliamento, se così si 
può chiamare, che si è im
battuto in una camionetta del 
carabinieri di Montecompatri, 
che, comprensibilmente stu
pefatti, lo hanno portato allo 
ospedale. 

Frattanto la ragazza — di 
cui non è stato rivelato il no
me — si era rivestita ed è 
fuggita anche lei. Poco dopo 
si è fatta dare un passaggio 
fino a Monte Porzio Catone 
dove si è presentata al cara
bi-Meri. Secondo il suo rac-
Cv .ito 11 cacciatore, benché 
ferito, sarebbe ritornato alla 
auto e l'avrebbe minacciata: 
ma lei sarebbe riuscita a fug
gire. 

Questo il racconto del cara

biniere e della sua amica. Se
condo 11 cacciatore, Invece, le 
cose sarebbero andate molto 
diversamente. Mentre si avvi
cinava alla «850», il carabi
niere, nudo, sarebbe uscito 
dalla macchina e gli avrebbe 
sparato: lui, a sua volta, ben
ché ferito, ha risposto. 

Saranno le indagini adesso 
a stabilire cosa è realmente 
accaduto e 1 motivi della spa
ratoria. Già i carabinieri han
no fatto sapere che il Bellisa
rio risponde alla descrizione 
fornita da numerose coppie 
che hanno denunciato di es
sere state minacciate o ag
gredite da uno sconosciuto ar
mato di fucile: insomma il 
Bellisario, secondo I carabi
nieri. potrebbe essere un guar
done, un maniaco. 

Dal viadotto si getta nell'Amene 
Un uomo si è gettato, ieri mattina, nelle acque dell'Aniene. dopo 

aver scavalcato il parapetto del Viadotto delle Valli. Lo ha scorto 
— erano circa le dieci — un passante che ha tentato inutilmente 
di fermarlo. Alcuni sommozzatori dei Vigili del fuoco hanno scan
dagliato il fondo del fiume, ma, fino a tarda sera, le ricerche non 
hanno dato alcun esito. Il suicida è stato poi identificato dai docu
menti trovati nel suo impermeabile, lasciato sulla spalletta del 
ponte: si tratta di Romualdo Imperatore. 60 anni, abitante in via 
Ivanoe Bonomi 73, sofferente da molto tempo di arteriosclerosi. 

PICCOLA CRONACA 
Viene presentato al catalogo da 
Sandra Giannattasio, e rappresenta 
una delle figure di maggior impe
gno, nel mondo dell'arte. 

Culla 
I compagni Flora Richiamati e 

Valerio Cucchiaroni, segretario del
la sezione PCI Borgata André, an
nunciano la nascita di una bella 
bambina. Alla coppia felice, giun
gano gli auguri e le felicitazioni 
vivissime dei compagni di Borgata 
André e dell'Unità. 

Mostra 
Si inaugura oggi, alla galleria 

« Il Traliccio » in piazza di Ponte 
5. Angelo 30 , una mostra perso
nale di Walter Faggi, che espone 
per la prima volta nella capitale. 

Traffico 
Una conferenza stampa, sul tema 

« Il problema della sosta come 
aspetto fondamentale del traffico 
a Roma », si terrà domani, olle 
17, in via Ludovisi 60. Al termine 
della conferenza, indetta dal « Par
king Ludovisi a e dall'Automobile 
Club, ci sarà una visita al primo 
« solf-parking a romano, della ca
pacità di oltre 500 posti macchina. 

ALLA SOCIETÀ' 
DEL QUARTETTO 

La stagione di concerti orga
nizzata anche quest'anno dalla « So
cietà del Quartetto » e che si svol
gerà, come di consueto, alla Sala 
Borromini (Piazza dello Chiesa 
Nuova, 18) avrà inizio con un con
certo della celebre pianista Ornel
la Santoliquido, giovedi 3 febbraio 
alle 17,30. Seguiranno nell'ordine: 
la cantatrice irlandese C. O'Byrne 
coadiuvata dal pianista P. Bithell; 
il Duo Santoliquido-Amphiteatroff 
(O. Santoliquido, pianoforte - M. 

Amphitheatroff, violoncello); il vio
linista Santi Interdonato con il 
pianista E. Mazzeddu; il duo An-
zelmo - Morelli (Fausto Anzelmo, 
viola - Morelli (pianoforte); il vio
linista Fabio Cammarota; un con
certo commemorativo di S. Scria-
bine e di S. Rachmaninoff con ese
cuzioni e commento a cura di Ago
stino Capoccia; la clavicembalista 
Graziella Gentili-Verona; la flauti
sta Mariolina Di Sabatino; la pia
nista Rita Bonbonlidi. L'interessante 
stagione avrà termine il 25 maggio 
con un concerto dell'Orchestra Ro
mana da Camera sotto la direzione 
di Remy Principe. 

RONDINE E TRISTANO 
E ISOTTA ALL'OPERA 
Domani alle 2.1 in abb. alle 

quarte serali replica dì « La Ron
dine > di G. Puccini (rappr. n. 27 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Lovro von Matacic e con lo stesso 
complesso artìstico delle preceden
ti rappresentazioni. Giovedi. alle 
20,30 (si prega di fare attenzio
ne all'orario) quinta recita in ab
bonamento alle prime serali « Tri
stano e Isotta a di Richard Wagner 
(in lingua originale) concertata e 
diretta dal maestro Lovro von Ma
tacic Registi Lovro con Matacic e 
Peter Busse, scene e costumi di 
Orlando di Collatto. Nuovo alle
stimento. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

Il 25 alle 21,30 Oratorio San
tissimo S. (P.zza Poli - Tritone) 
concerto per flauto ed organo: 
C Klemm flauto. W. De Poi or
gano. Informazioni 6 5 6 8 4 4 1 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • TeL 
655952 ) 
Stasera alle 21,30 concerto del 
duo pianistico A. R. Taddei, E. 
Marino. Musiche di Clementi, 
Mozart, Brahms, Debussy • Pou-
lenc 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Alle ore 21 .15 Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano, 38 ) 
concerto del violinista C. Rossi. 
Al piano A. Bocchelli. In pro
gramma musiche di Tartini, 
Brahms, E.A. Ysaye, Schoenberg, 
Ravel. 

TEATRI 
ABACO (L.re Metlini 33-A - Tel. 

3S2.945) 
Alle 21.30 ultima settimana il 
Gruppo di sperimentazione dir. 
da Mario Ricci pres. • Moey 
Dick > di M. Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo nei Pa
nieri. 57 - Tel. 585605 ) 
Alle 22.30 Gastone Pescucct, 
Piero Tiben. Serena Spaziani. 
Gastone Contessa in « M i eh* 
te ridi! • di Barbone • Floris 
Regia Forge» Davanzali. 

ARGENTINA (Largo Argentine 
TeL 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21.1S femil. il T. Stabile 
dell'Aquila presenta • Arde* di 
Feversnain » di anonimo elisabet 
tiano con O. Ruggeri, T. Schirin-
zi, P. Degli Esposti. Regia Aldo 
Trionfo. 

BEAT 72 (Via G. M H . 72 T«4e» 
lono « 9 . 9 5 3 5 ) 
Alle 21,30 « prima > di «Cap
pelli • berretti » (controstoria 
del brigantaggio meridionale do
po l'unità) presentata dal Grup
po Teatro. Regia Gianfranco Maz
zoni. 

Schermi e ribalte 

« Nuovo canzoniere » 
si ritira dalla 

rassegna di Spaziozero 
I cantanti Giovanna Marini. 

Michele Straniero, Paolo Pie-
trangeli. Gianni Nebbiosi ed E-
lena Morandi, del < Nuovo Can
zoniere Italiano», hanno ritirato 
la loro adesione alla rassegna 
folk-canzone politica organizza
ta presso il teatro Spazio Zero. 

Secondo quanto hanno dichia
rato gli interessati, il loro riti
ro è stato detcrminato dalla si
tuazione di «confusione ideolo
gica > esistente, a loro avviso, 
nella rassegna stessa. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21,30 «Paris li
do > con Gigi RaHles e la super 
strip Diana Ditrik. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 
Alte 21 « Gli anni del fascismo » 
di D. Maraini con la C.ia Tea-
troggi. Regia B. Cirino. Canovac
cio steso con la collaborazione 
del pubblico. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele
fono 687 .270) 
Alle 21.30 F. Fiorentini pres. 
e Osteria del tempo perso 2 > 
con F. Fiorentini, E. Schurer, D. 
Gallotti, T. Gatta. Al piano A. 
Zenga. Alla chitarra P. Gatti. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 565 .352) 
Alle 21 ,30 ultima settimana a 
grande richiesta: « Scherzo di ma
no, scherzo di villano a fantasia 
comica di P. Poli con D. Formi
ca, M. Messeri, G. Porta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 12 
Tel. 675 .130) 
Alle 21,30 ultima replica la 
Cia De Servì dir. da F. Ambro-
glinì in « Edgar Poe a novità as
soluta di Ammirata. Regia De 
Merick con Platone, Mainardi, 
Novella, Olmi, Sileni. Monti. 
Bruno, Lo Presto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 -
Tel. 480 .564) 
Alle 21 .30 tamil. « Le diavole
rie » di Alessandro Fersen. 

OELLE MUSE 
Alle 21,30 anteprima, recital di 
Alfredo Bianchini « Sull'ala e al 
tabarin a; al piano Maria Italia 
Biagi. 

ELISEO (Tel. 462 .114) 
Riposo. Domani alle 21 l'A.T.A. 
pres. la novità per l'Italia « Per 
una giovinetta eh* nessuno pian
ge » di R. Mainardi. Regia A. 
Foà. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - Tal. S891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo tolklo-
ristico con il tenore Aldo Mo
naco e altri artisti. 

F1LMSTUDIO '70 (Via Orti d'AH-
bert I-C - Via della Lungare 
TeL 650 .464) 
Alle 19-21-23 Eros-massacro « La 
gatta giapponese * di Y. Masu-
mura. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 5 « -
TeL S64673) 
Alle 2 2 Music happening: Mari
na e Federico pres. pop dialet
tico e folk polemico. 

FOLKSTUDlO (Ai Sacce, Via G. 
Sacchi. 3 Via Mameli - talef. 
58.92.374) 
Alle 22 il (olle romano di Malia 
Gei. il Ragtime di Alberico Di 
Meo e il folk americano dì De
borah. 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57 ) 
Alle 21 « I l figlio di Troia a da 
Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Via 4ei Sataani, 3 8 • 
Tel. S8 l .07 .21 5S0.09.89) 
Alle 22.30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti c> r»ostero » con T. Uc
ci, R Licary O De Carlo Regia 
Mancini Orqano Pacifico 

INCONTRO (Via «ella Scala 6 7 -
T r a i t e l i * Tel S895172) 
Alle 22.30 Aichè Nana. Pippo 
Poi lacci con Alberto Nucci, Jenny-
Me Kiean in « Ma va là a al pia
no Di Gennaro. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
8. Angelico. 32 Tel 832.254) 
Sabato alle 16.30 le Mario
nette di M. Accettella con « Pol
licino » fiaba musicale di I. e B. 
Accettella. 

N INO DE TOLLIS (Via «ella Pa
glia, 32 Tel SS95205) 
Imminente la C ia di prosa « I 
Folli a diretta da Nino De Tollis 
in « La malattia bianca a di Karel 
Capete 

PARIGLI (Via C Beni . 1 - Tato-
tono 803.S23) 
Da venerdì alle 21.30 Carlo 
Dapporto, Antonella Steni in « I l 
grande bluff a. Regia di C Di 
Stefano. 

PIPER MUSIC HALL (Via ra 
gliamento, 9 ) 
Alle 22 spettacolo a discoteca. 

OUIRINO (Tel 675 .48$) 
Alla 21.15 famil. la C ia Ma-
sìero-Giuffre con G. Granata pres. 
• Lascio alla mia donna » di D. 
Fabbri. Regia di D'Ama. Musi
che di R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 465 095 ) 
Riposo. Domani alle 21,15 la 
C.ia Del Malinteso pres. « Sarto 
par signora a di G. Feydeeu con 
Bax-Bellei-Bussolino-Rizzoli. Regia 
Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via del Mot-
fOfMttO* et» - T f M t V W T V I 
Alle 21.15-23.15: Terna a la 
campagna, di C Gibboni ( 9 3 4 ) . 
Videocassette: Spettacolo a ri
chiesta del soci. 

ROSSINI («Mia S. CMara . Tela. 
fono «52 .770) 
Domini alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana di C a A. Durante 

* -tì<j * f ! • ; ( ' . wW s/tì'*»!.?/ A.» h :>»*.X ^ >.-. w ... J.VliJ " s 1-2»', 

con L. Ducei nel successo comi
cissimo « Vigili urbani a di N. 
Vitali. Regia Durante. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo. Domani alle 21,15 la 
C.ia Del Malinteso pres. « Sarto 
per signora a di G. Feydeau con 
Bax-Bellei-Bussolino-Rizzoli. Regia 
Rossati. 

SANGENESIO 
Prossimamente la C.ia dell'Atto 
pres. « L'adulatore a di C. Gol
doni. 

SISTINA 
Domani alle 21.15 « Musica Si 
n. 2 a prima parte: Franco Neb
bia. i Manetti Twings, il bal
letto di Renato Greco; seconda 
parte: Massimo Ranieri. 

rORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel 657206) 
Alle 21,30 prima il Gruppo Tea
tro Libero pres. « Iwona princi
pessa di Borgogna a di U. Go-
brovic. Regia A. Pugliese. 

USCITA (V . dei Banchi Vecchi, 
45 - Tel. 652277 ) 
Domani alle 21,30 inaugur. della 
stagione 1972: il Collettivo Tea
trale Majakovskij pres. « La mer
ce produce merce a. Regia di L. 
Meldolesi. 

VALLE 
Riposo. Domani alle 21,15 la C.ia 
Teatro Insieme pres. « L'amante 
militare » di C. Goldoni. Regia 
di G. Colli. 

* * * 
CIRCORAMA ORFEI (Via C Co

lombo • Fiera di Roma Telef. 
513.75.05 513.74.08) 
Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. Il più grande circo di 
tutti i tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Orfei. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alie 16,30 e 21 ,30 . 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ-
AMBRA JOVINELLI ( 1 . 7 3 0 3 3 1 6 ) 

I l tuo dolce corpo da uccidere, 
con G. Ardisson A <S> e rivista 
Vollaro 

VOLTURNO 
I deportati di Botany Bay e Strip-
tease orientale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352 .153) 
Agente 0 0 7 una cascata di dio-
manti, con S. Connery A e) 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Ettore lo Foste, con P. Leroy 

SA * 
AM8ASSAOE 

Gli eristogatti OA • 
AMERICA (Tel. 586 .168) 

Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A f ) 

ANTARES (Tal. 890 .947) 
Sessofoeia 

APPIO l i e i . 779 .638) 
La classe operaia va in paradiso. 
con G M Volontà 

( V M 14) OR « $ ) $ * ) 
ARCHIMEDE (TeL 875 .567) 

Sbafi (originai version) 
ARISTON (Tel. 353 .230) 

Mania di g randul i , con U De 
Funes C S 

ARLECCHINO (Te*. 3603546) 
Oetenuto in attesa di giudizio, 
con A Sordi OR * * » 

AVANA (Tel. 511 .51 .05) 
I segreti delle citta più nude del 
mondo ( V M 18) DO $ » 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Le mania di Mr . Wìnninger omi
cida sessuale, con W. Wohlfahrt 

( V M 14) G % 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Gli sposi dell'anno secondo, con 
J.P. Belmordo SA • • 

BARBERINI (Tot. 471 .707) 
In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA £ 9 

BOLOGNA (TeL 426 .700) 
La statua, con D. Niven 

( V M 14) SA 9) 
CAPITO! (Te*. 393.280) ^ ^ 

•Mi lo OfMStO MMÎ pTamtO Mi AMVFaV 
lia sposerebbe sampatsana illi-
beta, con A Sordi SA • • 

CAPRANICA (Tal. 672 ,485) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (Te*. 872 ,485) 
La desso operaia e» in paradiso. 
con G M . Volonté 

( V M 14) OR • • • * ) 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Solo reato, con C Bronson A A 
COLA 01 RIENZO (Tal. 350.584) 

La etatua, con O. Niven 
( V M 14) SA • 

CORSO (Tel. 8 7 9 . 1 8 3 1 ) 
La mortadella, con S Loren 

SA • 
D U I ALLORI (TeL 2 7 8 ^ 0 7 ) 

La statua, con D. Niven 
( V M 14) SA • 

EDEN (Tei, 380 .188) 
I I piccolo • astia «ama, con D. 
Hoffman A # ) • • 

ìt-'/l%. 

ÉMBASSY ( fc l 870.245) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A Magnani DR 99 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 
Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brando ( V M 14) G $ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
a La Betta a ovvero.... con N. 
Manlredi ( V M 18) SA « $ ® 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
I l Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR ® « » 
F I A M M A (Tel. 471 .100) 

• La Betia a ovvero ~ , con N. 
Manlredi ( V M 18) SA * * » 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 
« La Betia a ovvero.... con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 999 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'istruttori» e chiusa: dimentichi! 
con F Nero DR ft$ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La statua, con D. Niven 

( V M 14) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894 .946) 

Le manie di Mr . Wìnninger omi
cida sessuale, con W. Wohlfahrt 

( V M 14) G * 
GIOIELLO 

Leve story, con Ali Mac Graw 
S « 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Ettore lo Fusto, con P Leroy 

SA 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 -

TeL 63 .80 .600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T Hill A $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello TeL 858.326) 
Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831.95.41) 
La classe operaia «a in paradiso, 
con G M. Volonté 

( V M 14) OR # $ $ $ 
MAESTOSO (TeL 786 .086) 

Continuavano a chemarlo Trinità 
con 1 Hill A $ 

MAJESTIC (Tel . 674 .908) 
Ettore IO Fusto, con P Leroy 

SA & 
M A Z Z I N I (Tel . 351 .942) 

Capitan aoache. con L. Van Cleet 
A 9 

METRO DRIVE- IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do
menica 

METROPOLITAN (TeL 689 .400) 
L'ultima tuga, con G.C Scott 

( V M 14) DR « $ 
MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 

lo—e l'amore, con B. Keaton 
C t » « $ » 

MODERNETTA 
L'evaso, con S. Signoret DR * ® 

MODERNO 
L'evaso, con S. Signore! DR $ 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 0 0 7 «sia cascata di dia-
eaaati, con S. Connery A 0 

OLIMPICO (TeL 302 .635) 
lo non vedo tu non parli lui non 
•ente, con A. Noschese C $ 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Sole rosso, con C Bronson A • 

PARIS (TeL 754 .638) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
Wnatever Happened to aunt Ali
ce? (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480 .119) 
Gli arlstogatti OA • 

QUIRINALE (TeL 462 .653) 
Donoe in amore, con A. Bates 

( V M 18) S « 9 » 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Omaggio a Toto- Toto cerca casa 
C • • » 

RADIO CITY (Tel . 464 .103) 
Agente 0 0 7 una cascata di dia-
aaanti. con S Connery A #> 

REALE (TeL 580.234) 
Batto onesto emigrato in Auserà-
Ha epoaarehae corneo* 
•a la , con A Sordi 

RBX (Tei. 884 .165) 
Cent iaemao a chiamar! 
con T. Hil l 

R ITZ (Te*. 837 .481) 
Ettore lo Fusto, con P. 

sana itii-
SA 9)9) 

lo Trinità 
A 8) 

Leroy 
SA • 

R IVOLI (TeL 4 8 0 3 8 3 ) 
SofRo al cuore, con L Massari 

- ( V M 18) S ft» 
ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 

Vhm la aaaeile...lua, con F. Nero 
A • 

ROUCE r i NOIR (Tel . 884 .305) 
VèniO O M I f 4 MMa^TettO In AantTvV 
Ita a» i b i ce mas nana illiba
ta, con A. Sordi SA 4fe» 

ROXT (Tot. 8 7 0 3 0 4 ) 
Toatrorv daMOp con M* Fattrow 

( V M 14) C « 
SALONE MARGHERITA (Telefono 

8 7 9 . 1 4 3 9 ) 
Masoaajaia d 'amen, con J. Chri-
stic DR « f t $ 

SAVOIA (Tal . 885 .023) 
Intonila), con F. Botkan 

( V M 14) S • 
SMBRALOO (Te*. S S 1 3 8 1 ) 

t > pie, con A. Ceientano DR # 
fUPERCINCMA (Tal. 48S.498) 

Cl l » • • • ! • al ori, con J .P . Bel-
fnofttjo B% 9 o 

TIFFANV (Via A . Da Pretta • Tal. 
482 .390) 

Rapporto sul comportamento ses
suata della studentesse 

( V M 18) D O S 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Roma bene, con N. Manfredi 
( V M 14) SA $ $ 

TRIOMPHE (TeL 838.00 .03) . 
Permette? Rocco Papaleo, con M. 
Mastroianni DR ® ® 

UNIVERSAL 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini ( V M 14) G ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Continuavano a chiamarlo Triniti 
con T. Hill A « 

VITTORIA (Tel . S71.357) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A « * 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: I l magnifico cornuto, con 

U. Tognazzi 
( V M 14) SA <£>§> 

AFRICA: Toto le Mokò C ®$> 
AIRONE: Quando le salamandre 

bruciano 
ALASKA: Leone l'ultimo, con M. 

Mastroianni ( V M 14) DR $ $ 
ALBA; Cui de sac, con D. Plea-

sance ( V M 14) SA $ $ $ 
ALCE: I 7 baschi rossi 
ALCYONE: I segreti delle città più 

nude del mondo 
( V M 18) DO ® $ 

AMBASCIATORI: L'ultimo colpo, 
con J. Marais DR ® 

AMBRA JOVINELLI: I l tuo dolce 
corpo da uccidere, con G. Ardis
son G ® e rivista 

ANIENE: Per pochi dollari anco
ra, con G. Gemma A * 

APOLLO: Africa segreta 
( V M 14) DO » ® 

AQUILA: I l vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA « » 
ARALDO: Uomini violenti, con G. 

Ford A ® $ 
ARGO: Agente 077 operazione 

Bloody Mary, con K. Clark A $ 
ARIEL: Omicidio al 1 7 . piano. 

con N. Tiller DR « 
ASTOR: Per grazia ricevute, con 

N. Manfredi SA ® ® 
ATLANTIC: Er più, con A. Ceien

tano DR 9 
AUGUSTUS: Gli sposi dell'anno 

secondo, con J.P. Belmondo 
SA « ® 

AURELIO: Riposo 
AUREO: Sole rosso, con C Bron

son A ® 
AURORA: I l cadavere dagli artigli 

d'acciaio, con M. Ronet 
( V M 14) C ® $ 

AUSONIA: Tot» e i ladri C $ $ 
AVORIO: Metti un formaggino a 

cena DA * 
BELSITO: Noi donne siamo fatte 

così, con M . Vitti SA $ 
BOITO: Una città chiamala bastar

da, con R. Shaw DR <$ 
BRASIL: Un minuto per pregare 

un istante per morire, con A. 
Cord ( V M 14) A * 

BRISTOL: All'inferno senza ritor
no, con J. Brewer DR $ 

BROADWAY: E- più. con A. Ce
ientano DR ® 

CALIFORNIA: Appartamento al 
Plaza, con W . Matthau SA «§> 

CASSIO: Maialo, con L. Castel 
( V M 14) A $ 

CLODIO: Toto a colori 
COLORADO: L'amante del prete, 

con F. Huster ( V M 14) DR $ 
COLOSSEO: Zeppelin, con M . York 

A * 
CORALLO: Lo notti di Satana 
CRISTALLO: Tote, Febrizi e i gio

vani d'oggi C $ $ 
DELLE MIMOSE: Rio Conchos, con 

E. O'Brien A $ 
DELLE RONDINI : Piofessione bi

gamo, con L. Buzzanca C * 
DEL VASCELLO: Dropout. con F. 

Nero ( V M 18) SA ® » 
D IAMANTE: Caccia, con M. Brando 

( V M 14) DR « * ; * 
D IANA: I l commissario Pelrssier, 

con M . Piccoli G * $ 
DORIA: Lo smemoialo di Collegno 

con Totò 
EDELWEISS: 0 7 7 missione speciale 

Lady Cheplin, con K. Clark A « 
ESPERIA: Er più, con A. Ceien

tano DR 9) 
ESPERO: Ranger attacco ora X 
FARNESE: Petit d'essai: I l ladro 

di Parigi, con J.P. Belmondo 
( U Malie) DR « S » 

FARO: Terrore al London College. 
con K. Kendall G » 

GIULIO CESARE: Ieri oggi doma
ni, con S. Loren SA $ $ 9 

HOLLYWOOD: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Belmondo 

IMPERO: Arriva Sabatal con A. 
Steffen A « 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLYt Homo erotico*, con L. 

Buzzanca ( V M 14) C « 
JONKh La battaglia d'Inghilterra. 

con F. Stafford DR 9 
LEBLON: La lama nel corpo, con 

F. Prevost ( V M 1B) G 9 
LUXOR: Grand Pria, con Y. Mon-

tand ( V M 14) DR 9 
MADISON* Figaro «uà Figaro l i . 

con Totò C • • 

MERCURY: Prossima apertura 
NEVADA: Beato fra le donne, con 

L. De Funes S 9 
NIAGARA: I due nemici, con A. 

Sordi SA «»> 
NUOVO: Indio Black sai che ti 

dico...sci un gran figlio di. . . , con 
Y. Brynner A 9 

NUOVO FIDENE: I l figlio di God-
lilla, con B. Maeda A 9 

NUOVO OLIMPIA: Punto zero, con 
B. Newman DR *> 

PALLADIUM: Matt Helm il Silen
ziatore, con D. Martin 

( V M 14) A 9 
PLANETARIO: * Ciclo Fellini »: I 

clowns DO 999 
PREMESTE: I segreti delle città 

più nude del mondo 
( V M 18) DO 99 

PRIMA PORTA: Sedotti e bido
nati, con Franchi-lngrassia C 9 

RENO: L'uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G 9 

RIALTO: Personale Losey: L'inci
dente con D. Bogarde DR 999 

RUBINO: The Horse In the Gray 
Flannel Suit (in originale) 

SALA UMBERTO: Totò truffa 

SPLENDID: Tre per uccidere 
TIRRENO: Per grazia ricevuta, 

con N. Manfredi SA 99 
TRIANON: I l figlio dì Tarzan, con 

M. O'Sullivan A 9 
ULISSE: Gli orrori del liceo fem

minile, con L. Palmer 
( V M 14) DR 9 

VERBANO: Gli sposi dell'anno se
condo. con J.P. Belmondo 

SA <*» 
VOLTURNO: I deportati di Botany 

Bay e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Totò a colori C i 9 
NOVOCINE: Moresque: obbiettivo 

allucinante, con L. Jeftries A 9 
ODEON: Chisum, con J. Wayne 

A 9 
ORIENTE: I l sudario della mum

mia, con E. Sellars DR 9 

SALE PARROCCHIALI 
DEGLI SCIPIONI: Ciccio perdona 

io no con Franchi-lngrassia C 9 
DON BOSCO: I Daci, con G. Mar

ena! A 9 
GIOV. TRASTEVERE: I l re delle 

isole, con C. Heston A 9 
N . DONNA OLIMPIA: Alice nel 

paese delle meraviglie DA 99 
TRIONFALE: Totò nella fossa dei 

leoni C * - 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: I vivi e i morti, con 

V. Price O 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augusti», Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Belsito, Brasil, Broadway, 
California, Capito!, Castello, Cio-
dio, Colorado, Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Diana. Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giardino, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood. Induno, Majestic. Ne-
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, Orione, 
Planetario, Prima Porta. Ouirinetta, 
Reale, Re i , Rialto, Roxy, Traia
no di Fiumicino, Trianon, Triom-
phc TEATRI: Dei Satiri, De' Ser-
Vie ROMÌfìÌe 

tllllllllllllllllfllllllllltllift Itili! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PIETRO dr. MONACO 
•anale 38 , t , «7111» 

( « fronte Teatro deiCOper* - Staaie-
• a ) Ore 8-12| 18-19. Nat i t i per ape* 
(Noe al canno veneree, p e i * , ecc.) 

18018 de) 22.11-*S«T 

DAVID S T R O M 
Medico specialista dermatologo - Dia
gnosi e cura sclerosante ambulatoriale 

delle 

EMOSRO.DI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, fle
bit i , ecsemi, elcere • •Kooa 

V E N E R E E • P E L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLÀ DI RIENZO n. 1SZ 
Tel . 3S4. SOI - Cre 8-28» feettel 8-18 
(Aat . Min. San, e, 7 7 * / U S I SS) 

«ti 20 mania l l t t ) 
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Un primo traguardo alla portata 
dei «baby» bianconeri di lorino 

Domenica 
alla 
Juve 

E7 
ir •* . * 

DUE GRADITI RITORNI nella penultima giornata del girone di andata. A sinistra: i l portiere della Roma'GINULFI rientrato tra I pali dopo 7 settimane di assenza per I dubbi fatti 
sorgere dal tuo cuore matto; a destra: Il bolognese LIGUORI (mentre insegue Altafini) rientrato in squadra dopo un anno di assenza a causa dello scontro con Benetti 

il «piccolo scudetto»? 
I torinesi giocano a Vicenza - Solo il Milan può insi
diarli ma gioca a Catanzaro e forse senza Prati e Rivera 

L'altalena dell'Inter - Il crescendo della Roma 

A Foggia i romani 
timorosi e incerti 

Con I due gol 
realizzati dome
nica a Manto
va (nella foto 
In alto il pri
mo) Boninse-
gna ha raffor
zato il suo pri
mato tra 1 can
nonieri totaliz
zando 14 reti. 
Secondo è Bet -
tega con 10 re
ti, mentre Ri 
va (nella foto 
marcato stret
tamente) è ri
masto fermo al 
terzo posto, a 
qnota 8. Insie
me al milanista 
Bigon 

Nelle partite di S. Siro e Torino 

Prati e Chiarugi 
gravi infortuni 

Ambedue ingessati — Il rossonero ne 
avrà per 45 giorni, il fiorentino per 15 

MILANO. 17. 
Pierino Prati, in seguito 

all'incidente di ieri pomerig
gio a San Siro durante la 
partita con l'Atalanta, ha ri
portato una lesione dei le
gamenti collaterali del ginoc
chio destro e potrà riprende
re la sua normale attività, 
se non insorgeranno compli
cazioni. non prima di un me
se e mezzo. 

Questa la diagnosi che il 
prof. Terragni della clinica 
San Carlo di Milano, ha emes
so dopo aver sottoposto l'ala 
del Milan agli esami radio
grafici. Prati dovrà portare 
per circa venti giorni il ges
so, e successivamente uno 
e stivaletto > per altri dieci 
giorni. Naturalmente il gio
catore dovrà trascorrere, do
po essersi liberato del gesso. 

un altro periodo per rieduca
re l'arto ed i muscoli. 

• • • 
FIRENZE. 17. 

e Distorsione dolorosa alla 
caviglia destra molto enfia
ta > questa la prognosi per 
Luciano Chiarugi. l'ala sini
stra della Fiorentina rimasto 
infortunato, ieri, in un con
trasto con un avversario, nel 
corso della partita con la Ju
ventus a Torino. 

H prof. Bruno Clandriello. 
primario dell'istituto ortope
dico toscano, ha disposto la 
applicazione alla caviglia del 
giocatore di uno stivaletto 
gessato che Chiarugi dovrà 
portare per dodici giorni ri
nunciando. molto probabil
mente, ad almeno due del
le prossime partite di cam
pionato. 

Le speranze che il campio
nato ricominciasse all'insegna 
di un maggiore equilibrio e di 
una maggiore incertezza, sor
te dopo la sconfitta della Ju
ventus a Cagliari, sono state 
subito smentite: la Juve in
fatti è tornata immediatamen
te alla vittoria, offrendo una 
prova di vitalità e di forza che 
non è perfettamente rispec
chiata dal punteggio di stret
ta misura che ha siglato il 
match con i viola, dal canto 
loro confermatisi un valido 
test come si prevedeva. 

Invece il Milan che sembra
va potesse togliere lo scet
tro alla Juve ha stentato ma
ledettamente a piegare l'Ata
lanta (in questo caso il pun
teggio di misura sì che è ve
ritiero!) perdendo per di più 
Prati, che pare ne avrà per 
un mesetto circa e mettendo a 
repentaglio Rivera che rima
sto in campo a forza di inie
zioni di novocaina probabil
mente pagherà il suo sacrifi
cio dando forfait per una o 
due domeniche. 

Così seppure la situazione 
tra Juve e Milan è rimasta 
apparentemente immutata (un 
solo punto a favore dei bian
coneri) però i rapporti di for
za sono tornati in realtà a 
vantaggio dei torinesi ai quali 
non dovrebbe sfuggire il pic
colo scudetto in palio domeni
ca e conclusione del girone 
di andata: perché i bianconeri 
dovrebbero vincere a Vicenza, 
mentre i rossoneri avranno un 
compito più difficile a Catan
zaro. specie se oltre a Prati 
dovesse mancare anche il re
gista Rivera. 

Nulla di nuovo quindi sotto 
U sole? Grosso modo si può 
dire di no. perché hanno su
bito una battuta d'arresto an
che il Cagliari (pareggio a Ma
rassi) e la Fiorentina. Ha con
tinuato a vincere l'Inter si 
d'accordo, segnando sei goal 
a Mantova e arrivando a to
talizzare 14 goals in tre par
tite: però non si può dimen
ticare che prima di questo 
terno zeppo di goal l'Inter era 
incappata in un terno di pa
reggi a reti inviolate. E poi la 
In'er è tuttora a due punti dal 
Milan e a tre dalla Juve, per 
cui non solo non è in lotta per 
il titolo di campione d'inver
no. ma è ancora troppo lon
tana dalle prime per conside
rarla una seria rivale. Infine 
dalla discontinuità dell'Inter 
deriva ovviamente la necessi
tà di conferme più probanti, 
come non mancherà l'occasio
ne di avere in un prossimo fu
turo. 

In conclusione la situazione 
nei quartieri aHi si può sinte
tizzare così: la Juve ha ripre
so il suo ruolo di squadra da 
battere, mentre il Milan colpi
to dalla malasorte rischia di 
essere scalzato nel suo ruolo di 
primo sfidante dall'Inter, se 
i nerazzurri sapranno conferà 
mare la loro eccezionale ve
na attuate. 

Situazione stazionaria anche 
in coda, con il Varese sempre 
a reggere il fanalino, con il 
Mantova al penultimo posto, 
U Catanzaro terzultimo e con 
quattro squadre (Verona Vi
cenza Bologna ed Atalanta) 
sgrana sugli scalini superio
ri come dire che anche per 

Una medaglia per Rita 

Una medaglia aneti* ptr rifalla negli europei di pattinaggi* artistico. ' L'ha conquistata RI 
TA TRAPANESE (la prima a sinistra) giungendo seconda, dietro la vincitrice, l'austriaca 

SMUSA (al centro) • precedendo SONIA MOROENSTERN dello DDR 

quanto riguarda la coda il fu
turo è nel grembo di... Giove. 

Per il momento ci si con
senta una occhiata atta Roma 
che sta fornendo un bel « cre
scendo », in gran parte impre
visto e inatteso, non tanto 
perché il parco giocatori forse 

Yalcareggi 
da ieri a Mosca 

MOSCA, 17. 
Il Commissario tecnico della 

nazionale Valcareggi è a Mosca 
per una serie di Incontri con I 
dirigenti della Federcalcio so
vietica e per illustrare al tecni
ci e agli sportivi di Mosca I 
sistemi di allenamento delle 
squadre Italiane. * 

Oggi, accompagnato da alcuni 
esponenti del mondo calcistico 
sovietico, ha visitato gli Im
pianti sportivi della capitale 
soffermandosi. In particolare, 
negli ambulatori annessi al 
complesso dello stadio « Lenin ». 
Domani, Invece, parlerà ai tec
nici nel corso di una confe
renza cui seguirà un dibattito. 
Lascerà la capitale mercoledì 
per raggiungere Cannes • assi
stere all'incontro Italia-Francia 
junlores. 

considerato troppo povero, 
quanto perché si temevano le 
conseguenze dell'inesperienza 
del presidente Amatone e del
le impennate e del graduale 
distacco di Herrera. Invece 
Anzalone sta superando rapi
damente e a pieni voti il suo 
« pratteantato » prendendo tra 
l'altro ottime iniziative come 
le lezioni serali di ragioneria 
ai giocatori. E dal canto suo 
Herrera, spronato dalle criti
che e dalle polemiche, ha ri
preso ad occuparsi con la con
sueta passione della squadra: 
per questo il morale dei gioca
tori è alto, la preparazione a-
tletica ottima, tanto da far sfi
gurare anche un... Torino. Si 
aggiunga che finalmente H. H. 
ha tolto l'ostracismo a Zigo-, 
ni ed ha riportato Cordova nel 
ruolo di regista a tutto campo 
senza particolari obblighi tat
tici (alla Rivera insomma). Si 
vedrà in definitiva come il 
« crescendo » della squadra 
non si casuale né fortuito. 

Ora c'è da vedere fin dove 
può arrivare questa Roma. Al 
riguardo però sarà bene at
tendere anche in questo caso, 
dato che i giallorossi sono at
tesi da tre trasferte consecu
tive (Verona, Vicenza e Samp-
doria) che possono permette
re un giudizio più approfon
dito sui limiti e le possibilità 
della Roma. 

La vitalità detta Ternana deve 
essete d'esempio atta Lazio 

Urge una presa di coscienza da parte dei ragazzi di Maestrellì 
Intanto il regolare Palermo continua la sua marcia 

r. f. 

Dal 1° al 23 luglio 

Merchx soddisfatto 
del Tour de fronte 

PARIGI, 17 
La dnqwantanovesima edizione 

del Giro di Francia, che si dispu
terà dal 1 al 2 3 luglio. * «tata 
presentata uHIdalmente oasi, nel 
corso di una conferenza stampa 
svoltasi nella sede del quotidiano 
« Le parisienne libere ». organiz
zatore (con « L'equipe ») della 
corsa. 

Ecco l'elenco delle tappe: 
I luglio - Prologo ad Angers 

• cronometro Individuale (7 km.)} 
2 luglio • Prima tappa: An9ers-
Saint Brieuc (232 km.); 3 luglio -
seconda tappa: Saint Brieuc-La Bau
le (194 km.); 4 luglio - Terra 
tappa: A) Pomicnet-Saint Jean dea 
Monta (153 km. in linea); B) Cir
cuito di Merlin Plage (14 km. a 
cromonetro a squadre); 5 luglio • 
Quarta tappa: Merlin Plage-Roran 
(238 km.); 6 luglio - Ouinta tap
pa: A) Rayan-Bordeaux (129 km. 
in linea); B) Circuito del lago a 
Bordeaux (Ira 12 • 14 km. a cro
nometro individuale); 7 luglio - Se
sta tappa: Bordeuax-Bayonne (185 
(km.); 8 luglio • Riposo a Bayon-
IM; 9 luglio - Settima tappa: Bayon-
ne-Pau (225 km.); IO luglio - Ot
tava tappa: Pao-Luchon (161 km.); 
11 luglio • Nona tappa: Luchon-
Colomiers (170 km.); 12 luglio -
Decima tappa: Certi e» La Grande 
Motte (200 km.); 13 luglio - Un
dicesima tappa: La Grand* Motte-
Leventoax (188 km.); 14 luglio -
Dodicesima tappa: Cai ptentras-Or-
cieres Marlene (193 km.); 15 lu
glio - Riposo a Oicieies-Martette; 
16 luglio • Tredicesima tappa: Or-
cìeres Marlette - Briancon (200 
km.); 17 luglio • Quattordicesima 
tappa: A) Briancon - Vallolre (50 
km.); B) Valloire-Aix lese Baine 
(150 km.); 18 luglio - Quindice
sima tappa: Aix les Bains-Le Re-
vard (28 km.); 19 luglio - Sedice
sima tappa: Aix les Baim-Pontartier 
(199 km.); 20 luglio • Diciasset
tesima tappa : Pontarlier - Betfort 
(Ballon d'Afcece) (216 km.); 21 
luglio - Diciottesima tappa: Belfort-
Auxerre (316 km.): 22 luglio • 
Diciannovesima tappa: Anxerre-Ver-
seilles (233 km.); 23 luglio - Ven
tesima tappa: Versailles-Pari*! (chi-
te-metraggio ancora non stabilito, a 
uonometio individuale). 

II campione del mondo Eddy 
Merckx si è detto soddisfatto 
dell'edizione del Tour de Francc. 

La Salvarani rinvia 
al 24 la ripresa 

PARMA. 17. 
La squadra ciclistica del G.S. 

Salvarani ha posticipato di una 
settimana l'inizio della prepa 
razione collegiale in vista della 
ripresa dell'attività - agonistica 
ed ha fissato per lunedi pros
simo. 24 gennaio, a Laigueglia. 
l'appuntamento dei 15 corridori 
che faranno parte dell'equipe 
1972, unitamente del direttori 
sportivi Adorni e Pambianco e 
al personale. Un raduno di ca
rattere interno di alcuni com
ponenti, vecchi e nuovi, della 
squadra è fissato per questa 
•era a Parma. 

Commentando II percorso par
ticolarmente tortuoso dell'edizio
ne 1972 della grande classica a 
tappe francese, l'asso belga ha 
detto: e Non vi è motivo di aver 
paura, i l percorso mi place. Sa
rò sempre all'aria pura e per 
me sarà una buona cura di os
sigenazione ». 

e L'anno scorso si disse che 
Merckx non tr* più in grado 
di affrontare le salite. Que
st'anno sembra che gli orga
nizzatori abbiano puntato tulio 
sulle montagne. Ecco perché 
spero di poter partecipare alla 
corsa ». 

Merckx, che è il capitano del
la Molteni, non sa infatti an
cora se pctra partecipare o me
no al Tour. 

« Fisserò il mio programma 
In febbraio. Fino a quella data 
non potrò dire altro all'infuorl 
che spero di prendervi parte ». 

E allora bisogna proprio di
re che questa Lazio non è 
convinta, non è consapevole 
delle proprie possibilità. L'in
contro col Poggia, certo biso
gnava affrontarlo con tutte le 
cautele del caso, ma non da
re la sensazione di essere mor
ti di paura. Perchè questa è la 
sensazione che ha dato la La 
zio con quel suo schieramen
to rartappito che ha costret
to persino Chinaglia e Pacchin 
a tornare a centro campo al
la ricerca di un pallone da 
giocare. 

E' stato, questo, un grosso 
errore e il Poggia non ha esi
tato ad approfittarne: ha col
lezionato calci d'angolo in se
rie, ha sfiorato il goal in qual
che altra occasione, prima di 
raggiungerlo con Pavone (un 
goal costruito con la raffina
tezza della vendetta dell'ex 
Morrone), e si è persino con
cesso il lusso, il Foggia, di 
sciupare un calcio di rigore 
con il suo cannoniere Saltutti. 

Insomma il Poggia ha pre
so la Lazio per la gola pro
prio perchè si è accorto del
la sua paura. Quando il peg
gio era già avvenuto, aggrava
to da un'altra partita medio
cre di alcuni suoi etementi. 
Massa in testa, la Lazio ha 
tentato di riscattarsi, ed è ve
nuta fuori in tutta evidenza 
la grossa contraddizione tra il 
comportamento tattico che la 
squadra aveva adottato e le 
sue reali possibilità. Ma orma! 
era troppo tardi e B Poggia 
ha resistito bene. 

Ora conviene sottolineare 
un aspetto che dovrebbe in
durre la Lazio a prendere 
coscienza di sé stessa quan
to più rapidamente possibile. 
perchè mentre permangono 
queste esitazioni, la capolista 
Ternana, pur decimata per la 
assenza di molti titolari, ha 
dato un'altra, significativa. 
convincente prova della sua 
vitalità, del suo temperamen

to della sua forza, mettendo 
in soggezione sul proprio cam
po la Reggiana, che non è 
l'ultima arrivata, costringen
dola a lottare col cuore in go
la fino agli istanti di recupe
ro per strappare un pareggio 
che certamente premia il suo 
sforzo, ma che altrettanto cer
tamente toglie qualcosa al com
portamento della Ternana. 

E mentre permangono le e-
sMazioni della Lazio, il Paler
mo ha ritrovato il passo de
ciso dei tempi migliori, e col 
solito, discusso Ferrari (ma 
chi potrà più toglierlo di 
squadra, adesso?) ha battuto 
con un calcio di rigore, ma 
molto più convincentemente 
di quanto dica iti punteggio, 

il Monza; e il Perugia, che ap
pena qualche settimana fa 
aveva indotto incauti commen
tatori a parlare di un suo de
finitivo declino, ha invece bat
tuto il Bari e si è riportato 
al terzo posto, a fianco della 
Lazio, che è stata scavalcata 
dal Palermo. 

E alle spalle di queste quat
tro squadre incalzano altre 
formazioni che non vanno cer
tamente considerate con indif
ferenza: il Taranto, che ha 
impattato col Catania; il Cese
na, che ha pareggiato (e sta
va per vincere) a Novara; il 
Bari stesso, e il Catania, che 
non possono essere considera
te spacciate. E intanto, rilan
ciato dalla vittoria sulla La-

D'Orazio - Braconu 
il 28 ad Ancona 

ANCONA. 17. 
Tre incontri professionistici 

saranno al centro della riunione 
pugilistica che i fratelli Ga-
leazzi stanno organizzando per 
la sera del 28 gennaio prossimo. 
Nei pesi welter Riga affronterà 
il napoletano Belsone. già mes
sosi in evidenza nella riunione 
bolognese di Santo Stefano nel 
corso della quale pareggiò con 
il nettunese Lauri. Nei piuma 

si avrà la presenza del brasi-
lano Miguel Araujo. che fa par
te della scuderia anconetana, al 
quale sarà opposto Oliva della 
scuderìa Cecchi di Milano. Il 
terzo confronto sarà quello tra 
i welters leggeri D'Orazio, re
centemente sconfitto da Scano 
nell'incontro valido per il titolo 
nazionale, e Braconu. anch'egli 
della colonia Cecchi. 

zio, avanza anche il Pogg 
che sembra aver ritrovato, fi 
nalmente, il suo equilibrio. Si 
prefigura, insomma, una bel
la lotta, fors'anche aspra, e 
una Lazio non proprio consa 
pevole dei suoi mezzi vi si 
potrebbe trovare coinvolta con 
tutti i rischi che ne possono 
derivare. 

Ormai sempre più deluden
te il Brescia, che ha impatta
to in casa col Como che con
tinua imperterrito la sua sca
lata in classifica, va sottoli
neato il nuovo passo avanti 
fatto dal Genoa che ha pareg
giato anche a Livorno. La 
squadra ligure, dunque, sta 
per uscire dalla zona calda 
che intanto fa registrare due 
pericolose fratture. La prima 
riguarda il Sorrento e U Mo
dena, la prima squadra a set
te punti, la seconda a nove. 

Il Modena ha pareggiato 
con la Reggina, e il risultato 
è buono; H Sorrento ha im
pattato con l'Arezzo, e il risul
tato non è scandaloso. E' 
la classifica, invece, che non 
promette niente di buono, se 
sì considera che il Livorno e 
l'Arezzo hanno già raggiunto 
quota dodici, e sono esse stes
se distanziate di tre punti dal 
terzetto formato dalla Reggi
na. dal Genoa e dal Monza 

Sorrento, Modena, Livorno 
e Arezzo, pertanto, rischiano 
veramente, prima della fine 
del girone di andata, di do
ver risolvere tra loro la que 
stione della retrocessione. 

Michele Muro 

Piedi e mani legati 
galleggia per 51 ore 

ZARADE. 17. 
fi nuot\ore argentino Agenor 

Almada ha compiuto un'impresa 
eccezionale riuscendo a mante
nersi a galla per 50 ore e 55 
minuti con mani e piedi legati. 
- L'impresa è stata realizzata 
nella piscina del club «Defen-
sores Unidos» di Zarade sotto 
il controllo di un giudice 

Accusati di «professionismo» 

Sotto inchiesta 
11 atleti USA 

Gli sciatori che hanno accet
tato di legare il loro nome alla 
pubblicità commerciale (come 
dire tutti i maggiori compio
ni del momento) saranno 
esclusi dai Giochi olimpici di 
Sapporo? Il presidente del 
CIO, Brundage, è deciso a 
metterli al bando, ma la Pe-
dersoi internazionale li difen
de minacciando di trasferire 
a Sapporo i campionati mon
diali subito dopo i Giochi per 
dar loro modo di gareggiare 
(e far egualmente la pubbli
cità ai prodotti che propa
gandano). 

Gli organizzatori nipponici 
dei Giochi, da parte loro,' han
no fatto sapere che « i Gio
chi verrebbero messi a repen
taglio se i grandi nomi dello 
sci alpino e nordico dovesse
ro venire squalificati dal 
CIO». La posizione dei giap
ponesi è comprensibile: essi 
temono che la squalifica dei 
maggiori campioni trasformi I 
Giochi In una giostra nella 
neve paesana e determini un 
crack finanziario (prevedono 
un incasso di 4 miliardi di li
re). Cosi stando le cose è fa
cile prevedere un'accoglienza 
polemica per Brundage allor
ché lunedi arriverà a Tokio 
e una riunione del CIO per 
lo meno «vivace» 11 31 gen
naio a Sapporo allorché sarà 

In «ama la reaulone 

della commissione esecutiva 
per la qualificazione dei con
correnti. Ed è probabile che 
tutto finisca in un clamoroso 
compromesso, anche perché 
molti Comitati Olimpici nazio
nali sembrano decisi a garan
tire lo status dilettantistico 
dei propri atleti. 

Nubi anche all'orizzonte dei 
Giochi olimpici estivi. Undici 
atleti americani rischiano di 
vedersi tolta la qualifica di 
dilettanti perché sospettati dal 
Comitato Olimpico del loro 
paese di avere percepito dei 
compensi per firmare un con
tratto con la «World Sporta 
Promotions Ine», un'associa
zione professionistica di atle
tica istituite e sciolta nel 1970 
senza avere svolto alcuna atti
vità. Gli atleti sotto inchiesta 
sono Evans (400 m.), Silvester 
(disco). Tate e Horn (lungo), 
Walker e Smith (triplo), 
Wood (peso), Questad (veloci
tà). Livers (Ostacoli), Stuart 
(giavellotto), Burnett (400 m.). 

Se gli undici atleti saranno 
riconosciuti colpevoli verran 
no esclusi dalle prove di sele
zione olimpica fissate per lu 
glio a Eugene nell'Oregon; es
si tuttavia potranno gareggiare 
regolarmente nelle altre com
petizioni avendo la AAU (la 
organizzazione atletica ameri
cana) restituito loro la qualifi
ca di dilettanti 
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Fallita l'invasione nel Laos 
K̂  I mercenari si stanno ritirando 

Manovre 
- militari 

alle porte 
di Ankara 
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l 'Unità STRUMENTO INDISPENSABILE 

DELLA MOBILITAZIONE ANTIMPERIALISTA. 

ABBONATEVI 
Tariffe crabbonamento annuale 
Sostenitore L 50.000 
7 numeri settimanali U 27.500 
6 numeri settimanali L. 23.700 
5 numeri settimanali L 20.000 

semestrale 

L. 14.400 
L 12.400 
L 10.500 

tt 

a tutti gli abbonati annuali • semestrali, in omaggio 
STOMA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA 

di Enzo Santarelli 
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l ' U n i t à / martedì 18 gennaio 1972 

Mentre il prezzo dell'oro ha raggiunto un nuovo punto massimo 

; • ' ' ' ; 

Ulteriore calo del dollaro 
sui mercati internazionali 

I dollari affluiscono ancor più in Europa ingolfando le banche centrali 
II compromesso di Washington ha 
zioni - Incertezze monetarie gravem 

aggravato la precarietà delle situa-
ente dannose per l'economia italiana 

A distanza di un mese dal com
promesso monetario di Washing
ton ed alla vigilia delle deci
sioni del Congresso USA sulla 
svalutazione formale del dolla
ro la situazione finanziaria in
ternazionale si presenta sem
plicemente tempestosa. A Lon
dra ieri il prezzo dell'oro, su 
di un mercato che si dice « pri
vato » ed in regime di incon
vertibilità dei dollari in oro che 
dovrebbe troncare ogni spunto 
speculativo, ha raggiunto un 
massimo storico collocandosi sui 
46 dollari ad oncia. Il che ha 
provocato un rialzo dei titoli 

. minerari dell' oro. Il dollaro 
USA rimane depresso su tutti 
i mercati europei; anziché ve
rificarsi quel riflusso dei dol
lari finanziari dall'Europa agli 
Stati Uniti che doveva essere il 
miglior frutto dell'accordo ecco 
che abbiamo, invece, nuovi af
flussi speculativi. Le banche 
centrali europee, impegnate ad 
acquistare ancora dollari, ecco 

Importanti 
esposizioni 

internazionali 
in URSS 

MOSCA, 17 
(e. b.) Mosca, Leningrado, 

Kiev, Minsk ospiteranno nel 
corso di quest'anno una se
rie di importanti mostre In
ternazionali alle quali gli am
bienti economici dell'URSS e 
dei paesi del Comecom guar
dano con estremo interesse 
dal momento che gli scambi 
commerciali Est-Ovest — spe
cialmente negli ultimi tempi 
— sono aumentati sensibil
mente. 

Ed ecco il calendario delle 
principali esposizioni che si 
terranno nell'URSS: 26 gen-
naio-5 febbraio (Mosca) indu
stria chimica e tessile; 4-J6 
aprile (Mosca) macchine per 
la produzione di giocattoli e 
souvenir; 16-28 maggio (M> 
6ca) ferramenta; 30 maggio-14 
giugno (Kiev) industria ali
mentare, dolciumi e conser
ve; 27 giugno-6 luglio (Minsk) 
attrezzature Laser e disposi
tivi per ricerche spettrografi
che; 12-16 luglio (Mosca) ras
segna delle macchine per cen
trali elettriche; 29 agosto-15 
settembre (Leningrado) mo
stra di container; 6-20 settem
bre (Mosca) macchine agri
cole; 20-25 settembre (Kiev) 
attrezzature sanitarie e medi
cinali; 20 settembre-I ottobre 
(Mosca) attrezzature sportive; 
16-25 ottobre (Mosca) attrez
zature per la lavorazione di 
pellicce; 29 novembre 12 di-

. cembre (Mosca) industria ot
tica. 

Dichiarazione 
di Papandreu 
sui prossimi 

processi di Atene 

I colonnelli greci stanno 
montando, per il 20 gennaio, 
un processo davanti al tribu
nale militare di Atene contro 
alcuni combattenti della Re
sistenza. L'obiettivo del regi
me militare è di creare un 
clima sfavorevole alla resisten
za greca nelle capitali euro
pee nonché di imbrigliare 
la crescente opposizione delle 
masse popolari alla ditta
tura. 

In un suo comunicato-stam
pa. Andreas Papandreu, lea
der del Movimento panelleni
co di liberazione (PAIO, di 
cui fanno parte numerosi gio
vani coinvolti nel processo 
del 20 gennaio, chiede ai go
verni europei di inviare loro 
osservatori al processo. 

«H PAK — afferma nella 
sua dichiarazione l'esponente 
politico greco — crede che 
questo processo offrirà la pos
sibilità a tutte le forze poli
tiche europee che credono alla 
sovranità popolare, ali" proce
dure democratiche e al diritto 
dei popoli all'autodetermina
zione. di esprimere il proprio 
incondizionato appoggio al po
polo greco nella sua lotta per 
la dignità umana ». 

Scontri armati 
alla frontiera 

tra Irak e Iran 
BAGDAD. 17 

Radio Bagdad ha annuncia
to cìie forze iraniane hanno 
tentato sabato sera di pene
trare in territorio iracheno nel 
governatorato di Wasit. pres
so Bassorah, ma sono state 
respinte. Un poliziotto irache
no è rimasto ucciso ed un al
tro ferito; un iraniano è stato 
catturato. Citando una dichia
razione del portavoce del mi
nistro degli interni. Radio 
Bagdad ha detto che a la forza 
di aggressione iraniana ha su
bito perdite in uomini, ed ha 
lasciato sul terreno armi e 
munizioni ». 

SI tratta del primo scontro 
diretto annunciato pubblica
mente da Bagdad dopo il de
terioramento delle relazioni 
tra Irak e Iran. In seguito al
l'occupazione da parte del-
Flran di tre isole dello stretto 
di Hormuz. nel golfo Persico, 
11 30 novembre scorso, Bag
dad ha rotto le relazioni con 
Teheran e Londra. 

che si mordono fra di loro fa
cendo il conto di chi acquista 
e non acquista dollari; è in 
questo clima che nei giorni scor
si la Banca d'Italia ha lasciato 
cadere temporaneamente il 
prezzo del dollaro dell'I.6% il 
che. oltre a qualche perdita 
immediata sugli averi in valu
ta delle banche, ha provocato 
paure e risentimenti contro un 
possibile, ulteriore apprezza
mento della lira verso il dol
laro. 

La scena internazionale è do
minata dai « colpi bassi > ma
novrati da questa o quella ban
ca centrale. Se il governo italia
no e la Banca d'Italia erano 
convinti che il nuovo cambio 
lira-dollaro dava un premio ec
cessivo ni dollaro, come hanno 
dimostrato di credere mante
nendo il corso al livello mas
simo di 594 lire per dollaro, 
perchè lo hanno accettato? E 
perchè ora lo abbandonereb
bero? 

Il governo degli Stati Uniti. 
per parte sua. non ha fatto 
nulla per richiamare i « capi
tali vaganti >, la « moneta cal
da » in dollari, protagonista de
gli spostamenti speculativi da 
un paese all'altro, in patria. Si 
è giunti al punto che la Riser
va Federale ha dovuto smen
tire di avere venduto essa stes
sa quei dollari che affluiscono 
a frotte in Europa non deside
rati e, anzi, portatori di infla
zione, di gravi imbarazzi nelle 
politiche monetarie, di boicottag
gio alla programmazione. E' un 
tatto, tuttavia, che l'autorità 
monetaria statunitense ha spin
to al ribasso l'interesse sul cre
dito nel mercato interno ed in 
questa condizione agevolata ha 
rastrellato qualche miliardo di 
dollari. Può darsi lo abbia usa
to per scopi interni; può darsi 
lo abbia fatto affluire ai canali 
internazionali. Certo è che il 
basso livello d'interesse USA 
basta da solo a costituire uno 
sbarramento all'auspicato e go 
home > del dollaro speculativo. 

Che il Governatore della Ban
ca d'Italia ed il ministro del 
Tesoro non conoscessero in an
ticipo queste possibilità di ma
novra del governo Nixon è un 
po' troppo. E se lo sapevano, 
perchè hanno accettato una 
oscillazione delle monete — sia 
pure teorica, come dice Carli 
— del 9?ì>, la quale rende del 
tutto impossibile la program
mazione dell'economia italiana? 

Le previsioni dell'influenza 
della crisi monetaria sull'eco
nomia italiana nel 1972 sono gra
vi proprio in conseguenza del 
compromesso di Washington. E' 
chiaro che non può esservi ri
presa economica senza un for
te aumento delle importazioni 
e che le esportazioni, nello 
stesso tempo, incontreranno dif
ficoltà. La politica di espansio
ne del mercato interno, promes
sa a parole, è contrastata nei 
fatti e soprattutto dai fatti ri
guardanti gli investimenti pub
blici nell'agricoltura, nell'edili
zia, nei trasporti, nella riforma 
di un vitale settore come quel
lo sanitario-farmaceutico. In 
queste condizioni si va ad una 
ripresa economica che minac
cia di costare carissima in ter
mini di importazioni e, quindi, 
in termini di riduzione delle ri
serve. 

L'affacciarsi soltanto di que
sta prospettiva in un mercato 
finanziano che si vuole € libe
rale » proprio nel momento in 
cui maggiore è il caos fa scat
tare i soliti ricatti del sistema 
bancario che minacciano di 
bloccare ogni sviluppo positivo 
degli investimenti all'interno. 
Potremmo trovarci cicè. da un 
mese all'altro, a un'altra azio-, 
ne di « difesa della lira » da 
pressioni speculative il cui pre
supposto è nella politica mo
netaria del governo italiano che 
ha portato al compromesso di 
Washington. 

In queste condizioni abbiamo 
potuto leggere su e 24 Ore >. 
per la prima volta, una denun
cia della subordinazione agli 
Stati Uniti e una proposta di 
istaurare due mercati di cambi 
— fisso per le merci, fluttuan
te per i movimenti speculativi 
— che nell'agosto scorso, al
l'inizio della crisi, erano par
tite dai critici del governo. L'in
dustria italiana, anche quella 
confindustriale, ha sentito i l pe
ricolo di un approfondimento 
della crisi attuale? Certo è 
che anche l'attuazione di un 
doppio mercato dei cambi non 
richiede palliativi ma quella mi
sura specifica, i l e controllo ^ 
dei movimenti di capitali, che 
sta all'ordine del giorno da un 
decennio in Italia e che nessun 
governo ha voluto finora affron
tare. Si preferisce allargare la 
borsa delle agevolazioni fiscali 
ai profitti ed al capitale stra
niero. per ottenere venia delle 
difficoltà interne ed impedire 
una nuova ondata di esporta
zioni di risorse finanziarie, di
minuendo cosi in un modo e 
nell'altro la quantità di risor
se su cui il paese può contare 
per i l suo sviluppo. Alcuni, e 
fra questi il ministro del Te
soro. addirittura si trastullano 
con i progetti di « Unione mo
netaria europea » e sono entu
siasmati addirittura della propo
sta di « stringere > i tassi di 
cambio fra i membri della CEE 
dal 9ri al 4 1 . ignorando la 
condizione che accompagna la 
proposta, quella cioè di legare 
l'Italia ad una politica econo
mica di < contenimento dello 
sviluppo > destinata ad aggra
vare la sua arretratezza rispet
to ai sistemi industrah tedesco. 
inglese e francese. 

Questa è la realtà della po
litica monetaria italiana: chi 
lancia appelli alla moderazione 
e alla responsabilità dei sin
dacati poi, per sua parte, con
duce una spregiudicata politica 
che risponde agli interessi di 
quella parte di capitale che è 
amministrato dalle banche, dai 
gruppi finanziari speculativi. 
dai gruppi esteri, dalle società 
multinazionali. . 

r. s. 

Dopo il colpo di Stato di giovedì 

Precisati 
gli obiettivi 
del governo 
del Ghana 

Non-allineamenle ed impegno per la liberazione del
l'Africa dal colonialismo — Trapasso del potere ai 

civili «non appena possibile» 

PAG, 13/fatti ne l m o n d o 

ACCRA — Una manifestazione contro l'ex primo ministro Busia 

ACCRA. 17 
Si stanno delineando con maggiore pre

cisione gli obiettivi del nuovo regime in 
Ghana, dopo che è stato sventato sabato 
scorso un tentativo di contro-colpo di sta
to per riportare al potere l'ex < premier > 
Busia. tentativo effettuato da alcuni alti 
ufficiali che furono già fra i principali 
protagonisti del rovesciamento di Nkru-
mah nel febbraio del '66. 

Oggi, nel primo comunicato diffuso del 
« consiglio di riscatto nazionale » che è 
presieduto dal colonnello Isaac Akyeam-
pong e che ha preso il potere giovedì 
scorso, è stato precisato che le autorità 
militari ghanesi — le quali «non appena 
le circostanze lo permetteranno» lasce
ranno il potere ad un governo democra

ticamente eletto — seguiranno una poli
tica estera di non-allineamento, mante
nendo buone relazioni con gli altri Stati 
africani. Sarà invece respinto ogni dia
logo con i razzisti sudafricani, dialogo 
che invece il governo abbattuto voleva 
favorire. 

Questi obiettivi sono stati ulteriormen
te precisati dal colonnello Akyeampong. 
nel corso di un colloquio con i rappre
sentanti diplomatici accreditati ad Ac
cra. «La liberazione totale dell'Africa 
dalla dominazione coloniale — ha detto 
fra l'altro il colonnello — costituirà il 
principio cardinale della politica estera 
del Ghana >. 

Per quanto riguarda la situazione in 
terna, ad Accra viene sottolineata la 

bancarotta economica del regime di Bu
sia, dovuta essenzialmente alla stretta 
dipendenza del Paese dall'economia im
perialista. In particolare un quarto del 
bilancio statale serviva al pagamento dei 
debiti contratti in sei anni con tali po
tenze. La bancarotta — si aggiunge nel
la capitale del Ghana — aveva avuto 
come contrappeso anche quello di un'ac
centuazione della politica repressiva di 
Busia, con lo scioglimento della centrale 
sindacale, l'attacco alle organizzazioni 
studentesche e la repressione del gene
ralizzato malcontento fra le masse, col
pite ulteriormente da un vertiginoso au
mento del costo della vita, accentuatosi 
con la crisi del dollaro. 

Mentre si organizzano manifestazioni contro l'indipendenza dell'isola 

NICOSIA: TENTATIVI IN ATTO 
PER CREARE UNA BASE DELLA NATO 

I colonnelli rilanciano la politica dell'unione di Cipro alla Grecia — I piani della 
alleanza atlantica e degli americani — L'impegno neutralista di Makarios 

Documento 
laburista 

sulla Cina 
LONDRA. 17. 

I l presidente del Partito la
burista britannico. Anthony 
Wegwood Benn. in un rapporto 
pubblicato oggi a Londra sul 
suo recente viaggio nella Re
pubblica popolare cinese, af
ferma di ritenere che. dalla 
rivoluzione culturale in poi. 
l'atmosfera non è mai stata più 
propizia allo sviluppo delle re
lazioni dell'Occidente con la 
Cina. • 

Wegwood Benn suggerisce in 
particolare, in questo documento 
preparato dall'* Internazionale 
socialista ». lo scambio di mis
sioni politiche e commerciali e 
la visita in Occidente di gruppi 
di giornalisti cinesi. Vengono 
proposti anchf programmi di 
scambi scientifici, di medici, di 
studenti e la libera circolazio
ne delle pubblicazioni cinesi ed 
occidentali. 

Da quando il generale Gri-
vas è tornato clandestina
mente a Cipro, il clima di 
tensione e le minacce contro 
l'arcivescovo Makarios hanno 
raggiunto un punto di rottura, 
tanto che non si possono esclu
dere tentativi di eliminare il 
presidente cipriota, per poi 
trasformare l'isola in una ba
se della NATO in prossimità 
dei paesi arabi e delle princi
pali vie di comunicazione nel 
Mediterraneo sud-orientale. 
Gli USA e il Patto Atlantico 

non hanno mai nascosto la lo
ro intenzione di trasformare 
Cipro in una grande piazza
forte della NATO L'uni
co ostacolo ai loro piani con
tinua ad essere l'appoggio 
popolare all'impegno di Ma
karios in difesa dell'autono
mia e della indipendenza del
l'isola. 

Proprio domenica scorsa si 
sono svolte a Nicosia e ad Ate
ne due grandi manifestazioni 
organizzate dagli avversari più 
accaniti del presidente Ma
karios. La parola d'ordine era 
« Enosis » e cioè la rivendica
zione dell'unione di Opro alla 
Grecia del colonnelli che occu

pa dal punto di vista della 
importanza militare, il secon
do posto, dopo la Norvegia, 
nella graduatoria dei piani 
strategici della NATO. 

Nel corso delle manifestazio
ni è stata aspramente criti
cata la linea indipendentista e 
neutralista di Makarios; a Ni
cosia elementi ostili al presi
dente hanno ammainato la 
bandiera cipriota sul Parla
mento e alzato al suo posto 
la bandiera greca. 

Gli oratori in tutte e due le 
manifestazioni hanno escluso 
ogni idea di spartizione ter
ritoriale di Cipro tra Grecia 
e Turchia, e hanno ribadito 
il fine ultimo del movimento 
estremista, che fa capo a Gri-
vas, e cioè il riconoscimento 
del diritto all'autodetermina-
zijne dei ciprioti e l'unione 
di' Cipro alla Grecia. 

E* quindi da presumere che 
le pressioni esercitate da
gli estremisti di Grivas non 
mirino soltanto a rovesciare 
Makarios, ma anche a rende
re più intransigenti i colonne-
li di Atene, nella loro trat
tativa con Ankara per una 
soluzione di compromesso del
la crisi cipriota, richiesta con 

Una delegazione britannica é giunta alla Valletta 

Ancora trattative fra Malta e Londra 
I colloqui serviranno a preparare il prossimo incontro 
di Roma - Dichiarazioni di Douglas Home ai Comuni 

LA VALLETTA, 17 
Una delegazione britannica 

è giunta a Malta questa sera 
per « colloqui cruciali » che, 
secondo le fonti locali, potreb
bero decidere la soluzione o 
meno della crisi anglo-malte
se. A Londra si afferma che 
il «solco tra le due posizioni 
è ancora ampio». 

I colloqui serviranno a pre
parare l'incontro di merco
ledì a Roma del primo mini
stro Dom Mintoff col mini
stro della difesa britannico 
Lord Carrington. Si prevede 
che i colloqui di Malta conti
nueranno fino a domani sera. 

Nel frattempo nessun nuovo 
ordine è stato impartito alle 
autorità militari per quanto 
riguarda « l'operazione par

tenza]», e il ritiro delle trup
pe britanniche continua. 

Domani è attesa nel porto 
grande della Valletta la por
taerei « Bulwark », in grado 
di imbarcare o sbarcare in 
due ore un gruppo di com
mandos col materiale. Si è in
fatti appreso da fonte auto
revole che qualunque sia il ri
sultato dei negoziati anglo
maltesi, i commandos britan
nici non rimarranno a Malta 
perché Mintoff non li vuole. 

Un gruppo di 18 tecnici 
presumibilmente egiziani pro
venienti dalla Libia giunti a 
Malta alla fine della scorsa 
settimana dovrebbero rientra
re questa sera a Tripoli. 

Nello stesso tempo a Lon
dra, Douglas Home ha infor
mato che «lo sgombero pro

cede secondo 1 piani. L'avia
zione da ricognizione che ave
va la propria base a Malta è 
stata già trasferita altrove, e 
le forze rimaste nell'isola sa
ranno impegnate a fondo d'ora 
in poi, nel massiccio lavoro di 
sgombero delle installazioni ». 

Il segretario al Foreign Of
fice ha ricordato le fasi della 
crisi anglo-maltese, conclu
dendo la sua esposizione con 
una citazione da un messag
gio del premier britannico a 
quello maltese Dom Mintoff, 
là dove Edward Heath assicu
ra l'interlocutore «del nostro 
sincero desiderio che ogni 
pregiudizio arrecato alle no
stre relazioni dalla mancanza 
di un accordo sulla difesa dal 
nostro conseguente ritiro sia 
più lieve • breve possibile». 

insistenza dagli Stati Uniti e 
dalla NATO. 

Queste trattative, che igno
rano Makarios, e che si svol
gono per realizzare un piano 
ai spartizione dell'isola tra la 
Grecia e la Turchia, attri
buito alla diplomazia ameri
cana, sembrano essere entra
te in una fase assai avanza
ta. Colloqui e contatti multi
laterali si sono avuti in occa
sione delle sessioni del Con
siglio atlantico di Lisbona e 
di Bruxelles e nel corso del
la recente Assemblea gene
rale delIONU a New York. 
Di recente ha visitato Atene 
l'anziano uomo politico turco 
Ismet Inonu, mentre in questi 
giorni si trova ad Ankara, 
Spyros Markezinis, capo del 
partito « progressista » di 
estrema destra, strettamente 
legato ad ambienti finanziari 
e industriali di Atene che ap
poggiano la dittatura. I due 
uomini politici, a quanto è 
stato scritto, svolgono opera 
di mediazione nella elabora
zione finale di un piano co
mune per la soluzione della 
« crisi cipriota ». 

Papadopulos si è pronuncia
to per una s federazione » tra 
Grecia e Turchia, che si ispi
ri ai principi della alleanza 
atlantica e di recente il mi
nistro degli Esteri turco 
Bayulken - ha affermato che 
« Ankara possiede la chiave 
della soluzione definitiva del 
problema cipriota». Papado
pulos, d'altra parte, ha più 
volte cercato di domare l'in
transigenza di Makarios. arri
vando persino a minacciarlo 
apertamente in una sua lette
ra rivelata dal quindicinale 
tedesco-occidentale Der Spie-
gel. 

La e crisi di Malta » ha In 
risvegliato in questi giorni l'in
teresse e l'attenzione degli 
strateghi atlantici nei confron
ti di Cipro. Una squadriglia 
della RAF si è trasferita da 

. Malta nella base britannica di 
Akrotiri. Oggi si parla del
l'arrivo nell'isola di alti uffi
ciali e di tecnici britannici 
per allestire anche una base 
navale. Se la notizia doves
se rivelarsi vera, essa non 
mancherà di provocare una 
energica reazione del gover
no cipriota. 

E* quindi lecito dar credi
to a quelle voci e a quelle 
illazioni, secondo cui sarebbe
ro alcuni servizi segreti mi-

' litari a fomentare la campa
gna contro Makarios per age
volare i plani in atto per crea
re un'altra base NATO nel 
Mediterraneo in prossimità 
degli Stati arabi. . • 

Un'« escalation » dell'intervento USA in Medio Oriente 

IL CAIRO DENUNCIA 
L'ACCORDO MILITARE 
ISRAELE-STATI UNITI 

« Grave svolta » nelle relazioni arabo-americane, « sfida a tutti i paesi 
del Terzo Mondo» - La politica di Washington «fondamentalmente antf-
araba» - Tel Aviv «associata» alla produzione di armi statunitense 

IL CAIRO, 17. 
Il nuovo governo del Cairo 

ha pubblicato una dichiara
zione nella quale deplora i 
recenti accordi tra Washing
ton e Tel Aviv relativi alla 
fabbricazione di armi ameri
cane da parte di stabilimenti 
Israeliani. Si tratta — dice 11 
documento — di una « esca
lation» dell'attività militare 
statunitense nel Medio Orien
te e di una «grave svolta» 
nelle relazioni arabo-america
ne; inoltre, l'accordo «prova 
chiaramente la duplicità » del
la politica di Washington. 
perchè dimostra che gli Stati 
Uniti, in realtà, applicano 
una politica « antl-araba fon
damentalmente contrarla a 
quella difesa sul piano uffi
ciale ». 

La dichiarazione sottolinea 
sette punti e cioè: 

1) Le clausole dell'accordo 
non sono state rese note (è 
dunque, Impossibile valutare 
l'ampiezza dell'impegno sta
tunitense, e ciò ricorda la po
sizione degli Stati Uniti in 
Indocina). 

2) Gli Stati Uniti non si li
mitano a fornire ad Israele 
apparecchi «Phantom» ed al
tri mezzi di distruzione, ma 
hanno « associato » lo stato 
israeliano alla produzione di 
armi statunitensi. 

3) Gli Stati Uniti si ostina
no a conservare una « superio
rità di armamenti » in favore 
di Israele e, cosi facendo, 
bloccano tutte le soluzioni del
la crisi: il fatto che Israele 
diventi un « produttore di ar
mi concepite negli Stati Uni
ti limiterà le possibilità di 
un eventuale disarmo della 
regione, in futuro ». 

4) Il pericolo derivante dal
l'accordo non è limitato ai 
paesi arabi, ma riguarda an
che tutti i movimenti di libe
razione in Asia e in Africa, 
dal momento che Israele di
verrebbe un paese « esportato
re» di armi americane. L'ac
cordo, d'altra parte, costitui
sce un precedente grave, per
chè consentirà agli Stati Uniti, 
« per la via traversa di Israe
le ». di esportare armi sot
traendosi al controllo del Se
nato di Washington ed evitan
do vivaci reazioni da parte 
dell'opinione pubblica, ameri
cana ed internazionale. 

5) Gli accordi di questo ti
po. conclusi in precedenza 
fra Stati Uniti ed altri paesi 
venivano resi di pubblica ra
gione. cosicché la responsabi
lità di ciascuna parte risulta
va chiaramente definita: inve
ce. nessuna precisazione è 
stata fornita sul tenore del 
recente accordo israelo-ame-
ricano. 

6) H fatto che gli Stati 
Uniti concludano l'accordo 
con Israele nel momento in 
cui quest'ultimo paese occu
pa I territori di tre Stati so
vrani e membri dell'ONU rap
presenta un incoraggiamento 
alla politica espansionista I-
sraeliana. 

7) La scelta della data per 
la firma dell'accordo, e cosi 
pure il fatto che gli Stati Uni
ti abbiano accettato di forni
re apparecchi « Phantom » ad 
Israele, rendono gli stessi 
Stati Uniti responsabili del 
« rifiuto » Israeliano di « col
laborare con l'ONU per rag
giungere una pacifica soluzio
ne della crisi nel vicino Orien
te». 

Nel dare lettura della di
chiarazione, il portavoce go
vernativo. Tarsin Bashir. ha 
definito l'atteggiamento degli 
Stati Uniti a questo proposito 
« una sfida non solo ai paesi 
arabi ma a tutti i paesi del 
terzo mondo ». Egli ha aggiun
to che gli Stati Uniti hanno 
adottato una politica in con
trasto con la volontà interna
zionale, scegliendo una politi
ca di «polarizzazione e con
fronto » invece di operare con 
le altre grandi potenze e di 
adempiere gli obblighi deri
vanti dalla qualità di mem
bro permanente del consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Si apprende, intanto, che il 
nuovo governo presieduto dal 
dottor Aziz Sidky presterà 
giuramento domani mattina 
nelle mani del presidente Sa-
dat. Subito dopo, il consiglio 
dei ministri terrà la sua pri
ma seduta che sarà dedicata 
sia ai problemi del fronte in
terno alla luce della crisi Me
dio-Orientale, sia alla appro
vazione di misure economiche 
«di austerità» e di limitazio
ne dei consumi individuali. • 
Oggi, il nuovo primo ministro 
ha continuato a perfezionare 
la formazione del ministero 
ed è stato ricevuto dal capo 
dello Stato. • 

Màhmud Riad, che ha rico
perto la carica di ministro 
degli esteri egiziano in questi -
ultimi sette anni, è stato so
stituito da Murad Ghaleb, mi
nistro di Stato per gli affari 
esteri nel gabinetto uscente 
del primo ministro Pawzi. 
- Ne1, darne notizia, la stam

pa egiziana aggiunge stamani 
che si ritiene che Riad diver
rà consigliere speciale del pre
sidente Sadat per le questioni 
di politica estera. 

I cambiamenti apportati 
alla struttura governativa, se
condo quanto si legge sui gior
nali, prevedono la nomina di 
cinque vice primi ministri da 
parte del nuovo primo mini
stro Aziz Sidky. 

Sldky ha richiamato Ho-
hamed Hassan Zayyat, capo 
della delegazione permanente 
egiziana all'ONU per affidargli 
il portafoglio di ministro di 
Stato per le informazioni sot
to la supervisione di Abdel 
Rader Hatem. che ha conser
vato il suo posto di vice pri
mo ministro e ministro delle 
informazioni. 

La stampa non precisa chi 
verrà designato a prendere il 

posto di Zayyat al palazzo di 
vetro. 

Sono stati nominati inoltre 
vice primi ministri, pur con
servando il posto che avevano 
nel gabinetto Fawzl, il coman
dante in capo delle forze ar
mate e ministro della guerra 
generale Mohamed Sadek, il 
milnstro degli interni Mam-

hud Salem e Aballah Marza-
ban, ex ministro dell'econo
mia e del commercio estero. 

• Il quinto vice primo mini
stro è Abdel Salam El Zayyat, 
ex segretario generale del co
mitato centrale dell'Unione 
socialista araba, 11 cui posto 
è stato preso ora da Sayed 
Marei. 

Sciopero di massa in quattro cantri 

Rhodesia: gli operai africani 
affrontano la polizia razzista 

Violenti scontri notturni nella zona industriale 
SALISBURY, 17 

Migliaia di africani si sono 
messi oggi in sciopero a Gwe-
lo Monopotapa, Ashoh e Mam-
bo, nella Rhodesia centrale, 
per protestare contro le vio
lenze della polizia, che la not
te scorsa ha brutalmente re
presso manifestazioni antiraz
ziste, e contro gli accordi tra 
i governi di Londra e di Sa-
lisbury che prevedono la « in
dipendenza » della Rhodesia 
sulla base dell'esercizio di tutti 
i poteri da parte della mino
ranza bianca. 

A Gwelo, una città di cir
ca cinquantamila abitanti, po
lizia e dimostranti si erano 
scontrati ieri sera e nelle pri
me ore di stamane. I dimo
stranti, aggrediti con manga
nelli e cani poliziotto, hanno 
reagito con grande combatti
vità. Tre veicoli di proprietà 
di coloni bianchi sono stati 
incendiati e numerose altre 
vetture danneggiate a sassate. 
Si ignora il numero dei feriti. 
La polizia ha operato nume
rosi arresti. 

Nella zona mineraria di 

Espulso dal partito 

dirigente croato 
BELGRADO, 17 

L'agenzia jugoslava <r Ta-
njug B riferisce che Mirko Dra-
govic, che ha recentemente 
dato le dimissioni da capo 
dell'organizzazione del Parti
to comunista per la Dalma
zia (una sezione della Croa
zia), è stato espulso oggi dal 
partito. Il motivo dell'espul
sione, aggiunge l'agenzia, è 
«l'alto grado di responsabili
tà politica per l'attività di for
ze controrivoluzionarie » In 
Dalmazia. 

Dragovic è stato espulso su 
richiesta di numerosi comitati 
del partito della Dalmazia; 
egli ha anche dato le dimis
sioni da direttore dell'associa
zione dell'industria dell'allu
minio. 

Shabani, presso Gwelo, un 
africano era stato ucciso e 
nove altri feriti la settimana 
scorsa, quando la polizia ave
va aperto il fuoco su una fol
la di minatori africani in 
sciopero. 

Analoghi scontri, sui quali 
non è possibile a Salisbury 
avere precisi ragguagli, sono 
scoppiati negli altri tre cen
tri. La polizia ha riferito che 
una scuola governativa e una 
birreria sono state prese a sas
sate e centinaia di vetri sono 
andati in frantumi. Due au
tocarri sono stati incendiati. 

Stamane, la polizia ha scor
tato gli autobus diretti a Mko-
ba per raccogliere gli operai 
e portarli al lavoro, ma gli 
autobus sono tornati indietro 
vuoti, n dirigente di un im
portante stabilimento ha det
to che stamane solo due ope
rai si sono presentati. Gwelo 
è oggi pattugliata da poliziot
ti armati. La zona è anche 
sorvolata da elicotteri della 
polizia. 

L'aggravamento del conflit. 
to tra i razzisti bianchi e la 
maggioranza africana ha coin
ciso con la visita di una com
missione di quindici membri, 
capeggiata dal giudice britan
nico Lord Pierce, che è inca
ricata di (raccertare l'opinio
ne» degli africani sull'intesa 
raggiunta dal ministro degli 
esteri britannico. Douglas Ho
me, e il primo ministro rho
desiano. Smith, intesa che 
sanziona la dominazione dei 
razzisti sull'ex-colonia. 

Lord Pierce e i suoi colle
ghi erano stati accolti da gran
di folle di africani con car
telli che rivendicavano l'au
todecisione e la scarcerazione 
dei capi delle organizzazioni 
nazionali africane, persegui
tate da Smith. 

Oggi, di fronte alla situa
zione che si è venuta a creare, 
Smith ha avviato consulta
zioni con Micah Phebe e con 
altri sei membri africani del 
parlamento. Invitato a convo
care quest'ultimo per discu
tere sulla crisi, il primo mi
nistro si è tuttavia rifiutato. 

Le* riviste del Partito 
per la loro rilevante funzione 
nella battaglia politico-ideologica, 
devono avere 
nelle assemblee precongressuali 
lo spazio per contribuire 
ad elevare il livello del dibattito 
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rassegna 
internazionale 

La « mediazione » 

italiana per Malta 
Domani mercoledì riprende

rà imo, dunque, a Roma, i nego
ziati per la permanenza delle 
basi inglesi e NATO a Malta. 
Il ministro della Difesa britan

nico, Lord Carrington, ha affer
malo che a suo avviso le pos
sibilità di raggiungere un ac
cordo sono del cinquanta per 
cento. Il primo ministro mal-
teso Dom Mintoli, dal canto 
suo, pur senza azzardare cal
coli percentuali ha mostralo 
un certo, moderato ottimismo. 
Le cifre attorno alle quali si 
sta discutendo sono quelle no
te. Londra offre 9 milioni e 
mezzo di sterline annue, la 
NATO, grazie a un contribu
to diretto degli Stati Uniti, è 
disposta a portare l'offerta a 
13 milioni, il governo maltese 
no chiede diciotto. Pare che 
la differenza tra la richiesta e 
l'offerta possa essere in qual
che modo colmala attraverso 
la messa a punto di un pro
gramma di a aiuti », alla cui 
attuazione l'Italia dovrebbe da
re un contributo rilevante, per 
lo sviluppo della economia 
dell'isola. 

Perchè la situazione venisse 
sbloccala ò stato necessario Io 
intervento degli Stati Uniti, 
della NATO nel suo comples
so, dell'Italia, del Vaticano 
e del Papa Paolo VI in prima 
persona. E sbloccata come? 
Non certo nel senso di per
mettere alla piccola isola me
diterranea di fare a meno di 
subire la presenza di basi 
straniere ma, al contrario, nel 
senso di privarla di questa li
bertà. Ancora una volta, per
ciò, viene confermato che lo 
Occidente, e questa volta an
che con l'aiuto del Vaticano, 
agisce solo in termini di in
teressi militari e strategici. In 
nessun momento, infalli, in 
tutto il corso della trattativa, 
è stata concretamente affac
ciata l'ipotesi di aiutare Mal
ta a uscire dalle sue difficoltà 
economiche lasciando il suo 
governo arbitro di decidere 
se mantenere o meno le basi 
straniere. Il che vuol dire che 
se Malia non avesse presenta
to l'interesse militare che pre
senta, la sua popolazione a» 
vrebbe potuto andarsene, come 
si dice, al diavolo. Ne pren
dano atto, al punto in cui so
no giunte le cose, coloro i 
quali, nonostante tutto, conti

nuassero a credere che l'Occi
dente, a nella ricchezza delle 
sue componenti, ha altri valori 
cito quelli strategici su cui sta
bilire legami di cooperazione e 
di amicizia ». 

Né l'azione di rosiddelta me
diazione italiana può essere 
considerata in modo diveso. 
So è vero, infatti, che il go
verno di Roma ha avanzato 
la proposta di partecipazione 
allo sviluppo economico del
l'isola altrettanto vero, però, 
è che si è trattato e si traila 
di una azione legata a quella 
diretta a mantenere le basi in
glesi e NATO a Malta. L'Ita-
lia, in altri termini, ha propo
sto di portare un proprio con
tributo economico nel corso di 
una trattativa il cui sbocco è 
rappresentalo dui reinserimen
to di Malia nel dispositivo mi
litare altlantico. Ma vi è di più 
e di peggio. Accogliendo, come 
paro si sia fatto, parte del con
tingento dell'aviazione inglese 
di stanza a Multa nella base 
NATO di Simonella, in provin
cia di Catania, il governo ita
liano, olirò a confermare il 
suo ruolo di a attaccapanni 
della NATO », Iiu indebolito 
gravemente la forza contrattua
lo di Dom Minloff. Non si ve
do dav\ero, perciò, come si 
possa essere soddisfalli di una 
opera di « mediazione » che si 
è svolta e continua a svolger
si in senso unico: nel senso, 
cioè, di impedire che l'isola 
mediterranea possa sottrarsi 
alla ipoteca rappresentala dal
la presenza di basi militari. 

E non è ancora Finita. Uno 
dei punti in discussione rima
ne il tipo di accordo che do
vrà essere sottoscritto, se tut
ti gli altri ostacoli verranno 
rimossi. Gli inglesi hanno già 
fatto sapere che i termini di 
un nuovo contralto dovranno 
essere tali da soddisfare le lo
ro esigenze e quelle della NA
TO. E* presumibile che si trat
ti dì clausole che impediscano 
al governo maltese di denun
ciare gli accordi alla scaden
za annuale vincolandolo, inve
ce, a mantenere le basi per 
un tempo assai lungo. Vedre
mo come i a mediatori » ita
liani si comporteranno se e 
quando verrà in discussione 
questo problema. Ma non cre
diamo di andare molto lonta
ni dal vero se affermiamo di 
ritenere che Londra e la NA
TO troveranno ancora una 
volta nella diplomazia italia
na, e in quella vaticana, al
leati fedeli. 

a. j . 

L'offensiva contro il regime fantoccio 

Attacchi del FNL 
a trenta basi 

nel sud Vietnam 
Imponente sforzo degli americani per riconquistare 
Long Cheng, importante centro strategico nel Laos 

SAIGON. 17. 
Le forze dell'esercito fantoc

cio di Saigon di stanza ne:la 
seconda regione militare del 
Sud Vietnam (che comprende 
le dodici province del Vietnam 
centrale) saranno poste in sta
to d'allarme tra il 20 gennaio 
ed il 15 febbraio. La decisione, 
presa dal comandante della re
gione militare gen. Dzu, è sta
ta conosciuta tramite indiscre
zioni di fonte americana. 

La decisione è stata presa m 
previsione dì una intensifica
zione dell'offensiva delle for
ze di liberazione nel periodo 
precedente il Tet (Capodanno 
lunare) che cade a metà feb
braio, e in considerazione del 
ripetuti attacchi del FNL con
tro le basi di questa regione. 
che ha un grande valore stra
tegico. 

Gii americani, d'altra parte, 
cono passati già all'azione, in
tensificando le incursioni ae
ree su questa vasta regione. 
Nelle ultime 24 ore i B52 
hanno effettuato bombarda
menti a tappeto nella zona di 
Pleiku, rovesciandovi 500 ton
nellate di bombe. Questo, na
turalmente. senza contare le 
incursioni dell'aviazione tatti
ca e degli elicotteri armati. 

I timori degli americani e 
dei loro fantocci non sono In
fondati. Nella sola giornata 
di ieri le forze di liberazione, 
su tutto il territorio sud-viet
namita, hanno attaccato ben 
trenta basi e posizioni forti
ficate nemiche. Nei primi die
ci giorni di gennaio, inoltre. 
proprio gli altipiani centrali 
erano stati teatro di una se
rie di attacchi e di imbosca
te. nel corso dei quali sono 
stati distrutti 25 automezzi 
militati e messi fuori combat
timento duecento tra soldati 
e ufficiali dell'esercito fantoc
cio. Oggi, nella città di Ban 
Me Thuot, altro centro stra
tegico degli altipiani, una 
bomba è stata lanciata con
tro un gruppo di americani, 
sette dei quali sono rimasti 
feriti. Un elicottero risulta 
inoltre abbattuto, e il suo pi
lota ucciso. 

Scontri vengono segnalati 
Infine dalla città costiera di 
Qui Nhon, attacchi con mor
tai contro una posizione 
fortificata della provincia di 
Khanh Hoa, e combattimenti 
presso Montum. 

Nel Vietnam del Nord la 
contraerea ha abbattuto un 
aereo spia senza pilota che 
sorvolava la provincia di 
Quang BInh. E* n 3.429esimo 
aereo americano abbattuto sul 
Nord dall'inizio dell'aggressio
ne aerea (1964.) 

l i t i LAOS k forze di destra 

controllate dalla CIA (l'orga
nismo di spionaggio e per le 
«operazioni speciali» degli 
Stati Uniti) e quelle thailan
desi stanno tentanto di ri
prendere. a costo di qualsia
si perdita, la base di Long 
Cheng. già occupata e distrut
ta dalle forze popolari laotia
ne. Interi battaglioni, soprat
tutto di thailandesi, vengono 
avviati in questa zona, sotto 
la copertura aerea americana. 
nel tentativo di porre rime
dio alla più grave sconfitta 
che le forze pro-americane 
abbiano mai subito nel Laos. 
La base, sulla quale il Pathet 
Lao ha alzato la sua bandie
ra. non esiste più. 

Già nelle scorse settimane 
gli americani avevano eva
cuato da Long Cheng tutte 
le loro attrezzature segrete. 
che servivano a guidare .11 
e traffico » aereo americano 
su gran parte dell'Indocina. 
Mesi prima, in occasione di 
una offensiva popolare nei 
pressi della base, l'aviazione 
americana aveva bombardato 
le stesse installazioni elettro
niche, per evitare che venis
sero catturate dal Pathet Lao. 
In seguito esse erano state 
sostituite con attrezzature an
cora più moderne. 

Nel porto di Belfast 

Sette dellIRA 
fuggono da una 

nave-prigione 
BELFAST. 17 

Sono evasi questa sera dal
la nave prigione « Maidstone * 
ancorata nel porto di Belfast, 
sette persone che erano state 
fermate come sospetti membri 
dell'IRA. La zona del porto è 
stata circondata dalle truppe 
britanniche e dalia polizia di 
Belfast. 

Sembra che la fuga sia avve
nuta mentre stava per comin
ciare la traduzione degli inter
nati dalla «Maidstone» nel 
nuovo campo di prigionia a-
perto ieri a Camp Magilligan, 
nei pressi di Derry. 

I sette hanno sopraffatto 
le guardie e si sono gettati a 
nuoto nelle acque del porto. 
Nelle ricerche degli evasi so
no impegnati circa seicento 
soldati britannici. Secondo una 
fonte della polizia, 1 militari 
avrebbero colpito uno degli 
evasi. Un ufficiale inglese che 
concorda le ricerche ha detto 
che « a qualsiasi costo gli eva
si dovranno essere catturati 
stasera stessa». 

Il premier del Bangla Desh accusa Yahya Khan 

Rahman: sono tre milioni 
i civili bengalesi uccisi 

Distrutte un quarto delle case e diecimila scuole elementari — In corso il disarmo dei 
guerriglieri — Bhutto si offre di cedere allo sceicco la direzione del Pakistan 

LONDRA. 17. 
Il primo ministro del Ban

gla Desh, sceicco Mujibur 
Rahman, ha dichiarato in 
un'intervista alla televisione 
inglese che le truppe di Ya
hya Khan hanno ucciso nel 
suo paese tre milioni di per
sone e hanno distrutto il ven
ticinque per cento delle case. 
Le truppe pakistane si sono 
rese responsabili di molti epi
sodi di tortura. Un ex-mini
stro che aveva ' sostenuto il 
movimento autonomista è 
morto dopo essere stato tor
turato per ventiquattro giorni. 

Rahman ha affermato che 
Yahya Khan dovrebbe essere 
processato come responsabi
le dei crimini commessi dal
le truppe pakistane nel Ben
gala orientale. Yahya Khan, 
ha detto, « è un criminale » 
e come tale l'attuale presi
dente, Bhutto, dovrebbe pub
blicamente processarlo. 

Il premier bengalese ha 
confermato che l'expresiden-
te pakistano era intenzionato 
a farlo uccidere subito pri
ma di trasferire i poteri a 
Bhutto. Quest'ultimo, ha pre
cisato, gli ha riferito, dopo 
averlo liberato dal carcere in 
cui era detenuto, che Yahya 
Khan gli aveva detto: « Ho 
commesso un grandissimo 
sbaglio non uccidendo Muji
bur Rahman... Lasciamelo 
uccidere prima che trasferi
sca i poteri *. Bhutto, ha ag
giunto Rahman. si rifiutò di 
accettare questa richiesta. 

In un'altra intervista, con
cessa alla Newsweek. Rah
man dà atto a Bhutto di es
sersi comportato lealmente e 
umanamente nei suoi con
fronti. « Devo ammettere — 
egli dice — che Bhutto ha 
cercato di proteggermi e 
che mi ha salvato *. 

Rahman riferisce di essere 
stato condannato ad essere 
impiccato dopo un processo 
segreto durato sei mesi, do
po essere stato condotto pri
gioniero nel Pakistan occiden
tale. Il giorno in cui la guar
nigione pakistana nel Benga
la capitolò dinnanzi alle trup
pe indiane e ai guerriglieri, 
Yahya Khan ordinò che Muji
bur venisse giustiziato. Ma 
Bhutto bloccò tale ordine. 

Alcuni giorni dopo, conti
nua l'intervistato, vi fu un 
tentativo di ucciderlo nella 
prigione dove era rinchiuso, 
ma Bhutto ebbe sentore del 
progetto e fece uscire dal
la prigione Mujibur. Questi 
dapprima venne nascosto nel
la casa del funzionario di po
lizia incaricato della sua si
curezza e poi in un'altra ca
sa fino a quando il 26 di
cembre un elicottero Io pre
levò per condurlo a Rawal-
pindi per i colloqui con Bhut
to, che aveva nel frattem
po assunto il potere. 

Il leader bengalese sottoli
nea la gravità della situazio
ne esistente nel Bangla Desh, 
affermando che 1*85 per cen
to dei suoi connazionali cor
rono il rìschio di morire di 
fame. 

DACCA, 17 
Il primo ministro Rahman 

ha ordinato oggi a tutti i 
membri delle organizzazioni 
partigiane di consegnare le 
armi entro dieci giorni, tra
scorsi i quali il possesso di 
armi da parte di civili sarà 
considerato un reato. Si cal
cola che il numero delle ar
mi «non autorizzate» sia di 
oltre duecentomila. Rahman 
ha ringraziato i guerriglieri 
ai quali si è rivolto come ad 
« eroici fratelli » e ha annun
ciato che nelle loro file sa
ranno reclutati i membri di 
una • polizia del popolo ». 
- Il governo di Dacca si sta 

adoperando per far fronte al 
gravissimi e urgenti proble
mi di un paese semidistrutto. 
Oltre ai dieci milioni di pro
fughi in India, che stanno 
rientrando al ritmo di cento
mila al giorno, circa venti 
milioni di civili hanno perso 
la casa e tutti 1 loro beni e 
hanno cercato rifugio in zone 
dell'interno. Circa diecimila 
scuole elementari sono state 
distrutte e praticamente tut
te le riserve valutarie sono 
state trasferite nel Pakistan 
occidentale. 

Le autorità di Dacca hanno 
dichiarato che occorrono ali
menti per neonati, medicinali 
e duemila tra automezzi e 
battelli per distribuire i soc
corsi, riportare i profughi 
nelle zone d'origine e riforni
re le popolazioni isolate del
le zone costiere. Un proble
ma umano particolarmente 
drammatico è quello delle 
duecentomila donne ripudiate 
dai mariti e messe al bando, 
per motivi religiosi, dopo es
sere state violentate da mili
tari pakistani. 

RAWALPINDI, 17 
Il presidente pakistano. 

Bhutto, ha dichiarato oggi in 
un discorso pronunciato m 
Quetta, nel Belucistan, di «-
sere pronto a consegnare il 
governo a Mujibur Rahman e 
ritirarsi dalla vita politica, se 
ciò può contribuire a «man
tenere l'unità del paese». 
«Questa — ha detto Bhutto 
— è un'offerta che ho già 
fatto a Rahman il 7 gennaio 
scorso, prima di rimetterlo 
in libertà. E' un'offerta sin
cera. Mi auguro che essa ven
ga accolta con lo stesso spi
rito con cui è stato formu-
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Mentre de e conservatori mantengono i loro seggi 

PIÙ VOTI ALLE SINISTRE 
NELLE ELEZIONI IN CILE 

Immutato in Parlamento il rapporto fra maggioranza e opposizione 
Crescenti adesioni a Unità popolare nei centri operai e contadini 

SANTIAGO DEL CILE. 17. 
Le due votazioni suppletive di 

ieri non hanno portato alcuna 
modifica al Senato ed alla Ca
mera. Il Partito democratico cri
stiano ha riconquistato il seg
gio senatoriale nella circoscri
zione delle province di Colcha-

gua-O'Higgins, mentre il Par
tito nazionale ha conservato 
quello parlamentare di Linares. 
Per quanto riguarda la sparti
zione dei voti, invece, i candi
dati di «Unità popolare» han
no ottenuto un numero di suf
fragi nettamente superiore in 
senso assoluto ed in percentua
le rispetto a quelli delle consul
tazioni precedenti. C'è infine da 

Quattro bombe 
esplose 

ieri a Teheran 
TEHERAN, 17 

Quattro bombe sono esplose 
oggi nei pressi di edifici ame-
rican nel breve volgere di 
mezz'ora. Una delle esplosioni, 
davanti all'ambasciata USA, 
ha ferito leggermente una 
sentinella. Un'altra ha manda
to in frantumi i vetri delle 
finestre sull'altra facciata del
l'edificio in cui si trova la 
ambasciata. Ieri un'esplosione 
era avvenute all'università do
po che era stata annunciata la 
notizia che 120 militanti di 
sinistra erano stati arrestati e 
saranno processati. 

rilevare un'alta percentuale di 
astensioni. 

Ma ecco i risultati. Votazione 
per il seggio senatoriale di Col-
chagua-O'Higgins, resosi vacan
te per la morte del senatore de
mocristiano José Isla: Rafael 
Moreno (democristiano) 77.614 
voti: Hector Olivares (sociali
sta) 68.338; astensioni 45.899. 
Votazione per il seggio alla Ca
mera di Linares (resosi vacan
te per l'emigrazione di un de
putato del Partito nazionale): 
Sergio Diez (Partito nazionale) 
29.990; Maria Elian Mery (indi
pendente di sinistra) 21.175; 
astensioni 15.946. 

Questo esito elettorale non mo
difica il rapporto di forza in se
no al Parlamento. Al Senato la 
opposizione di centro-destra (de
mocristiani e nazionalisti) conti
nuerà ad avere 27 rappresentan
ti contro i 23 dei partiti del
l'* Unità popolare al governo »; 
alla Camera il rapporto resta di 
85 a 65. 

Ma torniamo al voto di ieri. 
Il «leader» de Frei e quello 
del Partito nazionale (o conser
vatore) Alessandri avevano im
postato la campagna elettorale 
all'insegna della tensione, affer
mando che la consultazione co
stitutiva un « test » a carattere 
nazionale. In realtà in entram
be le circoscrizioni — come ha 
rilevato !a settimana scorsa il 
presidente Allende — le forze 
di sinistra sono sempre state 
lontane dalla maggioranza e la 
stessa esiguità del corpo eletto
rale non avrebbe consentito che 
una valutazione largamente par
ziale. considerando anche il fat
to che due delle tre zone in cui 

La lotta armata è ripresa 

Colombia: quattro 
centri attaccati 
dai guerriglieri 

BOGOTA'. 17. 
I guerriglieri colombiani, di

stinti in tre diversi movimen
ti, hanno ripreso in pieno la 
loro attività di guerriglia, do
po alcuni mesi di riorganizza
zione compiuta nonostante 
continui e vasti rastrellamen
ti operati dall'esercito. Ieri 
gruppi di guerriglieri hanno 
attaccato quattro centri nella 
Colombia settentrionale, occu
pandone alcuni per alcune 
ore, uccidendo tre poliziotti. 
aprendo le carceri per dar 
modo al detenuti politici di 
fuggire. La scorsa settimana, 

Kerriglieli dell'esercito di li-
razione nazionale (ELN) — 

che conta circa 200 membri — 
hanno occupato il porto di 
San Paolo, nel dipartimento 
di Bolivar. 

Dal canto loro 1 guerriglie
ri delle Forze annate rivolu
zionarie d e l l » Colombia 
(PARC) e dell'esercito popo
lare di liberazione (EPL) han
no compiuto, dall'inizio del
l'anno, cinque attacchi Impor
tanti. Uno degli attacchi è 
•tato condotto contro il cen

tro di Remedios, a circa 500 
chilometri a nord di Bogotà. 
Anche qui sono stati liberati 
i prigionieri politici, è stato 
dato alle fiamme il tribunale, 
è stata svaligiata una banca. 
Dopo le azioni i guerriglieri 
hanno raccolto in piazza la 
popolazione del centro e han
no tenuto un comizio, in cui 
hanno spiegato le ragioni del
la loro lotta. 

Durante queste azioni sono 
morti — secondo quanto dice 
la polizia — due guerriglieri, 
mentre altri quattro sono ri
masti feriti. L'esercito ha in
viato reparti a piedi verso le 
zone attaccate e distaccamen
ti imbarcati su aerei. Tutte le 
guarnigioni della Colombia 
settentrionale sono state raf
forzate e si prevede che una 
offensiva su larga scala sarà 
lanciata fra breve contro i 
gruppi delle guerriglia. 

Ieri, a Bogotà, si è riuni
to d'urgenza il comando uni
ficato della lotta antlguerri-
glia. Le decisioni non sono 
state ovviamente rea* noto. 

si è votato (O'Higgins e Linares) 
hanno sempre rappresentato un 
feudo de e conservatore. 

La terza invece, quella di 
Colchagua, è di tradizione ope
raia (c'è la miniera di *E1 Te-
niente >) ed ha confermato anche 
ieri il suo orientamento di sini
stra. anche se non è bastata a 
dare la maggioranza a Oliva
res, perchè integrata nella circo
scrizione di 0'Higg*ns che ha 
più del doppio della popolazio
ne della prima. Bisogna inoltre 
considerare che de e conserva
tori hanno fatto blocco, nel sen
so che I tanno evitato di presen
tare un candidalo a testa per 
circoscr.zione, rendendo in que 
sto modo operativa l'alleanza 
di destra di cui esponenti del 
Dipartimento di Stato di Wi<;h 
ington avevano sottolineato l'im
portanza nei toro recenti incon 
tri con Frei. 

All'annuncio del risultato elet
torale. i democristiani hanno or 
ganizzato immeditamente alcuni 
cortei a Santiago e n»i capoluo
ghi delle province dove si è 
votato: questa è statj l'unica 
reazione del PDC. che non ha 
ancora rilasciato commenti. So
lo il neo-senatore Moreno, strei-
to collaboratore di Frei. !<a ri 
lasciato una dich'araz-one. ma 
si è ben guardato dal trarre 
conclusioni generalizzabili. limi
tandosi ad affermare che la sua 
elezione è dovuta sjp-attutto al
l'elettorato femminee. 

Da parte di « Jnita popolare > 
C*è invece da registrare una di
chiarazione del «enalore Carlos 
Altamirano, segretario generale 
del Partito socialista, il quale 
ha dichiarato che il governo de
ve portare a fondo il suo pro
gramma di riforme ed ha sotto
lineato fl massiccio voto per le 
sinistre dei minatori di Colcha
gua. dove il giacimento di ra
me dì « El Temente » è stato ai 
recente nazionalizzato. E proprio 
Colchagua — ha ricordalo Alta
mirano — era stato il centro 
della campagna elettorale demo 
cristiana condotta con largo spie
gamento di mezzi, n segi etano 
socialista ha noi osservalo che i 
candidati di « Unità popolare » 
hanno ottenuto molti più voti 
del passato fra ì settori operaio 
e contadino, ma hanno perduto 
lievemente fra il ce'o medio 
Verso il ceto medio - ha con
cluso Altamirano — il governo 
dovrà seguire una politica ai 
più attenta presenza. 

Queste sono fino ad ora le 
reazioni delle forze impegnate 
nella consulta tiuvte. Ma è inte 
ressante segnalarne altre, 
quelle cioè dene agenzie statu
nitensi che da mesi — eviden
temente su decisione dell'amba 
retata e del governo di Wash
ington — conducono una campa
gna diffamatoria nei confronti 
del governo popolare cileno. 

Al che il voto di ieri dimo
stra che l'elettorato vorrebbe 
tornare ad un governo centrista 
prima ancora della scadenza 
del mandato settennale di Al
lende. Queste affermazioni 
— proprio per la fonte da cui 
provengono — non possono che 
costituire una precisa minaccia 
contro un governo democratica
mente e liberamente eletto, che 
segue il programma che gli è 
valso il successo del settembre 
del 70. nel pieno rispetto della 
carta costituzionale. Si tratta di 
una minaccia che esprime l'ac
canimento con cui il governo 
di Washington cerca di far ca
dere quello di Santiago, 

La commemorazione di Scoccimarro 
(Dalla prima pagina) 

fascisti gli riservano altri an
ni di confino, prima a Ponza 
poi a Ventotene: di qui verrà 
liberato dopo il colpo di Stato 
di Badoglio, il 20 agosto 1943: 
« Era entrato in carcere a 31 
anni — ha ricordato Colom
bi — ne aveva 48 quando, con 
il favore della notte, per sfug
gire ai bombardamenti, s'im
barcava su un barcone che lo 
trasporterà a Gaeta. La sua 
forte fibra aveva resistito alla 
lunga detenzione, alle priva
zioni e alle vessazioni. La for
za per resistere l'aveva tro
vata nello spirito rivoluziona
rio e nella fede incrollabile 
nei principi e negli ideali del 
socialismo scientifico di Marx 
e di Lenin ». 

« Scoccimarro — ha ricor
dato ancora Colombi — è uno 
dei dirigenti comunisti che ha 
dato il maggiore contributo 
alla trasformazione dei lunghi 
anni di detenzione e di pena 
del fascismo in università pro
letarie... ed è cosi che i co
munisti, tagliati fuori dalla 
vita e isolati dal mondo, con
tinuano la loro attività, sotto 
la direzione di compagni co
me Mauro Scoccimarro, per 
costruire un partito concepito 
quale strumento tagliente di 
lotta politica Ed era così che 
si poteva continuare a vivere 
come esseri pensanti ». 

Riacquistata la libertà due 
settimane prima dell'8 settem

bre '43, Scoccimarro entra a 
far parte del gruppo dirigen
te del partito che lo designa 
quale suo rappresentante nel 
Comitato di liberazione nazio
nale centrale; e qui riprende 
il lavoro e la lotta per orga
nizzare e mobilitare tutte le 
forze nella battaglia antifasci
sta e nella realizzazione del
l'unità nazionale. 

Dopo la liberazione di Ro
ma. diventa ministro per l'Ita
lia occupata, poi ministro del
le Finanze. € Nell'assolvimen
to di queste funzioni — ha 
detto Colombi — in una situa
zione particolarmente diffici
le, Scoccimarro dimostrava di 
possedere grandi capacità di 
uomo politico e di esperto di 
problemi economici: dimostra
va altresì l'onestà e la supe
riorità morale dei comunisti ». 

Deputato all'Assemblea Co
stituente. senatore per cinque 
legislature, deputato al parla
mento europeo, Scoccimarro 
ha una parte di primo piano 
nelle battaglie parlamentari. 
« Le sue qualità politiche e 
culturali emergono nell'attivi
tà di partito: grande è il con
tributo politico che egli dà 
quale membro del Comitato 
centrale, della Direzione e. 
fino all'Vm congresso, della 
Segreteria, e poi quale presi
dente della Commissione cen
trale di controllo ». 

« Scoccimarro — ha detto 
Colombi avviandosi alle con
clusioni — aveva innato il 

senso di responsabilità del mi
litante e del dirigente comu
nista e sentiva profondamen
te il valore dell'unità del par
tito che egli difendeva con 
tutta la sua passione rivolu
zionaria. Egli ha collaborato 
lealmente alla direzione del 
partito sotto la guida di To
gliatti. verso il quale aveva 
un'alta considerazione, e poi 
sotto quella di Longo. Scocci
marro è stato un esempio di 
modestia verso il partito e 
verso i compagni. Egli era 
buono, era un amico e un fra
tello per i compagni: non ave
va antipatie e non serbava 
rancore. Era legato a tutti I 
compagni dal vincolo indisso
lubile della solidarietà prole
taria e comunista. 

« La vita di militante e di 
dirigente di Mauro Scoccimar
ro è l'esempio di quello che 
ha saputo essere il partito co
munista nei vari momenti del
la sua storia. Scoccimarro 
personificava il partito non so
lo per le sue qualità politiche 
ma anche per le doti di fer
mezza e di coraggio politico, 
per la rettitudine e l'onestà 
del comportamento. 

« Alla compagna Maria, che 
Scoccimarro ha conosciuto 
quando lui si trovava al con
fino di polizia, dove rimase 
per lunghi anni, che è stata 
la sua fedele compagna per 
quasi trent'anni, va il pensie
ro affettuoso e solidale del 
CC del partito ». 

La DC ripropone il quadripartito 
(Dalla prima pagina) 

chiarazione ai giornalisti: 
e Credo che tutti convenga

no con me se dico che la cri
si che investe da ogni lato 
il Paese avrebbe certamente 
potuto essere avviata a più 
agevole soluzione, almeno in 
campo politico-governativo, se 
la DC con i suoi minori al
leati avesse saputo rinunciare 
in occasione del recente mag
giore appuntamento istituzio
nale alla linea di faziosa 
esclusività alla quale si è per
vicacemente attenuta. Ora a 
rimedio delle conseguite ac
cresciute divergenze nell'in
terno della coalizione già di 
governo, e per evitare che, 
travalicando i margini dei 
partiti, esse attizzino il disa
gio e il turbamento nel Pae
se, voglio auspicare che la 
DC saggiamente si decida a 
rinunciare a qualsiasi nuova 
prova di forza, comunque ca
muffata e avallata. Natural
mente penso in primo luogo 
al referendum antidivorzista, 
dal cui svolgimento e dai cui 
risultati non so davvero chi 
avrebbe da trarre guadagno, 
a parte la solita gente che si 
nutre dei malanni del Paese. 

Sgombrato da tale ostacolo 
artificioso il corso della cri
si — ha concluso Terracini 
— non dovrebbe essere poi 
difficile l'incontro su un pro
gramma operativo che, impe
gnando le forze politiche per 
un anno ad una azione im
prontata ad una sincera vo
lontà democratica — come 
metodi e come contenuti — 
riesca a dissolvere la preoc
cupazione inquieta che gra
va sulla vita operosa della 
nazione ». 

Tra le personalità consulta
te. Saragat e Pertini non han
no fatto dichiarazioni. L'ex 
presidente del Senato. Mer-
zagora ha riecheggiato una 
tematica che fu già sua in 
occasione della famosa crisi 
dpi 1964 (primo governo Mo
ro). quando egli propose la 
costituzione di un governo di 
affari con carattere di emer
genza, mentre nella dichiara
zione di Fanfani si trovano 
tracce di una polemica che 
riguarda la DC ed il modo 
come è stata aperta la crisi. 

Merzagora ha esordito af
fermando di essere < un po' 
troppo preoccupato per poter 
fare volentieri dichiarazioni 
alla stampa ». Ha aggiunto di 
pensare « che per risolvere i 
nostri problemi reali », oc
corra € soprattutto unione, la 
massima unione parlamenta
re e il massimo concorso dei 
tecnici » (allargamento della 
maggioranza governativa ver
so destra?), e Le formule — 
ha concluso Merzagora — 
non contano più niente quan
do la situazione è seria; le 
formule servono soltanto, for
se soltanto, a convincere chi 
le formula ». 

L'ex presidente della Re
pubblica Gronchi ha detto: 
« La situazione non è chiara 
nemmeno a me, quindi non si 
possono dare consigli quando 
non si sa quale sia lo svol
gersi degli eventi ». 

Molto più legata all'attuali
tà, e con scopertissime pun
te polemiche. la dichiarazione 
di Fanfani. Il presidente del 
Senato ha detto: « La rinun
cia da parte del governo al 
dibattito, consigliato specie 
per U particolare momento po
litico, impone ora ai gruppi 
parlamentari un forte impe
gno per precisare i dati utili: 
a risolvere i ceri urgenti pro
blemi del paese; a costituire 
un governo che decida le mi
sure e le riforme indilaziona
bili; a concludere compiuta
mente e proficuamente la le
gislatura in corso ». La pole
mica nei confronti dell'ope
rato di Colombo e della segre
teria de è evidente. In più. 
vi è una indicazione di me
todo che anticipa qualcosa su 
quello che sarà Io scontro in
terno alla DC: Fanfani par
la dei gruppi parlamentari, 
non dei partiti, facendo inten
dere che non si esclude, sul
la scorta dell'esperienza del
l'ultima fase della campagna 
presidenziale, una contrappo
sizione tra organi di partito 
ed organi parlamentari, se la 
situazione si scalderà nello 
«Scudo crociato». 

L'ex presidente del Senato 
Zelioli Lanzini ha detto, tra 
l'altro, che ciò che occorre 
è «un taumaturgo ». 

Le consultazioni prosegui
ranno oggi. Verranno sentiti 
da Leone, tra l'altro, come 
ex presidenti del Consiglio, 
Moro e Rumor. Domani mat
tina alle ore 10 sarà ricevu
ta al Quirinale la delegazione 
del PCI. 

DIREZIONE DC Della riuni0. 
ne della Direzione de, oltre 
al documento finale, si cono
scono i resoconti di quasi tut
ti gli interventi ed una trac
cia ufficiosa della relazione 
di Forlani. Dopo le frasi di 
rito per Leone e per Colom
bo (a quest'ultimo «per l'at
tività proficua svolta in coe
renza con gli impegni assunti 
e in una situazione particolar
mente difficile *), il testo de 
formula l'affermazione-chiave 
che abbiamo riportato all'ini
zio, e cioè l'« auspicio » di 
una ripresa della « solidale 
iniziativa di governo > tra 
« tutti » i partiti della coali
zione. cioè tra DC, PSI. PSDI 
e PRI. Questo punto è stato 
riscritto più volte. In un pri
mo tempo, nella frase, com
pariva la parola « quattro * 
(con una indicazione rigida, 
cioè per il quadripartito): poi 
si è passati genericamente 
alla formula «centro-sinistra*; 
poi si è giunti alla formula
zione definitiva, sfumata e 
soggetta a una certa gamma 
di interpretazioni. Altri cen
ni contenuti nel documento 
de riguardano: il « consolida
mento delle istituzioni demo
cratiche*, i problemi dell'oc
cupazione, il processo di 
espansione economica (« nel 
confronto e nella collabora
zione con le forze sindacali 
e produttive per ordinare ogni 
intervento all'attuazione della 
politica delle riforme*); oltre 
allo <t sviluppo e alla salva
guardia dell'ordine democra
tico* e alla conferma di una 
politica estera che nella fe
deltà atlantica està diretta a 
dare concretezza alla funzio
ne dell'Europa nel dialogo fra 
i popoli in direzione di un 
più vasto equilibrio di pace 
nel mondo ». 

Nella discussione, un certo 
rilievo hanno avuto gli inter
venti dei morotei, Morlino e 
Gui. Morlino ha detto che, 
durante le elezioni presiden
ziali, alcune componenti del
la DC sono confluite su 
« una posizione pregiudizia
le contrastante con l'aspetto 
unitario interno e con la linea 
politica di centro-sinistra * 
(in altre parole: ceto nei con
fronti di Moro e alleanza di 
centro-destra per il Quirina
le). L'esponente moroteo ha 
aggiunto che ora « non si 
tratta soltanto di ricostituire 
un governo quadripartito, ma 
di rilanciare la politica di 
centro-sinistra intesa nel suo 
pieno significato*, per la 
quale è essenziale la parteci
pazione del PSI « e il supera
mento di quelle posizioni che 
continuamente la mettono in 
discussione*. Anche Gui ha 
detto che la discriminazione 
nei confronti di Moro ha 

contraddetto le decisioni pre
se per la gestione unitaria 
della DC, ed ha distinto lo 
atteggiamento tenuto da For
lani da quello della maggio
ranza dei gruppi parlamen
tari de. 

Granelli, basista, dopo una 
denuncia delle « manovre in
volutive v che contraddistin
guono il momento dell'aper
tura della crisi, ha detto che 
occorre « evitare la lacera
zione inquietante* del refe
rendum. Cenni a questo pro
blema erano contenuti anche 
in altri interventi, ma non in 
quello di Gonella (che, cor
reggendo precedenti dichia
razioni, si è pronunciato per 
il quadripartito). Sullo ha 
detto che deve essere accan
tonata ogni ipotesi subordi
nata rispetto al centro si
nistra, « con o senza PRI ». 
Gullotti e Ruffini (dorotei) 
hanno parlato di quadripar
tito. Valiante (tavianeo) ha 
sollecitato il congresso della 
DC. Sono intervenuti anche 
Donat Cattin e Signorello. 

Della relazione di Forlani 
si conoscono solo alcune fra
si. Secondo il segretario de, 
la < spinta reattiva e conte
statrice da destra » si è avu
ta in conseguenza della crisi 
economica, delle tensioni so
ciali e del deterioramento del 
quadro politico. Questa ten
denza sarebbe alimentata 
(ecco una prova del taglio 
della sua analisi) da « ripro
posizioni di tipo frontista ». 

Forlani ha manifestate 
« preoccupazione * nei con
fronti di una ipotesi di man
cato accordo tra i quattro. 
Sul divorzio si è riferito al 
recente articolo pubblicato dal 
Popolo. Ha aggiunto che « il 
superamento del referendum 
non può certo avvenire con una 
scappatoia* ed ha aggiunto 
che « la DC non si presterà 
a tentativi che fossero soltan
to elusivi del problema e che 
in definitiva mortificherebbero 
una vasta opinione democra
tica ». Ha ripetuto infine di 
guardare con « preoccupazio
ne * al referendum, ma « che 
non serve a nessuno dramma
tizzare i termini di un con
fronto ». Forlani ha concluso 
dicendo che ciò che occorre 
è un « governo efficiente », 
non una « consultazione elet
torale anticipata ». Riguardo 
al referendum, come si vede, 
il segretario de continua a ri
petere frasi già usate in altre 
occasioni, pur sapendo che il 
problema è stato posto — con 
l'accordo dei partiti laici per 
il divorzio-bis, a suo tempo ap
prezzato dalla stessa DC — in 
modo serio e responsabile. Vo
ler eludere ora questa verità 
può voler dire creare le con
dizioni per seri sviluppi del
la situazione. 

Oggi, nella DC, si riuniran
no separatamente i direttivi 
dei due gruppi. Si comincerà 
a parlare della designazione 
del nuovo presidente del Con
sìglio. Si preannuncia una 
« rosa », che dovrebbe com
prendere, oltre a Colombo, 
anche Rumor, Andreotti. Ta-
viani e Moro. Per Rumor vi 
è, fin da ora. una mobilitazio
ne del gruppo doroteo. 
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